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Signora, 6^JPatrona oiTer., 

La.Sìgnora C H I A R A, 

CORNARA, 
hìgn'fjima Capitatila di Kerona . , 


OLTI giorni fono,, 
Illuftrifs, Signora^ 
ch'io vino cfeiade- 
rofo di fcoprirlc in, 
qualche parrè là 
deuotione nata in me verfo lei , 
dacché è venura à far degnà> 

. ** ** k. ' 


la Patria nofira della fua prc- 
fenza ; Iaqual deuotìone di gior 
no, io giorno in me auanzandofi 
hà fatto si, ch’io ho trouato oc- 
casione di farli noto qucfto 
mio defiderio co’f dedicarle le 
Meditarioni delR P. F. Andrea. 
Capiglia, Monaco Certefinò ; 
lequali vfcendo al prefenre dal- 
la noftra Stampa , pcrauentura 
corrette meglio di quello, che 
fin hora fono fiate vedute , mi 
dano à credere, che per il feg- 
getto,di cui fi tratta in effe, nòti 
può efiere , che non fiano grate 
àiia Sua Signoria llluflriffima , 
come à perfona non tanto di 
fangue chiariffimo , quanto di 
coftumi Religiofiffimi . La pre- 
garò dunque benignamente,ac- 
cettando il dono, collocarmi nel 
numero de* fiioi piu fidi ferui- 
tori; ile he riceucrò per gratin 
fingularc. Se più vedendo , che 
lei fi degni comandarmi ;.con 
jì ... - fiche 


I 






i 


: 


iVche facendoli riaerenza>di vfc- 
uo cuore me li o fiero t 
comandojn grana . . 

IjkVpr.onaJl.di tf.di Giugno, 1 S9S • • 

f r * , \ 

Di.V. S. Illuftrifs. . 

Humilifs.feruitore ; 

Scipione Vargnano, Agente di ; 
M. Francelco dalle Donne. . 
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0 mime a prima del - 
l' A duerno, a car.2S. 
Domìnìca feconda 

del^duemo. * ^ 

Vomirne* ter%* dell'Adnen- 
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Vomirne* quarta dell'Aduen* 

/f • • a carte, si 

Giorno di Natale. s $ 

Vomirne* dopo il Natale,: 64 
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T A V O'L a; 

I L giorno della Cir conci - 
ftone. a carierò 

Il giorno dell'Epifania. 

D Omini c a prima doppò 
Ì Epifania . 83 

Dominica feconda doppo lEpi 
fania, . pi 

Do/mmca terza doppo tEpifa 
nia ... acar.pp 

Dominica quarta doppo l'Epi- 
fania. 108 

Dominica quinta doppi) t Epi- 
fania us 

Dominio a festa doppi l’Epifa- 
nia. 1 2 4 

D Ominica della Settuage- 
(ime. a car.133 

Dominica della Sefagefma t 

143 - 

Dominica . della- Jpmnquagef 
firna . acarte.ijJ 

Domi * 
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Vomirne a prima della Ji>ua-<- 
dragefima . . is8.: 'I 

Domìni ca feconda della £>ua-^ . 

dragefma • , uff; 

Dominica ter%a della Quadra 
geftma.. acar.i73 ; ì 

Do mime a quarta della gua-~ 1 
drage(ima . „ 179 * -i 

Dominica della Pafsiene . . 187 / 

D omini c a deli 0 lì u a . . ip4 ! 

Dominica di? afe a* 201 * 
Feria feconda doppb P afe a. 206 
Feria terza doppò Pafca . 215 ? 
Dominica dell’ oltana di Pafca . . 

4 carte ^ 220 ? 

Dominica feconda doppb Pa- i 

Dominica terza doppò Pafca . . 

a carte. I 23S 

Dominica quarta doppò Pafca . . ■ \ 1 
a sarte ./ j 

Domi- 



ca* 

- * « j 

a carte. 247 

ìl giorno ddi'x^Afcenfione. 254 
Dominica doppi) l'Afccnfione . 

a carte. 260 

"Dominica di Pafia della Pen- 

: sk tecojle • a car.2(fs 

Feria feconda doppo la Pente - 
•* cojìe. . acar.172 

Feria ter%a doppi) la Penteco- 
ste. a carti.27S 

Dominica della Satifsima T ri 

, nità, ; % •. ; 2 $s 

Dominica prima doppo la Pen 
tecofie;. . r’ 2 pi 
Nel giorno della filennità del 
fantifiimo Sacramento. 29$ 
Dominica feconda doppi) la Pe 
tectjlc, 3as 

Dominica terza doppi) la Pen - 
' t eceste. ìH 

* ' Domi- 


tavola. 

Dominica quarta doppi) la Poh > 
tecojle .. 3*9' 

Dominica quinta doppi la Pen 
te coffe ^ 
Dominio a fefla,& fettima dop 
po la Pcntecofie . , ‘ 331 

Dominio a et tana doppi la Pen 
tecofle 337 

Dominica nona doppi la Pen - 
tecojle . 

Dominica decima doppi la Pe- 
tecofìe .. 

Dominica vndcctma doppi la 
Pentecojle . . £0“ 

Dominica duodecima doppi la 
Pente co fi e if? • 
Dominica decimatela doppi 
la Pente co fi e . . . , 

Dominica decim aquari a dop- 
pi la Pentecojle . 1 

Dominica deamaquìnta dop -- 
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pb la Pentecoste. 374 
Dominio a, decimafeSia doppi 
la Pentecofle . 380 

Do mime a decimafettima dop- 
pi la Pentecofle . 386 

Dominio a decimaottaua doppi 
la Pentecoste, 392 

Dominica deetmanona doppi 
la Pentecofle. 398 

Domimca vigefima doppi la 
Pentecoste . 404 

Dominica mge firn aprima dop 
pb la Pentecoste . 41 1 

Dominica vigeftm afe c'oda dop 
pb la Pentecofle. 418 

Dominica vige firn ater za dep- 
pb la Pentecofle. 424. 

Dominica ni gc Cima quarta dop 
pb la Pentecofle . 430 
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L d fi derio , ch'io ho * 
C bri Hi ano Lettore, di 
porger aiuto à quel- 
liyche fi danno ali'ef- 
Jercitio sdto dell'ora- 
tione^eff mdouene per Diurna tnife- 
ricordia bomainon pochi , nefolo 
di Heligiofi , ma etiandio de* feco- 
larii i quali uiuono con gouerno di 
cafe, & famiglie , m'ha indutto à 
fcriuere il prefente Libro con quella 
poca fufficie^a.ch'io miritrouoyco- 
fidandomi nella gratta , efauor del 
Sgnore^alla cui gloria è indrìTgato «, 
Tercioche , sì come proprio è di co- 
loro y l'infìituto de* quali è di trattar 
colprofjimo, con pie , & feruenti efi 
fortationi aiutar lo,à quejlo,&.ogrì- 
altro effercittOyche gioui à viu°r chri 
pianamente , cosi proprio è di que- 
gli altri ancora » i quali alla folitu- 
dine fi ritirano , & al filcntìo, di cut- 
peculiar proftjjione fanno i C erto fi- 




• ni, F adoperar fi giorno , & notte per 
Fiftcffo fine con orationi accompa- 
gnate da perpetue afiinenge,& ma - 
ccrationi di carne , & in oltre con lo 
fcriuere , quando alcuno ve nehà y à 
cui fia flato communi cato talento di 
poterlo fare , il che già da alquanti 
é fiato fatto con non picciolo accre- 
feimento della gloria dell’ vniuer fai 
Signor e, & jpi’ritual utilità de] prò (fi- j 

? ni redenti co’l pretiofo fangue fuo\ 

& nel vero è fi grande la legge della 
carità], & fi difìcnde tanto , chcpe - . 

netra fin detro à i più rimoti deferti y 
per molto , che alcuno fi nafeon - 
da, può ,o deue ricufare 
go di lei . in quella l gioì 

10 S. Taolo vuole , che / 
mo l’vn dell'altro debito i 

11 procuriamo di fodisfar 
bito, ch’ella ci impone. C 
di tanta poffan\a , che 
Mondo il figlimi di Dio 
nafeofìo nelfeno dell’ et e 
lo fece conuerfare , e tra 
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buomini,# patir, & morire per faU£ 
te loro ; chi pretenderà , che la fua fo- 
laudine fìa tanto inacceffibìle , che 
non vi arriui quefla [anta legge,# 4 
no l faccia penfare alla necejfitd de* 
fuoi fratelli ,& che fino d'indi non prò 
curi nel modo, che può di porgere aiu- 
to al rimedio di effe, lo dunque par- 
ticolarmente mi fon moffo à fcriuer 
ciò, che qui sì contiene , dal vedere , 
che molti per non faper trouare ma- 
teria di far oratione , s'appigliano à 
certa forte dieffercitio detto da lo- 
ro di quiete ,& filentio: & lafciando 
bora il determinare , s'egli fia bene * 
o nò il feguire fi fatto fiile ; certa co- 
fa almeno è , ch'egli non fi fà in mo- 
do veruno da molte per Jone , le quali 
fogliono v farlo ;angi è tentatione , 
& inganno de l lamico, il quale così 
pretende tenerli àbada,e render loro 
inutili gli fpirituali ejfercitij; percio- 
che quella, che quefli tali chiamano 
oratione, èpiutoflo otio,& rilafia- 
tione di fpirito, & ( che peggio è) in 

2» alcuni y » 
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alcuni, ì ma curi opta , e tedio men- 
tre vogliono entrare , oue non fon 
chiamati . c feder piu alto di quel- 
lo, che à loro fi conuenga ; & que- 
llo io lo dico , hauendolo tocco con 
mano con mio grane dolore . "Per- 
che fà di mtflreri à chi tratta con 
Dio , e brama con fua Maeflà far 
qualche acquiflo , proceder con vn 
cuore molto retto, & h umile, & che 
po/io fi a feder nell'infimo lu r go , la- 
fii fare à lui, il quale, quando fi a tnn 
po , gli faprà dar luogo contieni ente , 
pur che fedelmente nel fw Din no 
feruitio fi fia portato. Ma però quel- 
li, i quali hanno per vfficio di efier 
de gli altri Macfìri , & indurarli 
nelle cofe fpirituali , attendano per 
amordi Dioàqueflo con ogni dili - 
gcn^a, e fi guardino , che per troppo 
condefcendere alle vane indi natio- 
ni, e feguir laturiofità di quelli, il 
maneggio dt' quali tengono, non fiate 
cagione di far loro confumar indar- 
no la fatica , perder il frutto di sì 

alti > 
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aìthe fanti e farcìt ij . *tcciò dunque: 
egri vno babbia materia abbondan- 
te p er fare oratione, bo voluto ferir 
uere le preferiti confiderationi fopt’a. 
gli Euangeli delle domeniche di lut- 
to l'amo , mettendo alcuni punti per 
ciafeuna forte di eff rcitij, i* per queir 
li, che alla via Targati»* apparten- 
gono , come alla llluminavua , &■ 
ynitiua ancora ; bauendo però fo» 
pral tutto attefo ad auuertire , e no- 
tare ne gli ijlefa Euangeli quei paffi » 
da cui fi pomo cauare le fudette con- 
fi derat ioni'. , poco curandomi di in- 
dentar e,o cercar concetti curio fi, & 
ifqwftti , e fpero nel. drnin aiuto , che 
quejla fatica noHra nonfia [eriga vti 
litd .Nel? ordine de gli Euangeli ho 
feguito ‘ l'vjo della Romana Cbiefit ». 
come più vniuer fiale > alla quale fot- 
tometto quanto ftà quìferitto , pro- 
teflando , che l'animo mio non è di 
feofiarmi punto da ciòcche ella ci in- 
degna ; e fe in qualche cofa errafìi * 
Confronto à riceuere con la debita. 
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riverenza , e fommìftme ] ogni fu* 
cenfura * e correttione,& anco quel- 
la (Fogni miglior giuditio del mio , 
pregando chiunque leggerà quello 
mio libro , à ricordarli di quello 
mifero peccatore ne fuoi fpiritua- ( 
li efiercitij . 
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CHE COSA 

SIA OR A T IO NE. 

ET SI D 1 VI DE 7 7^ M Et 
ditatione , & Contemplati - 

ne da ufare* ;* 


CUV 


RAT IONE, nel 
modo, che in quello 
luogo di lei fi parlai 
vna cófideratione.di 
alcuna cofa ordina- 
ta ad eccitar qualche 
buono affetto nell’- 
anima noilra . diciamo ordinata addi- 
tar qualche buono affetto , percioche 
quella confideratione , laqual e ordi- 
nata fidamente à fapere, & conofcere al- 
cuna cofa , quantunque appartenente 
ali’ifteflo Dio, è vna pura fpeculatione , 
ne fi pnò chiamar oratione. Buono af- 
fetto chiamiamo , come amore , & ti- 
mor di Dio rendimento di gratie per li 
doni dalla fua liberal mano riceuuti 
defiderio di Virtù, dolore de’ peccati, 
& abhorrimento di elfi, timor di pe- 
ne infernali , & fimili . Pigliandoli in 
. A A4 wtad 
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lAuuertmpntì 

*otal lignificato l’oratióhe , viene diuL- 
faiaMeditarione ,& Contcniplationéj 
Meditatione fi chiama ia confìderatio- 
ne, la qual fi fa col difcorfo dell’intel- 
-Jetto , per_cui mezo fi cerca, e trotta 
alcuna t ofa ; come per effempio ,*jqan- 
do per venir allacognitione delUgra- 
uezza de’ peccati noltri , andiamo con- 
liderando, chi fiamo noi peccatori,3c 
chi è Dio*còtradel quale hàbbiamo pec 
caro; parimente , quando per acquetar 
'qualche conofcimcto delle Diuine per- 
nioni , quelle delle cofe create voi- 

f iamo per la mente > onde raccoglien- 
o andiamo , quali debban’elfer quelle 
di colui,che le ha create; e coli quan- 
do fiamo col penfiero intenti à quanto 
Cimilo Redentor nojftroper noi dan- 
do in terra operar yolfe ,per falir dì 
qui con ia mente à vedere ciò , che 
douremmo noi per uiuer bene,& vir- 
tuofamente ,& conformar quanto ci c 
potàbile la vita noftra à quella di lui 
perfertitàmo ritratto , &viuo fpecchi® 
d*ognifanticà ,&perfertione. 

Cqntemplatione fi dirà vna fempli-* 
ce villa dell’intelletto, concui,fenza 
altro difcorfo rimirala bellezza della 
Verità, già ritrouata, & conofciuta.Tuc- 
to ciò, che fi e detto , intefo venirà con 
irna [fmulitudiuc tolta dalle cofe eller* 


Intorno alla Medita J 

ae* Si tFQua in vna fala vna figura bei- 
la, e riguardeuole molto di mano d'vn 
eccellente , e faniófo Pittore y Quelli 
figura può in due modi elfer mirata da 
me i vn modo farà , andar congliocchi 
decorrendo ogni fua parte, e coliau- 
uertire all’ottibre , come fian ben ppll? . 
à luoghi conueneuoli la viuacitade 
colori, la proportione d’vno con l’al- 
tro fua membro, & altre limili cofe, 
onde li viene a conofcer la perfettion© 
di elfe : l’altro modo farà, quando io già 
appagato della fua bellezza , e perfet- 
tione, me ne ftarò rutto con gli occhi 
in lei filli per lo diletto, egulto gran- 
de , che mirandola fua bellezza pro- 
uo, e Cento . La prima maniera di mi- 
rarla è limile alla Meditatione, vfficio. 
di cui è inueftigare , e trouar la verna * 
mediante 1 difcorfo : lafeconda manie- 
ra s’affimiglia alla contempUione, la- 
quale in quiete col femplice, atto del- 
rincelletto li gode della verità co’l me- 
20 del difcorlo ritrouata, oueroa noi 
dal diuino lume della Canta Fede fco- 
perta, e patefata, e finalmente la Me- 
ditatione e vno accender il ,° co * a 
Contemplatione , vn goderfi del fuoco 
accefo lachìara fiamma , lenza fumo , 
e fatica . Tanto balli hauer detto in tal 

«uteria perhora. , 

r A'' * Della 


4 lAuuertimenti 

Della dmrfità de gli affetti, che fi de- 
. nono procurar nella Meditatjone^ 
fecondo le tre uieTurgatiua, lllu - 
minatiua ì & Vnitma . Cap. IL 

G Li affetti, i quali co’lmezo del- 
ia confideratione nell’anima no- 
ftra procurar dobbiamo di ecci- 
tare, di più forti fono: alcuni di amo- 
re, altri di timore, altri di dolore, e 
d’altre forti, fecondo la qual diuerfìtà 
d’affetti alcuni Dottori fpirituali , 8c 
contemplatiui , hebbero à diftinguere 
trévie ,o modi di procedere nelTora- 
tìone . La prima fu da loro detta Pur- 
gatiuaj 1 a feconda 111 u mi natiua; la terza 
Vniciua : & perchè dichiarando eglino 
quelle tre vie , tutti all’iflefTo" modo n& 
parlanojnoi poneremo quìil modo co’I 

S uale daqpi fono pratticate , & intefe 
ette tre uie . Diremo dunque la Pur- 
gatiua effer quella, per cui principal- 
mente fi pretende purgare, e mondar 
l’anima dalle bruttezze, e macchie de* 
peccati paffati , fradicar gli habiti cat- 
tiui, e le peruerfe inclinationi raffre- 
nare^ mortificare; il che in fpetie con- 
tiene à quelli , i quali cominciano à 
darli al diuino feruitio, & al raccogli- 
mento di fe fi efio, benché in qqalunquo 

fiato. 




Internò alla Medit. 5 

4 ^ 

ibleo, eh e rhuomoin quella miferabil 
vita lì ritroui , Tempre intorno a ciò al- 
cuna cofa da fare gli reita. La via Il- 
luminatala farà quella, per cui fi pre- 
tende , e cerca dar lume alla mente in 
f pette con la cognitione delle vere vir- 
tù^ in effa piantarle : il che è proprio 
de’ proficienti . LaVnitiua poi fi dirà 7 
quella, onde l’anima, mediante l’amo- .. 
re,e la conformità della Tua volontà con 
la Diuina afpira,& attende ad vnirfi, 
anzi trasformarli nel fuo Creatore : e 
ciò è proprio di perfoni*di già nel ca- 
mino della perfettione aflài delire, & 
efperte, alla quale di buon palfo tutta 
via caminano. Secondo quelle tre vie 
in quello mio libro diuifi faranno i pun 
ti fopra ciafcun Euangelo : alcuni met- 
tendofene appartenenti à cialcuna di 
dette tre vie : aefiderando nói , che per 
ogni forte di perlone polfirno fetuire j* 
c fiano come fcale,onde falendo qu elli, 
i quali eflercitarfi vorranno nellafanta 
oratione, polfano co’l diuino aiuto far 
in efla molto profitto.E perche particoì 
lar defiderio lento, che per gloria di nei 
ftro §ig. quelli fpecialmente di qlla mia 
fatica fi aiutino,i quali leggeranno qfto 
libro fia bene dichiarar il modo di el- 
fer citarli in cialcuna di quelle tre vie, fe- 
condo i punti, e cófiderationi qui polld. 

À 6 Come 


é iAuuerttmentì '■* . ‘ ' 

Come fi mettono punti accommodatt 
a gl’ affetti ad ogni una delle * f 
" - trèuie . Cap. Ili . ' 

1 Punti, i quali qui fi mettono per la 
prima via, che è laPurgatiua,fo-~ 

.. no quelli , i quali/ono indrizzati ì 
fuegliar nell’anima noftragl’affetti pro- 
/ prij di cotal via, come dolore , & ab*. 
horrimento de’ peccati, timore de’ giu- ^ 
dici) di Dio, & della giufiitia fua,fpa- 
uento delle pene i nfcrnali , odio ,& di- 
. fprezzo di sè ileflò, vèr gogna, &confu- 
fione della viltà propria, maffime ha* 
uendo offefo Dio, e fimili. Onde chi 
hada effercitarfi in quella via,deue pi- 
gliar ipunti, e le confiderationi àtale 
effetto polle , e quando la confiderà-? 
«ione farà per eccitar dolor de’ pecca- 
• ti , procurar deue , mediante tal confi- 
derationc di rifuegliar in sè Hello que- 
llo affetto , trattenendofi in eflo fenza 
preftiadi pafsare adaltra confideratio- 
ne , e cofi ofseruera di fare ancora in 
pgn’altro affetta . Nella feconda via , 
che èia illuminatiua fatano punti, & 
confiderationi proprie à gli affetti di 
tal via, come l’amor delle virtù , il de- • 
lìderio di acquiftarle , cioè della Hu- 
iniltà , Patienza , Callità , Obedienza, 
Boucrtà di Ipirito &c, prefi dunque* 

^ à 1 punti 
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punti pofti per quella feconda via , Ci 
cfserciterà in quello , che in efsa fi pre- 
tende : quando la confideratione farà 
ordinata ad accendere*! cuore deH’a*- 
more della Humilti, attenda ad accen- 
derlo in sè, quando di patièntia , me-* 
de finamente, e coll dell’altre virtù,trat- 
tenendofi,e fermandoli in tali adèrti. 
Nella terza via, che è IVnirìua'fi pon- 
gono punti attià mouer gii affètti dì 
efsa terza via propri j, come i’amor di 
Dio, il compiacerli delle infinite ric- 
chezze , e perfettioni fue, rallegrarli 
della fua gloria imméfa, e defiderar,che 
in tutte le fue creature fi diflenda per 
tutto’l mondo , rendimenti di grane 
per libeneficijdul afaiitilUma,e libera- 
lifTima mano di lui riceuuti, offerire la 
tiollra volontà alla fua con defiderio, 
che in noi, &in rutti gli altri fi adem- 
pia, defiderar di piacere àlui , edef- 
fergli grato in ogni cofa, meranigliarfii 
della grandezza fua, adorarlo , e rico- 
nofcerlopervnicpvero Dio, e Siguor 
del tuttOjConfìdarfi nella incomprehen- 
fibil fua mifericordia , e bontà, dargli 
lode , è gloria , & innumerabili altri 
tali : hor pigliàdo i punti di quella via 
colui, che in efso esercitarli deli jera> 
ad ogni punto s’affaticheràdi far far* 
gercia se queU’affètco,al quale tal pita - • 
. io farà 
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to farà dirizzato , facendo in eflo di- 
mora , come del falere vie fi dille ; & 
perche gli affetti fono‘1 neruodell’ora- 
rione , per li quali ellafi fà efficace , & 
fruttuofa y fia bene , che qui lì ponga 
qualchemodo d è dilatarli in elfi, acciò 
quello, che ora piàlungamente tratte* 
neruifi polla. 

Del modo di dilatare gli affetti nella, 
primaria. Cap. IIII. 

P Rimierafnente, chi in qual fi vo- 
glia di quelle tre vie fi esercita* 
ha da trattenerli nell’atto prin- 
cipale, come di dolore , defiderio , &: 
amore tanto , quanto fenza noia , o 
grauezza d’animo potrà; il che nondi- 
meno, quando il Signore con la gratia 
della deuotione concorre,con molta fa- 
cilità , etiandio per lungo fpatio può 
farli : potranno parimente diffonderli 
aiutandoli con altri atti: & à fine, che 
meglio ciò s’intenda , veniremo met- 
tendo gli efsempidi ciafcuna delle tre 
vie. Et per cominciar dalla prima, che 
è la Purgatiua,f affetto del dolore del- 
li peccati proprio di quella via , potrà 
dilatarli con’lapetitione , chiedendo 
al Signore vn viuo, &cordial dolore di* 
Jwuerlo officio, con dire : Io Signore 
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fon colui, che ho Caputo peccare, & di- 
fettarmi nel peccato , & hora dolermi 
non sò , ne polso , come dourei de* pec- 
[j cati miei $ però vengo à pregar voi , Si- 
li gnor mio, che vi degnate darmi vn’in- 
tenfiflìmo dolore di tutti eflì , di nio-t 
j do, che più mi difpiacciano, e piu mi 
/ rincrefca d’hauerli commelfi , che di 
| qualunque altra cola, che in quella vi- 
ta mi potelse accadere : à tal petitio- 
ne lì può aggiongere fobfecratione, 
'li dicendo : fattelo,Signore, per l’immen- 
familèricordia,& bontà vollra, per la 
rollra Sacratiflìma Paflione , per quei 
. purilfimo fangue,che per me coli ab- 
bondantemente fparger volelle ,e per 
tutti quegli acerbi dolori, i quali per; 
elfi miei peccati fi prontamente folle-, 
nelle . Dopò quello leguirà vna ripten- 
fione à fe llelso in tal guifa :che fai, 
anima mia ? come, efser può , che fi po- ; . 
co tu Tenta l’hauer oftefoil tuo Fatto- 
* re , e Dio ? ben mollri tù di non Tape- » 

re, che cofa fia peccato , che cofa fia,* 
dico, hauer offefo tanta bontà, e Mae-' 
ftà. Indili potrà piofeguirecon modo 
di marauiglia in tali parole : ò doue 1 
j haueuaio’l ceruello > quando vi ofFen-' 
deua,Signore? come fùpolfibile lalciat* 1 
0oi , Fonte df acqua viua,per la viltà, : 
e fuccidume del peccato? ahi, perche* 


IO 
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non mi fopragiunfe la morte , àuaotii 
che io pen faAì, eli farui offerta . ftolto , e 
fgratiatò ch’io fui, cambiando rinfittite* 
bene con vn momentanea, e fporco di- 
letto, ò piu ingrato.de’ brutti iftefli , ha 
uendo hauuto e cuore , e mani per of- 
fendere vurt gran benefattore, da cui 
riceuuto io hauetca l'efsere ,la vita, e 
ciò, che di bene io tengo : e qui con in- 
terrogationc loggiungerà ah vilirti- 
mo peccatore, dimmi , che cofa hai tà 
hora in, auanzo di tutti i peccati tuoi ,, 
fe non vergogna, e confufione , & oc- 
ca fio ne di piangere amaramente finche^ 
hauraivnhora di vita? Ti pare di ha- 
uer fatto buon mercato perdendo! Si- V 
gnor Dio , e guadagnandoti eterni tor- 
menti? che male tifecemai quello tuo, 
Dio? per qual cagione dunque offen- 
de rio. hai voluto ? Forfè per nauerti di 
niente creato l per hauerti donata la 
vita , chefenza lui hauer non poteui? 
o pure, perche eflendo tu fuo nemico , 
& hauendo hando del cielo , egli fi vuo- 
tò di fangue le vene , e diede la propria, 
vita per criconciliarti col Padre eter- 
no , & introdurti alla felicità perduta? 
di s ù, traditore, che ini quità haurai tu ri- 
trouata in quello tuo Signor, e Dio, eh e 
tanto difp rezzo n’hai fatto , e da lu£ 
feparato ti lei ? ò Re Jfoprano , come. 
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liautte voi creatura cofi ingrata rap- 
portata tanto ? come d’vn /Tempio, 8c 
•vii pezzo di carne non hauete finhòra 
.prefa vendetta ? è po/fibile, Signore, che 
-mentre io voi offendendo tlaua, voi fta- 
. paté dandomi la vita , & le forze , le 
-quali erano da ìlie impiegate contrala 
Diuinità vòftra? benii uede, che la bon- 
tà, e la patientia v.oitra è /lenza milu* 
va 4 Mà, eterno Dio, come poterono gli 
Angeli a/lenerfi di non punirmi per ze- 
lo dell’honor uoftro , uedendo, ch’io 
mi portaua coli peruerfamente contri 
diuoi Signor loro ? come i Demoni) 
carnefici ,&miniftri della giuftitia uo» 
ffcra non mi ftrafciornoben mille ùol- 
te giù nell’inferno »ad arder iui confor- 
me àmiei dementi eternamente > Do- 
po quefto con vna affirmatione,ocon» 
firmatione diradi : Giulia cofa è , Si- 
gnoresche quelli miei occhi non fi fe- 
renino mai, maftian Tempre mefti ,& 
bagnati di pianto , poiché ui offefi j io 
non fono piu degno di alzarli al Cie- 
lo : piangi j infelice animamia, gemi» 
e caua dal petto dolorofi fofpiri , che 
n’hai cagione , anzi , fe po/fibil e , man- 
da lettoci, & i gemiti fino alle ftelle. 
già , voitra mercè , Signore, à ueder 
incomincio, che qualunque caftigo ut 
piace /fe di darmi , dame è flato d’auan- 
. ^ raggi» 
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faggio meritato, ne potrà uenir fopra 
dime trauaglio alcuno, di cui con ra- 
gione io polla lamentarmi . Final- 
mente con rn proposto di penitenza, 
& emendatione fi uenirà alla conclu- 
fione, dicendo : propongo, Signor mio, 
c voglio affligger quella carne malua- 
gia,& cafiigarla con penitenze,& afprez 
«e,pigliando uendetta, e punitione del- 
le offefeà uoi fatte fopra di me: &èb?n 
ragione , che chi fi è dilettato in of- 
fendere il fuo Creatore , nefenta la de- 
bita pena , & doglia almeno in qualche 
parte : ma fopra tutto , di qui auanti 
propongo, con la gradavo lira, di pii 
lofio pèrder la vita, che mai più in co- 
fa graue contrauenir al uoftro Diuin 
volere . In -quella maniera fi pollo no 
ampliar quelli affetti, & altri limili aU 
la viapurgatiua appartenenti. 


Del modo di dilatar gli affetti nella 
• feconda via . Cap. y. 

N Ella feconda uia,chec rillumi- 
natiua quello affetto , per elfem- 
pio, dell’amore della Humiltà 
fìpqtrà dilatare primieramente con la 
pernione, dicendo ; Signor mio,date- 
»w> ui prego, vna humiltà profunda > 
St Qgnifuperbia dal pecco mio fcaccia^ 
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te , e sbandite . poi aggiungendo fob 
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fecratione fidili: fattelo di grada Si- 
gnore, per la bota voftra, e del voftro di 
lettiflìmo figliuolo , il quale ( per amor 
mio ) s’humiliò fino à morir fopravna 
Croce, e fi fece vn opprobrio al popolo, 
è fu tenuto la feccia della plebednai col 
defiderio di quella virtù fi potrà dire :■ 
deh fotti io veramente humile j ò co- 
me buono per me farebbe , fe quella 
virtù in modo tale , & fi làidamente 
piantafle in me le fue radici, che’l Te- 
me della maledetta fuperbia mai pià 
non vi germogliatte : ò quanto farebbe: 
felice, & bene auuenturata l’anima mia,- 
fe ciò aùuenitte . Dietro à quello fegua- 
fi, dicendo : come ardifei tu , brutto pec- 
catore, d’infuperbire , fapendo , che 
l’alto Dio rettile à gli altieri? che co - 1 
fallai t ù per ingrandirti, poluere, & ce- 
nere , & niente ? perche non tihumilij 
tù lòtto la poflente mano di colui, che* 
dalle potetti celeftiè temuto, & in and- 
ai quale i più fublimi fpird delle Hie- . 
rarchie fup erne Hanno chini,& proftra- * 
fi ri? Non lai tù ciò, che ai fuperbo Lu-: 
cifero auuenne? e feguendo con Tarn-» 
miratione in fimil guifa : ò Dio , è pofi. 
libile , che fuperbia entri nella mente? 
mia ? come pols‘io non llar mai Tempre ; 

ài piedi veltri atterrato , de proftrat 0,? 
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mentre da vn canto la volita inameni* 
Madia limiro , e dall’altro alla gran 
viltà, -& indignità mia riuolgo gli oc- 
elli ? come efier può, che la bellezza di 
«olì rara virtù non mi rapifca’l cuore , 
& non lo sforzi ad. amarla. , feguirla, 8t 
bramar d’introdurla nel più intimo di 
sè per non lafciarla partir giama) ? 9 
fubliine Humiltà , onde humiliandò^ 
l’huomo bafso è inalzato fopr ai Cieli f 
obafe , e fundamento delio fpitituale 
edificio; chi fenza tè virtù raccoglie,, 
al vento le mette in preda ; chi (enz^ 
la tua compagnia pretende farli à Dio, 
grato, donai lème ' all’arena , e indar- 
no «affatica : fenza te le Vergini fono 
cfclufe dal palazzo del fommo R,è , ma. 
teco etiandio Je publiche peccatrici 
fon fatte degne della compagnia degli. 
Angeli beaci. Segua pofeia rinterrò- 
gatione dicendo : vien qua, huotjio mi- 
ierab.ile , perche non ti humilij? che 
cola hai , per cui babbi da gonfiarti ?; 
che cofa in te li troua , che dalla mana 
di Dio ricemita. nonl’habbi ? e fe l’hai 
riceuuta di che gloriarti? che hai tù 
del tuo. eccetto. ’l niente ? quello, è la 
tua entrata , il tuo capitale ,&ia tu* 
maggioranza: ti pare for(e,ch.e nel nieti 
te alcuna cofa lia, perèlti ingloriar ti 
polii ? dimmidi grada, cerchi cù per 
av *. / forte 
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fòrte di piacer à Dio ? hor lappi, che' 
piacergli non potrai mai, se humile di 
cuore tion farai : de fi deri arrichirti de* 
celefti doni > Sappi , che quello Dio fo- 
lamenteàgli humiii concederli fuole, 
lalciando vuoto il feno de’ fuperbi :fe- 
- guaà quello la confirmatione con di- 
re veramente ^ Signore , tutto Ciò, ch’è 
in me, e tutto ciò , ch’io veggo > adef. 
fer humile m’inuita : sio miro Panima 
mia, trouo’J mio intelletto tutto di te- 
nebre circondato , e d’ignoranza pie- 
no, la memoria labile , e che ricordar 
non fi sa, fe non di quello , che potreb- 
be efser cagione della dannation mia, la 
volontà attaccata alle cofe caduche , e 
terrene :*il corpo mio non è egli una 
radunanza di puzzolente letame, & un 
u'afod’immonditie pieno ?feà gli An- 
geli confiderò , ueggoli proli rati guanti 
allaMaeiU uoftra , anzi i più fublimi 
Serafini per lo fplendore della gloria 
uollra fi coprono le loro faccie, non tro 
uandofi degni di flar alla prefenzad’ua 
tanto Signore. Gli Angeli fonoalmio 
(eruitio , e cuflodia deputati, efsend® 
io rifpetto i loro un uiliffimo uermicel 
Io : mirando i cieli , fcorgo gli uni à gli 
altri in tal maniera fuburdinàtì , che 
indi marauigliofo concetto ne rifulca , 
mitre el’inferìori al moto de’ fu perio- 

ri s’ac- 
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li s’accordano , & fi lafciano in vnco-< 
«al modo guidare, che dirò de gl’ele» 
menti ? non fi ritiene ciafchedun di loro 
fermamente nel proprio luogo ? e quan- 
do mai la terra tento di formótar l aria, 
ol'aria prefunfe di gir fopraal fuoco? 
Ne gli animali bruti non fi riconofce 
chiaramente vna fuperiorità da gli vni 
a gli altri , mentre quedi à quelli ftan- 
jio foggetti? Hor,che vuol ciò dire?non 
è egli vna continua voce , con cui mi gri 
da’l Mondo tutto , ch’io debba humi- 
liarmi , e fottomettermi à voi Creato^ 
je,'& Signore d’ognicofa,& ch’io non 
cica del luogo, oue pollo mi hauete, 
non tentando di alzarmi piu ad alto ?• 
giuda colà dunque , Signor mio, & mol- 
to giuda è, ch’io dia humile . Finalmen 
te,li venga al propofito con parole. fo- 
miglianti : veramente , Signore, "fon ri- 
foluto di voler, con l’aiuto vodro, man- 
tenermi in humiltà ne lafciarò j che fu- 
perbianel cor mio s’annidi : mi rifol- 
tio,dico, di dar bando dall’anima mia 
ad dgnialtérezza , & preluntione. Ol- 
rediquetìo, è di queda via proprio (il- 
che molto notato, & pratticato elfer de- 
uejvolgerfi à confiderar fe delio, auuer- 
tendo,come intorno à tal virtù lì fia por 
tato, o porti , perche di molto aiuto 
farà l’efsame della confidenza , il qual 

molto 
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molto deué efser vfato da chi far frut- 
to in queAo Tanto cfsercitio dell’ora- 
tione defideraj imperoche chi nonAà 
molto vigilante fopra l’anima Tua , & 
non conofce molto bene tutte le praue 
Tue inclinationi, & imperfezioni j non 
indrizza l’oratione , doue indrizzarA 
dourebbe , cioè al bifogno della propria 
confcienza:doue vedendo , & conolcen- 
do mancarli alcuna virtù , haurà l’oc- 
chio à gli impedimenti , i quali gli vie- 
tano Tacqui Aarla, & farà proponimen- 
to dileuarli, dimandando àDio l’aiu- 
to, & la gratia per tale efferto neced 
farij : aùuettirà parimente, quai mezi 
potrebbero à ciò giouarli , & propor- 
rà co’ldiuinoaiuto pigliarli, &Jeruirfe- 
nej&queAo ,come habbiam detto , è 
proprio di quella via, nella quale fpe- 
cialmentelì pretende far acqui Ao del- 
le virtù, & piantarle nell’anima $ & in 
qfto negotio delle virtù importa molto 
defcendere al particolare , Stalla prat- 
tica de’mezi , co’quali li hanno ad a c- 
quiftare ; percioche, quando la cofa-fi 
riduce à pura fpeculatione , &. ad vn 
concetto generale di dire, che buona è 
la virtù , &dcfiderio di eflère virtuofo, 
fifa poco frutto nell’anima, & coli per 
mancamento di quello, molte perfone, 
che lì esercitano nella oratione , cauano 
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poco profitto di e fra, e fpelsodopc mot-* 
to tempo fi trouano coli nuoui nelle uir ■ 
tó , nellliumìltà , patienza , ‘obedien- 
aa ? 8t altre quafi come erano all’ho- 
ra>checominciomo darfi al raccogli- 
mento dell’anima ;e loro nondimeno 
pare, eh e. h abbiano fatto gran cofa, 
quando fono flati una, o due Bore in 
©ratione, fpecialmente quando hanno 
fentito qualche poco di deuotion fen- 
; Abile, ouero fparfa alcuna Jagrimuc- 
cià, che è quello, di cui efsi fannograil 
capitale ? ma nel uero quello , che prin- 
cipalmente fi deue cercare ,e quello, 
che importa, non è quello,' ma*, che di 
giorno in giorno habbino à crefcerc 
nelle vere,e folidc uirtii. 


Del modo dì dilatar gli affì tti nellet 
terT^a uia t Cap . yj. 

V Enendo alla terza uiaper met- 
tere Un’cfsempio di lei , come 
anco delle palsate, del modo di 
dilatar gli afierti7 dico , che quello af- 
fetto delfamor di Dio , proprio di que- 
j : fta uia,fi potrà diffondere primiera- 
- mente con la perfezióne , & obfecratio- 
ne nella maniera, che dell’altre uie li 
, ' è detto , e poi Col defiderio , dicendo 
} o Signori dai uiamafse ueramence fo-* 
--•:j , praad 
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praadogni cofa? ò chi non attender- 
le mai ad altro , che ad amar voftra 
•Diuina Màeftà ? ò chi non guftafle d’al- 
tro , che del veltro amore ? Deh* 
piacciuto vi folle , che amato vi ha- 
ueflì io (ino nel materno ventre .ahi, 
perche incominciai io coli tardi ad 
amar voi f bontà immenfa , & eter- 
na ?òperche il primo latte, delqua- 
le m’incomiciai à nutrire , non fu’£ 
latte dell’amor voltro ? fofle piacciuto 
alla Maeftà voftra, che la prima parola 
vfcita della bocca mia , fofle Hata del- 
l'amore , della bontà voftra , & che 
poi non hauefli giamai faputo dir al- 
tro che amore , amore . O chi ar- 
defle di voi nel modo, che n’ardono 
i Serafini ? Vorrei Signore , che tut- 
te le virtù delle creature in me fi ve- 
nill’ero ad vnire, & clie di tutte fi fa- 
cefle neH’amma mia vna virrù d’a- 
more , con la quale io vi amafiì ar- 
' dentiffimamente .Quando, Dio mio, 
v’amerò io perfettamente ? Quando 
fia da me cofi ogni occupation rè- 
mofla, che nel cuor mio non fia pun- 
to interrotto l'amore della Maeftà* 
voftra ? Dopò venga la riprenfione , 
Con dire : O anima ingrata, ò anima 
lconofcente,ò cuore piu del diaman- 
te duro , ò vifeere ferrigne , Che fai , 

# anima. 
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anima, che tu non ami Dio ? Perché 
non vuoi ftare vnita per amore al be- 
ne infinito ? O fciagura , ò pazzia. 
Come puoi vn punto folo lafciar d’a* 
mare tu, che fei null3> quello , che fi- 
no dall’eternità Tua Tempre ti haama- 
*o, eflendo egli’l fonte d’ogni bene? 
Verrai indi alf ammiratone, & dirai : 
E pofiìbilej Signore , che Tenza l’amor 
voilro io pofl'a Itare ? quando non amo 
voi y che cofa amo io ? come creatu- 
* ra per tanti titoli à voi tenuta , può 
lafciar di amarui ? eflendo voi folo’l 
vero bene , che flà continuamente 
communicandofi al l’anima mia , co- 
me pofs’io ficoflarmi dall’amor vo- 
ftro ? fe l’amore è calamita dell’amo- 
re ; come l’immenfo amor voftro à fe’l 
mio non tira? come l’infinita bellez- 
za voftra il cuor non mi rubba ? co- 
me la bontà volila lenza principio , 
& fenza fine con le catene dell’amor 
Yuo flrctto , & prigione non mf tiene? 
ò care catene , ò dolci nodi . Felice 
l’alma , che da voi sìlegata fi tioua , 
che feiorfenenon puotc. Fallerai poi 
à l’interrcgatione , dicendo: Che cerv- 
elli fuor di Dio, anima mia ? perche 
uon l’ami tu? penfi forfè di trouar. 
qualche altra colà piti degna di ede- 
re amata, oucro in cui meglio fi pof- 
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fa impiegare lamor tuo? à chi cou- 
feruitù,o rifparmij l’amor tuo ? che ^ 
cofa in Dio fi troua , che tutto no» 
ti sforzi in vn cotal modo à douer- 
Jo amare ? fi troua alcuno , à cui tu 
debba tanto, e tanto fij obligata ? noia 
è egli quello , in cui le perfettioni 
tutte j & tutto’l bene Ila vnito ? no» 
è egli quello, che della fua villa bea- 
ti fà gli Angeli, &.i cittadini tutti 
del Cielo ? non è quello*! tuo Dio ? 
npn è quell o’I tuo afnorófilfimo Pa- 
dre ? non è quello’l centro , oue 
s’hanno ad acchettafe tutti i defide- 
rijtuoi? Fuori di lui puoi tu haue- 
re vero contento ? che dunque vai 
cercando , anima mia ? à che corri 
dietro? Qui, qui impiega l’amor tuo, 
qui l’ale ltendi della tua volontà •, 
metti , dico , tutte le forze tue in 
amar quello fommo bere, & lappi, 
che per molto , che $u lami , non 
l’amerai giamai tanto , quanto me- 
rita di efi'cre amato.. Venirà nppref- 
fo poi la confirmatione in tal modo : 
Veramente , Signore, voi fete dignilfi- 
mo d’elle re amato , & maggior dif- 
gratia trouar non fi può , che noi\-i ; ; j!>\ 
amarui . SeT bene déiie eflfer* ama i J ^ 
to , voi fete vn bene infinito :fe h £ £l| 
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cofe belle con la bellezza loro* a«f 
. amarle inuitano j voi bellezza infi- 
nita liete : fé . quelli , che ci fanno 
qualche beneficio , d obligano a vo- 
ler loro bene $ voi continuamente 
; fiate Tergendo fopra di nói bene- 
fici) : le gli huomini amano il pro- 
prio interelfe-, & guadagno , non fi 
. può imaginar cofa di maggior in- 
’ terefle , & guadagno dell’amarui : Ta- 
mar voi , Signore , è vn paradifo 
- di delitie , il nón fenrire Tamor 
voltro,& Joftar/uori di lui , è vn 
inferno penofo,& quanto minor pe- 
na fi fente , tanto è maggiore la pe- 
na fu a. Finalmente venirai ài -pro- 
pofito congiunto con l’offerta in tal 
modo : Prendete , Signore, lavolon- 
tàmia, prendete il cuor mio , Se le- 
gatelo à voi, che voi intendo, & vo- 
glio fopra ogni cofa amare : giamai 
non voglio fepararmi dal Tamor' Vo- 
ltro : chi farà ballante à‘ fepararmi 
dalla Carità del mio Dio ? Mi con- 
fido, Signore, nella gratia volila, che 
ne Morte, ne Vita , nc Angeli , ne 
Principati , ne Virtudi, ne, in fom- 
creatura alcuna potrà dal Tamor 
voftro fepararmi . Non permettete 
mai ^.Signore t ch’io hnbbia à com- 
mettere 
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mettere, tal forte di tradimento , che ? 
togliendo à voi f amor mio , lo dia 
ad altro fuori di voi . Voi piglio. 
Signor fìaio, per padre, il quale amar 
voglio} voi per mio theforo , intor- 
no àcui, &in cui voglio jche’i cuor 
mio Tempre occupato dia : voi pi- 
glio per fpofo dell’anima 'mia , con 
cui in cadi abbracciamenti Tempre ftar 
voglio . Voi fete’l bene , la ricchez^ 
za, il contento , Tal leg rezza , e’1 ca- 
ro nid,^ oue l’anima mia ade/fo, & 
Tempre rìpofarfi defideea , dando à voi 
vnita con vero amore .Ma fono ia 
queda via tanti, & sìdiuerfi gli affet- 
ti, che l’idelTo amore rifucglia nel- 
l’anima, quando in efla s’appiglia que- 
llo celede fuoco, che da arte , o da 
numero non ponno eflèr compre!!, 
Ouedo , che coli in queda via > come 
nell’altre s*è detto, Teruirà per dar no- 
titia,& aprireà principianti il cami- 
no , accioche fappiano , come fruttuo- 
famente eflercitarfi in elfe ; il redan- 
te laTciando alla vntione^ dello Spirito . 
SaqtQ , il quale à’picciolì » & humili di 
cuore ha per vlodi communicare il Tuo 
diuino linguaggio, &in quedo Tanto 
edercitio deU’oratione hà ad edere il 
Principal maedro . 

15 j Conte»* 
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%Amertimmti 

Contentandoli nei hora di hauer 
detto quello poco , faremo palleggio 
alle confiderationi l'opra gli Euange- 


1 


li) , noftro principal propolita, Stiri 
•tento in quello libro 
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cioni 

%à qual contiene 
geniche dell’anno 
""V felle 

* Domenica prima 

Tratta l’Euangelio 
uentofi feeni , che j 
. il giorno del Giuditio 
àCap. xi. 

CONSIDERAI 
: (òpra rEuangclio . 

Medìtatione prima . 

Onsidera » come 
quelli fegni tanto fpa«- 
uentoli narrati dall’E- 
nangelio Tanto, i quali 
hanno à precederei! 
giorno*deUVniuerfal 
Giuditio , 8c tutto ciò , che vi feguiterà, 
che vie più horribile,e tremédo farà^tut 
te àrahigo del peccato , &de’peccatori 

Jì 4 
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fi farà cantra de’ quali l’amnipotcai" 
*e Dio tutte l’altre creature armerà* 
& egli medefimo in fembiante fde- 
gnofo,& pieno di Maedà vena con- 
tea di loro , tenendo in mano le laet- 
; te mortali della Giuftitia fili . Mira 

0 

dunque quanto fia graue * & dannofa 
cofa il peccato 9 à cadigo dei quale 
ciò fi farà. . v v * . v ‘ 

» % 

a Confiderà , come quella altera- 
tion sì grande delle creature farà 
come vn prefentire il gran furore * 
con cui verrà pofeia il fupremo Giu- 
dice de* Viui,& Morti; onde fino le 
^rirtù celefli tremar, farà . Se le ^al- 
tre creature temeranno , & tremaran- 
no*chedeurà fare il peccatore* emen- 
do egli quello, che con fuoi peccati 
haurà tale,& tantaira prouocata*? 

3 O fcurarajfi’l Sole, che fino à quel- 
l’horaà buoni, & à rei infieme haurà 
prellato il fuo lume, & difFufi i raggi 
Tuoi fopra giudi , & ingiudi * per di* 
mollrare, come fino sdl’hora iarà per 
li peccatori dato il giorno, nel quale 
àfuo beneplacito goduto : bau ranno 
de* beneficij diurni , ma che d’indi 
all’auenire haurà ad edere il giorno 
di Dio,in cui à gli ingrati leuerà i bene- 
fici) fuoi,& non lafcierà l’ingratitudine 
Jk>ro fenza cailigo . . - - 

m * I ' ^ A 
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4 A ragione chiedeua Gieremia ài Ca£. x« 
Cieli, che legni di ftupore mpitrar do 
nelle ro , & che le porte loro con gran 
Lracaflo ruinalfero per l'ingrato, 8c 
fconofcente peccatore* -Confiderà, 

-come quello, che alia dimanda d’vn 
Profeta non -fecero , per non ’hauer- 
- nehauutada Dio licenza, all’horalo 
: faranno , percheiàrà loro data; & così 
J’ofcurarfi’l Sole,la Luna, BcleStelle, 
farà, come vn inoltrar vergogna, co- 
.me dice Ifaia, di tanti peccati , & mal- 4 * 
u agita , che ali-bora fi {copriranno; 
hor quanto maggiore la dourà ba- 
ttere qhigU iftelu peccati haurà com- 
incili ?" 


% Confiderà, come quello medefi- 
..wo cvn dare ad intendere le tene- 
_ bre , nelle quali hanno rifiuto i pec- 
catori , i quali, elle ndo venuta laluce 
del Mondo, amarono più le tenebre , 
che la luce, & così puniti fa'ranno.coa 
J’efteriori tenebre , liauendo amate 
interiori • 

6 Confiderà, di quanto gran flu- 
, pore , & fpauento fara a* peccatori,ve- 
dere il Giudice tanto da loro offefo, 
con tanta Maeilà , & Poteftà , quanto 
non fi può dire. Attendi alla confu- 
sione, in cui fi troueranno quelli , che 
. per lo iuoanti*, afficurandofi di Ilare 

1* S nc’fuoi 
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Tfat.ys neTuoi peccati, dicevano : Non ti ve- 
drà’] Signore , ne faprà il Dio di Gia- 
<ob ciò , che noi facciamo. 

7 Confiderà, che se’l Figlino! di 
i Dio in forma d’Agnello , & all’hora 

apunto , che ftaua per eflere cowdot- 
- i to al macello j volendo dar inditio 

delta fua immenfa portanza, con vna 
parola fola atterrò i Nemici fuoij 
che fia poi y quando apparirà con 
Maeftà di Giudice fupremo? Horribi- 
le in vero, & tremendo cafo è loca, 
dere nelle mani di Dio viuente . 
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C Onfidera , come lo hauerti 
il Figliuol di Dio fatto aui- 
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. l ato del giorno 5 del Giudi- 
co, che ha davenire , è flato vn am- 
monirti à viuere appunto da huomo, 
J o.pre del quale habbiauo ad elfere 
cenfurate, & giudicate Teucramente. 
Hor, fe, chi è per fare alcuna attione 
in vn Teatro publico , & grande , oue 
h hanno a trouar perfonaggi molto 
legnatati , con ifquifitafollecitudine, 
&cura va apparecchiandoli ; che co- 
lè non deni far tu , hauendo da pre- 
fentarti con tutte l’opre tue in quel 
Theatro,oue tutti gli huomini, & tur- 
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h gli Angeli buoni, &rei,e’l medelir 
moDioii troueranno? 

z Quello ifteflo, che della venuta, 
fua al Giuditio valle ausarti, ti mo- 
fìrò ancora , come tùlhai adalpetta- 
re : cioè co’i lomhi itretti del cinto 
della Cali ita , & co’i torchi! accefi in 
mano deli’opre buone , dando Tem- 
pre in fentinella à l’erta, & vegliando . 
in afpettar l’hora della venuta lua. 
Guardati tu , che non t’intrauenga - 
quello, che già incontrò alle Vergi- 
ni pazzie, che, quando venne lo fpo- ^ Att 
fo,fitrouorno conte lampade d’oglio ìS* 
vuote .Si che fa pure ,che l’opre tue 
buone.rifplendano ad eflempio altrui, 

& gloria del tuo celede Padre , ma 
principalmente procura , che à te 
non manchi l’oglio del buon tedi-: 
monio della tua cotdcienza , perche 
poco, o nulla ti giouarebbe J'efl'ere 
predicato, & inalzato da gli huomi- 
ni fino alle delle, le dentro di te non 
-bai buon ‘.tedi monio della tua pro- 
pria conicienza. ’ • 

£ 3 Confiderà, come fi ofcurerà’l So- 
le , la Luna, & le Stelle, così obeden- 
do al Oeacor loro in ciò come ad, 
dello l’obedifcono in allumar il Mon- 
do tutto’l tempo , che farà di fuo vo- 
lere. Impara tu da quedeinfenfibiJi 
t vL-a £ 6 creature 
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creature à render obedienza al tao 
Dio 5 & nò folo in quello à chi fei per 
.natura inclinato, ma anco in quello, 
che è fuori, & contrario di detta indi- 
tiation naturale. 

4 Confiderà, quanto burlati fi tro- 
veranno gli amici’ del Mondo, veden- 
do condotte al fine tutte le cofe , oue ^ 
elfi haueuano polla tutta lafperanza, 

& la verità loro , & che ciò , che li fe- 
ce affaticar e, & fudar tanto/arà ridotto 
in cenere : & impara , come S. Gio- 
2 » uanni t’infegna,à non amare il Mon- 
do, ne le cofe lue . 

5 Confiderà dò, che il Signor dice 
al.li fuoh>cioè,che alzar debbiano la ce- 
lla allhora,che vedranno adempirfiil 
iudetto, perche il fine di qtìefto fàrà 
principio dell’altro fecolo, in cuifò 

• da’ buoni polla ogni fila fperanza, non 
’ volendo affaticarli in far fi heredi del- 
la Terra, per non rellar priuidell’- 
heredità del Cielo . Attendi hora., 

■ -quanto farà felice la forte loro , per- 
’ ciochedouei peccatori tutti attoniti 
trcmaranno, eglino cominderanno ad 

* , allegrarfi,& erger la tefta. 

6 Impara da Chriflo: Signor noflro 
à far giuditio di quelli, de quali ti è 
•datoil carico , o la* cura diligente- 
: mente efiàmiiiando , ^'attendendo 


delle Medìtatiónì . ' 5* 

«iò , Che fanno , & quale fia la vita 
-loro , per caftigar il mal fatto , & dar 
-premio , fattore , & aiuto al bene ; & 
■fa con tè mede fimo ancora l'iftelfo, 
perche , come dice l’Apoftolo , fe con 
uà regola della Giuftitia faremo giu- 
-dicio fopra noi medelìmi,non faremo 
giudicati da Dio ingiuditio dicondan 
natione.i. 
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Onfidera, quanto buono fìaque 
fio noftro Dio , & come non 
vuole laruina, &.perdition no 
dira, poiché coli accurata, & chiaramen 
te ci ha fatei auifati, che ci ha ad effere 
giornojper farli generai giu'ditio. Chi 
auanti di feoccare l’arco auifa.,dàma- 
nifeft© inditio, eh’ egli u or ria , che fi 
guardafle dalle fue faette,perche ferir 
.non uore.bbe j coli noftro Signoi è ha 
dato feg no,à chi lo.teme , à finche, dal" 

d’arco firiparino fuggendo. 

^ Confiderà , come in tutte le uie» 
.& modi, che’l Signor ufa è giuftilfi- 
moj&in ogni fua opra fantilfimo, non 
.volendo ,ne che fenzala debita pe- 
na fe ne palli la malitia , he che la 
Vitti» la bontà refti fenza guidar- 

* rdonft 
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done:& perciò ordinò, che habbia 
à venircquelto giorno 3 ne] quale al- 
la prefenza di tutto’l mondo J’ir.i- 
quid punita, & coronata farà la giù-, 
ftitia. 

3 Confiderà, come in quello moftrò 
Iddio laprouidenza,che hadeliecofe 
qui à ballo,# in particolare de gli huo 
mini, poiché accadendo,che molte voi 
ce, per li giuditij fallì del Mondo, il vi 
ciò viene approuato, &lodato, con- , 
dànara,& fchernita la virtù, prouidde il ! 
Signoresche vn giorno Jhauefleà veni- 
re,^ cui limili aggraui; fallerò disfat- 
ti, & il vitio per vitio conofciuto falle, 

6 glifulTedatala condegna mercede, 
& della uirtù auuenilìe nè più, nè me- 
no. . 

4 Confiderà l’infinita fapienza di 
Dio , che qui rifplende ; perche , con 
qual altro migliorfreno potrebbe reg 
gerii una creatura tanto libera, come 
rh uomo è,fe non con quello del con- 
to (fretto , che di tutto ciò , che fatto 
haurà , gli conuer^à dare al fuo Crea- 
tore > . 

5 Confiderà la patienza, & longa- 
nimità grande di Dio, poiché tante 
migliaia danni fono , che’l Mondo è , 

& egii lafcia fare à gli huominiciò, 
che uogliono , afpettando il Ino di^ 

*• qua- 


delle Mcditatloni. 33 
quali > che non uegga ciò , che fi fa , o 
no n habbia p oteif à,& forza p er pu ni r. 
la. 

6 Confiderà, come laDiuina mife- 
ricordia fi ha da moftrare fino al/vl- 
timo termine , poiché^ ifegni , che 
precedéraniM> il giorno del Giudi- 
tio , faranno suifi molto gagliardi à 
fare , che quelli , i quali in quel tem- 
po niueranno , habbianoà conuertirfi 
à Dio . 

7 Confiderà quanta eonfolatione , 
confidanza, & ficurezza farà à i ferui di 

• Dio il Tapere, ch’egli è quello ,dal 
quale do'urano effe r giudi cati,& no da 
HuominÌ5 fi che non s’ha da temere 
■d’aggrauio, o torto , perche giuftiffi- 
mo è’1 Giudice; non di malicia , che lo 
peruerta, perche infinitamente è buò- 
no; non ch'egli accetti, o faccia diffe- 
renza da perfona,à perfona, perche ap 
prefio di lui tanto vale il picciolo, co- 
me’l grande; ne difalfetellimemaze, 

< -o detti di huomi ni s’ha datemere, per 

che egli sa benilfimo la uerità d’ogni 

* còfa , & è de’ cuori, cioè de più fecreti 
- penfieri perfpicaciflìmofcrutatore . A 

quello Signore dunque, anima mia, 
cerca di piacere,quelto ama. Si fidati* 
lui,& in lui perfettamente . 


DO. 
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D O M ì T^I C Jl I f. . 
dell' \Aduento . ; - 

TRATTA L’EVANGELIO 
Lacro di una dimanda, che i Difcepo 
ii di San Giouan Battifta.da lui man- 
dati mentreerain prigione,! Chri- 


fto Redentor noftro fecero intorno ( 
alfapere , s’ egli era quello, che ha- 
ueuaauenire,o pureie fihaueuaad 
afpettarne un altro,& della rifpoila, 
xh« ne ripor corno. in San Matheo al 
Cap.xa. 


CONSIDERA TIGNI 


Giouan Battila Prècwr 
\ Lordi Ch riilo , tutte Je 
volte, che hai Sprezzate tutte le buone 
,'infpirationi mandate dai Signore air- 
oni ma tua, poi eh e elle fono, come pre- 
xurfòri deJJagratia, & venute delSi- • 
gnore all’anima tua. 

2. Confiderà , come*! gloriofo San 
^àioiuin hartifia , cjme fedel feruo. 


ibpra rEuangelio;. 
Me ditationt prima . 



Onfidera , come fpitu- 
tualmente hai tenuto in 
carcerato , & legato S. 


filo 
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che amaua,& ccrcaua l’honore del - 
Tuo Signore mandai Difcepoli fuoià 
Chriflo,accioche daluifianoinfegna : 
ti,& confirmati nella fedejmatù,comc 
feruodi$leale,&craditore hai procuw 5 
•rato molte uolte co’ltuo mal' effenv . 
-pio, & con le tue maluagie perfuafioni • T 
di ritrahere dal feruitio Diuino queir 
lische cercauano di feguicarlo. • ! ; 

3 Confiderà , che Te i fegni della ue- 
nuta del Signore fono quelli, cioè, 
che i ciechi veggano , *i fardi odano^ v 
i. zoppi fpeditamente uadino,haida 
temer molto tù, che Dio nonfiivanco- ^ 
ra uenuto nell’anima tua» perfeueran? 
do,& durando tuttauia la tua cecità, & ; 
(ordita alle infpiratiom fante & la tua 
infingardagine,8C freddezza nel carni-. 

no delle Virtù. ; 

4 Confiderà, quanto, grande fia fa 
durezza tua, poiché elfendoChriflo 
quello, che opera quelle merauiglie , 
hon è però tutto ciò flato' ballante à 
fare ,che tù lo feguitl , anzi tu uuoi 
gir dietro al tuo nemico , il qual e non 
cerca di darti lume , Urna di tram 

eli occhi , come fecero i Filifleià id. 
Sanfone. 

y Confiderà , come i ciechi , & , 
i.zoppi impediuano , che Dauid non « ' _ 
regnsfle in Gierufalerauie , fecondo 
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«he nella Scrittura facra fi dice,& nel- 
l’anima tua impedirono il regnare à 
Chrifto gli affetti ciechi,e ftorti , cioè 
•fuori di giudicio retto, & di ragione, i 
quali ti tengono attaccato alle cofe 
«reate,onde’l cuor-tuo zoppica nel Di 
«in feruitio,non determinando total- 
-mente di cercarDio folo,8c elTequir la 
volontà fua. • . ' 

- 6 Beati quéIli,diccChrifto,ché non 

hanno prefo fcandalo contra di me-; 
guarda findoue viene tirato l’huomo 
dalla propria malitia, cioè à fare , che 
Chriiìo gli fi a pietra di fcandalojcon- 
fiderà dunque con quanta cura,e timo- 
re hai à uiuere,acciòl’iniqnità, Semai 
uagicà non s’impatronifca del cuor 
tuo . • 

7 Non era canna S.Giouanni, che ad 
ogni vento fi muoue,& dimena hor 
quà , hor là j màtii, che altro fei , che 
canna, poiché non fai ftar fermo in 
cofa alcuna di bene , anzi muti ogni 
giorno i buoni propofiti , & fpeffo del 
tutto gli abbandoni , & lafci. Conofci- 
ti dunque, & confonditi dinanzi al 
tuo Dio « 


i Medìtatione feconda . ; ; 

t/^Onfidera , come il proprio de* 
valer «fi , & yeri ferui di Dio , è 


lo ltar 


\ 


delle Meditationi 37 

loftar Tempre faldi, & colanti nel- 
J’opre buone, fenza mutarli per trà- 
uagli , q perfecudoni verune , come 
nel glorio!® S. Gio. Battolali vede, 
il quale hauendo già refateflimonian 
za di Chnfto , fe Bene hora ftà incar- 
cerato : perfeuera tuttauia nella fe- 
de , che di lui teneua y anzi gli man- 
da i Difcej)oli Tuoi, àfin, che nelTi- 
dleflà da lui fiano confirmati, confor- 
me à quello , ch’egli loro infegnato 
haueua. Segno è di Difcepolo ,che 
ami*! Maelfro , &fi troui fodisfatt® 
di lui, il procacciargli nuoui difce- 
polij&cofitù ancora haià procura- 
re cou tutte le forze tue di guada-» 
gnare,&accrefcere difcepoli àChri-> 
ilo , che feguitino la dottrina Tua * 
per dimoftrar l'affettione , che al tuo 
Maeftrò , & alla fuprema Tua fapienza: 
porti . . i i 

*• z Confiderà la Modeilia di Chri- 
ilo,il quale, richiefto effendo, s’egli 
fufl'e quello , che per fatate del Mon- 
do haueua à venire , non dice liberai 
mente, fono io, ma con l’opre taci- 
tamente cerca di moftrarlo , & farlo 
toccar con mano à gloria dell’eter- 
no Padre . Impara tù a non parlar va- 
namente in lode tua , ma parlino Ve- 
pre in vece della bocca . 

$ I eie- 
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3 I ciechi alia uenuta di Chrifto 

veggono , od^no i Tordi. Accollaci 

dunque à Chrifto, & egli ti darà la 
villa fpirituale , con laquale tù uen- 
ghi à conofcere te Hello, & lui , & à fi- 
ne , che tu polli dire: Starò ad vdirp 

4. ciò che il Signor mio fi degnerà di 
parlare in me. 

4 A’Poueri,diceChrillo,èannunr 
ciato l’Euangelio, & elfi fono quelli'*, 
che ricfeuonola predicatien Tua, per- 
che i poueri di fpirito fono quelli , 
che fentono il frutto delTEuaneelio, 
& della uenuta di Chrillo* Affaticar 
ti dunque di elfer del numero loro 
con tenere il cuor tuo sbrigato dalle 
cofe terrene , & il Signor ti farà par r 
tecipe delle ricchezze èuangeJiche. • 

f Confidera^quanto compito fia Ha* 
to Chrillo in predicar le laudi dei 
Tuo feruo S.Giouanni, & come dall’al- 
tra parti poi égli fia’sì modello , 8d 
sì riferuato in parlar di sè llelfo , à pa- 
ragondelquale lafantità di §an Gio- 
vanni era molto picciola:& di qui im* 
para tua dar fenzainuidiale altrui der 
bite Iodi,& predicar leloro virtù,di tè 
nondimeno tacendo, quando in te fof» 
fe alcun bene. 

6 Due cole furono da Chrillo lo- 
<datc*.in San Giovanni, la coftanza 9 
. .v ? ofer- 
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fermezz a,& il difpregio delle mon 
j dane delicie , procura td dunque di 
rafsomigliarlo in quelle, &farai de- 
, gno di efler lodato da diritto, & que- 
t ila farà vera lode. 

1 Meditatione ter%a. 

C Onfìcfera , come J’amor del 
Signore non può edere im- 
prigionato , ne fé gl/ porto- 
ne porre ceppi, o catene j cofi per 
! benché S. Giouanni fotte incarcera- 

, to , l’amore nondimeno , che porta- 
, tia à Chrifta, come amico dello fpo- 
fo, era libero 5 & erter legato non po- 
teua. Forte al par della Morte è fa- 
more^ le grandi inondationi , & di- 
luui; deiracqUe,nonfariano ballanti 
ad ammorzare il fuoco della fanti 
carità. 

"2 La fama delle opere di diritto 
fu , che S. Giouanni manda alai i di- 
fcepoli Tuoi. Confiderà, anima mia, 
ropre,cheper amor tuo ha operato 
ilfigliuol di Dio, che non farà pc/H- 
bile, quantunque td forti di pietra, 
che fu Biro rù non gli inuij tutti gli 
tuoi defideriij& l’amortuoi&chi non 
arderà tf amore per colui, checofe 
ramo ttupeade per amor noftrofe- 

ce,chc 

• ' 
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ce, che fino àgli Angeli del cielo né 
rimangano {lupefatti? 

3 Dimandano i Difcepoli di San 
Giouanni à Chriilo, s’egli era quello 
che doueua venire . No'n dubitai tu , 
anima mia, ch’egli nò fia quello, fi che 
tu non hai ad alpettarne vn’altro , ne 
meìioà cercarlo: quello è veraméte il 
ruo Saluatore , ilfonte dellafalute, & 
delle grafie celelli , la minerà di tur- 
ti i beni ; fe alcuna cofa fuora di lui 
cerchi, perdi il tempo , & t’affatichi in 
vano , anzi le tu non ferai feco,andrai 

. difperfainruina. 

4 Confiderà i marauigliofi frutti 
Gio.i. dellavenuradi Chriilo; ellafeceve- 

der a’ ciechi, i quali erano in errore, 
métre loro fece conofcer quella veri- 
tà, che fu fatta da Chriilo; ella fece* 
che quelli , che fuori del camino del- 
la faluteandauano errando , ritornali, 
fero ài dritto fenderò, vdendo,& vbe- 
dendoalla voce dell’Euangelio, che 
lì vdì pér tutto’l Mondo 3 ella fece, 
che quelli, che andauano zoppi nel 
feruitio di Dio , che erano i Giudei , 

1 quali da vn canto faceuano profef- 
fione di eflèr l*cletco popolo di Dio , 
& dalhaltro non guardauano con la 
debita ofleruanza , la Diuina legge 
data loro da lui, fece , dico, che ca* 

minafìer® 
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imlriafsero dirittamente , riceuendo 
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, ia legge cuargelica vera, perfettio- 
^ ne, e compimento della vecchia j ella ; ri- 
fece, che gl’itifetti della lepra del 
peccato fulsero purgati^- & mondi 
■ ) t co’l mezo della gratia j & finalmente 

ella ci venne à guadagnare la Refur- 
rettione , peroche jlicomeper Ada- c 
mo tutti moriamo, coli per Cimilo * or 
tutti faremo vinificati . 1 * * 

5: Benedici, anima mia, & rendi gra- 
fie all’eterno Padre, che mandar voL, 
fé l’vnigenito Figliuol Tuo per.figra- 
debennollro. Benedici’] Figliuolo, 
che venir volfe ad arricchire della r 
ricchezza Tua la pouertà noftra. Be- 
nedici lo Spirito Santo, dal cui immen 
1 fio amore tutro ciò à noi prouiene. 

6 Conofci per quelle opere di Chri r 
1 Ilo, come era non folamente huomo, 

’ ma Dio ancora in teftimonio,e pi o- > * 

uadi che egli iefaceua. Adora duiv> 

' que, anima mia, quello Dio na-, 

\ fcollo fiotto forma fieruilej riconor 
| fei l’infinita potentia fiua , e rendi- 
gliene gloria . • 

' 7 A’PoueridiceChrifto, è annuii- Salii 

tiato l’Euangclio. Chi è, come il 
| Dio noftro, ilquale habitando nel- . ^ 
l'altezza fiopra i Cieli de’ Cieli , 
non fidegna però il pouero, e bafiso. 
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anzi con occhio benigno lo guarda, fri 
che fi vede, che nóha egli necelfità al- 
cuna dell e creature Tue y 8c che quanto 
opra,liberamente,& liberalmente per 
per mera Tua bontà opra. Accoftati,ani 
ma mia , con gran confidanza à quello 
tuo Diojne temere della tua picciolez 
7a, & pouerrà, eflendoegli tanto beni- 
gno , che particolarmente fi uanta, & 
' P rf ggia di elfer detto, & efi'er veramé- 
te Pi otettore,Tutore,& Padre demo- 
ne ri, & piccio Ir. 

■8 Confidera,come il Signore fi com- 
piace deTerui fiioi,in quellagorfa, che 
fuol compiacerli vn Padre dVn filo di- 
letto Figliuolo molto vbidiente ; on- 
de per la contenteza, che di lui ha con 
tulio grande delle Tue virtù ragiona • 
CofiChriilo levimi del gloriofo S. 
Gio. Battiftaua predicando . procura 
dùque, anima mia, di compiacere a cjtrc 
fio tuo altiffimo Padre, à finche egli in 
t è fi compiaccia, & s’allegri il Signore 
nell’opre fire,& qual è, maggior venni 
ra d’una creatùra,cheaggradire, & dar 
contento al Creator Tuo ? Felicetè, & 
mille uoltefeIicé,&più che felice, fé 
à tal grado t’auici'ncrai . 
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TRATTA L’EVANGELIO 

facro d’una dimanda, che i Sacer- 
doti , & i Leuiti à S. Giouanbattifta 
fecero,cioè,chi egli fofl'e:& lanfpo 
ila data loro da S.Giouanni. 
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Me dit ation e pr'ma • 


Onfidera,quante uol- ' 
te, per edere tù incori 
fidcrato nelle attioni 
tue, per non far ben 
conto, & no leuar ret- 
■■■■■ tamentelafomma,e£. 
^minando Con diligenza i defiderij 
tuoi, ti è accaduto di effere igganna- 
to, pigliando per cofa buona /& di 
Dio quella, che per auentura era 
tutta*! contrario j confonditi di così 
„■ poca tua prudenza, anzi precipitofo 
modo di procedere in cote, in cui 
tanto raccertartene, & l’eiiere pefato 
importa . 

a Se tu addimanderaiàtè meded- 

C «no. 
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ino, che Tei, non potrai far dimeno 

di non fcoprirti per cófulione il vol- 
to, perche folli da Dio fatto Huo- 
»no , & ti fu da 1 ui dato il giudtio , & 
la ragione, gettiti feifat&o beltia, vi- 
uendo come , se al tutto di loro tu 
folli priuo . Ti hafattoper grafia. 
Se mifericprdiafua fpecialc Chrillia- 
no, & l’opre tue fono ilate di vno 
•lptezzatore,& nemico di Giesù Ch ri- 
tto dando con la uita tua così dilfo- 
luta, Scto talmente da ciò , ch’egli 
infegnato, & comandato hà diueria, 
occalìone ,& quàto à tè facendo, che’I 
nome fuo fantihimo foflfc beftemiato 

3 Confiderà, cerne S. Giouannico* 
ine vero humile, nonfolo non s’ar- 
roga ciò , ch’a lui non fi conuiene, 
mà ricufà etiandio quello-, che vera- 
mente potetia attribuirli , come di 
cll'er chiamato Profeta, & anco Elia, 
che pure con nomitali fu daU’ilìef. 
fo Chrifto honorato, & lodato , & td 
pieno di luperbia & d’ambitione, cer- 
caci quegl i honori,& titoli , che non 
ti fi conueniuano, Se volefli cfler te- 
nuto per altro di quello, che tu ve- 
ramente in effetto eri. 

4 Voce, dice S.Giouuanni di effe- 

re,& voce di vno, che nel deferto 
gridi,& elclami$ r come ,fe detto ha- 
■■■i te u effe, 
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uefle: ancorché uoi mi uediate,an- 
2 Ì udiate mandar fuori uocidipeni- 
tenza per uoi , tal uoce «non uieneda 
mè,come da me, màjiien da me, co- 
me da mezo,& inftromento, che Dio ' 
adopera, poiché egli è quello, che 
mi da fpirito,& muoue la mia lingua : 
confondi con tantahumilta delglo- 
riofo San Tjiouanni la Superbia tua, 
concili vanamente fei fol ito gloriar- 
ti di ciò, che in tè non è, o almeno 
non è tuo. 

! $ Inmezo di uoi altri ftà,difle Gio- 
uanni Tanto > colui, che non è cono- 
sciuto da Uoi. Chi è, o può eflère à . 
tè più intimo che’ltuo Dio nel qua - 
le tù uìui,% moui , &hai tutto l’èffe r 
tuo?& nondimeno tù o no’l conofci-, 
o moli ri di non conofcerlo,& portati 
doti egli nelle fue mani, tu di lui di- 
menticato Hai . 

6 In mezo di tétta quelIo,c’ha da 
elfer tuo giudice, & à cui munaco- 
fa nafcondejfì può, penetrando egli 
fino al più profondo, & lègreto del . £ 
cuore humano ; & come ardirai tu 
dunque di forgi i oftèfa apunto negli 
occhi, 8c fu’I uifo ? qual Donna per 
sfrontata, ch’ella li folTe, hauerebbe 
ardire uedendo il marito proprio pre 
feute , di fargli Scorno , & tradimen- 

C z to? 
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to?qunl tadro,permolto fciocco , cHé 
egli fia , òl'era di rubbare su gli occhi 
MelGiudiceilleflo ? 

7 San Giouanni dice di non efler de 
cno di fnodare leficarpe àChrifto, 
che dirai tu qui, vili filmo peccatore? e 
Dio nondimeno ti uuole per figliuo* 
lo, e tuia fp rezzi. 

? r i ' i : 


•i ' 

' K • 


.f* r. 


Meditatone fecoh da . 


/y 

O i** Vt - 


» * ^ 

1 Onfidera , come il camino ue- 
t rodell’huiriltà es proprio co- _ 
nolcimentcf, per acquiftar il- 
qua'e.tu hai à péfai e co' minuto difcor . 
fo à ciò, che tu Tei . Dimoierai diin- 
'que àtèmedefimo , chi lei, nonfolo 
qnanto alludere naturale, ma quanto 
a’coilumi ancora : &auuertifci bene a 
*non perderti di uiila, le punto brami 
di far profitto. • ^ 

a Confiderà, come importa afiaià 
‘far bene ciòcche tù deuifare, lo ilare 
,con follecito pen fiero intorno allo 
dlato,in cui da Dio pollo foilijSt atten 
Mere con non minor curaall’obligo , 
che io efio tieni . per far poi ogni tuo 
sforzo in fodisfat gli . 

3 Mira, come San Giouanni nega di • 
eflere quello , ch’egli non era , & 
confelfa di eflère quella, che era : c a» 

. / f * w pé - - fifa 
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fi fa rhumilcàuera,nqn uoiendp, non 
frlo elìer tenuto altro di quello , che 
fia,ma rallegrandoli di efier conófciu- 
to per tale, quale ueramente: è, cioè, 
che fopra tutto le imperfetti oni,& uil 
ta fue fian uedute da tutti , accio ne ha 
vilipefa, &fprezzaca, conforme a’de- 
jneritifuoi. 

4 Confiderà, qiian'to per l 'edificai io 
ne del prò fiimo importi il buono efi- 
fempio,Sc (penalmente di quelli c’ha- 
no odici o publico, &lono efpofti alla 
Villa di molti,poi che l’eflemplar uità 
di San Giouanni fu cagione dì farlo ri- 
pu tare il Melila . , 

5* Confiderà , come San Giouanni - 
eraVoce,perche nonfolo cori parole 
predicàuà,ma tutto ciòcche in lui era, 
manda ùa ài ora noci, il deferto,dico 
ou’egli dimoraua,il magiar fuo,ilue- 
fi ire, & quella vita fua tutta innocente j 
procura dunque di edere uoce in tal 
maniera tu ancora,fi che tacendo tu, 
predichino , & gridino Tòpre tue uir- 
tuofe. j , . . 

6 Confiderà, come la ftrada del Si- 
gnore è quella delle uere uirtù , Hu- 
milcà- , Patienza , Carità, Caft ita ^ 
& l’altre . quella, llrada uiene a driz- 
zarli , quando fenza piegar Taffetto 
à cofa disdiceuole , ó uitiofa, di uk- 

C 3 tuia ' 
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tu in uirtù fi camina,fe tiì ciò farai, pet 
tale fi rada Dio à te, e tiìà lui,fen2’al-. 
cundubio,anderai. ■ ' 

7 Guardati dà non efler tu,come era 
no coloro, che quantunque Chrifto 
conuerfafle tra loro ; 'nondimeno no’l 
conofceuano : impara à conofceré il 
Signore,alIa prefenza,& Corpetto del-, 
quale continuamente ftai, reconofci- 
lo prefente in ogni luògo, & cimina 
dinanzi à lui con gran purità, & per- 
fettione, fapendo , eh e Tempre ti fiali 
mirando quegli occhi, à quali non 
puòcofaalcunain alcun tempo celar- 
fi, ne può cofa alcuna mala parergli 
tuona, * 


•joìoì non 3 ri j-t Se? /-»"> o Vjts» 
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co-'h t o : " 

pgliti di’uedere, che il Si- 
gnor tuo fi poco conofciuto 
Ra,che alla creatura fi diman- 
di, s’ella è ’1 Creatoretquello,di cui piu 
doler fi deue,ch’ella adorata,& amata 
fiainuecedel Creatore 5 babbi defide 
iio,chefi fatti errori reftino confufi , 
e diftf utti,& che qtielìo Signor fo p ra- 
ne, folojSt uero Dio , fia da tutti 
conofciuto , temuto. 'amato,leruito,& 
^dorato, ‘ 
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‘ z Si compiace il Signore nel cono- 
fcimento , che, mediante illiime delta 
fede, ti ha dato,ik]ual lume fcaccia gli 
errori tutti della mente,& fgombr^ le \ 
tenebre di maniera, che non hai di che v " / 

dubitare , ne andar addimatidando del ^ 1 

tuo Dio,ma adorar femplicej&.ferma- 
! mente quello, che per fede credi, & 

; -conofci. 

3 Confiderà , come le creature tut-*- - 

• te confeffano , &igran uocé dicono j . vj 
Non fi amo noi Dio , & come non ue- 

J r i * a x 

detevoi,che hoggi fiamo, & un’al- 
tro giorno fiamo poi ridotte in poi- : 

ue, anzi niente ? o pure non uedete * 
almeno, quanto fia l’e{T?r noftro limU 
tato , & quanto ogni perfettione no- 
ftra fia mancante , Se caduca ? & poi que 
fto poco , ch’è in noi ,.non f habbiam^o *3*$ 
da noi medefime, ma ci uiené dalla li- 
be raliffima mano di colui, il cui eflerè 
eterno è, & independente , & la cui 
,«v perfettione è infinita. QKelle crea- 
ture iftefle fono quelle, che ci am> ^ 4 J 
monifeono à non porre l’afFetto , & la ' , 
fperanza noftrain loro, ma fi bene in 
- quello , che eflendo fopra ogni cofa , 
folo degno è di elfere fopràstdogni 
cofa amato . 

4 Confiderai bontà immenfa del 
signore, &ia Hima,che dellafalute > : 4 
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fatto, man* 
dando in ciafcuna età alcuni, i quali 
fodero , comefuoi forieri , ò precur- 
fori , chedapartefua fuegliaflero gli 
huomini all’opre buone. Tali furono i 
Patriarchi^ i Profeti$& al felice tem- 
po , in cui fi haueua da *fèuoprire af 
Mondo nella noftra Human ita, ci man 
dò quello gran Precurfor fuo S. Gio- 
uanbattifta. * 

S Confiderà, come il piu corto, & 
certo camino per andare à Dio è quel 

10 dell’amore, il quale èfipotente,che 

in un ponto l’amante all’amato unifce, 
anzi in lui lo trasforma. Dirizza ti 
dunque cotal camino , amando Dio 
jje e fi ff , tu tto il rimanente in 

lui,& per lui:%ombralo,e diftricalo d* 
ogni terreno , e difordinato affetto , à 
fin che fenza impedimento tu poflj 
coner per eflb fc iX 

d O che buona nuoua,pcr chi ama , 

11 dirgli , che Dio ilà in mezo à lui , 
Non naia pafiar il mare O ceano y o. 
andar molte miglia per terra lonta- 
no,non hai pure a partirti da tè mede-% 
fimo per trouar Dio,main te fteflo lo 
tieni, pid intimo à te,che tu à te llefìb 
non feùquiui l’hai à trouare,quiui po- 
trai amarlo.. /. 

•7 Conofci l’infinita prouidenza de| 
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ttto Dìo, è proprio del facente , & ac- 
curato padre ai famigliaandar fopra ; 
uedendo i bfognidi quella, per pro- 
uederlehor d’una^ior d' un altra cofaj. 
quello nuol dire lo Ilare di Dio in me 
zoànoi altri, cioè un tener peculiare 
cura di ciò, eh e à ciafcuno di npifàdi- 
bifogno.Scarica tùduqque e gettatili 
• ma mia,tutta la fomma de’tuoi graui,e 
noiofi penfieri nel feno di quello tuo- 
buon padre,guardandoti di non offen 
dere la paterna Tua prouidenza,con la 
fouerchiatuafolicitudine. 
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fàcro del tempo, nel quale San Gio- 
l: uanbattiftacominciòlafuapredica» 

• rione, & della fomma di quella, che 

* # era' predicare il Battelìmo della' 

penitenza & remifiìon de’peccatiin 
♦; S. Luca al cap. $. 
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di Dio ftaua foggetto à Gentili , & 
piangi lo flato milerabile d'ell’anima 
tKa,chefenèftà foggettaà gli appetii- 
ti animali , &beitiali , & lì laida da 
loro guidare, douunque loro aggra« 

da» ; 

2 Confiderà, che fe il popolo Gìuj 
daico ftaua à Romani (oggetto, ciò era 
per forza, non potendo far dimeno? 
ma tu feifì priuo di giuditio, e di ragio 
ne , chedituamera,&fpontanea uo- 
lontà ,ti-fei melfo in mano d’vn fierifli 
mo Tiranno, che è il Demonio, & la* 
fidato hai il tuo nero, &legitimoRe , 
che è il tuo Dio . 

3 Confiderai! deferto,oue San Gio- 
uanni uiueua fcqueflrato dalle Geir* 
ti in afprezza, & rigor grande , quan- 
tunque egli folle flato fantificato nèl ' 
materno ventre j e tù, che non pure 
non fotti fantificato , ma tutto folli 
& generato , &.nato ne’peccati , & ef- 
fendo fi pieno di mali habiti , & cat- 
tiue incJinationi, nondimeno coli fpen 

• Aeratamente uiui , & con tanta traf- 
curatezza, dandoti alle commodità, & 
all’otio . 

4 Attendi di doue comincia lapre<- 
dication fuaSan Giouanni , cioè dalla 
penitenza, & donde cominciò anco- 

• ra Chrifto la fua, & Tappi, che à tè 
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ancora conufcne cominciare daque- . 
_ fio capodi uia,fedefideri entrare co’i 
buon piede nel camino del Diuin ler- 
tiicio . 1 ' • , - 

, 5 Grida San Giouanni,cheappareq-’ 

chiamo il camino al$ignot*e: con fu ra- 
diti, che efl'endo quella una cofa ,- che 
date fteflo douerelli procurare , poi- 
ché tanto t’importa, che Iddio uenga 
a tè,e tu uadi a lui:tuttauia fa di meftie 
ri, che ti fi gridi a fin , cheau ti muoua 
a farlo , & anco tutto quello noti 
gioua. 7 * ■ 5 4 f;' 

6 Confiderà, come lepocoufateuie 
fon faticofe a far viaggio , & che 
cofiperlo poco ufo del camino della 
virtù ti fi famalageUole,e durotfofpira 

^ dunqde, & p iangi,confiderando , che 
i fi poco da te è llato frequentato tal ca>- 
jninOjChe conduce alla uitaj & che co- 
li facile fei flato à correre per quel- 
lo del vitio , nel fine del quale 
è* 1 precipitio dell’eterna Mor- 
te. ■ 

7 Confiderà , come con la uenuta 
del Figliuol di Dio al Mondo,le Val- 
li fumo ripiene ,i Colli, ei Monti 
s’ abballarono , le vie diftorte li diriz- 
zarono . & fi fpianarno -, gtageuolor- 
no le afpre, e difficili , & Afece iniotn 
ma col fu o elfempio , & dottrina fa 

-, . C <5 • Cile 
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elle camino del Cielo:& confondidia 
vedere quanto fia poco il frutto, ch’ilt 
tèfenti della venuta del Figliuol di 
Dio,poiche con tanta fattica, & didt- 
col tà fai quello uiaggto , per loquale 
con giubilo,& prontezza grande innu 
merabili Fanciulletté delicate,& gar- 
zonetti di tenera età caminano . ' 


r« * 
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Onfidera San Giouanui fin 
dalla Fanciulezza uiuerenel 
deferto in tanta ftrettezza , Se 
agrezza ,& impara à fuggire i perico- 
Ji,&le occafioni delfecolo > &adama 
-re la penitenza , &i duri trattamenti 
del corpo tuo . Confiderà qui ancora 
come uolle il Signore , che s’alleuafle 
nel deferto colui, lauitadel quale ha- 
ll eu a ad elfere Ìanocentiflìma,per do- 
uer dare tellimonianza di Chrifto, 

, perche ben fapeua il Signore, quanto 
{offe difficile alla debolezza, & fragili- 
tà della natura nollra, il conuerfare co 
gli huomini,& conferuarfi puri, & in- 
nocenti. A ma dunque , & cerca la foli- 
tudine, fe afpiriadacquiilarela puri- 
’ tà dei cuore. . 
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delle meditatìom. 

X Nel deferto à S. Giounnnr pària 
Dio,& iui S. Giouanni ode la voce - 
fua,onde tilhai ad intendere, che 
dilicata è la Diuina voce, ne fi può 
vdire in parte , oue fiano grandi, & 
molti tumulti , & rumori delle cu- 
r e,& negotij mondani . 

3 Non prefeS.Giouannirvfficlodet 
predicare prima ,che Dio à ciò lo 
mandalìe,afin , chetò impari à non 
pigliar carichi limili di tua propria 
volontà , ne prefumerti vanamente 
& arrogantemente di efler’atto à quel 
lisina quando Dio ti chiamerà per 
mezo de’tuoifuperiori , o quando la 
carità ti chiama ad elfi ,-che è il chia- 
mare interno di Dio j il qual conuie- 
ne > eh e fia ap p rouato dal fuperiore . 

4 Predica S.Giouannipenitenza,ca* 
fi afpra alle carne, & abhorrita dal 
Mondo, perche come quello, ghe era 
mandato da Dio, & che cercaua la 
gloria fua non predicaua ciò , che 
le poteua hauere lapplaufo de gjihuo 
mini,ma Colo ciò , che conueniua, & 
Dio voleua:& cofi tu hai dacercare di 
fare la diuina volontà, & non voler 
contentargli huomini. 

5 Confiderà , come il Signor Dio 
vuole , che in noi altri - vi fia difp oli- 
none , accioche egli venga neli’anì* 

©e 


5 6 ' Tarte prima 

ane riolTre,& ladifpofitione è, che nó 
vi fiano monti di iiiperbia , ne valli' 
di pufillanimità, ne intenrioii torta, 
ne afiprezzadi odio, o difprezzo del 
pro/fimo. Quello procura , & /tarai 
apparecchiato per la venuta del 
gnor e, 

Meditatìone terza . 

A anima mia , la confide- 

Jt\ ratiope, & da quello imperio 
temporale , & terreno di Ti- 
berio Celare , pafia à penfareaU’Im- 
periocelefte, & eterno di quel fom- 
mo Imperatore , in comparation del 
quale tutti gli Imperatori dalla ter- 
*a fono viJiflimi vermicelli : effi com- 
mandano in terra, & molte volte non 
si fa ciò , che commandano , ma il tuo 
Dio commanda ih terra , & in Cielo 
& non*’ è, chi poflà alla volontà fua 
refiftere:glianni dcllTmperio di Ti- 
berio fi contano , & alla fine hanno 
termine, ma ITmperio del tno Dio 
non ha mai fine . 

i Confidera,anima mia, il gloriofo 
Battifta nel deferto,& mira, che ciò, 
che in quella folitudine lo teneua 
contento, era il Signore , della con- 
uerfarione del quale fi godeua, & que 
itagliela tanto loaue, che gli leua^ 

ua tue- 


V 


! V" delle Meditationi, $7 
lia tutto il trauaglÌQ delle cole del 

! Mondo, vedi dunque, quanto è J>uo- 

i ! „o Dio per qu<#li g che lafciano il 

j ' tutto per trouare lui folo. • i ^ 

'i& 3 PredicaS-Giouani Battefmo di pe> - 
i t nitenzain remiflion de peccati, ma 
• i quello , che haueua da operare que- 
\ Ita remiflìone,na era S Giouani ne il 
i! fuo Battefmo , ,mà fi bene Chriftoi 
del quale il medefimo S. Gio difìfe., 

■ che era l’Agnello di Dio., che toglie. 

uài peccati del Mondo .conolci ,a- 
’ * nima mia, quanto gran theforo è que- 

’ fio,& adora queito tuo Redentore * 

j dalquale tanto bene ti venne. ^ x 

4 Segno è , che Dio vuol venire a 
noialtri, poiché per lo fuo precur- 
l . fore ci auifa , che gli apparecchiamo 
laftrada . Mira quanto è grande la 
. bontà fua, poiché- c inulta. con la tua 
i jr venuta , & habbi defiderio di quello. 

* fupremo ,& liberaliflìmo Ré . - : 

5 Confiderà , come con la venuta 
del figliuol di Dio al Mondo il ca- 
mino del Cielo fi fece .piano , & faci- 

■ ' le, non Colo per lo fuo, efle.ir.pio } 8c_ 
0 dottrina^ h.a ancora perla Copiot> 

'* - gratta , che egli ci guadagno, con cui 

* 3 - ^1 il giogo sita foauei& la toma leggie- 
l * « ra. Kingratia dunque, anima mia,, 

I ‘ tanta luperna gratia , &ama di cuo *ì 
14 -5 rèqu 
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J* Tartè prima 

re quello Signori, chetanti fau ori tir 

fece. 

T- - > ♦ • 

l L DI D E*L /*- 

mento del Signore nella 
prima Mijla . • 

tratta il sacro 

Euangelio , come venendo Maria 
«• con Giofefto fuo fpofo ìnBethleem 

* partorì iui Ch riilo noftro Reden- 
tore , &hauendòlo inuolto in pani 
nicelli,lo reclinò nel Prefepio, no 

* hauendo altro luogo in S. Luc.c.r. 

Ila Seconda Mefla , 

TRATTA IL SACRO 
Euangelio, come il nafcimento di 
Chrifto noftro Redentore , fù att- 
*' jiuiickito’à Pallori , & come venne- 
ro , & lo trouorono collocato nel 
> Prefepio.S.Luc. al Cap.2, . 

Ts^lta ter.^a Mefla. 


RATTA IL SACRO 
Enangelio dell’eterna generatio- 
nedél Figliuoldi Dioj&coines’in 
carnò,& venne al Mondo Giouan- 


i. 

( J T- • • 
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CO NSI D ERA TIGNI 
(opra rEuangelio . ' 

„ Meditatione prima . 


X quato è grai> 

de la grauezza del pec 
C ÌSj cato,poiche per rime 
di° di eflo fu neceffà- 
ria la venuta del Figli 
nolo di Dio, non potendo tutti gli 
huomini,& anco tutti gli Angeli fo- 
disfare per elTo condegnamente . 

2 Confiderà l’infinito fatto bambi- 
no , l’immortale fatto mortale j Firn- 
patìbile fatto palfibile ,& mirai che 
hanno condotto Dio i peccati tuoi,8c 


abhorrifceli di cuore . 

.$ .Confiderà, come nel nafcer fuo 
Chrifto comincia àfparger lagrime 
per li tuoi peccati, acciò tu intenda, 
che tanto gli difpiacciono , che fe 
nella Diuiniti fua potefle piangere , 
li piangerebbe j &cosr fubito, che e- 
glifi vide huomo,che poteua pian- 
gere, cominciò àfparger lagrime per 
elfi a noftri peccati. 

4 Confidera,comeperChriftonon 
è luogo nell’allogiamento, & atten- 
di, come non si troua,ne tam poco- 
nei tuo cuore , per efierfi impatronr- 


. delle Meditatiòhi. Gì 
vuol dire , cafa di pape.; à finche: 
tùintendi, che egli è il pane del Cie- 
lo, che venne à dar vira ài Mondo , J.t 
cui vita,& eflempio ha da edere il tuo 
mangiare. 

’ 3 Confiderà, come nafce di Madre 

Vergine , per ingegnarci quanto gli 
piace la morideza ,& cattiti, poiché 
volfe più cotto mutarla natura delle 
cofe, con far che vna Vereine parto- 
ritte, che lafciar perdere la virginità 
a quella -, che doucua efle^gli Ma- 
dre. . . , ,• 

4 Coftfidcraja pouertà, Conche na- 
fte,# amala , poiché tanta l’hà amata 
H tuo Redentore , che è reterna fa- 
enza. 

j Confiderà, come nafce figliuoli 4 
no, perche tal vuole, che sijtù Sem- 
plice,# Senza malitia. 

6 B anuunciato il fuo nascimento à 
Pallori fimplici sì,ma folle citi, & vigi- 
lanti dell’vfhcio loro ,acciò tu incen- 
da,cheDionon fi compi ace di quelli, 
che fono Sauìj,& prudenti appretto 
di loro fteflì,ma di quelli-, che confer 
uandoiì in Semplicità , Sono ttudiofi 

in cercarla Volontà di Dio . 

7 Cantano gli Angeli pace à gli 
huomini di buoua volontà quella 
buona volontà è quella , che fopr* 

tutto 


tfa. ' Parte toriina 
tutto ricercalo date, &.quella , che 
dinanzi à gli occhi fuoi cuopre i man* 
camemi noilrù 

v " » > •_ 

Meditatìoné terqt. 

S -4 . . , m r t ' 

C Onofd,animà mia,come que- 
flo,che temporalmente nafce 
di Maria fecondo la* carne, è 
iJ Verbo del Padre, che in principio 
era in efio Padre & nafce di elfo, Pa- 
dre eternam£ntej& adoralo , & bene- 

difcjjo. ' 

* a Confiderà, .come per quello Ver- 
bo fumo (atte tutte le cose , & còs^ 
venne à riparai l’opra principale fri 
quante egli ha fatto , eh?’ è Pn ubino j 
il quale li era guadato, & pollo in ruf- 
na.benedetta fiatyfuabontà, &la lua 
infinita fapienza. 

f 5 Confiderà, come quella è laluce^ 
che non può eflere ofeurata dalle te- 
nebre ,anzi le difgombra dal Mon- 
^Pi &perciò nel fuo nascimento la 
notte fu illuminata. à paro della lu- 
ce del giorno ..benedetta fiatai luce, 
che efiendo inafceffibile , fi lafcip 
vedere nella nuuola della carne no- 
lira f. v . . 

4 Nafcepouero il Rède’Cieli , per 
cudagnar a noi con la fua pouertà 
• c ; lecer- J 
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le celefti ricchezze , Se afinche dal- 
la pienezza della grada fua noialtr 
riceuelfimo tutte le gratie, & theforo 
ineftimabile^che era na-icollo'. 
j E facto figliuolo di huomo quel- 
lo, eh e era naturai Figliuolo di Dio, 
per far gli huomini figliuoli di Dio 
per-gratia, ò forte felice, o lomma di* 
gnità, & nobiltà* v 

6 Quello, anima mia, che per fuo 
Palaggiofi elegge la Ralla di Beth- 
leem,e jp trono della fua Maefta il Pre 
fepio,èqucllo,che dà alli Tuoi i Ce- 
lelli alloggiamenti , & le ledie,che_ 
perde Lucifero per lafuafuperbia con 
li fuoi feguaci . glorificato fia egli per 
Tempre. 

7 Pace fia in Terra . òche buona 
nuoua ; già fi vuol Dio riconciliaf- 
con gli h uòmini >& in pegno di ciò 
cì dà lVnigenito Figliuol fuo , li- 
quame chiamato dal Profeta prenci- 
pè di pace . Riceui , anima mia , & 
adora quello tuo Rè pacifico^&ve- 
ro Salomone che file hoggi co 1 dia- 
dema deirhumanità v co’l quale Io 
Qoronò laSantilfima Madre nel gior- 
no del fuo fponfalitio, qnando, in- 
carnandoli 3 prefe per iipofa la 
Chiefa. 

■Jk t . r i • m l 1 ) 
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*P art e prima 

M E 7^1 C ^ D OTO 
il nafcimtuto del Signore . 


RAT TAI 
Euangeliodi ciò, che dille Simeone 
di Chrifto Redentore noftro alla 
fuaSantilfimaMadre, cioè, che do- 
ueua efl'ere per ruina,& riforgime- 
t o dimoiti j & di ciò, che Annaue- 
donna Santa dilfe in San Lue. 


DE R A 
rEuangelio 


itatione prima 


E ne ftauano 
Giofefto merauigliati 
di qllo , che fi diceua di 
Chrifto confonditi. ue- 
dendo quanto poca am- 
' rniratione caufano in tè le cole del Fi 
.gliol di Diohumnnato, eflendodfe 
tali, che tengono in lhipore gli Ange 
li del Cielo , &ciò cauti iene dal po- 
co conlìdcrarle , & dallo llar come a- . 
lienato,&'dato tutto alle cole fenlua - 1 
li , onde comehuomo animale , iloti 
i.Cor.2, conofei le cole dello Spirito ’di Dio ♦ 

. ■ * ronfi. 



Belle Medìtatìon\ 6% 
x Confiderà quello, che dice il Tan- 
to vecchio Simeone di'Chrifto , che. 
quantunque egli folle il Saluator del 
Mondo, haueua ad eflere "ruina di 
fnoltij&teinitu di nonefler di que- 
ili,conpon Taperti Teruire della falli- 
te , che quello S Juatore ti ha guada- 
gnato. ’ . ' 

3 Confidera,cometù Tei di quelli, 

che contradiconoà quello feg no, eh e 
è Chrifto , ogni volta, che tu fuggi 
la Croce, l’eflere /prezzato , & patir 
con Chriflo?& fé neJTaflbmigliarfi 
à Chrillo crocifìflo confille lanollra 
fai ute vita; che altra cola fai tu Te 
non fuggir la Tal u te, & decollarti dal- 
la vita? . : ; . 1 ' 

4 Confiderà ciò, che San Simeone 
diceà Maria Santiflìma, che il coirei <■ 
lo del dolore doueua trapafl’arle l’a- 
nima, & feil Signore ha trattatacofi 
lafua Madre, eflendo innocentillìma, 
come hai ardire tu , peccatore , di la- 
mentarti per arflittion nhma ,che ti 
fopragiunga , hauendo mille yclte 
meritato l’inferno? 

? Mira con quanto defiderio,& di- 
uotione quella Tanta Vedoua An- 
na afpettaua la venuta d<-l Sanato- 
re, & come s’apparecchiaun per ella 
con digiuni, &orationi: confu uditi 



' egli già venuto, & quanto poco ti ap- 
9 . parecchi per riceuere i frutti delia 

hia uenuta. \ " 

• — . * V 1 » w . . * J 
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Meditatìone feconda . 

. ! • - « ^ 1 f f A ri y t k ‘ ’ * ' ^>ÌT 

- % - • 

I Mpara à non palTar leggiermen- 
te l’opere di C'h rillo , ma confi- 
r «derarle con attentione , percio- 

che egli è la fapienza di Die afeo- 
; Ha nella profondità de’Miiìerij , & 

% r , quelli fcuop tono gl’infiniti thefori di 

». J‘ . [ èlìa,i quali con humiJtà , -&attentio- 

• Ju* ne li danno alla confideration di efi i . 

. j . 2 Mira con quanta cura, &folleci- 

-tudine ticonuienviuerein ciò , che 
'■ • tocca alla tua Ialine , poiché Chri- 
y ■ fio è caduto perquelli che non con- 

. ' ' iìderando lavita loro, fi come la pie- 

- j ‘ tra , che Uà nel guado, èoccafionedi 
cadere à quelli, che non f ermàno be- 
ne in eiTa il piede férma tù dunque 
! - ' tua confidenza in quello Saluato- 

, > re , ma di tal maniera , che inlìeme 

* • i i « • r 




con quello , aiutato dalla gratia fua, 
tù non dorma , & non lìi trafeurato 
ne’mezi della Itiafalute . 



3 Guardati di non elfere di quel- 
li,chejContradicono à quello fegno. 

della falutedel Mondo mandata dal- 

# 


l’eterno 

. >v • * *,*• • •* 

• . J1- - •* 


l’eterno 
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l’etèrno Padre, che è Chriflo ,ma piti 
toflò procura di tentrlo perfcopo, ■- 
doue hai da drizzare idefiderii tuoi, c 
tutta la vica tua . 

4 Cimilo noflro Signore diflfe di et > 

fervtnuto à mettere il coltello intera 
ra,il qual coltello volle , che arriuafiè 
fino alla Madre lua,& non inqual fi vo 
glia modo , ma à trafiggerle il cuore. 

Impara duque tu a lo tenere con buon 
animo la tribulatione,e tieni per mol 
to buona lorte l’eflere impiagato col * • 

coltello, che ferì Chriito , & la Tua 
Santilfi ma Madre. 

- y Miraà chi fù riuelato Chrifto,à 
fvn Santo vecchio Simeone, & ad vna 
S. vedoua Anna , eflendo tanti altri 
Prencipi,Farifti, & Scribi uiGierufa» , V 

lemmeiama dfique,& cerca la fantità, 
perche quella è quell a, che èfauorita 
dal Signore. 

6 Impara, da quellarSanta Vedoua 
Anna ad efler collante ne’i buoni efler 
citij,& afpettar con longanimità la to 
nuta del Signore nell’anima tua* 

r ^ * 4 

Meditatone ter^a, >* 

a /""^Onfidera, quanto è pid am- 
i mirabile nella Tua Diuinicà 
quello, che nellafua Huma* 
il aita 

j#*‘ 


u. . 
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nità caufa merauiglie in Terra : que- 
llo è quellod’altezza del quale auan- 
12 la fcienza de’Cherubini , & tiene 
come attoniti , & ftupefatti, & fuor di 
loro i Serafini . 

z Confiderà, come quello, che è be- 
nedetto dal Santo vecchio Simeone 
è quello , ch’empie di benedittione. 
tutte le cofe , per la benedition fua 
tutte fono, &fi conferuano nel loro 
edere. A : , . 

^ Confiderà, che fie Chrillo è cadu- 
to per molti, ciò non nafce,fe non per 
colpa di quelli, che cafcano $ perche 
quanto è dalla parte dell’eterno Pa- 
dre, che ce lo diede,e da parte del me- 
defimo Giesù Chrillo , egli è fallite 
per tutti ; & attendi, come la bontà di 
Dio vince la nollra malitia , poiché, 
fapendo,che tanti farebbono llati 
quelli,che non doueuano aiutarli dal- 
la venutadelfuovnigenito Figliuolo, 
con tutto ciò ce lo volfe dare perbe- 
ne di quei pochi , à quali la fua venu- 
ta giouardoueua. 

4 Confiderà , come quello fegne -, 
che è Chrillo , à cui contradice il 
Mondojè il fegno della bontà di Dio , 
& della fua liberalità ^magnificen- 
za , & detl’amor infinito , cne à noi 
porta, poiché ci amò tanto, che Ireb- 
be per 
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be per bene il darci’lfuo vaigenìto 
Figliuolo. N 

S Senti, anima mia, & ti penetri il 
cuore il vedere , che vi è, chi contra- 
dica à quello legno , & defidera , che 
egli fia manifellato per tutto’l Mon- 
do, acciò lì dilati la gloria, & magni- 
ficenza del .tuo. Dio, che in eflfo rif. 

no, chef dal- 
lato da Mose nel deferto, di quel fer- 
vente dlbronzo , al quale,quelli , che 
imirauano^guariuano da*i morii de’fer- 
pentij & attendi quanto merauigliofo 
ifegno è quello, al quale, 'mirando con 
gli occhi-delia viuafede fiamo libera- 
ti da’peccati,xhe impiagano, & vccido- 
no l’anima. 

7 Diede Dio à Noè l’arco, che ap- 
parue nelle nuuole per fegno, ch’egli 
e ra placato, & che era ceffata l’ira, che 
•concio al Mondo haueua ; Confiderà 
hora, come Chrillo diftefo nella Cro 
ce e certo fegno , che ha placata l’ira 
diuiua, & fi fia riconciliato Dio con 
noi altri: che cuore farà tanto fmarri- 
to, che, mirando quello légno, non ri- 
pigli l’animo? 
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IL Di D E L L <4 C I R- 

concijìone del S gn< re . 

TRATTA L’EVANGELIO 

facro nome Chrifto Redentor no- 
- ftro lotrauo giorno dopo’l Tuo naC* 
cimento fu circoncifo,& gli fu im« 
pollo il nome diGiesù. S.Luc.c.i* 

CONSIDER ATIONI 

Copra l’Euangelio . 

* r > ♦ v • ; » ! , j # 

' Me ditatiotte prima* 

Onfidera, come efien- 
do Ch ri ilo noìlro Re 
dentore innocentiflì- 
moj&in cui non potè 
ua elfere peccato ,vol- 
fe farli foggetto alla 
legge della Circoncilìone fatta per li 
peccatori in rimedio del peccato , & 
confondi con quello la fu perbia tua, 

{ >oichc, efiendo tu peccatore, non 
0I0 non ti conofci per tale, ne defide 
ri di elfer tenuto in tal conto , ma hai 
cercato di parer giullo , ifeufando i 
tuoi peccati . 

2 Confidcrn,come,nóefiendo Cfyri 

^0 feggetto alla legge a . volle fari* 
• leggete 


!.. 



* 
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foggetto ad efla,&fe ben quella della 
Circonfìone era così afpra , non 
ricusò di paflàr per lei, & confondi 
con quefto lapoca vbidienza , che tu 
hai à li comandamenti di Dio, & de - 
Tuoifuperiori. 

3 Confiderà, come ogni dì vanno 1 
tuoi peccati coftando più cari a Gic- 
sù Chrifto, poiché Tubi to nato ,fparfe 
lagrime , & patì freddo per erti , & 
l’ottauo giorno già fpargc fangue, 8 C 
habbiali immediatamente in abhorri- 
mento. 

4 Confiderà, quanto difordinata- 
mentefei pietofo con tè medeiimo , 
poiché cola non vi è, che ti faccia met- 
ter le mani contro di tè, & fuggi tutto 
ciò, che ti può dare alcun dolore, ben- 
ché tùhabbia meritato per li peccaci 
tuoi i dolori dell’inferno, 

f Confiderà, quanto hai da circon- 
cidere il tuo cuore , ilqual è pieno 
di defiderij mondante duro alle voci 
del Signore. 

6 Confiderà , come impongono à 
ChriftoiI nomedi Giesu, che vuol 
dir Saluatore, & mira, come tu fei fta 
to disruttore dell'anima tua, dando 
luogo al peccato. 

7 Confiderà , come quefto , che 
chiamane Gicsù,& Saluatore, ha da 

X> 3 venire 
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venire , fatto giudice rigorofo , con— 
tro diquelli, chehanno fprezzata la. 
falute, ch’egli con tanto fuo coltoci 
guadagliele temi di efler ingrato à fi 
gran beneficio 

Meditatione feconda . 

» 

I Onfidera, come quel Verbo» 
^.abbreuiato , che Dio fece fo- 
pra laTerra,che fù.il fuo^Figlr 
nolo fatto fanciullojhoggi è più abbre 
uiato con la Circócifion,& quello, che 
in farli huomo fiabbafiòfotto à gli Ah 
geli , h oggi s’abbafla più , pigliando 
forma di peccatore nel patire: impara 
du nque ad abballarti, & humiliarti,ve- 
dendo il Figliuol di.Dio tanto humi-- 
Jiato. 

z Si fottopone Chrifto alla legge- 
delia Cireoncifione,ancor che peno- 
fa: impara tù ad obedire non folo nel- 
le cofe facili, ma ancora 1 nelle fati- 
co fe, & che ti hanno à collare dolore,. 
&fangue. 

6 Impara da Chrifto à circoncider-. 
' ti fprritualmente, togliendo dal tuo 
cuore ogni defiderio delle cofe del 
Mondo, 3cd’ogni fu perfluità, conten- 
tandoti di quello, che dice J’Apofto- 
lo:hauendo con eh e foftentarci, &ve- 
fUr ci, contentiamo ci. 

* ^ 4 Circon- 

i 


delie Meditatìonl. 


4 Circoncidi tu la tua linguada’rag- 

f ionameti vani, & dalle parole fuper- 
ue,&otiore,&gIi occhi dal vedere 
la vanità del Mondo, & i’vdito dal- 
i’vdir curiofità , & cofe , che à te non 
conuengano , & conlèruarai la pace 
del cuor tuo, 

5: Nella Circoncifione fiimponeua 
il nome, & intendi , che all’hora in- 
cominci ad hauer nome nel Cielo, 
quando, circoncidendoti fpiritualmea 
te,fepari in te ifprctiofo dal vile. 

6 Nella Circoncilione chiaman® 
Chrifto,Giesù,chevuol dir Saluatore, 
perche tu intenda , che come egli 
non prefe quello nome fenza il coll® 
del fiio fangue , così ne tù potrai par- 
ticipare della Tua falute , che quell® 
flome lignifica, lenza che ti colli lan- 
guenti dolga,. 

Mi di tallone ter^a, 

Onfidera , anima mia , come 


rin nocentini mo Giesìì è cir- 


concifo, come s’egli folle pec- 
catore, per curarei tuoi peccati,8cper 
bene, ch'egli, eh ‘era il nollro capo, 
folle fenza infirmiti, vo Ile nondime- 
riceuere il cauterio per falute di tut- 
ti i membri fuoi . benedetto fia egli .. 
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Mira , come li fece foggetto alla 
legge, per liberar tèda eflà , & così,in 
vece della Circoncifione afpra,& pie- 
na di dolorerei diede il battefimofoa- 
ue , & lenza dolore^ fij grato à lui per 
quella grada» 

3 Confiderà, anima mia, il defide*, 
rio grande , che haueua quelto tua 
Redentore di fprger il fangue fuo 
per tè, poiché cosi per tempo comin* 
ciòà fpargerlo , & ama quello tua 
fpofo, eh e, mediante il fuo fangue, ti 
fecelua fpofa. 

4 Confiderà , come quello prima 
fpargimento di fangue , fu vn dar ca- 
parra del pretio della tna redentio- 
ne. &con quello entrò fubito inpo- 
{elfodelnomc di Saluatore, & s’obli* 
gò di fare il pagamento compito nel* 
la Croce, dòue fparfe il fuo fangue . 
benedetto, & amato fiaegli. 

f Confiderà come quello poco di 
fangue , che nella fua circoncifione ^ 
Chrifto fparfe , era ballante per la h 
redentione di tutto il Mondo , e di v 
nulle Mondi , ma egli non fi conten- 
tò di quello , ma volfe , che folle pii! 
copiofa la tua Redentione , acciò pii 
gli collalfe , & così dimoltrafle mag-. 
giormente Pamor fuo .. 

6 Adora quello tuo Redentore, & 

Media* 
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Mediatore, & attendi quanto mera» 
«igliofafalute fu quella, ch’egli ti gua- 
dagnò , non come quella dt Mofè, 
che liberò il popolo d Ifrael dall’Egit- 
to,necome quella di Giofuè, che lo 
pofe nella Terra di promillìone 3 di— 
ilruggédo gli habitatori di e(Ta,ne co- 
me quella di Sanfone , che lo liberò 
da’Filiilei,ma falute piu alta,& di mag 
gior prezzo, perla quale tu fei libe- 
rato da’peccati,& da morte, & hai adi- 
to alla gloria 

4 Defidera, che quello nome (opra 
tutti i nomi del Redentore fi fparga 
per Tutto il Mondo, Stalla fragran- 
tia del fuofoauiffimoodore vengano 
tutti ad adorare quello Saluat«re,&à 
rendergli obedienza, & glorificare il 
fuo Tanto nome. 

* 

II CIO^^O D E L- 

l’ Epifania. 

TRATTA IL SACRO EVAN- 
gelio,come i Magi auifati pervna 
llella , vennero infin dall’Oriente 
à cercar Ch riilo Redentornoftro, 
&come lotrouorno in Bethleem,- 
&l’adororno , & gli offtirnooro, 
iuceufo^fic Mirra.in S.Mat. cap.a. . 

* * * i ' «' - 0 

^ ì> t CONSI- 
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C ON SI DERAT IONT 

foptaTEuaugelio • 

* « 

Medìtatione prima . 



Onfidera,come quelli 
Magi erano. Gentili , 
& tu Tei Chriftiano , 
cfìihebbero unaflel- 
la , e tu la dottrina de 
gliApoftolijè Dotto- 
ri di Santa Chiela , & efli ad un fegno- 
obedirno,e tua tante ucci, &fegniti 
fai lordo. " 

2 Confiderà , come non li fpauenta’ 
l’hauer da lafciare le lor Terre , ne la 
lunghezza del uiaggio,neiI timore 
d’hauerà cercare un nuouoRè,doue 
n era un’altro, che regnaua: e tu la mi- 
nor difficoltà , che ti fi offerifca nel 
camino di Dio fa, che o no’l incomin- 
ci, o dopòhauerlo cominciato, ritor- 
ni à dietro. 

3 Confiderà, come fi turba Herode 
con la nuoua del Nafcimento di Cim- 
ilo , & attendi v come per quelli , che 
non hanno buona volontà, non ap- 
porta pace il nafcimento diChriflo, 
ma tui barione, commotione, &fpa~ 

uento . ' 

4 Confiderà, come i Giudei fape— 

uano. 


4 
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nano por le fcritture doue Chrillo ha. 
tteuaà nafcere,&rinfegnano àghal- 
trijà fin che lo cerchino, ,& ehi non fi 
curano di cercarlo j & attendi, che tal 
firi tu, poiché hauendotìdato il Signo- 
re conofcimento di. fuaDiuina Mae- 
ftà,non ti curi di cercarlo . 

7 Confiderà, come Herode dice di 
voler andare ad odorar Ch riilo, & 
il fu o penfiero era d’ammazzarlo ; 

& attendi quante uolte tù con la tua * 
hipocrifiahai ingannato il Mondo ,. 
dando fegni digiullitia, &difantità ,, 
ellando pieno d’ingiuilitia, e d’ini- 
quità 

6 Si mettono inginocchione i Ma*- 
gi, & adorano Chrillo, e tu mai non, 
finifci di chinare la tua ribelle vo- 
lontà , & ponerla à’piedi di qu ello- 
Signore . 

7 Offrono à Chrillo i Magi oro,. 
incenfo,& Mirra ; confiderà la tua po ; * 
uertà,poiche non hai oro di uero , & 
puro amore,ne intento di diuotione , 
ne mirra dimortificatione^pigliadun 
que tutti i tuoi peccaci, Se oftcrilceli à. 
quello Signore con un dolore inter- 
no di tutti loro,à finche egli li confu- 

mi co’l fuoco della fua ca riti 3 & netti, 
l’anima tua d a tutti qu el 1 i . 

\ 

D & Medi- 
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ly^^Oonfid era, come fi parto»!* 

€ i Magi dalle lor Terre per 
cercar Chrillo , & attendi* 
«he, le defideri ditrouar Chrillo per- 
fettamente, è necefl'ario , come Di® 
dille ad Abraam,che tìì ti parta dal- 
la tua teria,da’tuoi parenti , & dalla 
caladi tuo Padre , & che vadi all a ter- 
ra, che ilmedefimo Signore ti mo» 
ftrerà- 

2 Imparai non farti fiordo aliavo- 
catione di 1 Signore , & non ifpauen- 
tarti per molto , che fi offerifean® 
difficoltà j & trauagii, perche degno 
c’1 S ignore,ilqual tu cerchi , eh. per 
lui nulla li {limino tutti itrauaglidi 
quella vita, & egli ti anderà inanti, 
& fpianerà tutto. 

3 Ancorché i Magi haueflero h 
flella, volfe'il Signore, che andalle- 
xo in Gierufalemme à dimandar di 
quello ,che cercauano , acciò ttì in- 
tenda, che Dio è amico di configlio, 
& cosi ancorché ti paia , che Dio ti 
habbia mandata la lua Della , Se che 
ti regga , &ti parli , fij amico di pi- 
gliar configlio, &humiliarti àglialtri, 
fé non vuoi eflere ingannato . 

4 Confidera^cotue non baila ileo» 
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iaofcimento folo delle cofe di Dian- 
zi, quando non uà accompagnato eoa 
ropre,che tal conofcimento richiede, 
porta maggior condannationej &cosi 
le cofa alcunafai, non hai di che infu- 
perbici,anzi piùpreftodi temere del 
conto y che hà da eflcrtene dimanda* 
to 

$ Mira,comeftàiIMondo,chefitBr 
bacon lenuoue della uenuta del Iuq 
S aluatore : qual infermo fi croua, che> 
alla uenuta del Medico non fi ralle- 
gri ? quale fchiauo vi è, che alla uenu- 
ta di quello,che lo ha da ri ricattare, n£ 
fi confoli? Frenetico, & pazzo egli è:- 
così , fe tu non vuoifeco impazzire,, 
fuggi da lui. ì 

6 Confiderà, come la ilellafu quel- 

la, che cauòiMagi dalla Terra lo ro*. 
cflà li accompagnò nel camino , & lì 
conduce fino àmoftrar 1 ^ quello, 
che cercauanoje conofci cfnjui,come, 
p incominciare il b-nc,& profeguire 
lo incominciatOjSt finir co’l bene,hai 
bifogno del Diuino aiuto. ? 

7 Mira, quanto è meranigliofa I» 
fede,& come delicata è la uiftafua. 


poiché à quelli Magi nel Prelepio, 
& in mezo di due animali fà ricono- 
feere il Verbo del Padre, perequa- 
le fuiao fatte tutte le cofe, &fotc* 

à’pe- 
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à’pourri pannicelli il theforo del Cie* 
J*>*& fotte* tanta baffezza l’altezza del 
la Diuinita,& mira 3 come reità fciocca. 
la (uperbia del Mondò,& ciò, che à fa - 
ui, & pi udenti del fecolo fiafeonde, fi 
Ìcù >pre àglihumili. 

8 Confiderà l’opre del Figli uol di 
✓ Dio incarnato, come un ricchiflimo ^ 
broccato fatto di certi alti,& baffi me- 
rauigliofijfi fà huomo, & fi ferra nelle 
vi (ce re d una donzella,ma la Concet- 
tion fuaè. di Spirito fanto;nafce in- 
una Italia , ma la Madre fua reità Ver- 
gine > &lo partorifce fenza dolore; è 
inuolto in poueri pannicelli, ma gli 
Angeli annonciano la faa Natiuità ; è 
collocato in un Prefepio, ma laftella 
Jo manifeftafn Oriente, &indi tira i 
Rè, che poi nel Prefepio l’adorano.pa. 
re, cheunaltupenda contefafoffetrà 
il Padre j^il Figliuolo, il Figliuolo 
andaua ab5a(Tandofi,& il Padre audaua 
alzandolo . Impara di qui, che il mo- 
do di guadagnar con Dio è il perder 
con tè itefiò,& abbaflarti,fe uuoi , che. 

Dio t’inalzi. 

Meditatione 

* A~Onfidera , come quelli Magii 
furono le primitie della Gen- 
tilità* 


delle Medìtationi . Sr 

tilità, laquale Chrilto uenendo al 
Mondo chiamò al Tuo conofcimento 
& alla partecipatione delia gratiafua,. 
da che fi fcu opre vn’infihiro theforo 
della Diuina bontà, poiché d’onde pa 
reua,che più lì doueifero ferrar le 
ftrade allafua mifericordia,iui fi mol- 
tiplicano più i Tuoi beneficherà Chri 
ito promeflb à’Giud'ei particolarmen 
te,& uedendo l’eterno Padre, che que 
iti non l’haueuatio* da riceuere , non 
folo non ritiene la fua nnfericordiaj 
ma apre maggiormente il feno della 
fua pietà, 8c lo manda, acciò fia falute 
del popolo Giudaico ,& Gentile, & 
Redentore ditutto’l Mondo;& come 
dice l’ApoUolo,il peccato de’ Giudei 
fu. la ricchezza del Mondo, & ladimi- 
nution di quelli,fù la ricchezza della. 
Gentilità’.. 

z Confiderà il beneficio , che in 
quello hai riceuuto, poiché quello 
' fùil principio della fondation della 
Chiefa , Jaqual tiene aperte le porte 
per tutto il Mondo , 8c di tutte le Na- 
tioni uengono ad ella , & quella, che 
non era popol di Dio , e facta popol 
di Dio, & quelli, che itauano fuori 
della mifericordia , la confeguilco- 
no abbondantemente , & il ramo del. 
Tolealtro e inforco nella buona oli. 

ua, ( 
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Ma, che è Chrifìo, &èfateo partecipe 
della Tua gratia.ò benefìci jaltiffimi. 

3 Confiderà la bontà del Signore, 
poiché chiama quelli, che con lo co- 
nofceuano,& nelle proprie terre loro 
Jiuà cercando, & entra per le porte la- 
ro, come fé egli fofle, c’haueffe bifo- 
gno di loro , & non foflìmo noi altri 
quelli,che non polliamo efferefenza 
liij: & attendi, come prima, che tù lo 
fapefìì defìderare,o noreflì conofcer- 
io,egli ti elefTe , acciò tù folli della fu* 
Chicfa j & quante uolte ha ufatoteco 
fimil forte di mifericordia, chiaman- 
doti, quando tù ftaui dimenticato di 
Jui , & cercandoti, ancorché tu da lui 
/uggirti ? 

7 Confiderà la mifericordia, che ci 
Mìo il Signore , dandoci lafacra fcrit- 
tura , doue ci fi dano certe nuoue di 
elio, acciò quelli, che inanzi allauenu 
tafuafurnoal Mondo, haueflero cer- 
ta fperanza di eila,& della loro Reden 
tione,&queIIi,chefono uenuti dopò. 
Vedendo la merauigliofa concordia 
tra quell<.,che è profecizato, & quel- 
Io,che di già s’era adempito, fi uenghi 
no à fortificar più nella fede,& auiui- 
no in loro fteflì più lafperanza delle 
^omelie deir^uangelio . 

£ Al* 
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f Allegrati con la glorili del tuo Si- 
gnore, innanzi alquale s’inginocchia- 
noi Rè,& gettando per terra le coro- 
ne loro, l’adorano, ò fé tutte le creatu- 
re lo cono (celierò, ò fé tutte l’ado" 
raderò , ò fe lo feruiflero , & amaf- 
fero. 

6 Alza laconfideratione, &mira, 
come quello, che è da’Magi adora- 
lo in terra, è quello, che gli Angeli 
adorano in Cielo , &inanzi alla M3e- 
ità del quale tremano lePotefìà,&i 
più alti Serafini fi proftrano manzi à 
lui,e tutti gli fpirti celefti Hanno gri- 
dando con dire Santo, Santo, Santo Si- 
gnor Dio de gli effe rciti, & adorai® 
tù,riconofcendo!p per tuo Dio, & Si- 
gnore, & offrigli latuàudlontà, acciò 
Tempre ftia unica con lafua adefio, & 
Tempre. 

DOME C M VBJM^t 
dopo l'Epifania . 

tratta il sacro 

Euangelio, come Ch riilo nollr® 
Redentore , eflfendo di dodeci An- 
ni , falendo Tua Madre con San Gio~ 
Teppe in Gierufalemme ungiorn® 
ili fella, rimale ael Tempio , Se 1®> 
" tri- 
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trouorno d opo tre dì in mesto de*~ 
Dottori. $. Luc.alcap.a. v 


CON SI DE RATIO N I 
fopra TEtiangelio. 

Mtditatione prima * 


Onfidèra, come fide- 
Ch ritto con i Tuoi Pa- 
dre, & Madre in Gie- 
rufalemme allafplen- 
nità, fecondo che la 
legge commandaun J &. 
confondi con quello la tua poca obe- 
dienza. 

Confiderà , come Chrillo nottro- 



Redentore,non ettendo ancora di do- 
deci anni , lafcia fao Padre , & Madre 
per accendere alle cofe,che il ftio ecer 
no Padre gli haueua commandato ; & 
confondici vedendo come mai non fi 
nifci di sbrigarti da’ruoi paréti, & ami 
ci per darti con liberti di fpir ito al fer 
uitio del tuo celeftc Padre, haucndoti 
infognato Chrifto,che glhiiimici del* 
J’huomo fono quei di calàffua 
3 Confiderà, quante uolre hai per* 
duto Giesu, & non alla maniera di 
Maria, & Giofeppe , iquali lo perde* 
tono lenza colpa loro a ma tu coi^ 
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gran ct>lpatua;per non faperlo con- 
feruare nell’ani marna, & quel] o , che 
è peggio, molte uolteiicentiandolo,e 
tacciandolo da ella, per dar luogo al 
fuo nemico, e tuo.- 
i 4 Confonditi , vedendo quanto po- 
co fentimento hai hauuto di hauer per 
duto il Signore , palliandoti gli anni 
fenza finir di uedere quella perdita , e 
ftando l’anima tua morta,mancandole 
la uita fuaj & fe il Signore alcuna uol- 
tati apriuagli occhii per farti uedere 
quella perdita, quanto poca diligerà* 
za metteui in cercarlo ,. eflendo tu al- 
l’incontro tanto- follecito in cercar le 
cofe temporali, che non laftiaui palfar 
punto,ne perdonaui ad. incommodo 
alcuno ?■ 

j- Confidera,comeChrilloftàafcol 
tando i Dottori, eflendo eglilafapìen 
za del Padre, & confonditi vedendo , 
che cerchi efler Maeftro. de gli altri * 
non eflendo- ancora buon dilcepolo. 
Incomincia; Chrifto» già di, dodeci 
anni ad attendere alle cofe, che dal 
Padre fuo gli erano. Hate raccoman- 
date, cheerail negotio della tua fa- 
iute , confonditi in veder Chrillo 
tanto follecito in procurar la fata- 
te tua , e te così dimenticato di 
quella... 


* Il FU 
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6 IlFigliuoIdi Dioftà foggettoa3 
huomini,creaturefue, &tù nonuuoi 
fottometterti a tuoi fuperinri,& ne ati 
co al medefimo Dio, ma come^n’al- 
tro Lucifero, ti uorreili inalzare, & 
ponerti all’incontro à Dio? attendi, 
che Dio relitte à’fuperbi , & temiha- 
lierla con un Signoresche co 1 folo mi 
farla terra, la fa tremare . 


Meditatane feconda . 

ìT TAucua in coftume Maria, &il 
V 'a fuo Spofo Giofeppe di falir al 
JL Ajempio di Gierufalemme i 
giorni comandati dalla legge. Impa- 
ra tu di quìa far collume , &habito di 
guardar le cofe, che Dio commanda . 

2 Confiderà, qual doueua andare 
quel Santo Figliuolo per quel cami- 
no di Gi erufalemme, con quanta mo. 
deftia , & mifura,& quanto lontane do 
ueuano ftar da lui tutte le cofe fanciul 
Jcfche, che in altri di quella età foglio 
no trouarfi ratrendi , come doueua in- 
uitare con la modeftia, & con la fua in 
eomparabil bellezza tutti quelli , che 
lo mirauano, à lodare, & glorificare il 
Signore , & fopra tutto ,mira Ma- 
ria Santiflìma , come giamai non 
doueua leuargli da dolio gli occhi 
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tutta rapita,& aftorta in mirar! o,fapen 
do elIaìaperfona,che era. 

* 3 N on confuJca Chrifto deJ Tuo re- 
ftare in Gierufaiemme confilo Padre 
per difprezzo nò,percioche dice ii fa- 
ero Euangelio,che gli ftauafoggetto, 
ma a fin, eh e tu impari, che i negotij 
di Dio no s’hanno àconfultare con la 
carne, & (angue, poiché non hanno in 
efli uoto,& à quel giouine, che,eften- 
do chiamato da Cnrifto, dille uoler 
di ciò far motto à’fuoi di cala, fu detto; 
Niunojdie mette mano ali’aratro,& fi 
guarda indietro,èatto per Io regno di 
Dio. 

4 Impara da Chrifto Redentor no- 
ftro ad amare i tuoi Padre , & Madre, 
& parenti di tal maniera , che l’amor 
di Dio fia fopra tutti . doue s’inrereifi 
cofadel feruitio di Dio,& della Tua 
gloria, nò ti ritenghino Padre, ne Ma- 
dre, ne parenti , ae amici , ne tutto il 
Mondo;& al fine confiderà, come non 
trouorono Chrifto trasparenti, & co- 
nofcenti,& intendi, che con difficoltà 
fi troua Chrifto fràloro;& fpecialmen 
te quelli, che conperfettionedefide- 
rano ditrouarlo. 

f Compatiti à Maria Vergine del 
dolore in queftitrè dì j mira quello, 
che paflar doueua dentro al cuor 

fuo, 
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fuo,che come quella, che era humflif- 
fima,doueua penfare,che per alcuna 
Tua colpa fi folle abfenrato il fuo San- 
tiffimo Figliuolo, &fe per'forte hauef- 
fe hauuta qualche negligenza, o poca 
cura in ciò, che s’afpettauaalferuitio 
fuo. Mira con quanta fol Jecitu di ne 
lo cerca dimandandohora à quelli, & 
hor’ à quelli dicolui, che era famore 
dell’anima fuar attendi i contrafegni , 
che di lui doueua dare rii mio Diletto 
* èbiancOj&uermiglio,elcttodimille-, 
tutto defide ràbile.. 

6 Non ti marauigliare,fe alcuna uol 
ta Chrillo fi nafeonde, con leuarti la 
fua confolatione, poiché per alfai,che 
tu folli fenza colpa , non farai tanto 
mai, quanto Maria,& Giofeppe;& im- 
para à non diffidarti, ma à pei feuerar 
cercandolo, & chiamandolo, cheuer- 
rà,& non tarderà* 

7 Confiderà, come sa tacere Chri- 
flo,&ftar nafcofo à’fuoi tempi,& par- 
lare , & inoltrarli, quando fà di bifo-* 
gno. Impara tu à fap e r tacere : & 
nafcondei ti , quando altramente non 
ricerca la necelfità del proffimo , ne 

, l’obligo dell’vfficio , à finche tùpoC 
fi attendere à: te Hello , & con mag- 
gior ficu rezza comparire , quando 
farà tempo, 

v. 3 Àt- 

/ 
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'% Attendi,come Chriftogià dà indi- 
zio dell Vfficio , che doueua fare, che, 
tra gii altri, era l’efler Dottore,& Mae 
llro del Mondo, & ofterifcigli te fteflo 
per Difcepolo, per hauer da feguir 
Tempre la dottrina Tua . 
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I X^(Onfideia,come quefio, che 
[ Tale in Gierufaléme il di fedi. 
uo,è queliojche in quella ce- 
jlefteGierufaléme caula perpetuo gior 
no di fella,& df giubilo à gli habitan- 
ti di efla.ò folli io uno di quelli . 

z Di dodeci Anni era quello 3 che fe- 
condo la Diuinità era generato dal 
Padre eterno, auanti à tutti i fecoli; a- 
dora, anima mia,reteinità di quello Si 
gnore , li cui giorni per amor tuo fi 
contano lopra Interra. 

3 Benedici, anima mia, il tuo buon 
Giesu, ilqual nonuolle reftarfene fo- 
le nella celefteGierufaléme, ne fruir 
folo della gloria di efl*a,ma uolfe feen- 
<lere in quello ellìglio,afinche gli huo 
mini, ch’indi ftauan banditi , potefle- 
ro ellere habitatori, & cittadini di 
elTa . 

4 Perche camini inquieta , anima 
mia ? che cerchi nelle cofe di que- 
lla vi- 7 
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Cavita? mira, che il tuo bene no fi tre* 
«a fé non in Gierufaleme,che vuol di- 
re , Vifion di pace ; quietati, pacifi- 
cati, conforma i mouimenti tuoi con 
la pura volontà di f!)io , & fubito ti 
trouerai con eflo,& dormirai, & ripo^ 

ferai con pace nel Tuo feno. 

< Per molto , chetù dimandi a fur- 
ie le creature ,niunafaprà darti fegni 
certi di quello, che tu cerchi , perche 
«niello, che fece il tutto , è fopra à tut- 
to , & habita in v.na innacceflibil lu- 
ce , & è fpirito topra ogni fpirito , 
bontàfopra ogni bontà, tapienzafo- 
pra ogni fapie i, za ,eflentia (opra ad 
ognieffenza: folo fe ne Ila in Gieiufa- 
lemme,folo gode delle (ue ricchezze 
co‘l Padre,& con io Spirito Tanto, ten- 
ia che creatura alcuna fe gli agguagli. 
*ma } anima mia, queilo,che e lopra ad 

ogni amore . . 

' ó Nel mezo de’Dottori ftaua quel- 
lo, che tra le Diuine Perfone tiene 
il mezo, effenJo generato dal ì’adre , 
& infieme con ellolui fpirando io Spi" 
rito Santo , &in tedehdera tenere il 
<nezo con pofledere il cuor tuorda- 
glilo,perche felice lui,fe da tal Signo- 
re farà pofleduto . 

7 Confiderà , vermicello, quanta 

ha fatta Dio di tè ; ,nir ^ (J c * P 
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pitale, eh e fi fà nel Gielo di te, poi- 
ché de’negotij della tua falute fi trat- 
tò nel fupremo Confeglio della San- 
tilfima Trinità,& il Padre li raccom- 
mandòal Figtiuolo , &per quelli fi 
partì il Fiugliuolo dalla corte del Cie 
lo, & venne in Terra : in elfi flette oc * 
cupato trentatre anni, &per elfi fi- 
nalmente diede lavita fua . benede- 
to fia quello , eh e volfe porre in cosi 
alto prezzo, cola di coli ballò edere » 
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Dopò l'Epifania* 

^ I 4 \ 0 

TRATTA IL SACR0 EVA*Ì 
gelio. Come Chrifto Redentor no» 
llro in certe Nozze , che fi fecero 
- in Cana di Galilea , conuertì lae- 

quain vino. inS. Giouanni cap.a., 

• • %• 

CONS I D E-R A T I O NI 

Copra l’Euarigelio . 
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Medìtatione prima 
Onfidera, come Chrifto 
noftro Redentore fu x 
quelle nozze inuitato , 
& confonditi vedendo , 

che (din vece di conuitar Ch ritto 
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« Tarte prima • 

l’hai fatto bere fiele , & acerode’tuGi 
peccarij& iniquità.O ingrato, & crude 
le , fià Giesù apparecchiandoti nel Tuo 
Regno, come ti) habbi à mangiare* & 
bea*e fopra la fuamenfa viuande pre T 
tiofiffime, & tu ad ogn’hora glifai gu- 
idar fi eie amariflfimo. 

z Confondici, mirando il poco con 
•ro, che celle tue fede hai tenuto di 
Giesù, con dargli del tutto bando da 
elle lafciando la briglia alle; tue fen- 
fualità, non fapendo pigliarti piace- 
re fenza.far (dispetto al tuo Signore.' 

3 Mangia à tuo piacere , fedendo 
allameni'a del Demonio, & beui Ten- 
ia mìfura del calice di Babilonia ; 

-che quando; manco vi. penderai 3 fi fi- 
nirà quello vino, che adeffobeui con 
•tanto gufto , & ti luccederà il calice 
dflll’ira di Dio , pieno di tutte l’ama- 
ritudini,& tormenti \ del quale beue- 
j-anno tutti i peccatori d “Ila terra. 

4 Confondaci la pietà di Maria San- 
tiflìma /vedendo la poca, che tu hai 
verfo il tuo proflìmo nelle fue necef- 
lirà, non folo in non procurargli ri- 
medio per effe, -ma fcacciancfólo , & 
molte volte facendoti beffe del tuo 
fratello, ò petto d’ogni carità vuoto : 
‘•ò vifcerefeirza pietà: •& con q.uaj fron- 
te ardiraitù dimandar al Signore, che 

• va 
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vii teco roifericordia, non haue ndo- 
ne tu v/àto al tuo fratello , che è fuo 
figliuolo? ‘ /"'H - 

S Chrifto non fa vino «feltro , che 
di acqua :& feti) cerchi vinoni mi- 
. fericordia , da a Dio acqna di Jagri-* 
me (parfeper lo dolore de’tuoi pec- 
cati; & fecondo la mifura dell’acqua 
lari quella del vino . Ditu dunque 
co’l Profeta : chi darà acqua al capo 
mio,&àg]i occhi miei fonte di la- 
grime , per piangere la pouera ani- 
ma mia morta con li viri; , & pecca- 
ti ? Perche, fecondo la moltitudine 
de’ dolori de] cuor tuo, le ccmfola- 
tioni del Signore rallegreranno l’a- 
nima tua. 

■ 6 Difgan nati td, che fin quìingan- 
nato hai feguitoil Mondo , poiché 
egli fteflo confefli le fue impoftu- 
re,& inganni, dicendo, che>fuav- 
fanza è dar prima il buon vino, & do- 
pòil fuo contrariò: non < ti cibare di 
quefto faporetto , che ti pare , che 
habbianoi pi aceri, e diletti di que- 
lla vita: poco dura quefto , che buon 
vi no à tè pare , & rquelli che palforno 
in piaceri i giornrloro, invn punto 
fcefero all’inferno . 


& 2 Medita- 
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t Meditatone feconda . 

j y^>(Onfidera quanto fante doue- 
Jr uano efiere quelle Nozze , 
^doueftaua Chrifto,&JaSan- 
tifftmà fua Madre, 8c gli Apolidi 
impara à far chriftianamente le tue 
felle, & conuiti , inuitandoui Gies ù,Sc 
facendolo federe in capo dimenfa. 
il che farai , armandoti di vn fermo 
propolìto , che in cola veruna Chri- 
llo non vi lìaoffefo, addimandando- 
gli perciò grada , che tu non facci 
tpele diflordinate , &che eccedano lo 
flato tuo , & la tua poflìbilità , non 
giottone.rie , ne parole fcpncie , ne 
altre dilfolutioni ,o leggerezze. Se 
procura, che a pouer.i lìadata la parte 
loro , & di quella maniera Chrifto fa* 
ratuo conuitato. 

; a- Che cofa è quella, SignorePà noz- 
ze , & felle andate voi ? vi fete forfè 
dimenticato il negotio,che il Padre 
vollro vi ha raccomandato > Non te- 
mere huomo, che non è Chrifto Gie- 
5Ù di quelli, che fifeordino de’nego. 
tij,che loro lì commettono . Se mi- 
ri à lui, il venir à quelle nozze , fu 
yn attendere ad elfo : con la prefen- 
iafua autenticò il Matrimonio, vno 
de fette Sacramenti , che doueuano 

edere 
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eflfere nella Chiefa , -neceflariò alla 
(Conferuatione della; Natura >huma- 
^na j & per rimedio de’fragili rmoftrò 
la benignità fua, conuertendo Pas- 
qua in vino , & fi fcoprì Dio autore 
della Natura . 

3 Impara da Maria Santiflìma il 
modo di trattar con Dio nelj'oratio*. 
ne , & fpecialmente quando dimandi 
cofe, che non Tei certo , che ti; con- 
,Uengano:non dir,Signore fammi que- 
llo , ò queft’alcro j datemi quella co- 
fano raltra,perche Chriftoti dirà, co-? 
me difle a’figliuolidi £ebedeo ; noni 
falciò, che’ dimandi . dì con- Maria: 
Signore non hanno vino . proponi 
Ja neceflìtà , & lafcia. alla Maeftài. 
fua , che faccia quello, che farà il me-{ 

glio. <t 

- 4 Quantunque Chrifto., -quanto al- ; 
f efterior Tuono delle parole , rifpon** 
delie afpraniente alla Madre , nondi- 
meno eilapienadi confidanza difiea, 
quei, che feruiuano , che efieciuifero 
tutto cloche egli direbbe loro;Impa* ; 
fa dunque à no perdere la confidanza;, 
benché ti paia eflere fcaccìato da Cht'i, 
ilo , &che egli fia fordo alla tua di- 
manda. • Q . i X v c 

y Mir& lVbtdienza de’Miniftri * 
ch&hauendo necetfìtidi vino , & co- 

fi a mànd'aà- ’ 

* - - i * * 
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mandando-» loro Chrifto idi attinge* 
^li‘acqua,& empirne i vali, non pur* 
à ciò non replicano, ma fanno còsi 
compitamente ciò» che Chrifto co- 
manda loro, che li empiono finche 
poteuano capire . Mi l a, che vuoi Dio 
che tu ti arrendi co’i tuo intelletto, 
& mortifichi il tuo g-iudifio , & che ti 
fàcci icòme vn giumento auanth «Uà 
Maellà Tua, & auanti a’ tuoi fuperiori 
per amor fuo^perche non vuole Chri 
$0 Dilèepoli, chè vadano argumea- 
tando, ma humili j & che ybediicano 
lènza replica . 

6 Mirai come il vino ,. che» Ghrifto 
fece dell’acqua, era migliòre di quel- 
lo, che haucua lo fpofo per le lue 
Nozze ' 3 & Sàppi , che la^confolatio- 
ne, & contento, che Dio dà aTuoiin 
quella vita, eccede la confolatiohe 
& contento , che può dare il Mondò . 
Ma non lì grilla il vino di Chrillo, fin- 
che non fia finito quello delle nozze. 

Rinuntia dunque à' piaceri del Mon- 
do-, & della carne , & gufterai quanta 
e la dolcézza , che tien conferuàta il 
Signor per quelli, che io temono. 

-i i J sIIe io! : -1 ! . ; • . . 

Meditatione ter^a . .* ? k{; t 

JP A Nozze venne il Figliuol di 
** Dio finojdal feno deh'Padre in 
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«piefto Mondo per ifpofar la Chiefa 
fu a :per amor di quella fpofa lafciò 
fuo Padre, &fua Madre la sinagoga:, 
òche amor grande, che un Signore 
tantóalto,& tanto potente, & tanto 
bello,&tanto ricco voglia per ifpo- 
favna, ch’era vile, miferabile , bTU&* 
ta, & pouera. 

2 Sp°fa noftro Signore feco l’ani- 
hie noftre, mediante ìa fede , come di 
cepervn Profeta , laquale non con*» 
cède alla^pofa , che goda dello lpofo > 
fe non come in Pprcchio, & ombrai, 
il Matrimonio perfetto , &indiflbluj. 
bile farà' nel Cielo j iui la fpofa ve- 
drà lo fpqfoà faccia à faccia, iui Tabu» 
braccierà,& goderà di lui fenza mez- 
zi di creature, ò ftato feiiciffimo, ò 
vita beata , quando farà ? òfe già foH 
fe. Fin’à quando tarderai à venire fpoi 
fo mio ? l’animamia muore per deh* 
derio di te . • 

3 Non hai da temere, che manchi 
UVino in quelle Celefti nozze , doue 
fibeue duella fonte perpetua di tutti 
i beni. Saranno, Signore , quei celefti 
conuitatì inebriati dàll’abbondanza 
della cafavoftra , & beueranno^dei 
Torrente della dolcezza volitai clic 
fai dunque, anima mia, trattenendo- 
ti ne’i riuoli de’beni di quella vita M 

lì 4 beuendo 
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beuendo Tacque putridi , & eh? non 
ti ponno cauar lafete, &fatiar la tua 
fame? 

- 4 Confiderà la potenza infinita di 
t[uefto Signore, che con la fola volon- 
tà fua muta la natura delle cofe . & 
eh e gran cefa è , che di vna, faccia vn 
altra, hauendole fatte tutte di nulla ? 
benedetto, & adorato fia tal potere . ò 
^quanto ficure viuono Tanimefottola 
protettione di così potente Dio. per- 
che non farà amaritudine alcuna, che 
nonfe gli poffa voltare in dolcezza, 
ne tribulatione , ne fatica, die non la 
fappia & p offa voltare in confolatione 
Siripofo. - 

t j Loda, anima mia, & glorifica il 
tuo Signore , poiché ti haconuertita 
l’acqua in vino , & per quella vecchia 
legge di timore , ti hà data TEuan- 
gelica, che è legge d’amore . ò che vi- . 
no foaue,ò che vino potente , che, 
caua quelli , che lo beuono fuori di 
loro fteflì, & li ftraforma in Dio . ta- 
li erano quei Santi Martiri, che cor- 
renano al martirio : tali erano quéi 
Santi Anacoreti , che fe ne fuggiua- 
no dal Mondo, & dalla conuerfatio- 
ne,& villa de gli huomini,& fi nafcoti- 
deuano ne’ defèrti ./Dimanda al Si*. 


gnore , che ti inebri) di quello vino » 
* , accio- 
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accioche tù , dimenticata del tutto 
tè fielfa , & trasportata tutta in. Dio 
non viui già più in tè , ma in lui, &. 
per lui . 

6 II buon vino fi lafcìa per l’ultimo, 
al contrario del Mondo .Hor fe il vi-» 
nó,che qui fi dà, fà dimenticare , & 
(prezzare le cofe di quello Mondo; 
die farà il vino,che fi darà allVltimo > 
quel vino nuouo, di cui beue Chrifto 
Giesù nel Regno del fuo eterno Pa- 
dre , & darà bere à’ Tuoi che mangie- 
ranno alla fua Me nfajfelici mille voI- ; 
te elfi, » . ? . 

7 Villo il miracolo, credettero irv 

Chrilìo i tDifcepoli fuoi : auiua tii 
con quefio la fede nel cuor tuo ,8c 
confefiail potere di quello Signore,. 
&la ftfa grandezza , & adoralo , co- 
me Signore, & Creator del tutto, & 
amalo Sopra tutto. ; 


LOM EVjC^i 
■ dopò l'Epifania . 

TRATTA IL SACRO EVAN-' 
gelio,comeCh riilo noftro Signore 
< mondò.vn leprofo , & guarì vn fer- 
‘ uo di vn Centurione .inSan Matu 
i cap. 8 , 
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C O N S I DE R ATÌQNI 

fopra rEuangcJio 

. *t>. iSi 

Meditatione prima , 

Onlìdera , Come'^ùfci 
fpi ritualmente quei* 

Ilo leprofo immon- 
do , & incollante con 
li tuoi vitij, & pecca- 
ti : & non fólo non ti' 
conofci per tale , ma ancora vana- 
mente t’infuperbifci , tenendoti , Se 
limandoti molto . e di qui è, che,non 
conofcendo la tuamiferi^ non ricor- 
ri à Giesù Chiillo , acciò ti dia rime- 
dio. 

a Se comandaua la legge, cheile- 
prolì foltero cacciati da’i popoli, per 
che non infettaflero gli altri j quan- 
te volte haitiì meritato quello , ef- 
fendo tu vriò fcandolo à gli altri, & k 
vna peftilentia di cenanti trattauano 
teco, & con tutto ciò ti hàfopportato 
Dio, &tifoppqm. ’ 

$ Si conferà immondo quello le , 
profo , & dimanda à Chrillp , che lo 
mondi , Se Chrillo , dopo di hauerlo 
curatogli commanda, cheolFerifca 
il facrilìcio , che la legge comman- 
' L ? daua 
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daua,per rendimento di gratie.Qnan- 
fe volte ti ha mondato Chriito, per- 
donandoti i tuoi peccati per mezo' 
del Santiflimo Sacramento della Con- 
fezione , & tu, fenza conofcere i 1 be- 
nétìcio,che dalla faa manohaueui ri- 
ceuuto,non fo-lo non gli hai refe gra- 
ticolile era il tuo debito* mattinan- 
do pòco la grada fua d fei torrìato ad 
imbrattare , tornando come cane al 
vomico? Che fi può fperare di tanta 
ingratitudine, fe non che Dio hormai 
la finifea teco , poiché tanto amico lei 
dèlia fporchezza A che ti getti nel le- 
tame delrinferrìo ?. 

4 Confiderà, die tu fei quefto-pai a- 
litico impedito delle mani, & de’ pie- 
di , nonhabendo ne mani, ne piedi 
per far bene, confuiidati quello Cen- 
turione Gentile , mirando la carità, 
cheeglihà alfuóferuo andando egli 
in perfona à cercargli rimedio $ & 
tu, effendo Chfiftiano , & fapendo 
quanto è celiato il tuo proliimo à 
Giesù Chrifto, che per lui fparfe il 
fuo fangue, &córt fapere quanta liima 
égli faccia di ciò, che à quello fifa, 
pigliandolo come fe fi facelfe alla 
perfona fuàj non hai tenuto più con- 
to di elio , come fe folle vn cane del- 
la il rada. 

E 6 i Goa- 
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1 Confondati la fede , & l’humilti 
di quefloCéturione,& guardale nc> 
s’adempia in te quello, che qui dice 
Chriilo,che vengano molti dall’O- 
xiente , & dall’Occidente , che ilaua* 
no molto lontani dalla fallite,# lìa- 
no ammelfi al celefte Regno , & a te , 
cui ha chiamato Dio alla fila Chie- 
£i, lì ferri la porta, & lì j cacciato nel- 
le tenebre efteriori, doue farà pian- 
to^ fìridor di denti. 


’C 


Meditatìone feconda . 
Onfidera, come sa Chrifto 


falir al Monte , & come sà 
difcendere di elfo per foc- 
correrè alle necelfità de gli huomi- 
ni. &fetù fei Prelato, & hai carico 
d’altri , impara à falir al monte del- 
l’oratione,doue tratti con Dio ^co- 
me vn altro Mose riceui la legge del- 
la fila bocca , con cui tu fappia go- 
uernare te Hello, & gli altri, però at- 
tendi, che non confile tutto nella 
ftarfu’l monte $ bifogna di quando, 
in quando defcendere à vedere co- 
me ituoi fudditi caminano , perche 
non ti auenga come à Mose , che 
trattenendoli nel monte , quando ca- 
lò à ballo, troiiò, che il popolo fiaua 
idqlatrando. 

“ " Seca- 


i 
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,2 Scendendo Chrifto dal monte fu. 
frguito dalle turbe.Confidera in que-, 
fio,come defiderando Chrifto lafalur, 
tedi tutti, condefcende alla fìacchez-,, 
za noftra, dando dottrina per lipeifec. 
ti,& per quelli,che non fono : infegna. 
lauerginità per alcuni, & concede il 
Matrimonio per altri, la uolontaria 
Ponertà,& l’ufar moderatamente i be 
ni di quella uita. 

3 Confiderà la fede di quello leprcr 
fo,mira la riuereuza ,con laquale fi, 
mette inanzià Giesù Chrifto proftra- 
to à Tuoi piedi, mira Phumiltà,con cu^ 
gli domanda, che lo fini, dicendo : Si- 
gnore^ uoi uolete,bcn mi potete mo 
dare , come chi[dice ; non è merito in 
mè,ond’io debbia riceuere quello be- 
neficiojmà la clemenza uofira,^ bon- 
tà eccede ogni merito, non tifdegnar 
dunque di pigliar per maeltro quello^ 
qhe lo Spirito Santo fece cosi buon. 
X)ifcepolo . . „ 

'* 4 Mira con quanta benignità fìen* 
de Giesù Chrifto le fue mani,& lo cu- 
ra con la fola fua parola j & confide- 
rà, come quel toccarlo con l^nano 
fù un modo di conforto, comdWi di-’ 
ce. non ti penfar pouer huomo, che 
per ftartenctu di quella maniera le- 
profo.io ti uoglia fidare : fon con-' 

te'jito 
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antodi mondarti : & intendi di quì> 
che per molto leprofo, chet ut! Tenta 
«eirànimatua ^ non hai da fuggire da 
quello Medi co, che è tutto pienodi be 
nigni'tà } & d i manfuetudine & che là-* 
rebbedi noi altri ,Signore,fe tu non 
foli] tal e? 

j Impara di coprire le tue buone 
opere, per piacere all’humile Giesù 
& conofci,che,fe cofa alcuna Tei di bé 
he, l’hai riceuuto da Dio , & ricordati 
di o (Ferirgli perciò il facrifieio del 
rendimento di gratie :& balliti, ch^ 
egli lo fappias & attendi , che è voa» 
grande virtù , & proua della puri-* 
tà del cuore molto certa , il conten- 
tarti di hauer Dio per tellimonio di 
quello , che fai j ouéro patifci per 
amor Tuo. 

. 6 Impara da quello Centurione ad- 
eflerfoJlecito in procurar il rimediò 
nelle necèlFità di quelli y che hai in 
gouerno , quantunque folle il mino- 
re, & più fprezzaco fchiauo della tua 
cafà , & quello nonfolo nelle neceflt- 
tà del corpo , ma molto più in quelle 
dell’alma; &fe quello dei fare con 
gli altri, quanto più Farà ragioneuo 
-le, che tù lo facci. con l’anima' tua 
propria, che è fa cofa, che più ti de- 
tte dfer raccomaadata ? non la lafóar 

ftare 
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#are un punto inferma , & se fera in- 
ferma,non celiare, finche non hai tre* 
nato il rimedio . 

*7 Mira, se hai coli ben regolate ,8$ 
ordinatele potenze dell’anima tua , 
come haueua quello Céturione i Tuoi 
foidati, cbeadunodiceua, die fienili, 
fe 3 &ueniua, & all’altro, chefaceflè 
quella,® quel l’altra cofa,& egli laface 
ua . Attendi , come ti ubedifconogli 
occhi in non mirar ciò, che non con- 
uiene, lalingua in faper tener fileni 
tio,quando bifogna, & così del ì elio , 
& se non Tenti in tè quello ^àfctùcati 
per acquillarlojperche in altrimanie 
ta non potrai eflèr Signore ìdetìà tua 
cafa . 

Meditatione feconda. 

Onlìdera l’infinita bontà dei 
« tuo Dio , che hebbe per bene? 

* . abballarli dal monte altilfiiruq 

della Tua Diuinità alla balìe zza deljs} 
«olirà Humanitàj& per guarire il ge- 
nere humano dalla lepra del peccato* 
della quale era infetto, hebbe per he-r 
ne di farli come leprofo, con pórli ìq 
una croce tutto impiagato da capo* 
piedi: ò'bontàimmenfa, ò mifericor- 
dia infinita. 

a Confi- 
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a Confiderà, come fi abbafsò il fi-' 
gliuol di Dio dal monte della fu a gl» 
ria per pigliar tè fopra le fue fpalle,& 
inalzarti colà sù : perche in altra ma- 
niera, chi vi falirebbe?come poteua fa 
lirui vn leprofo,& un paralìtico ? co- 
nofci adunque quella gratia tanto al- 
ta, & rendigline gratie di cuore. 

• 3 Ha tutte le cofe in man fua quello 
Signore tutto Uà foggetto alla fua uo- 
Jótà 4 egli,fe uuole,può curare il lepro 
fo,‘ &in un punto può arricchire il pò 
uero, &ieuarlo dalla poluere della 
terra>&. f i ^alzarlo à gran gloria.benfi» 
detto^Gs adorato fia egli ,:r ■. j- • 

1. 4 Confiderà, come quella fa ntiflima 
Humanità di Cfirillo noftro Signore* 
era l’inftrumento per lo quale fi ope- 
rauano, quelle merauigliofe opre del- 
la Diuinità : & ciò daua ad intendere 
quello ftender la mano, & toccar il le» 
profo con effa. attendi poi, come hono 
xòlaNatura,che da noi altri tolfe,pi- 
gliandola per inftrumento d’opre tan 
to alte ò Dio mio, honoratore della 
baflezza nolìra,& magnificatore della 
picciolezza noftra,& nobilitatore del 
la noftra ui!tà,ingrandifcauij& magni 
fichiuil’ anima mia. i 

S Non ti fà merauigliare , anima 
paiola benignità del tuo SaluatorePatì* 
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tendi, come fi offerifce in perfona, di 
andare à mondare il feruo del Centu- 
rione, potendolo curare conunafola 
parola, come fece, ueramente ricchif- 
fimo liete, Signore, nelle uòftre mife-~ 
ricordiemoi, Signor mio, fiete quel- 
lo, che potendomi foccorrere con vna 
fola parola uoftra, & fe pur ui folle 
piacciuto, con mandar uno de’voftri 
Angeli j hauete uolutoin perfona di' 
fcendere.che ui daròio,Dio mio, per 
tanta mifirricordia ? conche ri fp onde 
rò à cosìinimenfo amore ? 

6 Mira", che fede , & conofci mento 
tanto alto operò lo Spirito Santo nel 
l’anima di un gentile . ò fe tù ti difpo- 
uelfi, anima mia, acciò io Spirito San- . 
tooperaflc in tè, che opere maraui* 

f liofe opereria quefto ioprano arte- 

cc • 

. 7 Quando farà in mè, Signore , vna 
perfetta vbedienza alla Maeft à voli ra? 
quando non farà in mè cofa co ntraria , 
alla uolontà voftra?mache diciate, 1 
vieni , &iouenga; fà quefto, & io Io 
faccia? datemi. Signoresche il uoler 
mio fia’luoftro } & la uolontà voftrafia 

fempre lamia, tJ 
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- uangelio,come Cbrifto noftro Re 

- dentore con la fola parola l'uarac* 
•. chetcò una gran-tempefìa , che fi 

Pt-s Ipiiafo-in nonia^inrl o /=»oìt 


.Naue,&fu feguito da* 
Tuoi Difcepoli$cófon'- 
diri vedendo, che non 
foìò nófai pfeguitate 

t^Mìrillo ner lr> marp* 


per la terra piana lo fai feguitare, in- 
ciampando, & cadendo molte uolte * 
fenzache alcuno ti metta intoppa,, 
per tua grà fìaechezz a,6t dapocagine »: 
2 Confiderà la poca co nfidànza,che- 
hai hauuta neltuo Dio ne’itrauagli,& 
pericoli, come le non hauefti fede,p o 
aendo molte uolte pin la confidanza 




Ntro Ch ri fio inumi 
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r ue£Ii h u o mi ni, & ndl’al qre creature, , 
che in,. quello , il cuiporere àiniìni- 

toit- i — . c ■ 

3> Cónfidera;Ia:poca t fijcurezfca,ch>e 
hai in quello tempefloìa mare.di que 
fio Mondo , oue , quando ite, pare di 
hauere maggior bonaccia , fi Jeuano 

tempefte,chefommergonoaocoi na- 

uilij affai grandiose con tuttociò^naui- 
gandotuper effo, vini come fe ogni 
co fa folle fieli ra- 

4 Se la naue , oue nauiga Chrifto # 
^>ate borafea > che fai à doue il De- 
monio e il Pilota ? attendi dunque 
quanto è grati rifehio nauigar eoa 
effb , riuendo con oftefa del tuo 
Creatóre 1 *' r - 

* f Cónfidéra-quantonegligenté fei 
flato nelle borafche delle tentadoni 
in ritorrere-à Gie«d- Chrifto, & di- 
mandargli il filo faUore;edi qui è auue 
nuto, che molte uolte fi è annegata la 
pauicella della tua anima; effóndo tu 
ineffeuinto. ^ 

6 Confiderà, come alcune uoltè fei 
flato tu caufàycke patiffó bòrafea la na- 
uicel la, doue Chrifto nauigaua,facen- 
dbti burla >& nerfeguitando quelli, ' 
Che fèguiuano la uirtù . 

7 Confiderà , come il ciior tuo è 
comp un mare cheferue, & non pu£- 

acche- 
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acchetarli ì folleuandolf le paloni 
mal mortificate .d’onde nafcè, che td 
nonfai,nefinifci de ripofarti in una 
'cofathora uoi,&hora* non uuoi ; hora 
ti pare unacofa,& fubito la fente ài 
contrario, &fai ogn’hora mille muta- 
tioni. ò mare inquieto , ò cuore fenza 

ci. r:»> 
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jTMparaad eflere fedel Difcepolo 
r J[ di Giesil Chrifto , che lo Tappi à 
feguire per doue egli uuole pe£ 
marc,& 3 per terra,pcr li monti,& ,per 
li piani,& che non fia pericolo né’i tra 
uagli , che ti faccia abbandonar lafua 
compagnia . 

. z N o n ti turbare, fe,feguitando Gie 
sù Chrifto, & andando in Tua compsu 
gnia, procurando , & cercando di fare 

Ja Tua uolontà, ti fi leuano perfecutio- 
«i,&tenrationi,anzi tieni quello per 
un fegno molto grande d’hauertro- 
uato il carni no, poiché quelli Tono gli 
amili,» che di lui danola facra fcrittu-» 
r?,& i Tantoché per elfo caminarono , 
3 Molte uolte ti parerà, che Di$ 
Uon tenga conto ditè,& eh e#fia ad- 
dormentato quello 5 che hà jlaVutlo. 

dia 
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dia dilfrael.però tù, quantunque s’al- 
zino l’onde fin al cielo , & che ti uedi 
con l’acqua fin alla gola, non perdere 
Ja confidanza, perfeuera in oratione 
con iftanza s che non è lontano il Si- 
gnore.egli uede bene,& sa queJJo,che 
paffa,mentre ftà afpettando,& mirane 
do i fuoi foldati,che proua fanno , ac- 
ciò dopò di effe re ben p rollati, ri ceua- 
no la corona della uita . 

4 Impara à non turbarti, ancorché 
tu ueda, che quella nauicella di Chri- 
fto,& di San Pietro, fuo Vicario, che 
èia Chiefa,patifca fortuna, leuandofi 
Herefie,& effendo perfcguitata dà In- 
fedeli : che al fine le porte dell’ihfer* 
nonòn preualeranno contro di lei . :< 
Quando al Signor,che la regge, pare- 
rà comanderà à’iuenti,&al mare, che 
fi quietino,& fi farà bonaccia, & di tut- 
ta la tempella paffata cauerà gran glo- 
ria per fua Diuina Maeftà,& gran pro- 
fitto per gli eletti fuoi. ■ li 
’ y Prega il Signore,che aumenti in 
tela Fede, acciò con gran confidan- 
za tù ricorra à lui in tutti i trauagli 
tuoi di qual fi uoglia forte fifiano* 
come un Figliuolo à fuo Padre, da 
cui sà di efftre amato molto , & che 
hà poffanza per dar rimedio à qual 
fi uoglia trau aglio, che gli auerrà 

' 6 Attendi 


Fvljrp 


Ut Parte prima, 

6 Accendi bene die tiento èquélfoy 
chécaufa'tempella nel cuór tuo , Se 
nontafeiar, ch’égli fi fermi nell’anima 
tua. mira fel’aftetto d’alcuna cofa,Q 
gualche pafliòne ti turba,& prega il Si 
gnord,che comandi a quelli uenti,che 
ù fermino , & fi accheti il mare con la 
tfirtù della fuaparohu :< 

■ 

Meditationeter^a. i 
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I Onfiderà la mifericordiagran 
l.de,che Dio ha ufata ceco in 
metterti nella fua nauiceila, 
che è la Chiefa , fuori dellaqual.è non 
è falute ; come nel tempo del Diluuio 
«iuno fi faluò fuori dell’Arca di Noè; 
& quanti nauigano in quella nauicel- 
la,poflbnoarriuare à periodi falute, 
per moltOjche fia tnrbato il mare, & 
per molto, che foffino i uenti,& s’alla- 
ghi il Mondo per tempella . ò naue fi- 
tti rilfimard onde è uenuto àmèvntan 
to bene, Dio mio, ch’io folli unodi 
quei pochetti, che nauigano in quella 
uaue,elfend oui innumerabili,che na- 
uigano nelle naui dcllaltre fette, le- 
quali tutte u.inno àtrauerfo,& quelli, 
che in elle nauigano, fi perdo no. bene- 
dici anima mia il Signore, erutto 

ciè 
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cicche ft-à- dentro di mè benedica il 
tuo Santo nome * 

z Confiderà l’infinita clemenza del 
tuo Signore, poiché hauendo tu per- 
duta l’innocenza, che ti fi) data nel bai: 
tefimo,ti apparecchiò lanauicella dèi 
ia penitenza, con laqnale ti puoi falua. 
re, ancorché fodero i tuoi peccati pii), 
che l’arene del Mare.ò Signor clemeu. 
tiliimOjCome d’ogni parte >mi dimo- 
doché cerchi la miafalute ? come dai 
ad intendere , che non uuoi fiat fem- 
pre irato contro di me, poiché m’infe- 
. gni la uia di placarti.benedetta fia l’in- 
^ finita bontà uoftra . 

3 Confiderà, animamia, quanto ;ti 
haamat9 il tuo Dio , poiché dando 
nelladua Diuinità, doue arriuttr nate 
.jpuò malealcuno^per amor tuo fi u ol- 
le far huomo, & metterli nella naui- 
• cella della Croce, doue patì tanta tem- 
. .pefta, che falirno l’acque infino all’a- 
nima fua;& tutto ciò per liberar tè, ac- 
. ciò non ti aftògaflero Tacque de’ tuoi 

P ec < ati - . 

.-.4 Se min, anima miai iti lui, gran- 
i de è lamifericordiadeì Signore, quan 
^do permette, che tifi leuino adoflo 
'tempefte di tentatici ni, & altri traua- 
j, gli , perche à quefto modo ti purga, 
& m onda, et’infegna , e ti fà conolce- 


• * 
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te ciò, che hai in lui,& quanto è potè* 
te lafuaprotettione. lodalo dunque^ 
Scbenediciló in ogni tempo.Se uuoi , 
Si gnor e, ch’io ftia in pace , fìa tu bene- 
detto; fc uuoi , ch’io flia in guerra , fij 
parimente benedetto; fe vunoi , ch’io 
itia in bonaccia , fij tù glorificato ; fe 
vuoi, ch’io ftia in tempefta,fi j parimen 
te glorificato,, perche tutto per mio 
tene fai, & da un medefimo amore na 
fee tutto . 

* Felici qnelli, che già fono arriua- 
tì al porto della beatitudine, doue no 
fi leuano giamai tempefte, doue fi ui- 
ae conficurezzafenza alcuna borafea, 
òtefnpefta. 

) 6 Quando farà quel giornp cosi bea 
to , neiquale l’anima mia , pallate le 
' tempefte , &i pericoli di quella Ulta, 
entrerà in quel ficuriflimo,& felicifli- 
mo porto, & ripoferà in tè, che la 
crearti, fenza timore di poterli mai 
più feparar da tè ? 

- 7 Non edere, anima mia, di poca 
fede : grande è il tuo Dio , egli è po- 
tentilhmo , & molto ti ama : afti cura- 
ti in lui , ripofati in lui , confidati 
molto in lui, perche , gettate quelle 
tmchore inmezo al mare ,ftarai co- 

Mne in porto , &ancorche vengala 

- tempelU, non ti. annegherà. Dio è 

noftro 
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si «©Uro rifugio, & fortezza,noj(lro aiu- T/a,*?' 

ci to nelle tribulationi,che grandemen- J 5 * 
i j te ci han caricato fopraj & p er ciò non 

?- temeremo,quando fi turberà la terra, 
fi) Se i monti faranno trasportati nel cuor 

io del mare. . 

fe 8 Merauiglianfigli huominidiciò, ' 

:n che Chrifto fà,& dimandano, chi è co 

io j ftui,àcuiiluento,&il mare obedifee? \ 

3» . Dì tu, anima mia,quefto è quello, che 

ha poteftàfopra’l mare,&quéllo,che . 

J- mitiga il furore 3 &l impeto delfonde - 

10 fuejèil Signore della natura, & quel- P/&.88, 

li* lo,ehe traile i uetiti de’ftioith efori 3 & 

■Hi quando uuole in un punto li torna à 

(er rare:è quello, che gouerna tutto IV ..v j, . 

ci niuerlo,& fenza la cui difpofitione 

It non fi muoue una foglia,adorinlo tut** 

a, te le creature , & lo laudino per fem- 

ifi* pre . < >• * ’ 

11 . • ' ■ . - 

a* BOMEXJC*A QVl 

. dopò /’ Epifania . 

po* TRATTA IL SACRO EVAN- 

irt gel io d’una parabola, nellaquale 

ìac * * Chrifto noftro Signore paragonò 
. il Regno de’Cieliad’unOjchelemi- 
£ o nò buona femenza nel fuo campo , ; 

, a l - & un fuo nemico uifoprafeminòzj 
\q\ - zjmiain.S.Mat.c.r}. ' - 

, F CON- 
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CON SI DE RATIO NI 
l'opra i’Euangelio • 

Meditatione prima . 

Onfìdera quanta dili* 
genza, & cura ha ha- 
uutaquel foprano fé- 
minatore ; Dio no-> 
Ero Signore di femi- 
nare buona Temenza 
nelTaniroa tua:nel battefimo t’infufe la 
gratia ,& le Virtù $ ma tu Tei flato 
tanto nemico del tuo bene, che non 
durò più quella gratia in tè, checjuel 
mentre, che folti priuo di cognitio- 
ne per perderla; ne durorno più iti 
tè i thefori celelli , che mentre non 
tenefii le chiaui di loro , perchelu- 
bito nelfacquiftar l’vfo della ragio- 
ne , come fe l’vfo di quella ti fofl'e 
/lato dato per vibere centra ragio- 
nerò diilruggefìi rutto , & in luogo 
della gratia e fucceffo il peccato, & 
in luogo , delle Virtù, fono lucccduti 
ivitij. 

a Confiderà, come elfendotù flato 
tale , Dio per riparare^ & rinverdire 
nell’anima tua il buon leme,vifemi- 
nò fante infpirationi : màtù fprez- 
aandole ,volelti dar orecchi più to- 
lto 
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Ùq à ciò, thè t,i era perfuafo dall’i- 
nimico delTanima tua , & riceuerein 
tela zìzania, che egli vi fpargeua, thè 
erano penfieri,& defiderij praui,8c 
peruerfi. 

3 Se,dormendo tu,èfenza Jafciar di 
aprir gli occhiai nemico femineià ziz- 
zania ndlanima tuajtua farà la colpa, 
perciocKeà ragion vorrebbe, che td 
vigilai!! , & non flefli trafcuraro / vn 
punto per guardare la buona Temen- 
za, che Dio hàin tè Temi nata : ma il 
peggio è flato, che vedendolo tu, & 
volendolo fi e ciò fatto • mira dunque 
qual ifeufa hauerai inanzi à Dio: 
che dirai , quando egli verrà àvifitare 
il fuo campo, & lo trouerà pieno di zi- 
zania ? 

4 Non ti cofàentafti di tener piena> 
l’anima tua di mala Temente del De- 
monio, ma facendoti egli Tuo Mini- 
Aro, r hai aiutato à feminar zizania 
nell’anime de’tuoi p rollimi, cófigliado 
JimaJe,&feminando diftordie . ò Si- 
gnore, & come hai fofferto vn cosi fat- 
to diflruggittore delle opre tue, Se 
inimico della tua grafia > 

? Attendi quello, che dimandano 
i Terni di queAo Padre di famiglia , 
che Tonò gli Angeli Tanti: signore, 
non h alt d Teminaro buona Temenza 

F a nel 

y 
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nel tuoiampò? d’onde adunque ali- 
mene, eh e fi trou'a pieno dizizania* 8c 
pure guardia mancata non gli è, per- 
che vno di noi altri} à cui corame tte- 
fle il carico è .flato Tempre vigilando 
fopradi lui.è forfè migliore la femen 
za del Demonio , che la voflra?onero 
ha egli maggior ragionediriceuere, 
& guardar la Temenza del Tuo Nemico^ 
che non cerca -altro, che la Tua perditio 
ne , chela voftra > eTsendo voi Tuo 
Dio , fuo Signore , • & luo Re- 
dentore , u che per tante vie pro- 
curate la fuà'falute , & ili Tuo he- 
tìe ? che vifponderai , peccatore , a 
quella dimanda, che fanno i Santi An- 
geli? coprali di confufione. la faccia 
tua,fofpira>& piangi la tua perditione: 
Che cofa afpéttar lì può,fche lìa fatto d’v 
na terra, che efsédo feminata di buona 
feméza,& irrigata co celefte rugiada , 
no sàprodurre altro, che triboli, &Tpi 

ne, le non che lìa maledetta, & riproba 
ta, & al line abbruggiata? 


• ■ \ 
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i ✓'■'•Onfìdera , come Dio è quello, 
V—che (emina la buona Temenza, 

(a qual è il principiò del frutto , & 

fenza 


3fT“ - 


V / 


delle MedìtatìonL 1 1 9 

fenza.cui, per molta buona, chefia 
la terra , non potriorprodur frutto, 
& così, fe Dio non fofle quello, .che 
cominciafle ad operaie nell’anima, 
tua,inniuna guifatìì potreftifar co-, 
fa , che folle accetta à fua Diuiu» 
' Maeftàj però auerti , che la Temen- 
te non è tutto il frutto , che delie 
produrli, mx folo il principio^ di lili» 
& acciò lì produca il frutto , è necef- 
fario coltiuarla terrà ; & perciò non 
penfare ,che Dio habbia da far tut- 
to , ma è neceflfario cooperar con la 
fua graria , feuuoi , che l’anima tua 
raccolga frutto accetto a fua Diurna 
Maeftà. . . - . {-. • 

.-a • Confiderà, come ti conir.cn vuie- 
recon uigilantia , & cura, poiché hai 
inimici, che inuidiano la buonafemeti 
te, che Dio femina in tè,& procurano 
di feminarui inuece di quella la mala 
femente,acciò affoghi la buona,& non, 
lafcijch’ella fruttifichi . 

3 Confiderà, come nel campo dellà^ 
jphiefauuole Dio, chefianode’buo- 
ni, che fono la buona femente,& per- 
mette , che fiano de’mali, che lono‘ 
la mala femenre; mà tutta la femen- 
tebuonar è ferainata da Dio, perche^ 
niuno è buono, fe non per, ìui.la fe- 
dente mala e feminata dal nemico,, 

' , * . E 3 perche 
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perche in quello non ha parte Dio,fr 
bene di quella malitia del nemico ca- - 
ua gran bene per gli eletti fuoi,i quali 
fono efl'ercitatl per mezo de’mali,& 
crefcono in meriti, fi conferuano in 
humiltà,& in Tanto timorejperche ve- 
dendo , che i cattiui cafcano , penfano 
di potere ancor efii cafcare,& al fine 
tutto rifultainbène del Padre di fami- 
glia , inoltrando la fua mifericordia 
nella buona Temènza , & nella mala la: 
fuagiulhtia. 

•4 Non fubito , che il nemico femi- 
na, fi vede la mala Temente, ma do- 
pò , ch’ella incomincia à crèTcerc j 
perche egli sa coprire, alcune volte 
con tal’arte gl’inganni Tuoi , che Toc- 
co color di Bene , ci fa rimanere in- 
gannati. attendi dunque, come con- 
uiene aprir gli occhi , & non credere 
ad ogni Torte di Tpirito , mà prouar 
gli /piriti Te fono da Dio : & Te no» 
vuoi eflere ingannato , fii amico di - 
configlio, & con humiltà Toggettat i al 
parer d’altri , & fpetialmente del t u« 
fuperiore. .• • . . - 

y Confiderà la patientia del Signo- 
resche non vuole , che fubito fi ller- 
pila zizania . foffre i cattiui* , à fin-- 
che fi conuertano , & fi faccian buoni, 
impararti ancorai foffrire , & hauer 

V : j - pacicit* 

* ■ ’ 
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patfèrttia,& pregar Dio per quelli,, 
chea tè pare, che non viuano , come 
deuono, perche può accadere, che 
quello, che ville hoggi male,dima-v 
ni fi concerta, & ha migliore , che 
; non Tei tQ. 

6 la mala Temente , che il Demo- 

nio femina nell’anima tua, vuole. Dio, 
chefenza dilatione ha eftirpata, per 
nooeflerui Tperanza,che la mala fe- 
dente fi faccia buona; il pericoloè, . > 
che ella non faccia radici,non la Top- 
portar dunque td vn fol punto , per- 
che beato te. Te faprai ammazzare i 
figliuoli di Babilonia , mentre fono 
Ricciolini. 1 

7 Confiderà , che vi ha da edere vn “Pfd*, 
giorno di meflè, neiquale ha da'vl- 
Titareil Padredi famiglia tutte le Tue 
terre: procura dunque di eflèr dili- 
gente in coltiuar la terra deJJ’anima • 
tua , & nettarla da tutta la malaherba: 
accioche quando verrà il . Signore la 
ttoui monda; & riconofeenuo la fua 
temente in efl"a,& vedendo come hau- 

ra ben fruttificato le dia la Tua benedir- 
tiene . • 

Medit ottone ter^a • 

I Onhdera , come Dio con fa: 

V-»fua mifcricordia , & bontà ha; 

F 4 confer» 


4 


Iti 



confertiato Tempre nella terrahuorrii 
'nigiufti, che fono Temente Te min atti 
di Tua mano , laquale Te egli non coti- 
ferueràjfaremo come Sodoma, & Go- 
.mori a . Quelli fon quelli, ne’iquali in 
tutte l’età fi è conferuato il uero cono 
feimento di Dio, & il culto di Tua Mae 
flàjquefli fono quelli, che fono flati', 
come muro tra Dio , & gli huomini , 
per ritener l’ira fua,& quelli, che han 
• nofuegliatii negligenti, & con TefTem 
pio loro gli hanno prouocati alferui 
tio del Signore . 

_ i Confìdera,quanto grande èflato 
il benefìcio,che il Signore ci hà fatto 
in uolerfeminare nell’anima noflra la 
Temente della Tua gratia , median- 
te Jaqualel’huomo produce frutti dei . 
gni di uita eterna . Mira la cura, ch’e- 
gli hatenutain conferuar queAa Teme 
te. Al principio creò l’huomo iu grai I 
tia 


do 

porene ricuperar ra . 

2. Confiderà quellamiferrcordiafo-. 
j>ratuttele mifericordie, &quelbeu 
neficiofopra tutti i benefìci}, che fe- 
ce Dio al Mondo ,inuoler feminare 

1 H ri r> ! 1 O Ci, Mi.nL nLn A 21 
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fono tanto copiofi * & merauigliolì 
frutti de’fuoi meriti, & elfempi , con 
liquali ftà così bene arricchitala Chie 
làiche non folo baila per tutto il Mom- 
do, ma fe mille Mond i follerò , Top ra-r 
bende ria. O libertà noti mai udita], 
ò bontàinfinita del nofìto Dio. chi è 
quello , che getti la Temenza nella ter 
ra, fe non hà fperanza di coglierne 
frutto ? Tol o il tuo Dio , anima mia., è 
quello, che fenza hauer bifogno di co- 
la alcuna, & non potendoli aumentare 
i.thefori delle lue ricchezze , feminÒ 
la Tua Temente per lo bene delle 
Tue creature , perche è fommo be- 
ne , & coll fomroamente comma* 
nicatiuo. 

4 Confiderà la gran parìe nza,& lu- 
ganimità di Dio in Toffrire i peccatori,, 

cuftodirli. attendi con quanta beni- 
gnità gli inuita à penitenza,& effondo 
molte uoltefprezzato da loro , torna 
una , & molte uolte , fenza faperfi mai 

fiancare. ^ -Si 

5 Confiderà , che cofa farà il uede- 
re que’i Granari del Cielodoue quei 
fi raccoglierà tutto il buon frumento 

fenza mefcolanza di zizania , mà 
tutti fanti, tutti amici di Di»,» tptti. 
pieni di carità O citta pacifica, ò 
compagnia beata , ò flato feliciflimo » 

• : 9 ■; , 2? F $ la terra 
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Ea terra reità Iterile, mancatole la' 
Temenza, onde tutto il fuo bene con- j 
lìite in quello , che ella non le man- 
chi j&s’ella potelìè parlare, Tempre 
flaria gridando al Teminaore ,accciò 
non celfafle di feminarla . Se anima 
mia , non vnoi rellar ilcnle , non ti 1 


fepararvn punto dal tuo{ Dio. O Si 
gnore,fììa l'anima mia con voi Tempre 
vnita,perche voi Tete il coltiuatore, 
& quello , che dà virtù di fruttificare: 
fenzavoi fono Iterile, & Tenza frutto, 
& con voi fon fertile , & produco co- 
piolo frutto : Tenza voi fon pouero, 
& miferabile , & in voi fon ricco , & 
felice . O ricchezza mia , ò bea; 
' mio. , . • ; / 
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CON SI DE RAT IONI 
fbpraì*Euangelia. 

Meditazione prima . 



SimiJ e il Regno de’Cie-- 
li, dille il Signore, al 
gran di Senape , ilqua- 
le feminato nel campo, 
benché fia minore d’o- 
gn’altro Teme , viene k 
crefcerepid dell’alcre herbe,dimodo, 
che fi fà come vn arbore, ne’i rami del 
quale vengono gli augelli del cielo k 
fareftanza.. 

z Confiderà con quanta facilita, & 
chiarezza Chrillo Redentor noftro 
trattaua con gli huomini, pigliando 
comparationi da quelle cole balle , 
acciò tutti lfintendeflero, perche cer- 
caua il profitto di quel li, con cui trat- 
taua, & non il vano applaufo de gli 
huomini$& confonditi, vedendo quan 
to gonfio , & in punta de’ piedi vai 
Tempre cercando di eftere prezzato, 
& dar’amiratione à gli altri , laqual 
cofati fà lafciar le cofe communi , & 
cercarle curiofe. 

3 A cofe picciole, come è il grano 
di Senape, paragona il Signore n Re- 
gno del Cielo , acciò tu intenda , che 
. F 6 Dio 


f- 
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Dio lo tiene apparecchiato per li pie 
colini 3 &humilijpoiche , come il rae- 
dchmo_Chriho dille, fé non ti humi- 
lietai, & non diuenterai,come vn fan^ 
ciuJlo picciolo , non entrerai colà su. 
attendiper tanto, che nuoue triflefon 
quelteper quelli,che uannoheuendo 
iuenti per lalire, & eilér grandi nel 
Mondo. 

4 II grano di Senape feminato. Gres. 
lce 3 & pollo fotto terra, s’inalzà fopra 
di tutti gli altri h erbaggi , acciò tu in- 
tenda, che mai non crefcerai dinanzi 
a non ti disfai,& uieni à mori- 

re à te Hello. hor che Ipeiar lìpuòdi 
te, che Tei tanto uiuo , che ne in poco, 
ne in molto uuoi lafciare la propria 
J volonta?mà,come S. Paolo dice, quel- 
li, che uiueranno fecondo la carne,mo 
l’iranno. 

f Ra Senape mangiandoli fà nenir 
le lagrime per la fu a fortezza , & uir- 
tU'per ciò dunque Ch riito nollro Re- 
dentore paragonai! Regno del Cielo 
§ r ^ n °di ella, acciò tu intenda, che 
ti ha da coltar lagrime 1 andaruijlequa 
.li lagrime hanno danafeere dauera 
penitenza, & dolore de'tuoi peccati $ 
.poiché, come il medelìmo Chrifto ti 
certifica nel fuo Euangelio, fe non far 

lai penitenza, perirai, 

6 Coa 
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6 Con molta diligenza fi hàda ma- r 
cinareil grano della Senape, per far di 

elio falla da mangiare . & molto mari- * 

nato dalla concritione ha dà elìèreiJr ' 
cuore,che sì dilettò neH’offèfe di Dio», 
acciò di lui uenga à farli cibo per Dio, 
delche, dice il Profeta, che Dio non 
fp rezzerà il cuor co ntrito,&h umilia- 
t°. ‘ 

7 Compara Chrifto Redentor no- 

^ iftro il Regno del Cielo al Leuito,chc ♦ t ' Cy- 
mefcolato con l’altra malia, per poco 
ch’egli lìa, leda fapore. Confiderà, 

* come i buoni col fuoeflèmpio, & con 
tìerfation celefte , accendono ne’cuo r 
ri altrui celefìidefiderijjmatò, come 
Leuito uecchio di malitia,& iniquità, 

-hai guaiti, & corrotti gli altri co’l tuo 
mareflempio, Stconuerfatione.- - ' 

8 Non parlaua Chrifto alla turbarle 
non con parabole , perche non haue.* 
nano ancora difpofition tale, che alla 

feoperta fi douefle predicar loro i mi-, 

fterij,del Cielo.mà Dio à tè chiaram^ . ' 
•te ha infegnati quelli milterij , &con 
tutto ciò gulli sì poco di quello j che 

etiandio l’udire à parlar di quelle coi 

fé ti è noiofo,facendoti naulea,come 
à quei mali Ifraeliti la manna foauilfr 
ma . 1 

vy • • r * 1 « K • * « • ** v* .w 
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l O'n fiderà quanto defidera Dio 1 

V , f l \ tuo profitto , poiché tanto 
s’abballa teco,e tanto famigliar 
ménte ti parla, dandoci ad intendere 
je cole del Cielo per quelle della 
terra : & afcolta con attentione quel 
lo, che quello celefte Maefirot’ihfe- 
gna, poiché egli è quel Dottore de’par 
goletti, che Ifaia Profeta cercaua , & 
trouarlo non potata', è il grano della 
Senape picciolino , mà però pieno di 
Virtù fortezza, perche doue ft*;. 
]’humiltà,iuifìàlafapienza,Ja uirtù , 
& la fortezza, horaii'upbi fono come 
grani busche di fuori paiono qual- 
che cofa,mà fon déntro uuoti . 

a Rompe ndofij&peftandolì il gri- 
llo di Sénape;fifente la.fua uirtù; & le- 
cofe di Dio all hora fon cono/ciute- 
quelle, che fono , quando con attenta 
Confideratione lì minuzzano , per ciò 

tante uolce il Profeta Dauid ,& tutta 
la fcrittura facra cì raccomanda la con- 
tinua meditatione della legge del Si- 
gnore, perché dal molto meditarla,;, 

nafee il molto g urtarla & rtimarla 
molto. 

3 Seminato il grano di fenape,& po» 

% - *, r : 3 >*- ito* 
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fio fotto alla te r r a, erette, & fi fa mag- 
giore del raitr’herbe , & petto , & dis- 
fatto dàfapore alle uiuande.lattiati 
fotterrare ,lattiati macinare , & che ti 
disfaccino gli huomini,& fij in dispre- 
gio a! Mondo , che quello è il camino 
per erette re , & farti gufìeuole al Di- 
uin palato, > /• 

4 Se hauerete ,dice Chrìfto, fede 

quato un gran di Senape,direte à que- 
llo monte, che patti d’una aH’altra par « 

te, & egli lo farà fede à- tè dimanda 

Dio, come di un grano-di fenape, noti 
morta , ne fredda, mà uiua , & accefa 
della carità,come il 'grano della Sena 
pe,che è tutto fuoco . fe tale farà la fe- 
de tua,niuna eofa comandata ti farà ira 
potttbile.. 

5 II grano dellaSenape hà uimìdi 
purgar latefìa:& queftamedefimavir 
tùha la celefte dottrina, con cài fi pur 
ga l’intelletto d’ogni errore, ^igno- 
ranza, & s’illumina àfapere’tti mar le 
cofe per quelle,che fono .là dichiarai 
tione delle parole uoftre. Signore di- 

cea Dauid , illumina, & dà intelletto Vfd'Wt*. 
à’ piccioli. T ^ r ; 

6 Confiderà, che,fi come uuole il 
Signor e, che in tè non fia Leuico di ma 

litia, ricercaancora,cheIauirtùihtè 
oonlliaotiofa,. ^ 

Medi-- '••• / 
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quanti fumo, & faranno nella Chiefa$ 
ne’iquali rami gli ucceli accorti fanno 
rhabirationi loro,ricourandofi aironi 
bra de’meriti, & i nterceffioni loro ,& 
approfittandoli de gli eflempi di quei 
li. glorifica, anima mia, & rendi gra- 
fie à chi tanti , & tali aiuti ti hi 
.dati 

4 Cofidera, come fù grano di Sena- 
pe la predication della fede dell’Eua- 
eelio neirefteriormoftra,piccioIa,s£ 
’2a niente,perche fi predicaua per Die* 
quello, che era ftato crocififfo,& mor- 
to ;& quefto per mezo di una gente 
baira,fenzafapienza,&eloquentia'mo 
dana - 3 ma quefto grano crebbe di ma- 
niera , che empi tutto il Mondo, & 
confufe tutte l’altre fette . òSignore 
quanto mèrauigliofe fono l’ópre uo* 
ftre? 

' y Non mangiaretù , anima mia, ne 
tigufti cofa alcuna , che non fia infa- 
porita con quefta falfa di quefto gra- 
no di Senape,che è il tuo Redentore . 
ituoi penfieri fiano , come gli haue- 
rai d’aggradire, le tue parole fiano par 
lare delle fue gràdezze ,& de’beneficij 
ch’egli ti ha fatti , le tue opere fiano 
•tutte per gloria fua, acciò egli fia in , 
tutto , & per tutto glorificato in tè. 




6 Tutto 
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rìta, ancorché fiar» trauagli ,& dolori, 
impatto niteui,Signor, di mè, & po fi- 
fa Ceggaio uoi, sheloro mio ineflimabi- 

e le,8tnonfappiauiuere un punto fen- 

c uoj,che leeè la u ita dell’anima mia. 

» D OMETTI C DE LLJC 

Settuageftma *. 

[ TRATTA IL SACRO 

Euangelio d’una parabola, nella 
quale Chrifto noftro Redentore 
comparò il Regno del Cielo ad un 
' Padre di Famiglia, che condufle la- 
uoratori per la Tua Vigna , & quan- 
tunque alcuni andaflero àlauorar 
c piÙ per temj)o,& altri più tardi, con 
tutto ciò la fera comandò, che fi def- 
- feà tutti un medefimo pagamento. 
inS Mat.l cap. io. 

CONSI DE RAT IONI 
fopra l’Euangelio • 

M editatone ter^a . . : V 



Onfidera, eome il Sig. 
ti chiamò àbuon’ho- 
ra,& c6du(Fe,à finche 
lauoralfi nella fua Vi- 
gna,, 


\ 
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che è l’anima tua, redenta col Tuo pre- 
tiofo fangue,& quanto malamente hai 
tà lauorato in ella, lafciand ola empire 
di cardi, & fpitie di peccati . 

2 Qual Padre di Famiglia fi troue-.' 
rebbe ,che fofterifle u n’operar io con- 
dotto, & pagato acciò lauorafle nella. 

- fuauigna, £tchefene andafie tutto il 
giorno perdendoli tempo, mangiane 
de , & beuendo , & non facendo co fa. 
d’utile alcunojtale fei-tù . & le non fa- 
ceflì pegeio,che perdere il tempo,ma 
Co male farebbejmà quello, che èpeg 
gio, disfai quello, che fa il Signore : & 
fon tutto ciò ti (opporta j&ti da . da 
mangiare nella fuacafa. come que^o 
non ti confonde^viliflimo peccatp- 
• re? 

3 ChièqueJlo,che piantila uigna, 
& non màngi del frutto di quellafq-ue 
ilo tmieneàDio,& così duoli! , dicen 

7* do.Guaiàmè, che m’è auenuto.come 
à quello, che uà per coglier uuaneir 
Autunno dopò la Vindemia jilquale 
nontroua pur ungrafpoper mangiar 
lelo , 

4 Confiderà quanta follecitudine 
_ pofe quello Padre di famiglia in fer- 
rar d’ogni parte quella vigna, per-’ 
che non encraflero in ella le fiere,& 
h .diftruggelìer.0. . Siepe è la legge 

.un •* die . 
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che te hà data, &ifuoicomandamen- 
tÌ5mà 3 ahime J che la fiepe è caduta per 
terra, &fono entrate le fiere de’vitij, 

& hanno deftrutta la Vigna , di ma- 
niera > che è vna compaffionc il 
vederla. 

5 Che risponderai tu à Dio , quan- 
do entrerà in giuditio con la fuaui- 
gna , & dirà . Che cofa ho io poffuto 
fare .alla Vigna mia, che non fhab- 
bia fatto ? io l’h espiantata, & di pian- 
te molto elette, io l’ho zappata con. 
la mia dottrina, & predicanone a io. 
i’hò inaffiata con la rugiada delia gra-' 
tiamia,&conliriuolidel fanguemio, 
io le ho dati gli Angeli per guardia,- 
& io fieffo mi fon fatto guardiano 
di èfla , & tutto ciò non ha giouato 5 
onde in uece di darmi uua , mi hi 
date làbrufche . che .fio io dunque 
ad affettare-, che non la fpianto , & 
diftruggo,& non la profondo nell’in- 
ferno ? molti giorni fono , Signo- 
re , che lo dòuerefii hauer fatto , 
mà la uofira bontà, &mifericordia ui 
ha trattenuto: piaccia à uoi , Signore, 
che tanto afpettare non fia peggio per 
lamina mia. 

6 Se quelli ,che il Padre di fami- 
glia trou ò otiofi nella piazza circa 
lhora undecima, foffejro fiati i itìc- 

defimi A £<& 
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fciuto Dio , ma dopò la venuta di j>r a - e 
Chrifto, fi diftefe per tutto il Mon- 
do . hà il Signore la fua ricreatione 
in quella Vigna, perche le Tue deli- Vrou. S 
tie fono Io ftar co’ figliuoli de gli huo 
• mini , & nìun altro frutto di quello 
.Mondo à lui sa buono , fuorché quel- » 
lo delle piante di quella Vigna, per- 
che fuori della Chiefa non vi fono ^ 
meritane opere accette à Dio . Que- 
lla Vigna è quella, che Chrillo. rac- 
comandò a San Pietro fotto nome di r 
pecorelle , facendolo- Vicario fuo in * ' 

terra i nfieme con tutti i fuccelfori fu o? r 
che fono i Pontefici Romani j&a- 
uenga,cheadognVnodeglia'tri Pré- ’ 

Iati lìa raccommandata la parte fua , 
nondimeno al Romano Pontefice , 
cornea Vignarolo, & l'allor vniuer- 
fale , & capo di c utti , è tutca la Chiela 
vniuerfale raccomandata, prega dun- 
que il Signore, che ti conferui in que- 
lla fua Vigna,e ti faccia fruttuofapiaa 
ta di elfa. . 

z Confiderà parimente , come è vi- 
gna ancora, benché picciola, di que- 
llo Padre di famiglia l’anima tua. le 
piante di efla fono le potenze del- 
l’anima così interiori , come citerio- 
ri, le quali , elfercitate come fi deue 
iu feruitio dei Signore gli dano frutto 

accetto. 
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accetto, & aggraditale , mediatitela 
gratia fua.à quella egli ha cura di man 
dare iauoratori,perche quelli, che la- 
norano nella Chiefa,Iauorano per lo 
bene uniuerfale,;&d’ogni particola-- 
re : & infpétiefono Itati lauoratori di 
quella Vigna mandati da Dio quelli, 
che molli da zelo del bene dell’anima 
tua ti hanno infegnato,& ammaeftra- 
to . Quando quella vigna Ila ben 
coltiuata,il Signore lì compiace di ue- 
nirui 3 & mangiar debutti di efla.at- 
tendi dunque, quanto gran cura con- 
tiene , che tù habbia di quella 
vigna * 

3 Confiderà, come tutti fiamo la. 
u orato ri condotti da quello gran Pa- 
dre di famiglia , per lauorare non fo- 
to ciafcuno nella uigna dell’anima fua, 
ma ancora nella uigna grande,che è la 
Chiefa j cioè per attendere allafalute 
diquellijdie ci fono raccomandati,& 
procura di edificar ogn’uno co’l buo- 
no elfempio , & pregar per loro , che 
tale efì'er deuela Carità Chrilliana, 
che abbraccia tutti . 

4 Confiderà, comealcuni fon chia- 
mati fubito per la mattina fin dalla 
fua fanciull ezzn,dàdo loro il Signore 
fino in quell’età timore di fuaMaeflà, 
&; amore alla Vitti», altri in diuerfe 
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età, mà tutti riceuono un medefimo 
denaro perche la paga dt tutti farà la 
beatitudine . Procura dunque, fé non 
fei ftaco,de’ primi, di cominciar à que* 
ft’hora à Jauorare,&non ti faccia per* 
:der d’animo il vedere , che fei fiato 
tanto tempo otiofo, poiché vedila be- 
nignità del Padre di famiglia, che ni- 
unofcaccia,aucorche vengaaila vnde 
cima h ora. 

f Attendi, come illauoratore il 
giorno, in cui non ha Jauorato, non 
ardifce comparire allaprèféza del Pa- 
dre di famiglia , per lavergogna che 
fente, parendo à lui, che nonhauen- 
do Iauorato,non meriti il mangiare:, 
coli tu il dì, che vedrai di non hauer 
fatto alcun profitto nella uignadel Si- 
gnore, ti dourefti confondere auanti 
alla fua Diurna Macftà , conofcen- 
do di non meritare il ‘pane , che 
tu mangi. 1 . ,(... 

6 Confiderà la fatica di un zappa- 
tore, che fe ne fià, fiotto al fiolefiudan- 
do,& tutto fiopporta per una picciola 
paga, che al fine del giorno g li èdita.' 
hor,chedeui farcu per lauita eter- 
na? 

7 ConfideraiComei bponi lauora- 
tori hanno fra di loro un’emulatio- 
ne , & procurano , che niuno lor uada 

• G inantij - 


1 


■ititi 




140 Tarte prima 

inanti ; cosìdouerebbe edere in tè vna 
Tanta emulatione, fidando gli occhi in 
quellijche uanno più auanti , & fi fan- 
no fegnalati nelferuitio del Signore, 
procurando d’arriuarli, & dar con lo- 
ro :& attendi, che il denaro fi dà alla 
fera , perche niuno lo riceue fuori, 
che quello , che perfeuera infin© 
alfine* 
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! Onfidera, anima mia , quanto 

I gran Padre di famiglia è que- 

ilo tuo Dio . mira quanti An- 
geli egli ha nel Cielo , & quanti huo- 
mini nella Terra , & tutte le creature 
fono famigliafua, che mangiano alla 
TuaMenfa,"&riceuonoil lofo fo (lenta- 
mente dellafua proiiidenza,afpettan- 
do la fua mifericoi dia , & benedittio- 
ne.òIfraele,quanto grande è la cafa 
di Dio, & quanto fpatiofo il luoco del 

fuohauere. . . r 

\ z Confideia, come gli huomini per 
molto, che fijno di gran capo 3 non pof 
fono attendere à molte cofe:& così 
V n Rè hà neceflìtà di moiti ufficiali, 
per poter gouernare il fuo Regno : 
j»à quello grau Padre di famiglia hà 
ii . /. \J vna 
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unaprouidenza, &fapienza infinita, 
tenendo conto fino della minor for- 
mica, & d’un minimo uermicciolo, 

1 che fia (oprala terra ,& con tanta cu- 
rale dà tutto quello, elicgli bifogna, 
& tanto al fuo tempo gli prouede, co- 
me fe altra cofa da prouedere nonha- 
uefle . ò quanto confidata hai dà ftare, 
anima mia , fiotto la prouidenza di tal 
.Padre di famiglia. Dì, & fenòlo dado 
uero:il Signore mi regge, &niuna 
cola è per mancarmi . 

3 Confiderà, come,fe ben Dio folo 
può operar tutto quello ,ch’egli uuou 
le, nondimeno per honorar le fue crea 
turé,uuole diete da loro aiutato nel- 
l’oprefiue,& fpecialmente in quella 
fuprema opera della §iuftificationò 
del l’anime,ch e è maggiore, checrea- 
re cieli, & terra. 

4 Confiderà, quanto Dio ama que- 
lla fua uigna, che èia Chiefia $ perche, 
fe tù uedelfi,che.un Padre di famiglia, * 
non contento co’l Vignaruolo , 
che fi pone per tutto un territo- 
rio , ne metteflè uno particolar- 
mente per guardare la fua Vigna : 
ne fiol quello , ma anco ad ogni 
uite ne metelfie uno, quanto grande di 
redi tu, che foffie l’amore, che quello- 
Padre di famiglia p ortafle al la fu a V i* 

. -- G a gna?Hor , 
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Hora mira il tuo Dio, che non foto 
fopra tutta la Chiefa hapoflro un Pren 
cipe , che la guardi 5 mà in ogni Pro- 
uinciaha polli i Tuoi Angeli,&in ogni jj. 
Città, & ad ogni anima ha dato il fuo 
particolar’Angelo, che la guardi . ò a- 
morofiffimo Padre. 

5 Uà accordo il Padre di famiglia 
Co’lauoratori , & fi obiiga à pagar lo- 
ro la mercede .attendi la bontà del 

tuo Dio, che potendo commandare j, 
alle fue creature, che lo feruifiero in 
tutte le cofe, eh e egli uoleffe,per mol- 
to faticofe , & difficili, che fodero, & 
dopò di hauer fatto tutto quello, che 
loro comandato hauefle,non dar loro 
perciò cofaueruna, perche quello , & 
molto più gli doueuanojper hauer 
loro dato Teflerej con tutto ciò non fà . 
così:quello,che commanda loro , non 
è graue, ne faticofo , & per quello fi 
obiiga à dare non meno ,che la uita 
eterna .. benedetta fia tale liberali- \ 
ta. 

6 Confiderà, quanto bellafarà que- 
lla Vigna del Signore , quando la tra- 
fpianterà in quel Monte della gloria • 
iuinonhaurà bifogno de’lauoratori, 
che la coltiuino , perche llarà Tempre 
nella Tua perfezione, ne ui farà, che 
potare , perche nonhaurà cofada get- . 

tare. 
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tare, ne ui farà pericolo, che v’entri 
fiera alcuna à difìruggerla , perche 
non entra colà, ne vi può penetrar co 
fa mala rftarà fempre frefca, fempre 
florida, & il Signore habiterà in ella 
per fempre fenza fine . Felice tè, ani- 
ma mia, fe farai delle piate, che s’han- 
no dà trafpiantare in quel Monte di. 
Dio. 

D O MET^l C ^ DELL^L 
Sejfagefima > 


TRATTA IL SACRO E- 

uangelio d’una parabola, nellaqua- 
le moftrò Chrifìo noftro Redento- 
re,cnmeil feme del Verbo di Dio, 
non fà frutto i n tutti quelli, che l’tt, 
dono.in $an Lue. cap. S«f 

C ONSIDERAT IONI 



I perda la femenza, 

| che cafcò nella ter 
| ra,che no era bua 
* na. Confiderà co- 
| meil noneflerela 
] Terra .difpofta,ac 
j ciò la fèméza frut- 
tifichi 
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tifichi in lei, non è colpa fua, perche 
non può difporfi,ne di malafarfi buo- 
na:màtù potendoti difporre, median- 
te la gratiadel Signore,acciò la fenden- 
te della fua parola faccia frutto in tè , 
non lo fai 5 mate ne refti terra inutile, 
& Iterile. ' 

a Confiderà, che fe limonio fi riferc 
te, che fe gli perda la fua femente, & la 
fatica prefa in feminarla,chepenfi fen 
tira Dio,parlando à modo noftro,ef- 
fendo la femenza fua così pretiofa, & 
clfendoftata feminata con le fatiche 
del fuo Vnigenito Figliuolo ,ilquale 
«^{faticò fino al fudar fangue,& infino 
allamorte?Fatiche tali, & tanto gran' 
di te le hà da far coftar care Dio,fe fa- 
ranno per tè fenza profitto . 

3 Confidera,comeraniraatuaèfta- 

tafatta unaftrada, per doue palfano 
tutti quelli,cheuogliono, non tenen- 
do la porta del cuor fuo chiufitàniuns 
forte d’affetto di creature. & da qui 
viene, chele buone infpirationi , & 
ammonitioni non fanno iu tèprofitto 
alcuno. r 

4 Confiderà , come gli habiti mali, 
&uitiofi,cheftanno inuecchiati nel- 
l’anima tua, & impolfeflati, l’hanno 
fatta, come una Terra piena di pietre, 
doue fubito fi fono fecchi i buoni de 

fide- T 
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fiderij r che il Signore molte' uolte ti 
ha dati, &i buoni propofiti, eh e, me- 
diante la Tua grada ,alcunè uolte hai 
conceputi. * 

; jr Confiderà, come la fouerchia aftet 
tìone , & follicitudine delle cofe tem- 
porali fono. Hate le fpine,che hanno 

• affogato il frutto della parola di Dio, 
non lafciaodo crefcere le uirtù nell’a# 

é 

nima tua . 

• 6 Confiderà, come cflendo tu tale , 
Dio perciò non lafciadifeminare tut- 
tauià in tè la fua Temenza , afpettando, 
che,fe non tutta,almeno | parte faccia 
fruttu . 

7 Confondati la bontà, & snifericot 
dia di quello foprano Temi-nato re . 
piangi la perdita di tanta Temenza , 
che, le non foflè per tua colpa , hauria 
prodotti mèrauigliofi frutti nell’ani- 
ma tua,con cui farebbe molto ricca, do 
ue adeffo fi troua pouera , & miferabi- 
le. 


* 55 * A 
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I Onfidera, come , acciò il gra- 

4 no fruttifichi,è neceflàrio,che 

ffe ne muorafotto terra, & cosi 
td , fe uorrai fruttificare in 
buone opere , è necelftrio , che tà 

G 4 muoia 
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muoia à tè medefimo, & mortifichi la 
tua propria uolontàj& tùe male indi 
nadoni. a ' 

2 Chi poco femina, poco miete : fie 
poco farai in feruitio dr Dio , poco ti 
darà,& fe farai liberale co’l tuo Signo- 
re,!© fentirai liberale teco . . 

3 Confiderà, come, chi non fapéflfe 
Teflercitio del feminare , renerebbe 
per fciocco il contadino , qual uedefle 
gettar al campo il fuo buon frumento^ 
ma quello, che sa la cofa , lo tiene per 
fauio ; così i Santi à gli occhi del Mon- 
do paiono fciocchi, perche lafciano le 
cofe di quella uita,fuggono li honori, 
cercano la pouertì, & s’abbracciano 
con la penitenza; ma quella è gran 
Capienza , perche feminano le ric- 
chezze temporali , & raccolgono le 
eterne , feminano honori della Ter- 
ra , & raccolgono gli honori del 
Cielo. 

4 Se ftelfe in arbitrio del lauoratorC 
il fare, thè non fi perdette ciò , che fe » 
mina, non gli doleria,ne del frumen- 
to,ne.della fatica, che pigliale in femù 
liarlo ; fior attendijche ita in man tua, 
mediante laDiuinagratia, che le fati- 
che, che prendi in feruitio di Dio, 
nòli fiano priue di frutto, 
crefca dunque trauagliare 

' • 2 / 


JNontin- 
per lauir* 
tù. 
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f Confiderà quanto ti conuiene ef 
ferfollecito nella guardia del tuo cuo 
re, poiché neiranime, che fono come 
firada, perdoue padano tutti quelli, 
che uogliòno,fi perde ilfeme della Di 
ùi na parola.. 

> 6 Confiderà , come non bada haue- 
re defiderij buoni, ma è neceflarioiar 
radici nella uirtu , eflfercitandoti con 
diligenza in eflà,perche d’altra manie 
ra uerrà latentatione , &fe non ti tro- 
uà ben radicato,difleccheratutti i tuoi, 
buoni defiderij., & propofiti. , 

7 Attendi con quanto diftaccamen» 
to conuiene trattar le cofe temporali, 
poiché lafouerchiafollecitudine, che 
circa di quelle fi hà, è paragonata dal 
Signore alle fp ine, che affogano il buó 
feme , & pefciò San Paola configlia, 
che quelli ,.che ufano quello Mondo , 
fi ano, come fe non l’vfallero. & attendi 
quanto differentemente giudica Dio 
le cofe da quello, che fà il Mondo,poi 
che le ricchezze, & i diletti , che fono 
quelle cofe,che più s’amano, & fi cer- 
cano nel Mòdo , da ChniloSignor no 
Uro fono chiamate fpine,che offendo- 
no^ ferifcono fantina, & affogano la. 
uutù. prega il Diuino Seminatore* 

che ti faccia terra buona, doue non fi 
...v, perda 
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perda quello, che con infinita b©n& 

Tua uifemina r ; ^ • 

va*, * v j Sì 
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I X ^ Onfidera,come fenzap»r> 

# ’ tirfi fuori disè quel drni- 

; ^ no Seminatore , che è l’e- 
E terno Padre, communica 
Jeirenzafuaal Figliuolo, 
Scinfiemecon lui allo Spirito Santo. ò 
che communicatione , è quella tanto 
aJtn,&fub!ime,doue il Figliuolo rice- 
uel’iftefla elì'enza del Padre, & è un 
niedefimo Dio con eflb lui, così fauio, 
così buono,& tanto pei ferro come lui, 
& lo Spirito Santo come il Padre, & il 
Figliuolo. Adora quello ineffabile 
miilerio , che eccede la capacità d’o- 
gni intelletto creato. 

a Confiderà, come ufcì fuori que^ 

' fio DiuinoSeminatore,coramunican- 

dofi fuori di se, quando creò li An». 
geli, .ne'iquali feminò la grafia fua , 
nellaquale fumo creati ; attendi la. 
bontà di quello Signore, che tanto li- 
beralmente fi cotnmunicò à quelle 
crear ure^lcquali egli tanto perfette 
fece » .-v * A 

* ■* t v* -J|4 A»* v ' % J , * 
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3 Confiderà , come ufcì fuori un’al r 
tra uolca, quando creò l’buomq ad ima- 
gine,& fimiJitudinefua, nelqual lemi-* 
nò il fé me del don o della giuititia ori* 
ghiaie , che perfettionau-a tutto i’huo- 
sno, rendendo del tutto loggettal ani- 
ma à Dio, Stia parte inferiore allafu- 
perioré. Attendi Ti nfinita bontà, Se 
làpienza del tuo Dio , che in q nell’ o- 
pra riluce, poiché tanto merauigliofa- 
mente Teppe congiuwgere lofpirito» 
con la carne , 8 c mettere coli mirabili 
concordia tra- quelle due parti tra se 
fieUe tanto contrarie . 

4 Confiderà, come un’altra uolca, 
yfei fuori quello diuino Seminato - 

re, Stfeminò il fuo diuin feme,quaiv Exo.z o» 

do diede la legge al fuo popolo, me- 
diante laquale manifeftò à gli h uo- 
mini la fua uolontà . Attendi 3 che 
merauigliofa Temente fu quella , Se 
che bontà, & mifericordia molilo : 
il Signore in qpel patto , che fe- 
ce co’i fuo popolo , che fé hauef- J* s,z, 5* 
fero, ©lleruata lafualegge, fi ob<iga- ^ 
ua ad ellere Dio loro, co n tener mol- 
to particolar conto di elfi , Se foccor- 
rerli co’l luofauore, Se aiuto fempre 
che nhaueflero; bifogno . O infinita 
bontà delfeteruo Dio, che di tal ma- 
niera tratta co» le creature lue > che 
;■ G 6 egli 
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di nulla creò. 

Confiderà , come un’altra uolta*. 
- " vfcì il diuino Seminatore , quando il 
~ Figliuol di Dio uenne al Mondo fatto 
— huomo,&feminò la Temenza della Tua 
parola, non fauéllando già più perii 
Heb.i» Profeti, mà per fe medelìmo, conuer- 
fando con gli huomini, dichiarando lo 
^ roifecreti della Diuinità,& le occulte^ 
ar, 3* cofe della fua eterna fapienza, lequali 
niunoda sè fteflo hauerebbe pofiuto 
Mat.i i confeguire ,fe quello V ingenito del 

- Padre non le riuelauaj per iaqual co- 

I# 12 ^ ce J c ^ e §& non c * chiamerà più fer 

ui,ma amici, poiché ci ha riuelati i fuoi. 
fecreti. benedetta,& glorificata fia tal 
^ * bontà . - ^ 

- 6 ConfidérajComejConfaperquefto- 
Diuino Seminatore , che fi haueua da 
perdere la maggior parte della fua fe- 
menza, nronuolie lafciar difeminarla 
ancor là,doue fapeua , che s’haueua da 
perdere, perche egli opera per fola 
bontà fua, &così non lafcia di operar 
conforme alla natura lua,fe ben uede,> 
che la creatura, facendo à punto da 

, ' quella,che è , hà da diflipare la fua fe-' 

: : mente. . , 1 ;• 

7 Confiderà, come il grano, ilqual 
fruttifica, conuerte la loltanza della 
terra nella fua naturasse attendi, che 

in 
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in quello fi ha da moftrare,fe la femea 
te, che Dio in tè femina, fruttifica, fe 
lanciando tè medefimo, & la tua pro- 
pria uolontà di Dio, & lafciando l’a- 
nima tua di elfere terrena, comincierà 
ad efler celellej & all’hora farà il frut- 
to intieriflimo, quando del tutto lafcie 
rai tè flelfo ,& farai tutto di Dio -.fe- 
lice lanimajche qui arriua, perche per 
dendofi à sè medefina, fi trouerà mol- 
to migliorata in Dio . OSignore po- 
tente èia uollra femenza per oprar 
quello m mè, che cofii dunque è quel- 
la,che perder mi fa tanto bene ? togli, 
Signore,ogni forte d’impcdime nto, 8c 
facciali la graria uollra patrona dell’a 
nima mia, & faccia, da’ ella uiua tutta, 
in uoi . 

DOMIVJC^I DELL 
Q^iiinquagefma 

tratta il sacro evan- 

gelio, come, andando ChriftoRe- 
dentornollro in Gierul'aléme eoa. 
li fuoi Difcepoli , difle loro ciò, 
che patir doueua ,& come nel ca- 
mino curò vn Cieco.in S. Lue. c.8„ 


CON- 
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C ONSI DE RAT IONI 

fopra l’Euangelio - 

Meditatone prima , < 

Onfidera, come la catr 
fa , per laquale Chri~ 
fio liebbe i patire ta- 
ti irituperij,torrnen-- 
ti,& dolorijcome nel» 
la fua fantiflj ma Paf-> 
£one patì, fumo i peccati tuoi , mira; 
dunque quanto hai caufa di piangere z 
z Confiderà , come quanto è fiato; 
dal canto tuo , hai ritrouati.quefti ui-- 
tuperij,& dolori di Gh rifio, peccan- 
do dopa di edere fiato redento coni 
xofi caro prezzo , il che fu deprezzar* 
Chrifto,& tornar à cruci.figerlo nel 
tuo cuore . 

* Confiderà, come gli Apertoli n6- 
intendono ciò, che dice loro Chrifio- 
della Paflìon fuai & come tu , dopò di 
bauer patito Chrifio > non fìnifcianco~ 
ra d’intendere il ualore della fua Cro 
ce,f uggendo il patire, & l’efi’ere fprez- 
tato. 

4 Confiderà quefio Cieco, che da 
Chrifto Redentor noftro fu curato, 
&mira qual maggior cecità può ef- 
fere della* tua , poiché à mezo dì,. 
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dopò la. luce dell’Euangelio non uè- 
di quello j che è ben per tè, pigliando 
il negro p^r lo bianco , & lanciando il 
fommo bene per la creatura . 

f Confonditi,vedendo , che Quell® 
cieco ftaua mendicando, conofcend© 
la Tua neceflità,& tù con efler pieno di 
bifogni,ti conofci tanto poco,che ti p* 
re di eflèr ricco, & di non hauer bile- 
gno di niente* 

6 Confiderà, con che affetto quell®’ 
cieco grida al Signore, acciòhabbia di 
lui pietà, & mira quanto negligente 
lei fiato tù in ricorrere all’oratione,- 
per dimandar à Dio rimedio alle tue 
neceflìtà : & quandopure ad elìaci lei 
condotto,quanto tepida, &flo^ìàmen , • 
te l‘h ai fatta. 

7 Confiderà la coftanza di quell® 

Cieco, qual niunopotcua far tacere, . 
& attendi la tua incollanza, poiché con 
picciola contradittione, che tu hai ha- 
uuta,hai Jafciacoil bene, che haueui in 
cominciato. : 

Meditatione feconda* 1 

• • 

i Onfidera, come, mentre Chr£/ 

^^fio Redeutor nollro faliua à 
Gicrufalemme , parla dell a 
1 aftone fua, acciò tu incenda , che 

mediante 
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mediante effa pafsione hai da èflere re* 
{limito alla celelèe Gierufalertime,d c- . 
defei flato cacciato. , v i-j : 1 

z Prega il Signore, che ti dia à co- ' 

nofcére il miiterio della fuaCroce ,& 

- paffione,& ithef»ri,che nel cóformar 
ti con Chnilo crocififlo, Hanno rin- 
' chiufi , acciò di cuore tu. ami que~ 

. fio. . 

3 Con fiderà, come /landò tanto cir- 

N* P " condato da neceflìtà come Hai, no hat 

cola , che più ti conuenga , che il farcii ' s 
pouero mendico , & chiamar Tempre' 1 
• : ' • • alla porta della mifericordiadiDio , J • 

& à tutti i fanti, acciò fi muouano à pie- 
tà di tùie faprai far tene quello uffi- 
cio ,fenz.a dubbio fi rimedierà alla tua, t. 

neceflità , & haurà fine la tua mi- 

feria .. - i.. - | 

4 Impara àfprezzare le parole de-: < 

gli huomini,& attendi ciò, che l’Apo-. 

Cal*I» itolo San Paolo dice,chefe farai conto. P 
*" difodisfareàglihuomini, mai non fa:- { . 
rai feruo di Dio, & quello cieco,fe ha- 
^ uefle pollo mente à detti loro, farebbe. 

| = r reilato con la fua cecità. 

; ' S Confiderà la benignità, &clemen~ ì . 

sta d Cimilo nollro Redentore, che 5 
ft fermò alle uoci del cieco , .& lo fe- 1 
ce uenir dinanzi à sè,& gli domandò >. 
y ' che cofa uoleua, & condefcefe alla fua; 

“ dimanda* ’• 
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/dimanda* Attendi, come non sa fprez- 
• zar le voci de’poueri , & impara tu ad 
veliere mifericordiofo co’ltuo profifi- 
^moj&hauercompafsione delle necef 
fità eli lui ». : 

i. 6 Quello,che tii hai à dimandar feni 
pre à Dio, è, che ti faccia vedere , per- 
che,fe tu conllderi bene, tutti i tuoi ma 
li fono nati dà non vedere, ne confide-, 
rar ciò,che conueniua:&,l’hauer villa 
fpirituale,&confiderar-Iecofe, hàda • _ 

v'efsere principio del tuo riparaitxento, 

•& del tuo bene 1 . . . _ 

7 La fede tua, dice Chrillo alCieco, 

•ti hàfatto faluo, non perche Dio li 
contenti della fola fede, perche,ne an f / 
co in quello cieco fitrouò la fede fola, 
mà infieme con efsa gridò à Giesu 
Chrillo,& pei feuerò contro di quelli, 
che gli dicéuano,che tacefsejmà ,acciò 
tu intenda, che le tue orationi hanno 
Tempre da andare accompagnate dav- •• A ; 
na viua fede,& confìdanzain Dio, co- 
me t’infegna l’Apoftolo S. Giacomo, y • 

& fedi quella maniera faprai orare co 
perfeueranza,confeguirai quello, che 
dimanderai.. - 

Meditatione ter^a + ' , 

1 /sconfiderà , come hora fale 
V^ChriiU à Gierufalemme ac- 
.. , ; » compa- 
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tompagnato da’fuoi Difccpoli, mà 
dopò al tempo del patire, & di eflfer 
crocifìfso, fi rit rouo folo . benedetto 
Zìa tal’amore , che, fe bene folo flette 
nella croce non volle pero- fologo- 
derfiil frutto di efsa, anzi di efso ne 
tocca tata à’parte noi altri,quanta è la 
grafia, & la gloria-, ‘ : k 

x Confiderà , come Dioè fedeliffi- 
mo nelle fue promefse 5 poiche,fe ben 
li haueua dacoftaril fangue, & la vi- 
ta, non volfe reflar di compire cola 
alcuna di quelle, che erano profetiza* 
té . attendi dunque , anima mia, fe hai 
ragione di confidarti nel tuo Dio*. 

j Confiderai grandezzadi quello 
fommo beneficio, e ? habbia patito il 
“Figliuolo di Dio , & fia flato fprezzai. 
to, & battuto, & crocifìfso, &mor 
to, pet guadagnar à tè honore,vi>. 
ta , & gloria fempiterna . Chi ma* 
penfato haurebbe , che tal cofa ha- . 
uefse da^ fare il Creatore per la fila 
creatura ? Dio per l’htiomo ? chi 
prefumeria dimandare tal cofa àDi» 
e- ? veramente. Signore , i voftri be* /- 
nefìcij eccedono ogni human defide- 
rio . ò eccefsiuo amore , ò infinita: 
bontà • 
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4 Cofidera, come I-’aimonciar Chri 
flo a’fuoi DifcepoJi ciò, c’haueua. 

j dà pt- 
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di patire, fu vn dare ad intendere, C l 

come egli di fua propria volontà s’of- 1 

fedina à tutti que’i vitupèri j,& torme- r V 

ti, fenza elfere sforzato da alcuno à 
ciò; il che maggiormente moilra la- 
more , che ci portò, poiché potendo 
fuggir la morte, non volfe, & poten- 
do troiiar altra forte di morte , noti 
tanto obbrobriofa , he di tanto tormé- 
to, nonne volle eleggere altra di 1 
quella, che elefle, acciò gli coftalfe 
piùiltuo amore, & à tè imponete 
maggior pefo di obligo d’hauerlo ad 
amare. . 

f Confiderà quanto bene quello 
cieco dimanda àGhrifto,che gli hab- 
bia compaffione . perche , fe ben’altri 
poteuano hauér pietàdi lui , egli però 
farebbe, reftato con la fua cecità , & 
miferia , ma quello Signore tollo,che 
bauelfedi lui hauuta compaffione, 
rhaurebbe liberato da detta cecità, 
perche la fua potenza è infinita, &iì 
fuo potere, & volere èvna medefima 
cofa. Chiama adunque, anima mia, 
quella infinita mifericordia del tuo 
Dio, che fola può liberarti dalle tue 
necelfità . 

6 Attendi , come Chrillo dice al eie 
co, che vuoi, ch’io rifaccia? & co- 
nofci,che quello è il Signore, che 

adempie , ' 
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adempie ituòi defiderij nelle cole 
buone, & quello,che fà la volontà di 
quelli che lo temono : però rifpondi. 
tiìconS. Paolo, Signoresche volete, 
ch’io faccia? & come egli t’infegnò:fac 
ciafi la volontà voftra in terra , come 
è fatta in Cielo . : ^ 

7 Confiderà il beneficio,che Dio ti 
hà fatto in darti il lume della fede , & 
il parti colar beneficio , che tì hà fat- , 
to in aprirti gli occhi, &farti vedere* 
quàto è bene il feruirlo.& ringratialo 
con tutte le tue forze per -tanto aiti 
benefici) : j 

DOM I VJ C TKIM l 

della Qìiadragefima I 

TRATTA’! sacro evan, 

gelio jComedopò hauer digiuna- j 
to Chrifto Redntor noltro nel De 
ferto quaranta dì, fìì dal Demoni» 
tentato,&vinfe tutte le fue tentati» ) 
ni . in: S. Mat. al cap. 4*. : i 

CON SIDE RATIO NI? 
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i Onfidera. la profonda Hu» 
^ ^.miltàdi Chrilìo, nofiro ,Re** 
deatore , chevolfe abballarli 

; (ino. 
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.lino ad eflbr tentato da vna créatura 
tanto vile j coraeèii Demonio ;& 
con quello Iatuafuperbia,Iaqual mol 
te volte tìhà fatto cuoprireie tueten- 
tarioni ni tuo Padre fpiritualei difpia 
cendotl , ehe altri fapefle, che tùfolfi 
•tentato. - - 

» # -6 . ■ V-' 1 ^ 

2 Confiderà, quante volte ti ha in- 
cotto in tentatione il tuo proprio fpi- 
rito,& temerità , ponendoti nelle oc- 
cafioni,& pericoli , per liquali fei giu- 
to a^niferabil i cadute. 

3 Ricordati del tempo, nelqual vi- 
ueui come huomo lenza Dio, & come 
cauallo,& mulo, che non hanno intel- 
letto,quando non era bifogno, che il 
Demonio ti tentaffe, ma più tolto tu 
luiandaui cercando, & ti eccitaui in 
penfare, come haurefti polluto far ri* 
ufcire ituoi mali diflegni. 

4 Confiderà l’afprezza deliavita, 

che tenne Chrifto noftro Signore in 
que’i quaranta dì nel deferto , digiu 
nando tutti quelli, tenendo per letto 
la dura tetra, & per compagnialefie-r 
re: & attendi quanto cari gli fia no co- 
ltati i tuoi peccati , & confonditi, ve 
dendo la poca penitenza, che tu fai 
per elfi . ^ • ' 

? Confide ra,quante volte ti ha vin- 
to la tentatione della gola , facen- 
doti 
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doti romperci digiuni} & facendoti 

mangiare più diquello , chela ne- 
ceffità richiedeua, & viuande deli- 
cate ,& ifquifite, accarezando così 
il tuo maggior nemico , eh e è la car- 
^ ne tua. 

6 Confidera,qtiantevoItetiha vin- 
to il Demonio con Iatentatione della 
vanagloria , facendoti cercar le huma- 
ne lodi, Sfacendoti falire.à lochi al- 
ti, fcordato della tua picciolezza, Se 
pigliar imprefefopra le tue forze per 
vanità, & per inoltrare di efl'ere quel» 
Jo, che non eri. 

7 Confiderà, quante volté fcorda- 
to della degniti, in cui noftro Signo- 

( re ti pofe jfacedotifuo figliuolo ^me- 
diante la gratia fua,tifei inchinato 
«'piedi del Demonio , & ti lei fatto 
fuofchiauo, vbedendo alle fuggefti- 
oniftie. 



, Meditatione feconda 




Onfidera, come conuienè j 
,chetù viuacon Sobrietà & vi- 
gilanza, poiché il tuo auuer- 
fario,che è il Demonio à guifa di le- 
one và affamato cercando ,che poter 
diuorare, & è tanto grande il fuo 

ardire , 'Se la confidanza , ch’egli 
. ha 
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od ne % fu e fraudi , c’hebbe ardir di 
, e . tentare il medesimo Ch rifto . 

jj. I 2 Attendi come Ch rifto lì prepara 
d t siila tentationc con li digiuni, & con 
ir» ( poratione $ & impara tu à fare il me- 
desimo, poiché perinfegnareà tè, lo 

n» fece Chrifto, & non perche di ciò e- 
j|, j gli haueSTe bifogno . 

il» 3 Confiderà la patientia , & manfue 
il» tu di ne del Signore , cheypDtendo con 

& la fola parola fua profondar il Demo- 

n . mo negli abiftì , fofterfè le fue tentati » 
;!, om , & rifpofe à quelle , come fe folle 

vnhuomo fiacco, incili le tentationi 
la. poteflèr o far’imp reflìo n e j & impara ■ 
.0. tua foftrir con patienra le tentationi , • 
. & con humilta ricorrere al Signoreac 

„ ciò, che in quelieti dia aiuto, 
tto 4 Confiderà , come il Demonio ad- 
di- duce auttorita della Sacra Scritura 5 per 
colorir le fue tentationi , & di qulco- 
J nofcila fue aftutie, che molte volte 
da a beuere il veleno co’l calice d’oro: 
auerti dunque à non, cibarti con Pap- 
ié, parenza del bene, 
vi. S Reprimi in tè l’appetito, & defi- 
jr- deriodi Salireinalto,diccrcarhonori 
le- & officii , & carichi , perche ciò ,che 
tir in quelloprerende il Demonio, èfar- 
fuo ti fare. maggior caduta. ,Mira, che 
gii ™ poluere, & la cenere uonftan- 

i ■ -i ' , noficu 

^ • / «*«**. * • 
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tioficurein luooo eminente * dotte 
picciolo vento le diflipai ;• 

6 Promette à Chriftoil Demonio 

i Re°ni del Mondo, & la gioì ia loro$ 
fe egli lo adora ; conofci di qui , come 
egli è bugiardo , poiché promette 
quello , che non è fuo, ne può dare, 
&. intendi, che di quella manierarono 
tutte 1 lefuèpiometìe,con lequali nó 
-pretende altro , che ingannar quelli, 
che fanno poco. . ... 

7 Vintala tetatione arriuano gli An 
celi 5c feruono à Chriilo j pei che tu 
Intenda , che, fe faprai refiftere con 

sforzo alle tèntatiom, il Signore ci 

manderà la fua confolatione . 


Meditatione terza . 



7. j ^ Onfidera ciò , che S. Paolo di- 

£ ce, che nonhabbiamo Pontefi 

ce, ilquale non poflà compati- 
re alla fiacchezza iioftra, & alle no 
lire miferiej poiché egli ancora vol- 
' fe e fiere parimente tentato. 8t attèn- 
di quanto buono Signore è quello, 
che per auiuare in téla confidanza nel 

leténtationi,volfefarfiloggettoad v- 

na cofatanto fuor di quello', che con- 
ueninaallaperfonafua, comeeral eC- 
fere tentato dal Demonio . 1 *' 

- ... z Confi- 
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a Confiderà, come' ciò , che fare il i '■ 
Signor non volle ad inftanza del De- ■ 
monio,di conuertir le pietre inpane, ; 
l’hà fatto molte volte tecofpiritual- i 

mente per fua bontà, & mifericordia, 
facendoti facile, & commodo ciò, 
che era duro,& difficultofo,cauandoti De» A a, 
miele di pietra, & oglio da falfo durifi. 
fimo, ilche fe non haue/Te fatto, ti fare- - 
Ili molte volte perduto di animósi 
Conofci quella mifericordia, & ren- > 
digliene gratie . j ' 

3 Confiderà Chritto inquanto buo- 
ni o pie no di Spi rito Santo td’onde na-i ' 
fceu.l, che egli non moueua il piede» 
che non folle conmirabil conleglio. j' 

& fomma làpienzaj& così fù quello 
andare al deferto per efler tentato . . 
llima dunque, & riuerifci tutte l’opre 
di quello vnto del Padre fopra tutti 

i compartecipiluoij& fe bene per lo . 
tuo poco làpere,& intendere, non ca- 
pifciimillerif,cheineirettannorin- 

chiufii credi però, che fono attillimi, 

&fin à tanto, che Dio nonte gli fco- ? 

pre , adora l’Arca del Tettarne nto. Se 
ciò , che in efsa Ila rinchiufo fotco’I 
velo. 

4 Confiderà il fauor grande, che il ■ 
Signovefà à fuoi ferui, commandan- 
do àgli fuoi Santi Angeli, che li cu- 

- : .. i ■ H ftodifea 
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ftodifeartd, &lijptmm'o come iniha- 
ir<s£hccio non inciampino ;& nonio-" 
lo queftò ftipérbofil che il De- : 
TJk.p^.. mbrtiotac'qtie-y cbtmefuperlvo ) dando 
loro virtù di r caulinare lopragliAfpi- 
di,&Bafilifchi 3 & di calpellare il Leo- 
,z . . " ne, &il Dragone infernale, che è il 
Dbmoniojrllche li tfède nei meraui- 
glkJlimonfi-dellefVitorie, che ogni dì 
fì-ripoitanoiSi lui$veranrentemeraùi- 
glrtkb é Dio neganti fiioi , poiché di 
) tal maniera fortiiicalecar ni fiacche, 
ch^fa, che cotitra di loro non polso- 
no gli lp*riti, i & lepore Uà. . * - 
$ Confiderà, come quello, à cui il 
Demònio olire i Regni della Terra, 
Sc ia gloria di quelli ,èquello, che à 
Tuoi dàilRegno del Cielo l’eter- 
^nagJoria, focosi egHfolocó'l Padre, 
A ■> conio Spirito Santo èque Ilo, che 
h a darete adorato, fciùjito,fiuerito, 
& amato Top ratutte’le cofe^ 

6 Confiderà il zelo, che Chrillo 
moftrò deH’honore del fuo eterno 
Padre, •poiché grattando il Demoin i- 
odi voler ’ efsére adorato ^ ancorché 
hauefle fofferte- Taltre tentatiom^oori 
volfe fopportarlo più . delrdera, ani- 
ma mìa jfopr.irutto ,che l’honore ,& 
gloriarci tuo Dio fia Tempre aumen- 
tata nelle fue creature , & lenti con in- 
< o.t inter- 





litatìqnì . f ' 
terno dolore delle tue vifeere, che fia 
in alcuftacofa dirn itiju{ta quarto è 
per laparte tua, defidqr^-metter la vi- 
ta, per nfaiitenerla . 

7 Confiderà, com«iChrifto in que- 
lle lue te ntationj ti guadagnò il fauo- 
re, che nelletue Tenti, che egli ti dà ; 
per viià parte temprando la furia del 
Demonio, mettendo freno à quella 
rnfemal bellia, perche bon ti fotto- 
riftètta & per l’altra 

pArte dandoti' fot za per potergli ré fi- 
liere /gradifei queilobeneficio,& pre 
'gai! Signorej-chè non leu» date quello 
fauore, acciò tentation alcuna del ne- 
mico non-fia ballante à diuiderti dal- 
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T R AT TA’L SA CRO) fE V A N- 
gelio,come Chrifto noiftro Reden- 
tore fi transfigurò fopravn:móte,& 
mollrò la gloria del Corpo fuoaua 
i ti à treJDiicepoli, &iui appaiuero. 
- Mosè,& Elia,& s’vdi larvoce del Pa-; 
-dre,che diflctQujeilo è’imio Figliuo 
lo diletto, nel qualémi fon cópiac- 
ciutO'j .a {coltatelo .in San Mac. 
cap .17. 
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Ras figuro# Chrifto, 
& mojtrò la gloria 
- fua ritirato nel mon-i 

/ > I a •* ► 

. te : . auaiiti là falò ■ tre 

, ma sì 

(■IPIRIL .1 _ ratQj^Ct 

vituperato nel Monte ^alnario auau— 

‘ ti à tutto’l Mondo : & tù al contrario 
cìò;chehà da tritare in alcuna tua 
gl°r ia,uorrefti , che foffe. U£du$p da 
tutti, &faputo:& ciò , che ti ha da cau- 
fa txro/iful ì o n e juorreflijche niptip lp 

fapefle. ' \ 

2, Confìdera,ccme i tuoi peccati fur 
no caufa , chequel Corpo Santiflìmo 
di Chrifto reftafle priuodellagloria 5 , 
chenellafitaTrasfigurationemofirò, 
tutto il tempo , che in quell oj Mondo 
vifTe , perche, per fodtsfar per elfi , fi 
fofpefe quella gloria del Corpo,& re- 
‘ fi ò effo paflibile,& mortai e, & foggét- 
to alle miferie di quella uita . w> 

^'Confiderà > co me: il peccato ha 
trasfigurata l’anima tua, imbrattaii- 

- , : > - j. li con 
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do la fimiglianza , che ella haueua 
con Dio,mediante la grana fua,facen- 
' dola fimi aliante al Demonio, mediati 
te la colpa 

4 Confidera,comèS.Pietro,ueden- 
do Chrifto g lo riofo , di (Te: Signo re, 
buono è l’eiìer qui con uoi,mà al tèm- 
po della paftìone , quando lo uide 
prend ere,fi diede à fuggire ; 8 c atten* 

^ di , come il mede fimo intrauienig a te, 

< che come pieno d’amor proprio, non 
duri piùinfeguitar Chrifto,che men- 
tre egli ti accarezza, Se ti contala j ma 

venendo Jd fatica, fubito lolafci. 

< f Confiderà ciò, che dice San Luca 
al cap. 9, cioè, che non fapeua,San Pie- 
tro ciò,che fi dicefle j & attendi quan* 
to meno fai tu ciò, che dici, & ciò , che 
fai, trattenutati nelle confolationi del 

le' creature , &ne*i diletti di quella 
• ? % * 
mta. v •/. . 

6 Confiderà, còrnei tre Difcepoli 
temerono, in udirla uoce del Padre, 
& attendi quanto più hai ragione di 
temer tù-, uedendo quanto fei anda- 

. to lontano da quello, che quefto Mae . 
-ftrode gli huomini dato daH’eterno 

Padre,ti hàinfegnaco. . 

7 Confonditi, poiché, hauendoti 
. Chrifto dato un faggio dellagloria, 

che per ii buoni iU preparato, co» 

... 13 H % 
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, tutta ciò ftai tepido fei rimelTo sftl 

feruidofuo,. ,i . , . - , 

• • hi • 

Meditatone ter^a . 

’ ' *■ - *• ,l/ ^- '>'iC ?( * 1 1 ) ■> 

Qnfidera^come j per aiutar la* 
^fiacchezza n offra, voi fc il Si- 
' ■ gnore con la fua Traffiguratio- 
" ne darci vn* moftra del premio, c’hà- 
no da hauere le fatiche foflferte in fer- 
► uitiodi fuadiuinaMaeftà . Maguarda 

Vn poco quanto diuerfa Zìa la conditi- 
one di Dio, & del Mondo : quello, 
•come- ingannatore, promette afTai, & 
dà pocoj mà Dio dà. mollradi gloria 
di corpo , & d’anima, chidunque non 
lì sforzerà d’affatrsarlì per cosifidele. 
rimu ne ratore ?; v * 
z Confiderà, comeTu ‘1 Monte,& ora 
do, come diceS Luca, Chrifto fi tras- 
figura ; & intendi, che fe vuoi perdere 
dà mala figura, che in rè hà caufara il 
peccato, &, trasfigurarti con Ch riilo , 
evnico.miezo rÒratione . Ricordarti 
Exo .3 4-.. di Mosè^chehauendo trattato con Dio 
pySf.35. nel Mbtwe, difcefe con la faccia ri- 
•fplènde!«e . accollati duque al Signo- 
re, & riceuerai. lume & la tua faccia 
! rion fata cohfufav 

3 Confiderà, come tre fol Difce- 
poli fumo 1 priuigliati in vedere. 

‘ " •* • Chriilo. 
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ibrido trasfigurato 5 & intendi, che 
pochi foncxi priui legisti dal Signore, 
&lacaufan’è,perche fono pochi quel 
li, che fapiano in tutto lafciar loro 
fteffi , & feguir Chrifto • ò se tu 
lo fapeftì fare, quanto fauoreuo’e 
fentirediil Signore dentro aH’anutìa. 
tua . 

4 Confiderà, comé,veduta la gloria 
dellajTrasfiguraxione S. Pietro, fìdi- 
mentica di tutto’l Mondo, & iolocer- 
ca di hard con Chrifto . & intendi , a- 
nima mia, che. feti darai à defiderare 
ibeni celefti,. fubito ti parerano vili 
le cofe della Terra. , ^ 

f Confiderà , come San Pietro non 
fapeua ciò > che fi dicelfe ,percbe pri- 
ma della Croce voleua li gloria , & 
none quedoTòrdine pollo, da Dio. 
Parimente d elìde raua il proprio gu- - 
fio, poco curandogli del bilogno de 
gli altri-,& pure doueuafarc il contra- 
rio:, come doueua fare: anco 1 ideilo 
'Cimilo pali or delle fue peccdrelk's 
&quello>che è Prelati, non ha davo 
ler viuer Colo per fe ftefto , atm ha da 
voler perdere il proprio, incerefte 
per il bene de’fuoi fitdditi, poiché 
Chriilo nollro Signore per nòltro be 
ne volfe reftar pmuo , mentre ville in 
quella terra >della gloria del Corpo*. 

1 ‘ G 4 Conlì. 
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' fi Confiderà, come durò poco i Di- 
fcepoli il godere della gloria della 
Trasfiguratione,perche subito venne 
vnauube,cheleuòloro tal viftaj & 
intendi, che quello, che qui lì gode 
della, gloria deiraltravitaèpoco, & 
breue,& fono, come certi faggi, che 
dà Dio à fuoi , per metter loro più 
; fame. 

■* 7 Confiderà , come gli Apoltoli te- 
' «nerno, vdendo la voce del Padre,flt 
perche per molto giufto , che fia vno, 
gli pare , che dinanzi à Dio lafuagiu- 
J, iliria fia nulla : & attendi , come i fa- 
- «lori di Dio à fuoi eletti non caufaho 
prefunrione, ma più tolto li rendono 
più timidi . 


• • 
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I Onfidera, come la trasfigura- 

jJaf r 


tionedi Chriltofi fece nel 
Monte ,& iui godono gli Apo- 
lidi della fua gloriai & intèndi, che 
mentre Hai in quella valle di lacrime, 
fei peregrino, &vai bandito dalla tua 
/ patria, & non ti fi concederà vedere 
quello, che ami, chiaramente, fe no* 
è,Cor.$» per fede, & come in fpecchio : ’achia- 
' ra villa, nellaquale Dio fi vede, fi come 
. egli c a & nellaquale quelli, che U 

. 4 V- . > J . . • - Tegg*.' ' 
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veggono, fon trasformati in lui, 8: 
fatti à lui hmiglianti , ;iì r riferjja, in 
quel Monte della gloria, felici quelli, 
che vi: Oliranno, ò monte di, Dio,p 
monte fertiiilfimo,moiue in culài e tó 
jyacciuto il Signore di, t,t nerui |a iua 
habitatione. 

■ 2 Confiderà, quanto- bucino è Dio 
& come per tutti i modi polìlbilj hà 
cura di aiutare la fiaecheza noitra ,fino 
ìin fare della terra Cielo, dandoci in 
dia moftradelJ agl aria di quello, co- 
llie conuitandcci ad elsa, benedetta fin 
tanta liberalità . . ! . ' • 

3 Se tanto gioriofo fi moftrò Cbri. 
i. fio con feop rirhe folo vn poco della 

gloria del luo corpo, che fetta fiato, 
s’hauelfe feoperta la gloria dellani- 
mi fua? & che farebbe fiato, s’hauefle 
feoperta la fua Diuinicà, che è tutt» 
il bene? all'hora sì direbbe con verità 
«San Pietro buono è Signore ;lo fiar 
; quì.Obene infinito, quando verrò, 
comparirò iowauanti ialla- taccia 
uolfcra 

4 Confidera.comeapparuero Mo- 
- se, & Elia,fiando Ch rifio trasfigura- 
to ; di qui intendi, anima mia, 
come quarto Signora è .quello , ;che 
fupromelfo nella legge & profeti- 

‘ iato per li Profèti ^àc dciìderato. da 

H s tutli 
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tuteli giufti. Odefi lanoce del Padre> 
‘acciò non ubrelìi dubbio alcuno . coiv 
tanti teftimonij,mira anima mia,fe hai 
Cagione d’ajficui arti', benedetto fia 
quello, ette in ranci modi uolfe aiutar 
la fedè.noftra .. ’ - . ■. * • 

•’ T Quello è, dice l’eterno Padre , il' 
amò Pigi itìòl o Inulto amato , nel qual 
tempre mi fon compiàcciuto-. Horsè 
quello è.così‘, come , Signor foffrire- 
te , eh’ egli habbia ad elfere così mal 
trattato ,& tanto' ignominiofamente 
morto? Porle amate pi iV gli huomini 
7’/.2l8..k. ru ‘ r «belli,& traditori Mlruggefil’a- 
l * “*njmamia,SigiH)revpenfando nel uo- 
firoSaluatorér quìuien meno il fape- 
’ re,& l’incendere della creaturada uo- 
' lira bontà,Signore, fu quella, c’hebbe 
• per bene il'. far quello j benedetto fia- 
te^ glorificato per Tempre .. 

. 6 Confiderà , come bando i Di fee- 
: poli tucti impauriti , s’accollò Chi ilio 
( tr r . - T à Joro,& con gran benignità li toccò,. 
‘ . ‘ r & Jeuò loro il timotej &!conofci , co- 
me quello è quello, che toglie il tuo 
timore , r & per . cui- tieni ficuro 
' ingrelfp al Pad re j perche la Tua giu- 
4 - ft icia cuopre la tua ingiufìitia,& ifuoii 
mentii tuoi demeriti . * •. 

■*-J- ~ ; • . . a ' : ' ’ 
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'&OMEWJ C DELL 
Seffage finta . 

TRATTA IL SACRÒ EVAN- 
geliocome Chrifto noftroSignò- 
' re liberò un Indemoniato, ilcjual 
* era mutc>5& duna difp uta , cbefece 
' con li: Giadiei, che attribuiuano i 
Tuoi miracoli à Belzebù prencipe 
de’Detnonij.in S Luca c.; 1 1 # 


CONSIDE RAT IONI 
fopra rEuangelio - 
Aiedit attorie prima . 



L O^anditi , vedendo* 

quanto peruerfo , & 
lenzagiudicio Tei Ita- 
ai De- 
anima tua 
facendo cosìtrifto albèrgo, doue egli 
entra $ & così di qui ti e uenuto Teflèr 
mutolo pei* la confezione de’tuoi pec 
cati , &per loratione , Scper le. laudi 
dèi tuo Dio, non fapeudo altro # lin- 
guaggio,che del Mondo , & della car- 


ne . 


a Confiderà quante uolte per tua 
fuperbia, & Inuidia, difpiacendoci,, 
«ile negli, altri foife cola , per laqua- 

H. 6 1« ti 


174 ' Tane- prima 

Iecihauefleroà fuperare, hai prete 
nellapeggior parte l’opere buone del 
prolìimo tuo, giudicando temeraria- 
mente quello, da civ haueui da pren- 
dere esempio, & edilicatione 

3 Confiderà ciò, eh e dice Chrifto, 
che ogni Regno ti juifo.farà defedato , 
& temi, vedendo il Regno dell’ani- 
ma tua tanto diuifo , doue ogni padr- 
one tira alla parte tua, Se niurìa fogget- 
tione vi e della parte inferiore alla 
fuperiore , ne della fuperiore à 
Dio. 

4 Confiderà, come haue ndo Chri- 
fio Signor noftro vinto il Demonio, 
Se leuitogli Iapotellà,&Sigr oria,che 
téneuain quello Mondo, Se haueh- 
doci liberati dalla fua tirannide, tu lli- 
mando poco così gran fauore , ti gli 
lei di nouo inuiluppato , volendo pià 
toftoftar foggeto à qutftocrudel Ti- 
ranno , che godere deilajhbertà de’fi- 

• gliuoli di'DiO. - • ' 

- j Confiderai come fei fiato contra- 
; rio à Chriftò, disfacendo quello, che 
cqp fomma mifericordia egli operaua 
nell’anima tua, &• rigettando quello, 
ch’egli vi infundeua. & procurando 
r egli latuafaluté, &il tuo b-.ne, cuco- 
, me frenetico , & inimico di tè mede- 

W 

fimo, procuraui latiwperdmone . - 

ì' hledi^ 
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Meditazione feconda 

I Onfidera, come , cacciato il 
Demonio, parlò quello, che 
era umto, & intendigli e il con 
feìlar il tuo peccato fenza iicufa, & il 
parlar con gulto delle cole di Dio, 
Fonofègni,' che ti habbià liberato il 
Signoredalla poteftà del Demonio , 
Attendi du n que,fe fenti in tè que- 
lli legni, &fe nò , per molto, che il 
Demonio s’affatichi di chiuderti la 
bocca, gridaci} al Signore,acciò ti li- 
beri dami. 

2 Collùderà, come la genteTempIL 
cé , & che non andaua con malitia con 
Giesù Ch rido , fe merauiglia , vedu- 
to il miracolo, & non beilemmia attri- 
buendolo al Demonio; & impara à 
cacciar da tè ogni malitia, & inuidia, 
& venirti ti*vn*aflFéito d’amore, & di 
carità verfo’J tuoprolilmo; & di que- 
lla rtanieiaTopre Tue ti ediiieberan-f 
no : & ancor ciò, che hauerà apparen- 
za di male, Caprai ifcufare, farai co- 
me vn ape del Siguore, che di tutte* 
cauerai miele . 

3 Conùdera,con quanta purità è he 
cellario , che cu viua dinanzi al cuo Si- 
gnore , che penetra i penùeri , & niu- 
na cola fe gli nafeoade ; & fe il ri- 

fpetto 


!I> 
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fpetto de gli huomini , che mirane* 
quel di fuori,.ti fà procurare la compo- 
firione del l’huomo citeriore, per non 
offenderlijil rifpettp del tuo Dio, che 
vede ciò, che palli nel Tinte riore -del- 
la n ima t u aj è cagione, eh e ti fàccia p-ro 
curare la compofitiond deH’huomó 
interiore, doue égli principalmente: 
tiene gl tocchi Juoi r 

4: Impara la- patienza-, &rrianfuetu- 
dine dal tuo benigniamo Giesù, che- 
potendo fare», che s’aprifle laterra, & 
ingioctiflfe quel, che penfauano vnafi 
gran beftem mia*, come era, che egli 
cacciafle i Demoniiin uirtù diBelze-. 
bù,uon lo volfe farermà come di prò-, 
polito fi mette à inoltrar loro con ra- 
gioni,che nonliaueuan ragione di pé- : 
lar di: ciò, che penfauano^ per conuer- 
tirli, & guadagnarli per quella via .. 
Quella è la uera carità , nonfolo non 
abhorri re, ne.fdègnarfi. contro di quel 
lische c’ingiuriano , mà piu tolto p ro- 
curare di guadagnarli à Dio,dolendo-. 
fi del loro male .. 

j. Beatijdice ChriÌto,fòno quelli, eh è. 
■odono la parola di Dio , & l’oflerua-. 
no ... Odi,anima mi a, con fame la paro 
là del Signoresche quella è il tuo.folle- 
gno,olfprualai& afeondila nel tuo cuo. 
ie,,che non fi ti oua.epitima , che tanto. 

lo. 


Delle Meditatimi. 
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lo conforti : pigliala per torcia, acciò 
tiYueda per doue tu hai à cambiare, ae 
ciò noninciampi -.pigliala; per regola 
di tutte l’opre tue,acciònon erri,&fa- 
rai felice.. - - 




• ; (^7 • * j ' v* * > 

Meditatone ter^a. 





Onfidera la mifericordia , che 
y ^ il Sign ore hà ufato teco à non 
lafciare, che il Demonio pi- 
gliale il pofleflodi tè delia maniera, 
che ftaua in. quello poueretto , che il 
Signore fece l'ano j & attendiceli e fpi- 
ritualmente hai riceuuto quello mede 
fimo beneficio dal tuo' Dio tutte lé 
uolte, ch’egli p ha perdonati i tuoi 
peccati,St reilituita la gratiafua. & lo- 
dalo, & glorificalo di quello .. 

z Dogliati , anima mia , & Tenti nel 
cuore, che fia di tal maniera offefa , &. 
ingiuriata la Maeità del tuo Signore 
che lì dica , che egli cacciauaiDemo- 
.nij in uirtudt Belzebù, Se riconofci ttì, 
& confelfa il fuo infinito potere,dinaiv 
.zi à cui trema tutto Tinferno .. „ . .. 

$ Se io , dice Ch riilo , caccio i De- 
moni) co’l detto, & uirtù di Dio ,fenza 
:dubbio c peruenuto in uoi il Regno 

di Dio $ 
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di Dio; & già, che quefto fù così , c*- 
nofci,anima mia,come di già e uenuto 
il Regno di Dio à noi altri, che èia 
' grada dello Spirito Santo, mediante 
laquale regna Dio in noi altri *ne‘i- 
, quali regnaua per inanzi il Demo- 
nio per lo peccato. ò benefìcio altif- 
lìmo . « 

4 Confiderà, anima mia, come già 
cuenutoil fòrdfiimo Capitano, che 
hà uinro il forte armato, che era il 
Prencipe di quefto Mondo, ilquale 
inanzi alla uenuta di quefto fortillì- 
- ' mo non èra pòfluto eftèr uintorgià 
. **x l’hanno cacciato fuori, & leuategli far 
me , che era il peccato , & tolte dalle 
fue mani le fpoglie,che erano l’animc 
da lui poflcdute. benedetto fia quel- 
lo , che hà operata cosi merauigliofa 
vittoria.quefto èueram^nte il Signor 
forte, & potente, il Signor potente nel 
la battaglia. - 

. f Conolci, anima mia, come il tuo 
Signore è tale,& le fue parole,& ope- 
re fon tali, che chi le gufta, non fi può 
’ contenere, nesàtacere le fue lodi.. 

Dammi, Signore,di tenore, &guftare 
le cofe tue , acciò in ogni tempo ti bt. 
medicarne giamaiiatua laude, fi parta / 

„ dalla bocca mia. 

II Regno diuifo farà defedato & 

; *ètù. 
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fe rianima mia, non ftarai unitaco'l 
tuo Dio , intendi , che nòtt ti potrai 
mantenerci L’eflferedel riuolocon» 
fìfte nello ftare vnito co’l fonte, & di- 
uidendofi da quello, fi fecca. Vn pic. 
ciol riuolo féi tu, anima mia, il cui ek 
‘ fere . & tuttofi bene vfcì dalla fontey 
che èiltuoDio.nontipartiredalui, 
fe non uuoi perire.O uita mia,ò fonte 
«Tonde featurifee tuttod f efl'ere,& tute» 
il bene, non mi difeofti io un punto 
dauoi. 1 


DOMIT^IC^ 1UI. DELIBI 
Quarefima , e Sefi a dopò Tafca . 

TRATTA TL SACRO H VAN- 
gelio d’un miracolo, che fece Chri- 
flo Redentor noftro,dando da man 
giare à cinque miglia h uomini con 
cinqj panni , & duoi pefci.inS. Gio. 
cap.^.&in S.Mar.cap 8. 

C ONSI DE R AT IONI 
Copta l’Euangelio • 

Meditazione prima , 

j Onfonditi, vedendo la Diui»» 

1 rione di- quella gente, la- 
J quale feguiua Chrifto con 
canto affetto , che lì feordaua del man- 
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giarej& tu ftai tanto pieno di pruden- 
za di carne,, che non mancherai un 
punto in ciò^ che tocca alla cura del: 
tuo corpo, per attendere alle cofe del- 
l’anima tua *, & non ti curi punto, che 
patifca Fa rima, purché la tua carne 
non patifca . Attendi hor quello, che 
ti dice FApoilolo,che la prudenza deh 
la carne è morte.. 

% *• 7 t * # / ‘ * • .4 % 

a Dimandò Chriftonoflro Signor- 
re àS»Filippo,d’onde lì potrebbe com 
prar pane, acciò fi defle mangiare à tue 
ta quella gente, & quello fece, per prò 
Uar la fede fuaj& moftrofiì fubito, qua 
to poca era.Di ti), prouato.mi hai , Si- 
gnore , & mi hai conofeiuto, quante 
volte per la mia poca fede , fentendó, 
non conre io dòueua,dél uoiiro, infidi: 
to potere,, mi fon d tifici ar o* rc e ’ ì miei 
trauagli, uedendò ,chc mi mancaua- 
no gli aiuti, & rimedi/ delle, creatu- 

tc i > ?, t . . 

3 Cdnfidera, come vuole il Signo- 
re con quelloicheauantidifàrfi ilmi- 
racolo, parimente fi conofcefle il.man 
cam e nt o, & n ece Ifità, che ui e raj & i n- 
tendi, anima mia, clie Dio vuole da rè, 
chetuconofcada tua necelfitàjqtwinto 
lei nulla , & quanto, infotficiente per, 
lo bene, Se quanto per, ogni- parte ■po- 
vera :.fenti dai dbuero, & profóndati; 
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in quella confiderattone, & non dire, ^fùoc.i. 
"ricca fono , & non ho bifogno di co/a , 
alcuna , poiché lauerità è , che Tei po- 
uera, & miferabile, & nuda,& cie- 
ca. 

4 Dice Chrifto,d’òndé comprere- 
mopane ? erri, anima mia , Te peni?, 
che nella bottega de £ Mondo, o in, 
quella della carne fi! venda pane , che 
polla faciar la tua fame : dunque 
perche fe i tanto fciocca, che confu- f 
mi il tuo hauere in quelle botteghe 
del Mondo, onde,, dopo di hauer da- 
ta la pili pretiofa cofa/ che in tè Zìa pt e 
comprar pane, tene, reiterai fameli- 
ca ?• 

♦ \ f Mira, come ubedifce quella geni- 
te à Chriilo', comandando egli loro,,, 
cheli, mettelfero à federe-, per man- 
giare , non uedeado aucora. ciò ,c’ha- 
ueuano à mangiare , & parendo , che 
in quel deferto non uifofle, d'onde fi 
potelleprouedere,& confóndi cosila 
. tua poca:, confidanza,, che. non ti. fai> 
confidare ,/e con? gli occhi non uedi; 
il rimedio /dicendo con quelli incre- Vfa,77, 
duli , potrà egli forfè darne pane,& 
ci potrà, apparecchiar la menfa nel 
deferto 

6 Piglia Chri Ho noftro Redentore - 
( i pani,& auanti di fpezzarli, rende gra 

eie al. 
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rie al fup Padre celefte,confunditi tfi » 
vedendo quanto fenzaconlideratione 
hai riccuuti i beneficij Diuini,fenzaal 
starilpenfieroper mirar da qual ma- 
<110 ti ueniuano.-perloche, mancandoti 
il rendimento di gratie,che doueui ha 
nere, quanto è dal canto tuo,hai lecca- 
to il fonte deli a pietà. 
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■j /L Ttendi,come sà Chrifto «olir# 
• i^Redentore fottrahcxe il corpo 
alle occupationi efteriori,& an 
darea’i monti,& a’i deferti, benché di 
ciò egli non hauelfe necelfità,& impa- 
ra tu à non darti tutto alle occupatio- 
ni elleriori , quantunque fiano molto 
fante,perche l’atténdere à fesche è moi 
to necelfario,richiede otio;& attendi , 
che poco ti giouerà guadagnar tutto il 
Mondo,fe dall’altea parte l’anima tua 

* patirà detrimento . 

z Mira la cura , che Chrifto tiene 
inprouedere à quelli, che lo feguo- 
no , & intendi, che fe tù feguirai il 
Signore, egli farà follecito pertè,& 
fe bene alcuna uolta ti lafcierà pati. 
te 9 acciò pii! meriti , ctedipejrò , 

* » che 

4 i % ir ' *V 2. _ ' V * • • % / *. 

■ \ ■ 


./V 


j: 






delle Medìtatìoiii « ttì 
tì,. chenontilafciera perire. . .. 
od* 3 Comanda il Signore allagentè, 
jjl che fi aflèttijhauédole à dar mangiare, 

na* acciò tu, anima mia, intenda, che ibe- 

oti neficij del Signore non fi riceuono , 
libi fe prima la creatura non fi aflide nel 
co* conofcimentodisè medefimaj & in- 
fieme vuole il Signore , che non paf* 
fi leggiermente i benefici; , ch’egli 
tifa, ma che fedulamente li confi- 
deri , acciò tù libimi, come è ragio- 
ne , & Tappi renderne grafie ad 
eflò Signore . 

* 4 Ben poteua qnello, che moltiplfi 
r p3 cò i cinque pani , & duoi pefci, & con 
>0 quellifatiò cinquemila hnomini,fà- 
f( )i reàtutta quella gente vn conuito di 
jpj, viuande molto ilquifite, & preriole, 
pure non lo fece, ma fi contentò pro- 
b ] 9 uedere alle neceflìtà, acciò ti) impari 
J nel mangiare cercar folo di fodisfare 
^ alla neceflìtà del tuo corpo, & non fo- 
, 0 j disfar alla tua gola. 
tBJ S Impara da Ch riflo noftro Signo- 
re àleuar gli occhi al Cielo in tutte le 
^ cole , & riconofcer quel fonte , d’on- 
]jQ . de viene ogni bene,& renderli gratie. 
Il & di quella manierai doni di Dio fi 
^ moltiplicheranno in tè , 

^ 6 Confiderà . come i pani fi mólti- 

prjicanu nelle mani di Giesu Chrifto* 

* j • & impa- 
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& impara à fidar le.tue eofel nelle fue. 
mani , & metterti tutto in quellc^per- 
che non potranno le tue tcofc.Teftar di!, 
moltiplicare, & tù di migliorar^ in 
mani tanto potenti,- come quelle 
&chefurnoinchiodatepertè. _ - ■ _ 

7 Impara-da quello eflempio di 
Chriflo ad efler ^caritaduo co’l tuo 
proffimo ,•& liberale in far elemolìna' 
a poueri,&penfa,t:he'quello,che per? 
amor fuoda dpoueri , lo metti nelle 
fue mani/doue. noni! per, deràj&.fe. non 
hai di che far.eIemofina,habbi : la volére 

tà di farla, fé tu poteffi, & aiuta con 
]’oratione<[ue!llo,che non puoi aiuta-, 
re d’altra maniera.. • ±vul : 
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i /'"'V Anima mia, fé tu guftaft'i -quan- 
y J tQ:dolceè il. Signore, come ti 
jfcordarefli di mangiare, & be- 
re, & di tè.medefinia per andar .dieci o 
à lui. O Signore ,che cola per mè è 
nel Cielo,& fuor di voi , -che cofa cer- 
co io ì terra? Voi fete il Diodcl cuor 
mio,& voi fete la parte , & la portiòn 
mia per fempre. Allegrati, anima mia, 
che Chriilo fia tanto feguito, & che 
per lo deferto lo vadano -cercando 
tante migliaia d’huomini , & defide- 
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ra, che ui fiano femp re’ molti , che 
con quello affetto •,& femore lo cer- 
chino, cheperduo amore fi dimenti- 
chino di tutte -le cofe create,.' che di- 
gniflimoe quello Signore di quello , 
& di molto piu. 

a Confiderà la bontà dì Dio, con la- 
quale prouede alle noftre mecelTità , 
non fole alle corporali ,ma ancora al" 
le fpirituali, eh e^ono molto magg io-’ 
r ri:egIiaiutaàtHncere le tentationi, & 
à portar la fomma della tarne,& fu pe- 
rar le fatiche,& ufcir-de , pericoli*& fi- 
nalmente elio Signore, dice edere co- 
me balia di Efraim, che lo porta nelle 
-braccia , &come aquila jCneprendei 
pulcini fuoiTopra le fueale.benedetto 
dia quello Signore per Tempre. 1 

3 Confiderà, anima mia, come que- 
llo Signore che ha cura di ciò, eh e" de- 
lie mangiar la gente, è quello,che con 
la; prouidenza Tua hà cura di prouede- 
reà tutte le creature, & dar loro ogni 
giorno il foftentamento.Tn uoijSigno 
re,llanno polli gli occhi di turti, 5 c uoi 


Ofc. ir. 
De».} 
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r date loro mangiare al fuorempo . 

iòJ 

V jcricturejd’onde s’hà da mangiare per 
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. „ 4 Confiderà, che merifa tanto ben 

[OH % .r • • 'r -, _ 


preparata per lo fpirito, fono le Sacre - 

: a 'A' 1 


lo grandi, & per li piccioli, &og’uno 
; .crema palio fecondo il fuo gullo, & ri- 

me- . 
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medio , & medicina per qual fi uoglla 
neceflìtà,& infermità, & glorifica il Si> 
gnore,che tihàprouifto dimenfaabó 
dante in quello deferto. 

j Confiderà il merauigliofo conui- 
to,che fà Chrifto à tutto il Mondo co 
tinuamente de’fuoi meriti,con liquali 
fi,amo fpiritualmente foftentati; per 
quelli acquiftiamo perdono de’noftri 
peccati , per quelli ci è data la gratia , . 
& per quelli fono J’opere noftre me- 
ritorie della gloria* & ' finalmente 
quanto bene è in noi,di qui ci viene. < 
6 Dopòhauer mangiato tutta Jagé-. 
te & elfer fatolli,aua:z.a ancora della vi- 
uanda:acciò intendi tii,animamia, co- . 
me il tuo Signore è ricchiflimo nelle 
fue mifericordiej non sa dar pocò,mà 
> come magni ficentilfimq dà abondan- 
tiflìmamente,prendi dunque quello 
per tuo Signore,& per tuo Rè, ad eflb 
lèruijChe lolo merita di edere feruito, 
& amato fopra ogni cofa . 
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Z>OME^JC^£ DELL'A 

Taffione. 

TRATTA IL SACRO EVAN- 

geJio,come Chrifio noftro Reden- 
tore, dille à Giudei,qual diloro l’ha 
uerebbe pofluto riprendere di pee- 
catoj& come elfi diceuano, ch^gJi 
era Samaritano,& c’haueua il Demo 
nio adolfo , & come uolfero lapidar 
Io. in S.Giouanni cap. 8. 

CONSI DE RAT IONI 
fopra rEuangeiio • 

Meditatione prima • 

Onfonditi , vedendo 
THumilta di Chrifto 
n ofi ro Sig n o re, che eC 
fendo quello, che to- 
glieipeccnidel Moti 
do 3 in cui non poetila 
cflere peccato , ne cofa,che da ri- 
prendere foflej con tutto ciò non fi fde 
gnò d’entrare in giuditio con li fuoi 
nemici , dimandando loro, fe vi era 
alcuno, eh e lo potelfe riprendere di 
peccato $ & tij ftai tanto di tè medefi- 
mo invaghito, non ti pare, ché 
Maia tè cofa alcuna da riprendere, 
^ I neper 
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* ne per laquale tu habbia damettei^ 
In eflame la ulta tua. & $ alcuno di al- 
cuna cofati riprende, ti pare, che ti fi 
/accia grande ingiuria f ò huomó mi- 
Jbrabile, & pieno di fuperbia. - 
è .2 $‘ioui dico la uerirà, dice diri- 
ilo , perche non mi credete ? Fino à 
^quando, peccatore , ti ha da durare 
«Tamar la vanità, & andar dietro- alla 
bugia? perche non credi à Chriflo, 
che venne gl Mondo à dirti la verità , 
&fgan narri ? egli ri dice, che chi ama 
Ja.vita Tua , la perderà , & che il cami- 
no dd Cielo è Tabnegatione di se me 
delìmo ,& portare dietro à lui la Tua 
Croce : perche non finifei di lafciare 
l’amo r proprio , nel quale irai tanto 

fincarognqto? ' 

f 4 Confiderà , quante ved tetti, come 
frenetico, à quelli, che m ohi dà zelo 
.della falute dell’anima tua ti hanno 
detta la verità, & quello, chea tè con- 
ueniua j hai rifpofto con ingiurie , con 
odio & ira contro di loro ,moftrando 
in quello quàto lontano fìaui dalla ve- 
ra lapienza, poiché è fcritto: Non rj- 

• prendere quello , che ti b$fta , acciò 

non ti abhorrifcajriprendi il fauio, & ti 
amerà . - .... 

• 4 Voi altri , dice Chrifto a’Giudeì, 
m’hauete disho norato ... Confi.d.era , 
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come tiì con la tua mala vita hai 
disho no rito Giesiì Chriflo ; q„an- Rom. 
to e flato dal canto tu ondando occafio- 
r n e, che i I Tuo Tanto nome foTe tfc- 
Acmmiato, oniche ilando nellafua 
Chiela, & chiamandoti Chriflia’no, 

. ieiviuuto peggio d’infedele, & hài 
fotta la Diuina legge, & la naturale. 
■Attendi poi quello, chedice Chriiio, 
che vi e, chi procuri il fu o honore, & 
chigiudjchi quelli, che contra effo : 
Jiauran latto. 

y Non cerco io, dice Chrifto, la 
g orla mia . 8r (e ciò dice quello , à cui 
tanto era douuta la gloria, & l'honore, 
tu poluere , & cenere , & vermicciuo- 
Jo vililiimo , -come hai ardire di cer. 
car la tua gloria, & J ’e/fer tenuto, & 
filmato, hauendo con li tuoi peccati 
meritata 1 eterna confufìone. & dis- ✓ 
honore . 


6 Prendono 1 Giudei pietre per lapi- 
j arGiesu Chrifto, &tiì 'piritualrnen* 
,te tante volte hai fatto quello medefi* 
mn , quante con la durezza del tuo im- 
ipetntò cuore hai fatta rchflenza alle 
fueyocatjoni.pérlochehai fatto, che 

egli h parure dall’anima tua, & quella, 
che (landò D,o in e(Ta , era Tuo tempio, 
a ^ >e ^ 0QCa dc*Dra'goni s flc 
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j ✓^jOnfidera, come conuien rme 
£ re di tal maniera, che non fo« 

i làmente la tua confidenza non 
ti riprenda di cola maJa, mi nè anco 
glihuomini habbiano di che con ra- 
gione poterti riprendere di peccato, 
cercando di fare, come ammonifce 
TApoftolo, non folo ciò, che è buono, 
& giufto auand à Dio, ma ancora auan- 
ti aglihuomini. 

. i Ama la verità quantunque ha con 
tra di tè, & guardati di non efl’ere di 
quelli, che per non tornar adietro in 
ciò, che hanno vna volta detto, ò per 
non hauer’à confefl'are dihauer’errato 
ip ciò, c’hanno fatto male, contradico 
no alla verità conofciuta,ò alméo chili 
dono gli occhi per non conofcerla . 

% Confiderà ciò, che dice Chrilìo : 
Io non cerco la gloria mia, vi è chi 
procura peretta, & tieni per fermo, 
che fe tu faprai fuggire, & lafciar il 
tuohonore,& fidarlo nelle mani di 
Dio, egli haurà cura di eflo. Così fe- 
ce il Padre con Chrifto Redentor no- 
ftro , & così fà con li fanti Tuoi , & ami- 
ci , che in ottetto Mondo fumo fprez- 
zati, & addìo alle reliquie loro li 

■profìra- 






T 


- L 


DigMzed 


delle Meàìtatìoni ì$i 

proftranoiRè& grimperarori. 

4 Chi ofleruerà la parola mia, non 
vederi in eterno la Morte, ti inanimi 
aU’olTeruanza de’commandamenti del 
Signore vn premio cosìcopiojo , co- 
me è liniere eternamente, & non qual 
fi voglia vita , ma vita beata 
Hor feglihuómini^perviuercin que- 
lla breue, & miferbil vita, prendono 
tante fatiche , & non& non vi è cofa* 
che , in cambio della vita , non diano; 
che cofa lì deue fare per l’eterna , de 
beata vita ? 

jr Vedendo ChriftOidie Io voglion# 
lapidare , fi nafeonde , perche non 
era ancora venata l’hora fua< mira In 
fuapatienza, che potendo fare , che 
la terra s’apriflfe , & li ingiottifle , non 
lo fi, mà fi ritira, per dar luoco alla 
ira , & impara , che à gli adirati , & fu- 
riofi è meglio voltar le fpalle , perche 
mentre loro dura Tira ,non fon capa- 
ci di ragione , ne ammonition'ak 
cuna. 

M edit adone ten^a. 

i Onfidéra, come eflendo Chrì- 

Cjfto Figliuol di Dio , nelqua* 
le non poteaa elfer peccalo ^ 
volfe caricarli de’tuoi peccati, pa* 
«andò di quelli la pena , acciò patén- 

l i do,* 


< • * I 

P/llO. 
Lue, io. 
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do, & morendo ^innocente, fotte Irbe* 
rato il colpeuole. Mira quàto gran be- 
neficio fu quello, poiché fe non hauef 
fe fatto così il Figlino] di Dio, per mol- 
to, che tù.hauefli fatto, fe ben cu hauef. 
fi prefe mille morti, non fareili fiato, 
ballante à fodisfare per li peccati tuoi y 
^cadetto vna piccioia penitenza, che 
Fai, è accettai Dio . 

z Senti nel cuor tuo, & dogliati nel- 
l’anima, che hauendo il Figliuol di 
Dio infegnata al Mondo la verità, & ef-, 
iendo egli medefima verità, tanto po^ 
chi lafeguono :&defidera,che quella 
yeritàlìaconofciutaper tutto il Moit-; 
qo, & che tutti l’abbraccino. 

- 3 Samaritano chiamano i Giudei 
diritto, per ingiuriarlojmatiì,anima 
mia, glorificalo, riccnofcedolo per ve- 
ro Samaritano,che cuftodifce Ifraele, 
& che motto à pietà, trouando il po- 
u.er’huomo, ch’era caduto nelle mani 
de’Ladroni impiagato, gli curò le fue 
piaghe, & lo pofe nell’albergo, che è 
lafuaChiefa, douericeue la compita 
fanità. glorificato fiate pietofittìmo Sa- 
maritano. 

4 Io, dice diritto, honoro il mio 
Padre. Impara, anima mia, da quello 
fedeliffimo Figliuòlo à cercar in tutto 
rbonore del Padre tuo celefte, defide^ 
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&, che fia honòrafo, & glof ificato dal- 
le Tue creature,. poiché ad elio folo fi 
delie Ihonorè, & la gloria . 

? Confiderà, anima mia, come que- 
llo Signore, &Redencor tuo è l’alle- 
grezza de’giulli, che fumo auanti alla 
venuta fua al Mondo, &dopò,& che.fa- 
ranno fino alla fine del Mondo, per- 
che tutti conofcano di hauer eonfegui- 
ta la remifiìone de’loro peccati, peri® 
nomefuo, & per eflo hauer la giullitia 
& rcnttata nel Ciclo. & fie Abrahà,ch'5 
fù tanti anni inan^i, fece così gran fe- 
fìaper la fperanza déllafua venuta, 
quanto più deui tu gioirne , vedendo , 
che egli èdi già venuto, Se ha già aper- 
ta la porta del Cielo ? 

■ 6 Auanti,che folle Abraha,dice Chri 
fio, io fono. Abbraccia, an ima m i a, q ue- 
flo teftimonio della Diuinità del tuo 
Redentore, & conofci ,che non folo 
aiuti ad Abraham, ma prima, eh e folle- Vron. K 
ro fatti i Mòti, & folfe formata la terra, 

& lVniuerfo Mondp,è quello Signore 
àuantiàtutti i fecoli deTecoli. . Adora 
quella eternità delfeterno Figliuola 
dell’eterno Padre. . 
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TRATTA IL SACRO EVAN- j 
geliojche fi canta nella benedittioit Jj: 

delle Oliue, come Chrilto noftro , 

Redentore entrò in Gierufalem io - 
• pra d’una Afina ,& dell’accoglime n- 

to, che gli fecero • in San Mat- 
teo àcap.xi* 1 

CO N S I DE RATIO NI 

fopra 1’Euangelio • ' s 

k 

Meditatane prima '• y V : v- 



xOnfidera, come quefto 
Afina legata co’l fuo 
Afinello, che Chri- 
fìo commanda , che 
fia slegata , è la po- 
llerà animatila , la- 
cuale , mentre ftà in peccato mortale, 
è tenuta dal Demonio legata di tal 
modo,che non può feiorfi , fe il Signo 
re con la gratiafua non l’aiuta . Hor* at- 
tendi quanto miferabile è quefto {lato, 
nel quale l’anima creata ad imagine di 
Dio,ferue per giumento al Demo- 
nìache le fà portare lo fterco delle 

abo- 
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abommationi,& peccati, Tenia darle 
ripofo . 

a Se alcuno, dice Clirifto, vi diri 
cofa alcuna > rifpondetegli, che il Si- 
gnoróne ha bifogno, & (libito ve li 
falcierà, confonditi tti, vedendo, che 
non hai hauuto risguardo, & riueren- 
xa al tuo Signore, ripugnando molte 
volte alla volontà Tua . O viliflìmo 
peccatore, come hai tu ardire di con 
tradire à chièvbedito dal Cielo , de 
dallaTerra. _ 

3 Fà l’entrata il Rè manfuetiflimo* 
fopraadvn’Afina. Oconfuiion graiv- 
didima : il Rè potentiflimo, che ha 
poteftà (opra ogni cofa, fi fàmanfiieto, 
&rhuomodapoco, & vile s’infuper- 
bifcé,&sifà feroce, fiche nonv’èal- * - • 
cuno, che polfa placarlo nell’ira Tua: 
/pezza, polu ere, & cenere la fuper- 

bia, & ferocità tua con la. raanfuetu- 
dine del tuo Rè ,& Signore . 

4 Confiderà, che, (è non ti appro- 
fitterai della Manfuetudine di quello 
Rè, dopò lo trouerai rigoj-ofiflimo . 
vfcirogli incontro, dice il Signore 
per vn Profeta, à guifa d’orfa, à cui 
fiano fiati tolti gli Qrfati Tuoi, & fquar 
cieròle interiora, & k con.fumerò, 0/5,1 J 
come leone. 

s Confonditi, vedendo l*tf umiltà 
l S diChri- 
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di Chiflo ftodro Signore, che. édendo* 
-Rè del Cielo, & della Terra, entrò in 
Gierufalemme non in carri trionfali , 

- ne in caualli adobbati , mafopra ad 
vn’Afina, che èvnaforte di giumento 
da più balla, che per taTvffìcio pofla fer 
'UÌre:&tùeflendo vn, niente, fuggi le 
xofe bade, & cerchi l’honore, & laglo- 
■* ‘ria del Mondo ? 

■; 6 Confiderà, come , per non faperti 
• :f are come giumento .aitanti- al Signo- 
v re,conofcendo il tuopocoelfere , & 

.valore, ma più tollo volendo andar in 
cofe grandi, & marauigliofe fopra di 
tè non meriti, che Dio fi Tenti in te : 
nAvnos.6 perche egli è quello, che dice: Hò in 
. -abominatone, & abhorrimenco la Cu- 
i. -perbiadiGiacob. 

: 7 Confiderà, la deuotione, xon cui 
laturbariceue Chrifto, confondi con 
quello latuatepideza,&freddezza, co 
cui 1 o riceui nel fantilfimo Sacramento* 
v & mira, quanto poco Tenti il tenerlo 
in elfo prefente, come Tempre tieni* 
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Onfidera, come non fi leg- 
,ge,chc il Signore altra vol- 
ta fi feruilfe d’animale alcu- 
; no per li viaggi Tuoi , ma li faceuà à. 

: - piedi. 
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piedi., l faticandofi;',.& ftancandofi mol- 
te volte in eflìper tuafalute ,& que- 
lla voltapiii lo fece per lo mifterio, , 
che lì rapprefentaua in elfo. Impara 
di qui à non effere tanto amico del tuo ; 
ripofo, & de fiderà 1 patire alcuna cofa 
per lo tuo Signore, che volfe fiancarli*. 

& affaticar fi per tè... « 

z Confiderà , come Chriffo caual- N 
ea fopra l’ Afina, ma prima accom 
«iodata ,& coperta conlevefti de gli 
ApoftoJij& intendi di qui ,? che Dio ' 

▼noie femplicità , mà infegnata con 
la dottrina Apoftolica , con laquale • 
fi fappia ciò, che alla falute ,& fiato : 
proprio conuiene, perche è fcrittò, 
che chi non ha cognitione, non farà i.Cor. 4 . 
conofciuto . 

3 Imparada quello Rè huriTtie, & 
manfueto l’h umiltà, & la manfuetu- - 
dine , fi come egli t’ammonifce , per- 
che non corrifponde bene, che il Rè 
fiahumile ,& manfueto, &io fchiauo * 
fia orgogliofo , & fuperbo. Attendi, 
come la turba diffónde le lue vefti in 
honor di Chrifto, & fòjtù quello me- 
defimo fpiritualmentc, domando, & 
mortificandola tua carne, perche 
così glorificherai , & porterai Chrifto 
nel tuo corpo > coinè t'ammonifcc „ . 

à’Apoftolo . > •• „ t.C»r.6 

„ ■ - ' I 6 - 4 Mira,; 
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4 Mira,come troncano! rami de gli 
alberi, & ne infródano la ftradaj& ìm 
para tu à raccogliere gli efìempi de" 
Santi,che fumò arbori piantati Jung* 
j correnti del Tacque, che diedero ii 
frutto al fuo tempo jperche con Timi 
tation loro accommoderai la firada. 
perChrifto. 

f Gridano tutti in lode di Chrifto f 
& con quello trionfo egli entra il» 
Gerufàlemme , non perche cercafle 
fauori & gli honori del Mondo ,mà 
perche tu uedeflì quanto era in Tua ba 
iiajfe hauefle voluto, TelTerehonora- 
to da tutti : ma per infegnar à tè, Jafciò 
gli h onori, & abbracciò il difp regio . 

6 Confiderà, come quello medefi- 
mo Signore, eh e di quella maniera en 
tip in Gierufalemme , dopò giorni 
pochi, entrò prefo, & legato àrhodo 
di mal fattore, & n’ufcìcon la Croce 
jn fpalla,per eflèr in quella crocifiii'o , 
acciò tù veda, quanto poca fermezza 
hanno gli honori del Mondo, & quan 
to poco capitale tu deui far di 

Mcditationeter7&. 

X X^Onfidera, anima mia , i miilerì j 

V_a2lti&mi , che fotto à quelle cole 
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efteriori fi rapprefentano . Entrò 
Chrifto in Gierufalemme su l’Afi- 
na co’l poliedro accommodati co» ^ 
le uefti degl’Apoftoli , per dar ad in- 
tendere , come per mezo della predi- 
cacione de gli Apoftoli haueua da 
foggetrarfi,&conuertire àsè il po- 
polo Giudeo , & Gentile , Sd’uno, & 
l’altro tirarli nella celefte Gieruia- 
lemme. Lodino quello Signore tut- 
te le genti, glorifichinlo tutti i po' c 
poli, perche la fua mifericordia fi è * 

confirmata fopra ai noi,& laueritò 
delle Tue promette non può mancare 
in eterno . 

2 Dite alla figliuola di Sion: ecco il 
tuo Rè, che uiene à cè manfueto.Oche 
buone noue fon quelle : facciano fella 
le Figliuole di Sion del fuo Re, per- 
che con le fue ricchezze , & fua gloria 
arricchirla nofira pouertà, & leuerà- 
ria l’obbrobrio noilro. 

3 Commandaua la legge, chel’A- £*#.ri% 
gndloPafcale,che s’haueua dafacrifi- 

care , quattro giorni prima folle 
da loro prefo , & menato alle loro 
cafe,&così Chriflo Agnello di Dio * 
c’haueua ad edere facrificato per to- , 
elicrei peccaci dal Mondo, quattro 
dì inanzi entrò in Gierufalemme, co- 
me quello , che di fua uolontà ueni- 

ua ad 
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uaadeffere facrificato ,& volle >énrr:t- 
re con quello trionfo,- per inoltrar 
l’allegrezza, & contento, con cui veni-* 
uaà morire. Ama, anima mia, cori 
tutto il tuo interiore quello Signore,. 
-rl>e con tanto contento apdò à morti 
re per tuo amore. i • -4] 1 £ 

4 Confiderà, come qu eh difendere 
Ja turba le fue velli peri terra, 'fighi* 
ficaua quello, che fecero i Santi Mar, 
tiri, offerendo i loro corpi al marti- 
rio per amore, & h onore del fuo Si- 
gnore:& defidera tu d'hauer quello fer 
uore d’amore verfo’l tuo Dio, che 
per lui ti offerifchi Stormenti , & alla 
morte . 

y Confiderà, come tagliar i rami 
degli alberi, & coprir con eflìlaltra-i 
da, per doue Cimila h aire ua da pafla- 
re, era rico nofcerc quello Signore per 
autore d’ognimerito, & attribuire à 
lui le Vittorie, che i Tuoi ferui acqui* 
0 ~ llano : Nel nollro’Dio, diceua vno di 
* efifi, faremo opre valorofe, & egli farà 
quello, che ridurrai niente i nemici 
nollri . Conofci tu, anima mia, quello 
medefimo, & metti la tua- confidanza, 
in quello Signore . 

6 Confiderà, come quella entrata- 
di Cimilo in Gierufnlemme lignin- 
còquella, <he farà, quando, cele* 

brata 
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érato il giuditio uniuerfale, accom- 
pagnato da tutti gli eletti, entrerà nel 
Cielo . O che trionfo merauigliofo 
farà quellojò che entrata folenne-.piac 
ciaàuoi, Dio mio, ch’io mitrouitrà 
quelli eletti uoilri, accciò ui renda lo*- 
di per Tempre nel Regno uollrp . 
Amen .. 

• • » • . . 

' ’ r , t 

D 0 M E7^I C 
di Tafcha . 

TRATTA IL SACRO EVAN- 
gelio,come le tre Marie andorno al 
monumento di Chrifto noftro Re- 
dentore per ungere il fuo Santiflì- 
mo Corpo, &trouorno leuata la 
pietra dei monumento, &cheiui 
* non era il Corpo di Jui un’An- 
gelo dille loro, come già erarifufci- 
tato.in S.Marco à cap. i<5. * . 

ì 

CONSIDERAT IONI 
fopra TEuangelio . 

Meditatione prima v 

e 

i Onfidera , la diuotione di 
» 4 quelle fante Donne , & la 
V> diligenza , che pongono 
in ciòcche tocca alferuigio 

u del 
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vigio del loro Maeftro , ancor dop& 
di haucrl o ueduco morto j & con fon- 
diti tu, poiché credendo,ch'eglifia ui-. 
yo 5 & che la morte non può hora ha, 
uer lìgnoria fopra di luijCon tutto ciò 
fci tanto tepido^ negligente nel fec- 
uitiofuo. ' . ' 

% Confonditi, uedendo, cheti mati* 
ci l’unguento delle buone opere, & 
odorifere , con lequali tù polli, fpiri- 
tualmente ungere il Signore ,ftando-- 
tu pieno de’peccati, liquali ti hanno 
fatto puzzolente , & aboraineuolÉ- 

1 amanti à Pio . 

3 Non temete, dice lAngelo.alIe 
Donne, poiché cercate Giesù Naza- 
reno Croìcififlo . dunque chi non cer-. ' 

caGiesu, ma se medefimo,hà ragione - 

; ditenrerejperche ftafcritto, che il Si-- '■ • 

Ssp.ù gnore diftruggerà quelli 3 che notaio 

cercano . 

4 ,E già riforto quello , che cercate , 

' dice l’Angelo.Dogl iti tdjpoiche, efsé 

do Chrifto rifufcitato, per rilufatar 
tè, Hai ancora come morto nella tua te 
pidezza,& negligenza, 

? Quello,che f ù crocififlfo,& morto 
ri folcita. & però tu mai non rifu- 
fcitil'piritualmente à nuoua uita, per* 
che mai non finifci di crucifìggere la 

carne tua col ttìo-fenlual appetito, 

nedi , 
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aedi morir à tè medefimo, viuèndo 
fempre in tè l’amor proprio , & raflfeu 
tioni del Mondo . 

6 GiesO Chriftojdice l’Angelo è già 
rifufcitato , & vi precederà in Galilea * 
Conofci, anima mia, latuamiferia, & 
il tuo poco valore. Che faria, fe Dio ha 
ueflè ad afpetartè? quàdo farebbe in tè 
eofa di bene ? egli è quello, che con la 
fua mifericordia preuicne in tè non Co- 
lo l’opre buone, mà ancora i buoni 
defìderii. Confondati quella bontà 
del tuo Dio,poiche, effendo tù quello* 
c’hai di lui bifogno, egli è il prinao,* 
che viene à cercarti . 

Medìtation^ feconda • 

I A Ffaticatiinvngerefpirituilme- 
jf^te il Signore nelproflimotuo* 
con hauer mifericordia, & coni 
paflione delle neceflità fue, Sctrauagli 
& parimente compatifciadolori del- 
la fua paflione, fe vuoi godere dell’alle- 
grezza della fua refurrettione. 

z Confiderà, quanto apprezzati Si- 
gnore la buona volontà 8c il cuor fin- 
cero, poiché, errando quelle Donne 
in cercar Ch ri Ho morto, che già era 
rifufcitato, il Signore vedendo la buo- 
na volontà loro* non le abbandona* 

ami 
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arizi manda loro vn Angelo a. nuntiafr 
Ja Tua Rifurrettione. procura dunque 
dibattere quella buona volontà, & 
femplicità di cuore co’l tuo Dio, eh e no 

ti ialaera perdere. ' 

. 3 Qudlo,cht fii Crocififlo, Refutcìi 
tò, pei che intendi, che Ja Croce e ih 
camino per laRifurettione : & cosi, <3 
vuoi efi'ere compagno di Chrillo nella 

Refurrettione, procura d eflergli com» 
pagno ancora n< J la Croce . 

.^Confiderà quello, che Apoftola 
dice , che rifufeito Ch ritto , accio not 
altri viuiamo nuoua virai & intendi, 
che tutta la tua cura ha da elferein 'aii- 
darti Tempre rinouando nellhuomo^ 
interiore . migliorando ogni di i tiiqi 
collumi, &procufando crelcCr^ndle 

viitu . 

j ChriftorifuTcitato non ita nel le- 
polchro, che è luoco de morti . Confi- 
derà, che in quello fi ha da inoltrare, 
fefei fpi ritualmente rifufcitaro,quando 
nomi trouinopiù nel luoco de morti, 
che èdoue Dio e cfFeTó & che tu fuggii 
l’occafioni .onde perdeiti li v ita della 
grada. 

v : Medita rione ter^t . — - : 

j /~ , >Onfidera, come l’amor di Di® 
-V^non è come Tamor del Mori" 

do. 
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do,deIqual fi dice,cheàmorti,&à par 
tici non fitrouano più amici :Que ile 
fante Donne,fe ben haueuano uedute*' 
Ch ritto mortojnon haneuano perdu- 
to l’amore , che gli haueuano. forte è 
Tamore di Giesù,più che la morte.; 
0 chilo tenefle , Se molto crefciuto 
nei cuor /uo. 

z Confiderà, come J’amor di Dio 
non è pigro, ne fcarfoin ciò , che toc-, 
ca al feruitio dell’amato, perche fi co- 
mefa/amar Dio (opra ogni cofa, cosi 
fàjche fi tenga per niente il dartuit? 
per etto, & fi come cofa ueruna non gli 
fatisfa fuor dell’amato, cosìhàper nul 
la l’hauer dato tutto fin tanto , che 
-pon ha dato tutto*, fe medefimo à 
quell o,che ama.. 

3 Confidera,come l’amore non hà 
cofa alcuna per imponibile .. grande 
era la pietra, con cui era chiufo il 
fepolcro , impofllbille alla fiacchez- 
za di quelle Donne era il poterla le- 
uare, ma all’amore , che non haueua 
fiacchezza, nonpareua imponìbile. 
ama,anima mia , & uedrai quanto lar* 
go ti fi moftrerà fubito il camino del 
Signore, & dirai con l’amato Difce- 
poloji commandamenti Tuoi non fo- 
no graui . 

• 4 Allegrati , anima mia , con le 

buone 
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buone nuouc della Refurrettione del 
tuo Redentore, & dagli il buon prò , 
della Tua gloria. . 

j Accendi come fedeliftìmo fu il Pà 
dre eterno al fuo ubedienciflìmo F l- 
gliaolo,inrifufcitarlo da’morti, come 
gli haueua promeflo: & impara a con- 
t.Ti, a. fidarti nel tuo Dio,& fidarti della fua 
’ parola, &afiicurarti nelle fuepromef 
fc, perche fe egli è il Signore,non può 
mancar à le medefimo . 

JttMik 2 6 MorìGiesù Chrifto,dice$.Paolo, 

* per li peccati noftri,&rifufcitòper la 
noftra gìuftificatione . Ama, anima 
mia, quefto tuo Signore , che in tutto 
uolfe guadagnar p er tè,& pare,che ne 
anco la fua propria gloria gli aggradii 
* fc,fe in quella non sì trouaprofittò 

per tè . ... 

7 Si come in Adamo tutti muoion o, 
costtiitti faranno in Chrifto vinificati, 
dice il medefimo Apoftolo . Ringra- 
tia,anjtna mia , quefto tuo Redentore 
perhauerti egli guadagnati beni cosi 
grandi , comefono i beni della Refur* 
rettione . 

f £ F^I A S E G.0 A 

dopò Tafca». 

TRATTA IL SACRO EVÀN- 
v gcliojcomc Chrifto noftroRedeg 

core 
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tore dopò la refurrettione,apparue 

in h abito , & forma di Peregrino à 
due Discepoli , che andauano ip| 
EmauSj&fi diede loro à conoscere 
ilando à menfa con loro.in San Lu- 
ca à cap» 24. 

; i * ^ 1*. . Jil- * «- iV» 

CONSIDE RAf IONI 

Jopta l’Euangelio • ; ; - 

Meditatione prima , > [ \ 

Onfidera, cornei Di- 

— fcepoli pigliano p<?r 
O fO peregrino il Maeifro 
loroi& attendi, come 
IJFìgff per la poca confuetu- 
dine, c’hai tenuta del- 
le’cofe di Dio,fi ti fon fatte , come pe- 
regrine, &ftraniere, eflendotd fatto 

ilranieroda elTe,& tutto poft in quel- 
le de] Mondo. 

z Riprende Chrifto i Difcepjoli per 
la mancanza della fede.Confidera tu „ 
quanto degno fei di riprenfióne, poi- 
ché , hauendoti il . Signore data fede 
della fua Refurretfione & della tua,vi- 
ui tanto attaccato alle cofe di quella 
corruttibil uita , come fe tii non 
credei!! , che hà daefferuenevn’al- 
tra. . . ' 

3 Fiìbi- 
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3 Fu bifogno , dite il Signoresche 
^Chrilìopatifle così entrafle nella 
gloria Tua.. dunque, miferabiJe pecca- 
'tore , cóme peniti tu di poter’entra- 
jre nella gloria , che non è tua,uiuen- 
dófeco'ndo il gufto della carne tua, & 
fuggendo il patire ? pepli di edere piu 
priuilegiaco del medelìmo Figliuol 
di Dio ? .. — , 

+ Reftofllil Signore con li duoi Di 
fcepoli, sforzato dalle preghiere, & 
intìanza',che ehi gli ne fecero. Qual’è 
la. cau fa, eh e. tir te ne reili lenza Dio, 
fé non perche lei tepido, & freddo 
in chiamarlo, & quel, che è peggio, 

, molte uolte egli chiama alia tua por- 
ta, &tù fai il lordo fenza uolerli a- 
pii re ? . ; • 

5" Conobheroi Difcepoli il Mae- 
firo loro nel romper dei pane ; mi tu 
fei tanto priuod’intel'ettoper lecofe 
di Dio, eli e co’l farti ogni giorno par- 
te del fuo pane, non fìnifei di conofcer 
lo per’Signore,& Padre tuo ,& feruir- 
lo, come tale. Conobbe il bueilfuo 
polteflbre , &l'Atino il prefepe del 
fuo Signore, mi Ifrael noii l’hà cono- 
. fciuto , & il popol mio non hà intefo , 
dice il Signore . - y, 

6 Si ricordano i Difcepoli, come 
i cuori loro Usuano ardendo , men- 
tre. ¥ 
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& tre Chriftoparlauacon loro’ cantinati 
ff> ilo per la rtrada. qual’èla caufa della 
cfi* tuatepidezza,&fragilità,fe non il fug 
ri- gir l’oratione, & il trattar con Dio? 

:n* ,Ti godi di trattare delle cofe del Mon 
do,&>delle fue uanità,ti lì fà rincrefce. 
pii uoleil faccpgliertico'I$ignore,&pcr 

uol ciò il tuo cuore ila tanto freddc,&tan 

XQ. rfu fera bile. 
iDi 

bFì 

).°i 1 Onlìdera quanto buona cofà ^ 

^ parlare delle cofe di Chritio* 

gi°i poi che con e fiere così mancai 

tori di fede quelli duoi Difcepoli,(ì 
[lrt fà loro prefente il Signore, perche arH- 
dauanedi lui ragionano, per adempir 
flf ciò, che egli haueua detto loro :doue Mxt 
nii ;: fi troueranno duoi, ò tre ragunati in 

e(i' rnio nome iui fon io in mezo àlo- 

opi ; ■ ro. 

10 2 Come peregrino Chrifìo fimo* 
iitif rtraa’i due Difcepoli , acciò cu inteo- 
ilfc da, che la tua uita in quello Mondo 
i ed- r hà da effere comedi peregrino, tencn 
(# dofempre porto il defìderio nel tcr- 
0 uf J -mine , alquale camini , che è la glo- : •; 
ria, Ripigliando da quefta uica ciò, 
che è necettarioà pattarla, & non piò. 
un • afcolta San Pietro 3 che ti dice : Vi 1 - Vet 
ere prego 


Meditatone feconda-. 
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prego j che come peregrini vi aAen- 
t , ghiateda’carnalideliderijche comba- 
tono co nua l’anima. Si moftra ancora 
peregrino , acciò tu intenda, che in 
quella vita di tal maniera po/Tediamo 
lui per grada, che lì può da noi par- 
tire , fe non fapremo cuftodirlo 5 8c 
_ - . perciò dice il gloriofo Apoflolo : 
chi Ita in piedi * guardili di non ca- 
dere . 

3 Chiamano i Difcepoli Cimilo 
potente nell’opra & nel parlare ap- 
preflo Dio , & ap predo al popolo . 
Gran cola è, quando quelle due cofe 
fi trouano congiunte; & se tu non puoi 
tutto, proenra almeno, che non ti ma- 
chino i’op re, perche effe ti meneranno 
* al Cielo, & le td folli tanto potente 
nelle parole, che td conuerdlfi tutto il 
' Mondo, & ti mancaffero l’opre, non 
v’entrarelli, 

: 4 Riprende il Signorei due Difce- 

poli per la poca fede loro, acciò tu in- 
tenda, anima mia, che quello è lo llile 
del Signore con quelli, con cui tratta, 
non dilììmularei mancamenti loro, 
ma riprenderli di quelli, & cosi egli 
jfPic.Z dice: quelli, ch’io amo, riprendo, & 
' calli go. 

f Attendi, quanto beneprefero que- 
gli duoi Difcepoli la corrertione del 

lor® 
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• ■ ’ Io rb'Màcftro, poi che perciò noiifoi 

^ lt> trónfi deghoi-i)òi mi pidtofto gli 
redórnbaffettionati. & di qui nacque 
1 j, J’inftatrza , che gli fecero ,f>erfehe re-- 
L ftafle con loro. Rallegrati dunque di 
1 éflere ri prefo, & ama di cuore, chi ti 

1 ^riprende : & mira, che dietro alia ri- 
prenfioncvenne la confólatione fco- 
prendo!! egli à loro. 
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Mtditatione ter^a . 

1 ^^Onfidera,. anima mia, quan- 
M co buono è il tuo Dio , & mi- 
'*) come quelli* che danno 
nui. pèr amor Tuo , & afflitti , egli 
non Jafciapaflar molto lenza vietarli 
con la fua confolatione . & benché 
per l’altra parte la creatura l’iiabbia 
demeritata, la bontà Tua vince il de- 
merito noftro ,& il buono defìderio, 
che in noi altri fi troua , aiuta, & for- 
tifica, fecondo che Uà fcritto : la can- 
n*\ c °nquaflàca non finirà di rompere, 
& il lino j che fuma, non finirà d’am- 
morzare . benedetto fia il benignifTì- 
mo Signore . 

z Confiderà, quanto buon paftore 
èGiesu Ch rido , poiché per adunar 
le fue pecorelle , che andauano di- 
fperfe , volfeprolungar la gl o ria, & il 

K trionfo 
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trionfo della fua Afcenfione,tratteneit 
do.fi quaranta giorni dopò la fuaRefur 
Temone : apparendo in quelli molte 
volte à fuoi Pilcepoli, alìnche non 
jeftafTe loro alcun dubbio della fua 
Refurrettione. chi farà canto ingrato, 
che non pofponghii fuoi intereflì 
alla gloria di cosi buon Pallore , & 
Signore ? . , ^ 

13 Confiderà, anima mìa, come non 
vi era legge alcuna, che obligafl'e il Fi- 
gliuol di Dio à patire per entrare nel- 
la fua gloria, poiché quella già fe li 
doueua fenz’altro : ma egli per noUro 
amore volle porli quella legge, &efie- 
do yguale al Padre, volle prender for- 
ma di feruo. Et benché ail’Humaniti 
fua fantifiì ma, che prefe per ragione 
dcìl’vnion del Verbo Diuiho,fi doue fi- 
fe la gloria del l’anima, & del corpo, 
volfe priuarfi della gloria del corpo, 
&che per confeguirla gli folle bifogno 
patire, acciò, mediante qnellafua paf- 
lìone, guadagnale à noi altri la gloria 
dell’ànima, & del corpo . ò ecceffiuo 
amore . 

4 II Signore fi dà à conofcere nel 
romper dei rpane : &fe tu, anima mia, 
cerchi di conofcere, chi è il tuo Si- 
gnore , & quanto grande la fua ma- 
gnificenza , mira di che maniera di- 

" fpenfa 
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fpéfii il pane cofi corpora!e,come fpi- 
ritualc à tutti noi altri creature fu ej fo 
dentando i corpi co’I mantenimento 
corporale, & l'animecon lagratiafua, 
fcnza laquale niuno hàgiuftjtia. 

y Confiderà, con quanta fapienza il 
Signore difpéfai Tuoi doni, dando ad 
vno habilirà per vna cofa,& all’altro 
per vn’alrra; & diftribuendo le grafie 
fpiritualitrà li membri di quello mi- 
mico Corpo, che èia Ch iefa* acciò co- 
sì riceual’vno aiuto dall’altro, & con 
quello fi conferui l’vnione ,& l’amore 
fra tutti. Grande veramente è il Signo- 
re, & la fua fapienza eccede ogni mifu- 
ra . / 

F £ lt I ^ V E K 2 Jl 
dopò Tafca. 

TRATTA IL SACRO EVAN 
gelio , come Chriflo Redemor no- 
ltro , dopò di elfere rifufeitato , ap- 
parile a’iuoi DifccpoJi , non eflendo 
con elfi San Tomafo &. tenendo 
le porte chiufe . in San Luca a 
cap. 24. _ 
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CON Sì DERAT I O NI 
- foprarEuangelio . 

■ * ri - v i ' n ^ '1 r n * • • * • V“* • 

Afrdkatiorje prima . 

Onfidera la follecitu-- 
dine 3 che tiene Chri- 
fìò in vietare i Difce- 
polifuoi , dopò la Tua 
Refurrettione,fcorda- 
tofi della loro poca fe- 
deltà, che nellafua Paflione mollror- 
-no, quando, lafciandolo nelle mani 
de’ Tuoi nemici , li pelerò a fuggire; 
& attendi, come fà teco Pili elfo lwiri- 
tunlmente,cjie eflendogli fiato molte 
volte ingrato , .& difleale,non lafcia 
di vi li tarti fp elio con le fueinfpi ratio- 
ni . Confonditi dunque in vederti pe- 
cora tanto inutile fottó la guida di co- 
sì prouido pallore . 

. 2 Pace fia à voi altri, dice Chrifto 
a’ Puoi Difcepoli . Contìdera , come il 
Signore non è Dio di difeordie, mi 
di pace; & attendi quato poco l’hai 
olferuata co’l profilino tuo , inquie* 
tandoti, & adirandoti con elio per co- 
le da niente, eflendo la pace .Vn così 
gran bene, che per cola alcuna per- 
dere non fi dourebbe . 

& Confiderà quante volte, ftando tà 

• nemicato 
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nemicato col tuo Dio, per hauerpec- ' 
fato, egliti hàinuitatoalia Tua pace, 
offerendoti la grada Tua, & tìi, come 
frenetico, nonl’hai voluta, perfeue- 
rando in fargli guerra,multiplicandio 
i peccati, mira dunque ^quanto gran 
male èllato il tener guerra -con yn Si- 7'/2rig. 
gnore, che con vnfguardojche dia al- 105. . 
ia Terra, la fà tremare* > 

4 Moftrò Chrifto i fegni delle fue 
piaghe à i Difcepoli, acciò per quelle 
lo 'iconofceflero, &fi leuaffe à loro- 
Ja paura : confiderà, come, efiendo le 
piaghe di Chrifto quelle , c’hanno à * 

curar le piaghe dell’anima . tua, tu le 
hai tenute dimenticare, &hauendole 
egli riceuute con tanto dolore per tè, 
tu così poca compadrone hai nauuta 
di quelle, di che fi querella, dicendo . 
cercai , chi à me compatire , & non lo Vfal,6% 
trouai . • s ^ 

-f LoSpiritonoaha carne, &ofsa 3 > 
dice Chrillo . intendi, anima mia, 
che, come Ja natura de lo Spirito è 
molto diuerfa da quella della carne,: 

Così il viuere in Spirito è molto* di- 
uerfo dal viuere fecondo Ja carne . 

Hor mira, quanto vai lontano da 
quello , viuendo tanto fenfualmente 
. & tanto feconda il gufta della tua 
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' * Medìtatione feconda. 

* Acefia con voi altri, dice 

^ | È il Signore, confiderà, co- 

li ^ me douerefti hauer fem- 
pre in bocca quelle parole 
& quello, che elle lignificano nel cuor 
- tuo, procurando la pace con Dio, (cac- 
ciando da tè ogni peccato ^ pace con 
tuoi fratelli, leuando ogni odio, 8c 
rancore;& pace co tè medefimo , do- 
mando la carne, &. foggettandola allo, 
fpirito... ' 

2 Sono io, dice Chrifto,non habia- 
te paura Confiderà, che doue Chri- 
fto ita, non v’è, che temere i cerca in 
tutto di fare la volontà fua, & pofle- 
derai vna gran ficurezza di confidenza, 
fe non hai conofcenza,anima mia, di 
Giesù Chrifto, & ti fpauenta il confi- 
derare,che è giudice de’viui, & de’mor 
ti, confiderà le fue piage , & l o ricono- 
feerai per tuoRedétote benigniflìm» 
& clementiifimo, &non dubiterai del- 
la fua mifericor dia ; 

3; Indegno della fua Refurrettione, 
Chrifto mangia alianti à’ Tuoi Difce- 
poli ,sètifentono buone , anima mia 
le virtù, & mangi con gufto la viuan- 
da dello Spirito , : che è la parola di 
Dio,èfegno, chetine in tèlo fpirito. 

Per 
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4 Pervltimo teftimpnio della Tua 
Refurrettione , Chrilto adduce le Di- 
urne fcritture,lequali mofirò,come lì 
erano adempiute in lui. quella è, anima 
mia, la vera proua delia tua fpiritual vi 
ta,cócordar lopretu^ cóle Ùiììiè-icrit 
ture , con cui Dio ci ‘ha dichiarata la 


volontà fuai&ct va infognando quale 
k à da edere 1 a vita noli fa u • > 


f Dà Chrido noftro Redentore a* 
fuoi Difcepoli liauanzi di quello, che 
mangiò^ dando con ciò ad intendere £ 
come haueuano da partecipare delle 
fue paffior»i,fi còme hàueua lorodetto* 
fèhanno perfeguirato me, ancor voi 
perfeguiterannoycòsìse dellderi efse- 
re Difcepolo di Chrido,ti hai da ral- 
legrare di tunicate nelle Tue pal- 
loni, come ti dice l’Apoftolo San Pieà 
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lenti 


*n 


i.Vì 


tro. 


6 Còfìderaciò,cheChridodice,che 
bifognauach’ei patifcej & riforgefle il 
terzo dì, & che in nome Tuo folle pre- 
dicata la penitenza, & il perdono de* 
peccati, Stificendi per quello, come 
li frutto dellal > alfiòne,& Refurrettio- 
nedi Chinilo non è, che ci fi perdoni- 
no i peccati fenza che noi facciamo 
niente, mà mediante la penitenza , la- 
quale hà virtù, & efficacia dalla fu* - 
Mone. ' 

K 4 Medita-. 




*T 
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Mcdltatìonc tcr^a . 

Ingratia,anim&mia,Gie- 
I 1 su Chrifto,che fi fece, tuo 
'Mediatore, per far Japa-. 
^ frà tè & ■Dioj/aqu.ìle 

, cosi compitamente fece, che di nemi- 

ci,ch e erauamo,ne fece fUoi figliuoli *. 
Sia egli benedetto, & glorificato . 

-2 Non habiate paura, dice Chfift©" 
a’fuoi Difcepoli quello è quello, ani- 
ma mia, che ti leua il timore, Seti dà 
fìcurtzzajfe j peccati cifaceuanò teme 
re,quefto-AgiKllo di.Dio hàleuatiii 
peccati dii Módo^ feill ueder Dio adi-, 

1 1 . tato,egli 1 hà placat.o jfe i tuoi nemi- 
ci egli li hàuinti; Te la motte, egli è 
flato la fua morte . dì dunque, ditutto 
cuore , il Signore è i defenfore della- 
r . vita mia, di che temerò io ? 

tPjaI,16 ^ Metti, anima mia, gli occhi nelle , 
piaghe del tuo Redentore, & impia- 
girino elle ij.cuor tuo con piaghe d’a- 
more.mira quanto apprezza quello Si 
gnor e l’elle re fiato piagato per amor 
tuo, pioiche nella carive fua già glorio* 
fa, & impaflìbile, uolfe che refiafiere. 
* ifegni delle fue piaghe , òamorohlfi- 

mo fpofo deiranima mia, chi fi uedef- 
fe impiagato del uoilro amore ? non , 


delle M editaticeli 219 

uoglio uiuere. Signore, Tenia piaga, 
poiché veggo uoì impiagato. 

4 Confiderà quefto Signore, pofto 1 
nel mezo deTuoi Difcepoli , come 
il Sole nel mezo de’Pianeti , dal- 
quale tutti riceuono luce . queflò è' 
luce del Mondo, & nella Tua luce riab- 
biamo da uedere. queÒ’eterna inàc- 
ceflìbil luce , nellaquate Diohabi- 
ta . 

f Mangia Ch ri fio dopò la fila Re- 
furrettione del fauo di mele: cono- 
fei, anima mia, come quello Signo- 
re è quello T che le amare lattuche, 
che fimangiauano nella legge, hà con 
uertite in fauo di mele ; egli le- 
ua le tue amarézze i gc le conuerce 
in dolcezza. che cofa piu dolce, che 
vederte fatto figliuolo di Dio, &he- 
rede del Cielo ? O Giesù mio, ò dol-\ 
cezzamia, più dolce che il fauo di 
mele . Mangia del fauo di mele , per- 
che in eflò itaua unitala Diuinitàcon 
J’Humanità, laquale come cera fùdi 
firutta nella Croce co’J fuoco dell’a- 
.more,di cui era pieno il fuo fanti filmo 
petto, & tutto eflò è fauo di mele, 
delquale mangiano, & mangieranno 
per Tempre i Beati nel Cifiicr, dóue 
entreranno per la chiara uifla" della 
Disiai ta , & ufeiranuo alla uifione 
■ ‘ \ - K • s deii’Hu- 
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no T arte prima ‘ 3 . .. 

deirHumanità, & nell’una , & nell’al- 
tra ttoueranno palio dolciflimo, Se 

foauiflìmo. . 

6 Così , dice Chrifto, ftaua fermo, 
& così conueniua j che fi adempiile , 
ch’io moriflì,& riforgefli il terzo gior 
no.Fedele è il Signore in tutte le lue 
parole , & fanto in tutte l’opre fue , fij 
tu dunque, anima mia , fedele ned a- 
more di quello tuo Signore, &fidati 
diluij&dormi in pace m lui, che eleni 

prc un medefimo, e non fi muta» 
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TRATTA IL SACRO EVAN- 

geliojCome Chrifto noftro Reden- 
tore apparue afuoi Difcepoli, ftan- 
do eftì con le porte chiufe,& moftro 
loro i fegni delle piaghe delle ma* 
ni,&del coftato :&come non tro- 
ttandoli iui S. Tomafo , & uenendo 
' dopò, non uolfe credere agli altri , 
che glidiceuano, che Chrifto erari 
fufqcato : & uenne vn’altra uoltà 
Chrifto; & fece , che San Tomafo 

toccalfe le fue piaghe, perloche ere- 

dette, iu San Giouanni.cap* *o. 

' 
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Delle Meditatìonì, 


2 il 

CONSIDERA TI O N I 
fopra l'Euangeiio . 

• ' ' * vJ. I - V. i 

Meditat ione prima. 

* • • f* * .4 11 

Tando le porte ferrate » 
entrò Chrillo.Conlìde 
ra,cotnefei flato come 
cafa lenza porte, per la 
poca guardia de’tuoi 
lenti menti, dal che nè feguito, che fo- 
no entrati i ladroni , & hanno rubbato 
tutto il buòno, ch’era nell’anima tua;8c 
con tutto ciò nonni prouedi ancora. 

2 Per paura de’ Giudei ftauano iDi- 
fcepoli co le porte chiufe. Confondi- 
ti , confiderando quanta imprefliotie 
hàfattain tèi! timorede glihuommi 
che quando molto, poflono ammaz- 
zar il corpo ; & quanto poco timore 
hai hauuto di Dio, che può uccidere il 
corpo , & gettar f huomo in corpo , &. 
in anima nella fornace dell’Infer- 
no ^ 

3 Moftrò Chrifto à Difcepoli le 
mani,& il coftato.Con chefaccia, pec- 
catore, mirerai quellepiaghe di Chri- 
fto,lcqua!i tu tante uolte hai rinoua- 
te co’tuoi peccati ? O Signore le vo- 
lt 6 ftre 
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lire piaghe, che pur fono ucrafalute 
del Mondo , mi lì fono fatte conden- 
natione : elle gridano , & dimandano 
vendetta contra quello ingrato, &fco 
nofcente peccatore . 

4 Pace lìa con voi altri, dice Chri- 
fto . Non hanno pace i cattiui, dice il 
Signore, & se diranno in pace ftiamo, 
& non habbiamo diche temere, fubi- 
tamente verrà fopra di loro il caflig* 
di Dio, come i dolori alla Donna vi- 
cina ai parto. 

5 Da Chrifì.Ojà lupi difcepeli lo 
Spirito Santo, &con elfo poteflà di 
perdonar i peccati , come miniilri di 
Dio 5 & tu lei flato tanto ingrato' à 
quella gratia s che, come fe tal pote- 
llà non fulfe nella Chiefa , tu ti fei 

• imi ecch iato ne’ peccati , & per non 
ricorrere alla medicina, lì fono ve- 
nute à corrompere le ferite dell’ani- 
. matua. Forfè, dice il Signore, non 
è rimedio in Galaad, & iui non è Me- 
dicoPcome dunque non lì fono fa- 
nate Jeferite delle figliuole del po- 
polmio?- 

6 Per non eflerlì trouato San To- 
mafo Con gli altri Difcepoli, no heb- 

-beà godere -della villa di Ch riilo. 

- Confidera,come l’andar diuifo,&fuo- 
ri deii’auiore de'tuoi fratelli con ran- 
core, 

. V 

* 
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care , & inuidia, è flato cauCa,che Dio 
s*appartafiè da tè , ilqualecorae cattr 

to.“«Srsssr?s& . 

che teco hà fatto , Srfà, per ridurti a . 

«è & tutto ciò non g l0H ^> ta . n 
brande la tua <iu rezza 3 & oftinatione • 

Temi dunque di ciò, che Ila dritto , Eetf. 3 ., 

U cuor duro nell'vltimbhaura male. 


Meditatione feconda . 


O li 


1 X L tardo venne Chriftoà vifitar 
^ T\:r.-tì «e-» li _ liccio impa- 


L tardo venne v“ iXJ - fc 'W 

ifuoi Diicepolij accio impa- 
ri à non perdere la confidanza • . ^ 

nei tuoi tramigli, le Cubito il Signore 

non ti manda il rimedio, perche fta. 

ferivo Ce tarda , afpettalo , perche Jh#.u 

fenzadubbioverrà, Se non tarderà, 

& Ce ti pare , che già tardi , Cappi . ehe 
il Signore sà il tempo , quando deu* 

V a"' StVuano vniti i DiCcepoii perfori- i 

folarfi , 8e fortificarci lvn ialtro. , 
Quanto è bene , & di godimento 3 ch 
ifratelli fti jno inheine v aiti con v na _ 
volontà di Cernire à.Dio , Se cantava « 


V 


2 l 4 ' "Parte prima: 

loro medefimi . T rema di limile com- 
pagnia il Demonio. 

3 Confiderà, quanto bene ci uenne 

dalle piaghe di Chrifto :efle, quando 
Chriito lericeqèjfiirno'la redentio- 
ne de’noftri peccati, &ifegnalidieffè 
dopò la fua Refurrettione conferuati, 
allegrorno i Difcepoli, & fanorno fin 
credulità del DifcepoJo incredulo, 
& clic allegrano, & confidano ranime- 
noftre, & confermanoin noi la Fede, 
& la Speranza tutte le uolte, che eoa 
diuotione fi confiderano. 

4 Come il Padre mandò me, così ma 

do io uoi, ditte Chrifto a’fuoiDifcepo- . 
li. Confiderà, come il Padre mandò, 
Giesù Ch ritto in quello Mondo , noa 
à commodi, màà patire, & di quella 
medefimo modo mandò Giesiì Chri- 
fto ifuoi Difcepoli, a’i qualidiffe,iq vi 
mando come agnelli fra lupi & fe vuoi 
effe re uero Difcepolo di Chrifto , à. 
quello medefimo ti hai da apparec- 
chiare* : ' 3 ' : ■-) 

6 Confiderà la dignità grande de*' 
Sacerdoti, a’i quali diede il Signore pa 
tetta di perdonare i peccati , & impara 
àriuerirli; & attendi, come in quello 
Chrifto Signor nofìro inllituiil Sacra, 
mento della Confeflìone, perche , fe 
i Sacerdoti hanno da perdonare i pec- 
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cati,neceflàrio è , che habbiano di efli 
notitia, acciò pollano giudicare, & dar 
fentenza:& cosi è necelTario,che il pec 
catore li manifelli , non folo quei del- 
ropra,mà ancora quei del cuore, acciò 
anche quelli gli fian perdonati:!!) dun 
que deuoto di quello tanto fanto,& ne 
cellario Sacramento , & frequentalo , 
fe delìderi la Rettezza dciranima 

tua. " 

® • . * • 

• . m 

0 • m . m 

• - ^ . « 

Meditatone ter^a • 

. » 
f 

i/*“>(On fiderà, anima mia,la bontà 
4 deltuoRedentore,miraquan 
^tacura ei mette in uifitarei 
i Tuoi Difcepoli,dopòdi eflert rifufei- 
tato, non una uolta, mi molte j con le- 
quali uifite fi rallegrano i Difcepolijflc 
conofci,come quella èia ueraallegrcz 
za,fénza laquale ogni cofa è criftezza , 
& trauaglio:& tutte rallegrezze del 
Mondo, mancando egli, fon molto ua- 
ne:& l’a nima, eh e 1 ui pollìede ha gran 
contento , quantunque ogni altra cofa 
le manchi . ' - ' 

2 Confiderà quante volte dopò la 
fua Refurrett. Chrillo repete quelle 
parole: La pacefia conuoi, acciò tu 
intenda, che quello è il frutto della 

fua v - 


12 6 ' Tane prima . s 

tur iSt fua Santi filma Paflione; perche, uni- 
to il forte armato da quello , che era 
/ più forte di lui , ci fi guadagnò la uera 
pace. 

3 Ringratialo 3 animamia , di quello 
fopraoo dono, & ama di cuore quello 
* *• tuo pacificatore , che prefe fopra di se 

il calligo 5 per guadagnar à noi la ( 


pace . 

4 Come il Padre ha mandato me , 
dice Chriftoa’fuoi Difcepoli ; cofi man 
do io uoi. Conofci per ciò, anima 
mia, come quello tuo Signore,che per 
rè prefe forma di feruo , ha la medcfi- 
ma auttorità, & potella , che ha il Pa- 
dre. Et così donò lo Spirito Santoà’ 
fuoi Difcepoli,come quello , che uni- 

' to co’i Padre è principia della Pro- 

ceffione dello Spirito Santo . Adora- 
lo, &i iuerifcilo come fupremo tuo Si- 
, gnore . 

5 A quelli, à cui perdonarete ipec- 
libct 13 • cati,faràno perdonati . ò marauigliofa 

potelìà , chi mai tal cole vdì ? i Sacer- 
" • doti-delia uecchia légge al più haueua 
^ no autorità di difcernere rràlepra, & 
non lepra,mà quelli della nuoualeg- 
ge hanno auttorità di rimettere i pec* 
cati,cofa che à gli Angeli non è concef 
fa Che colà e l’huomo, che così l’ag- 
io graudifcijSigaore ? benedetta fiala uo 

lira 
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fìra liberalità,^ piagni ficcii/a, che pa 
reapunro, che dopò, che uifacefte 
huftrpp,»i andiaté.alfottig! iando in far 
benefìcio à l'huomo .Ama, anima mia, 
quello benefattore.^ honoratore del 
la ruabalfezza. ? ^ > 

6 Come non ti fa fìupire , anima 
mia , la clemenza , eh e il Signore usò 
co*l Difce.p.oloihci:eduIo?attendi,qua 
tofà quello buon Pallore, acciò noa 
fi gli‘perc|a pur una pecorella di quel- 
1 e, eh ’ cg 1 i co m p r ò co’ 1 fu o fa ngufc . A 1- 
£iie egli difle, che non ìì haueuadaper ; 
dere niuno di quelli , che il Padre gir 
liaueua dati, & che munto hauria poiìu. 
to leuargli dalle lue mani le pecorel- 
le,cheperfuehaueua conofciute. be- 
tte detta ha la fedeltà, & cura di così 
buon Pallore . 

7 Beati quelli , che non uidero , Se 
credettero.Ringratia,animamia,iltuo 
Dio, perche ti diede quella fede, che 
è_il principio della tua falute , & della 
beatitudine, & uita eterna . 

\c;. * . ì 
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dopò Tafcha » 
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TRATTA IL SACRO EVAN 
gelio, come Chrillo noftro Reden 

tore 

» v 
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tore dille , ch’egli era buon pallore * 

& conolceua le lue pecore, & che efle 
conofceuano lui,& che metteua la «ita: 
per Joro.inS.Gio.àcap.io. i 
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5 , dice’I Signore, fono 
Pali or buono : Confi-’- 
dera,animamia,dt qua- 
li fatiche ri pafce, & at- 
tendi , che l’eterno Pa- 
■■■!■ idre, non lehàdalafcia- 
rc fcord’ate,poichefpn fatiche del fu®, 
Figliuolo,-^ le con quelte non ti-aiu-^ 
ti, te le hà da far coltar moltòcare . 

a ''Confiderà, anima mia , dinanzi à 
quali occhi mangi dell’herbe vietate^, 
e tifcoiH dalla mandra; & mira, che 1 
tiene il battone in mano, che è di fer- 
ro > per le pecore rubelle: perche ftà 
lcricto, li reggerai con verg-t. di ferro , 

& conte validi cretali ridurrai in mi-; 

nutiflìmi pezzi . . 

3 O quanto difconuiene cattiua pe-i 
cora fiotto Jacondotta,& cura di buon 
pallore^ la colpa elfer non può del Pa 
«ore, ma tutta è della pecora , poiché 

cffendo 
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eflendo dal pallore proueduta di buo- 
ni pafcoli,eflà lafcia di mangiar di que 
fti, & mangia di quelli, che il nemico 
le ofterifce . Il pallore UÀ vigilante 
in guardarla, &eflavà cercando il lu- 
po per farli diuorare . ò pecora ilolta, 
& fenzafenno.. 

4 Diede il buon Padore Ch rido la 
vitafua per te pecora fua, & lo hai cosi 
male riconofciuto, che oltre alludere 
pecora inutile, & che no ha fatto frut- 
to alcuno nel fuo gregge, Tei ancora 
fiata rubella al tuo paitore, &ti gli lei 
fatta lupo ,.pierfeguitandolo co’ tuoi 

peccati - * 

f Io, di ce Ch riilo, conofco le peco- 
re mie: mira dunque , anima mia, con 
cui tratti, che -edere ingannato, non 
può : ben puoi in quella vita , elTendo 
lupo, vedirtidellapelle di pecora, & 
pad'are nel numero delle pecore del 
padore Chrillo, fecondo la dima de 
gli huominit ma non potrai ingan- 
nare il Padore : & fe adeflb diflimule- 
rà, verrà il fuo tempo, quando (spare- 
rà le fue pecore da quelle,che non fo- 
no fue, & in quel tempo non ti potrai 
nafeondere « 

6 Se tanto amai! buon Pallore que- 
lle fue pecore, ch’egli dà la vita fua per 
quelle, qdante pcafi, che egli fenu- 
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rà, che gli fi fmarrifchino, & altri fia 
eaufa,che il lupo le mangi ? hor atten- 
di come tùhai fatto quello co’ltuoma- 
l’efl'empiò , uiuendo confondalo mi 
tuo p rolli mo. temi dunque laminac- 
io. eia di quello paftore, che.dice , guai à 
«ueU'huomo, per cui ue nirà lo fon- 
dai» . - 


». 
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Sfendo tale, anima mia , il 
tuo Paftore, ragion’è, cheti 
lafci da ini reggere, & gli Ciy 
pecora molto vbediente,fen 
Xì ufcirc un punto dell’ordine di que- 
llo tuo Paftore^ti imporra quello tan- 
to che in quello ti uà la uita. • 
z Seìl tuo paftore diede per tè I imi- 
ta, è ragione, che tu la di/ per ltti,& fatf 
ci ciò, che ftàfcritto. Per uoi. Signore, 
fi.amo tuttodì mortificati , fiamo fatti 
come pecore defluiate al macello.!» 
pecora, che di quella maniera perde- 
rà lauitafua, la ricupererà , Semole», 
migliorata. 

£ Impara da quello buon Paftore 
adhauerzelo della fallite de’tuoifra r 
telli, poiché, come ti dice il Sauio ,ad 
ogn’upoil Signore hà dato carico del 
fuo profilino , & Caio , che difìe al Si- 
•••r .' J . gn«'//. 
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gnore , fon io forfè guardiano <Fi 
; mio fratello ? fù /cacciato da elio 
Signore. 1 - 

4 ConlìderajCotne la pecora è un’a- 
nimale Tempi ice , manlueto , beni- 
gno^ utile; & mira, che tale deui ef- 
lertù,feuuoi edere della greggia di 
quello pallore. - • • *’■ /* 

$ Già che il pallore conofce le pe- 
core Tue, procura di ceoofcere tè me- 
defimo,acciò,fe al ama co fa conofce r ai 
in fesche non conuenga à pecora di tal 
pallore, lo polli emendar, acciò non ti 
facci dalla greggia lua , che non 
potria uenire cola peggiore lòpradi 
tè . 

6 Le pecore mie mi conofcono , di- 
ceil foprano Pallore. Datti, anima 
mia,à trattare molto alla domefìicà 
co’ltuo pallore neH’orarione , acciò 
tiì lo conofchi,& Tappi la conditimi 
fua,& che cofa fi a quella , che egli più- 
ricerca da tè, à finche , procurando tu 
quella,più gli fijgrata,& acciò , cono- 
fcendo lafuauoce , non pigi i la uoce 
dello ftraniero per quella del pallo- 
re, & refti ingannata . 

7 La pecora non hà altra difefa con- 
trai lupo, & altre fiere, fuor che la 
guardia del paftor fuo,&per ciòhà 
tanta necdfità di eflfer guardata * così 

, - Tei 
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Teitù, animamia, che tutta la tua di- 
fefa confitte in quello, che non ti di- 
moili dal tHO pallore . liando vnita 
con lui Tei forte, & non hai, che teme- 
re de’ tuoi nemici ; & ftando difeofta 
da lui refli fiacca, & lenza difefa,& ab- 
bandonata , per eifere prefa da i tuoi 
nemici . 

Meditatone ter^a . 

i Onfidera, animamia,come 

quello, che èSignore,&Dio 
tuo,fi volfe fare tuo pallore. 
I (ignori , Se (penalmente fe lòno ric- 
chi 5 Cogliono raccomandare le peco- 
re fue ad altri pallori , & elfi fi piglia- 
no l’vtilc , & i pallori la fatica : non 
fece coli il tuoSignorej poiché, ef- 
fe ndoficchilfimo, & fenza hauerbi- 
fogno,& fenza riceuere vtile alcuno 
da tc , volfe farfi tuo pallore , acciò 
più chiaramente conofcelfi l’amore^ 
che ti porta. 

z Setu vcdelfi il K.è fatto pallore, 
vellico d’habitONpaltoraié, convn ba- 
lìone in mano andar dietro ad vna 
mandra di pecore , non ti farebbe 
ftupire ? quanto maggior ammirati o- 
nc dunque delie caularti il vedere 
quel Rè della lupremaMaeftà, & in- 
finito, 
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finito , vellito della pelle della no* 
llrahumanità, co’l battone della Cro 

9 m i* » ^ • * 

ce, fatto paftor di pecore tanto inu- 
tili, come fiàmo noi huomini ? V era- 
mente quello è il buon pallore, a cui 
lafola bontà Tua fece pigliare vfficio 

cosìfacicofo : & fe intereffe alcuno 

* ' ■ • ' ' 

v’hebbe dentro, l’amor di Rachele, 

& per volerli fpc fare con ella ,che è 
raniina nnlira . 

' 3 Ellendo quello il tuo pallore, anì- 
mainia, puoi lìcuramente dire: il 
Signormiregge , &mi pafce, niuna 
cofa è per mancarmi >. chi è quello , 
che li conlideri fotto la mano di vn 
tal pallore, che non relli pieno di 
confidanza ? qual pecora farà tanto 
infetta, & inferma, che fotto la cu- 
ra di quello pallore fubito non la ni ? 
tanto fiacca, che fubito non s’inga- 
gliardifchi? 

4 Dauid,effendo pallore, feguiua il 
Leone, che gli portaua via qualche 
pecora, & gliela traheua de’ denti, & 
l’ammazzaua : quanto meglio ha fatto .V5^ y 
quello con elfo tè quello buon pafto- 
. re? egli ti ha liberato dallapoteilà dei- 
Demonio, non vna voltarmi molte: 
lodalo , rendigli gratie pei quello 
beneficio . . * 

y Nontf pare, anima mia, che fia Lue. iy. 
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fenon pattare quello, ché làfciò le no- 
vanta nuoue pecore, Scdifcefe di Cié- 
-lo interra, per ricuperare la pecora 
perduta , che andaua fmanfità per li 
- mónti, Si per li deferti, 8ì trouata che 
l’hebbe, fe la pofe fopra le fue fpalle , 
Stia riportò alla mandrà'? benedetto 
fi a cosi buon paftore k 

6 Gran bontà è quella del paftore, 
che dà lavitafcta per le pecore, màfe 
la dette per lupi, che fhaueflero sbra- 
nato, che graw bontì ti pare, che fareb 
be quella? hor quefìo fece quefto buó t 

. pallore, pi egando nella Croce per 
quelli, che i'haueuano crocifitto, & 

‘ offerendo quella fua morte per etti, (e 
haueflero voluto aiutarli di ella : & cf. 
fendo tutti noi altri inimici luoi per 
la colpa, la diede per tutti : 

7 Pallore nofìro fiì Chrifto, men- 
tre vide in quefto Alondo 3 & così è an- 

.t co r’adelfo, ancorché egli le ne ttia re- 

. gnandò co*i Padre fuo in Cielo, & fin 
di ià ci regge, come lo premile, dicé- 
Mat.zS do : Io farò con yoi altri fino alla con- 
lumatione del fé colo ; & così farà per 
fitmpre, palccndo con eterni palcoli 
la fua picciolagreggia nel monte del- 
la gloria, douc la terrà tutta vnira fe- 
cura du* lupi, & lènza che pecora ale*- 
napoiiàfmarrirfi. 

DOM® 
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. dopò Tafcdt . . 

TRATTA IL SACRO ÈVAN 
celio, come Chrifto noflro Redeit 
torc ditte aTuoi Difcep oli , ch’egli 
fi haueua da partire da loro , & de* 
tfauagli, & afflittioni , c’haueuan® 
dafopportare in quello Mondo, in 
San Giouanni acap.. 1 6. 

CONSIDERA TI O NI 
(opra l’Euangelio • 

Meditatione prima. 

t Attera un poco J| 

nonmiuedrete j 

É§|» P riP| poco mi uedre- 

te, dille Chrifto. 

feria della natu* 
rahumana,Iaqua 
le non sa ftar ferma in uno fiatò , mi 
fubito fi mutasse quello, che è peggio, 
prello, & molto facilmente calca dal 
bene al male, & con difficoltà fi cangia 
dal male al bene . 

2 Piagete voi altri,& il Modo s'alle-. 
grerà, dice diritto à Tuoi Difc^poli: 
«ellequali parole fepara i Tuoi dal Mó 
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dp,dadoad intédere,che quelli, clic ]& - 
m • fèguono no fon più del Modo dunque 
ehi è ranco fchiauo anco de’ detti de gli 
htiominij& de gli h onori del Mondo, 
cpme Tei tu , legno è, che non cerca 
di militare lotto lo ftendardo di Chri 

j Confiderà, come 1* vfficio de’buò- 
njin queftamiferaJbil vitaè piangere, 
& andar trilli ; & confonditi,, vedendo 
che cerchi i piaceri^ & le i icreationi , 
hauendo tanto di piangere. 

... /. 4 Se di quella maniera tratta Dioì 

fuoi, eh e tanto ama, che li làfcia pian- 
gere, & andarfene trilli j chepenli 
hi. il. tti fari co’ peccatori ? vanno adelfo 
di piacere , in piacere 3/ & di fella, in 
fella, & invn punto caderanno nel- 
Tinferno, doue faranno con perpe* 
tui pianti, & tormenti . 

\ ' ’ j La Donna, venédo i’hora del pat* 
to, fentetriilezza : màl’amor dc’hgli* 

\ polì fi palfare il dolore del parto, mà 

tu per la dilli colta, eh e nell’opre della 1 
virtù hai fentito, hai fu focati i buoni 
fltlìderi-. prima che venidero alla Iim 
ce come Madre crudele, che fu fioca i fi 
gliuoli, per non fentire i dolori del 
parto . 

6 Confiderà > come i tuoi parti fpi- 
lituali fono della maniera , che fi 

fuol 
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fuol diie,MaIa notte*, & partorirle- 

v « ' ' 1 ^ V* i n *11 



ii parto,. . , 

te opere difconcie, 8t p iene di mille 
imperfettioni. 

7 Niuno vi Ieuerà l’allegrezza vo- 
li ra, dice Chrifto a Tuoi Difcepoli . 
Conlidera,comenonfarà cósìde’cat- 
tiui, poiché verrà la morte , & toglié- 
doloro le cofe di quella vita lcuerà 
Ioto tutto il lor contento,, & allegre- 
rò morte quanto amara è la mem o- 
na tua all. huomo, che tutta la pace , & 
confolation fua Là j>oila nei Leni di 
queftav.ita.? 
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tuffisi® il 

Medìtatìone feconda :t 

Onlìdera, anima mia, C9 
me il m odo, eh e Dio tie- 
ne in trattar coTuoi è, che 
1 alcune volte quelli lafcia 
& fi nafeonde da 1 oro 5 & p ero p rocu- 
ra di dar preparata , & quando ti ve- 
drai abbandonata^ che non Tenti gu- 
ilo nelle cofe.del diuinfeVuicio, inten 
di, eh e al Th ora è il.tcmpo .dell a p roua 
e le co tutto ciò faprai pciTeuerarcne* 
ibuoni efsercitii , tornerai! Signore 
& rallegrerà#! il <uór tuo . 

' La Ktl 
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a Nel tempo, cheti manca la diuo- 
ti^ne,córiofci quanto feimiférabile,e 
quanto da pocoj& impara i non attri- 
buire à tè quelio,che faij'quandò la gra 
tia è prefente, ma al fauore, & aiuto 
del Signore... 

3 Poiché quèlh; eh e fonò della ban- 
da dèi Signore,non fono delMondo, 
imparai fprezzar lihonori Tuoi 1 , & i 
detti demondam, poiché Daijid dke : 
ilSignorè diffipa le offa di quelli, che- 
vanno dietro all’azgradire agli Huo- 
mini:&S Paolo , le ancora io teneffi 
conto d i pi acere agli huomini, non fa 
rei feruo di Chrifto.*' <: 

4 L’effercitio de’ giufti ih quella uiU 
ta è il piangere. Con quella acqua 
rigano làfemenzade* lorotrauagIi,fé 
condo che (li fcritto:apdauano,,cami- 
nando, & piangendo , &Tpargendo ]a 
Temenza loro , & coti qtìelle lagrime 
mantengono il riuolo cfcllagratia,co’l 
quale hanno fpéranza, ^hafcbian da ha • 
uer felice fuccelfo le loro fatiche: & le 
lor lagrime non fono come quelle de 
mondani, che fono lagrime amare, che 
tormentano, mi fon.ctolci, & accompa 
gnate da una ferenita di conferenza, 8C 
contento di cuore . 

T Se lambre de, figliuoli carnali fi , 
ehe la Donila^ non tenga conto de* 

do- 
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dolori dcl parco, confiderà di quanto 
maggiore {lima fono i figliuoli fpiri’' 
tu ali delfanima, che fono l’opre buo- 
ne, che Tempre fono fedeli, &fauori- 
fcono nella maggior necefluà . babbi* 
dunque per ben impiegate qualun- 
que fatiche, che per elle fi fopporti- 
no. . 

-6 Poiché le Tagtàme , che perii Si- 
gnore fi lj>argono,prefto patteranno* 
. fltil medefimo Signore è quello, che 
Je hàda afeiugare,& hà loro à fuccedé- 






re una perpetua allegrezza , fappi {of- 
ferir un poco, perche ili fcritto;guai à 

quelli , eli anno perduta la fofierea- 
«u. 
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Ofpira, anima mia,uedendo 
quanto poco puoi godere del 
.tuo celefte fpofo in quello efc 
ligi io, & defidera di uederti la, 
doue perfettamente louedrai,fenzi 
riamai poterlo perdere di uifta. 

* Se il piangerete 1-11 Signore è 
dolce , r che farà rallegrarli m etto» 
Scsèin queffa ualle di lagrime, doue 
tante cofe fono, che cagionano tri- 

L 3 ftezzai • 
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ftezza* il Signore tiene i giufti tabe* 
confolati,& coment^ eh e farà inqueb. 
f/à. 8.2, la caia didiportò,& di confolatione ?. 
Veramente , Signore, più vale vn dì 
folo in. quella vodra cafa, che mille 
de’migliorijche fi, padano nel'Mon- 
do.ftruggiti,animaiinia,peT defiderip 
. T' diuedeniiui, » '-ni 

amijanimaimg^ltào^io/^)»- 
gi in uedere quanto pochi iVfeguo- 
no, cflendoinhuito il numerò de’paz * , 

} ziyche hanno dietro alle nanirà d’et 
Mondo . O bene infinito y infinito, 8c 
non.conofciuto : ò bellezza incompa- 
rabile j incomparabile ,& non amata : 
ò theforo ineilimabile y incflimabile^* 

§cfp rezza tQ. 

4 La Donna partorendo, feute tri-. 
ftezza,perji dolori del parto.per mol 
to grandi , che fiano quelli dolori 

' pja^giorifurno,animimia,quelliche 
fyhc.i. p at ] j] tuo Redentore per rigenerar! 

ti,& per farti di figliuola d’ira, che tè ; 

eri,figliuola di gratia,e di benedittio- 
ne.non effer dunque ingrata à quello 
buon Padre: amalo , & ringratialo di 
quello, che per tèfofferfe . 

5 Dopò di hauer partoritola Don- 
na non fi ricorda de'trauagli, ò deco- 
lori del parto, per l’allegrezza, chea 
lei dà il uedere nato un’huomó.l’alle- 

grefc- 
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gre»a,anima mia, dèi tuo celefte Pa-. 
di e,& quello, che gli fa dimenticare i 
dolori della fua pafllone ,'è il uederti 
perfetta neU’amore,& che lo ami eoa 
Uri amor u irile, forte, & perfetto O Si 
gnore datemi noi quello amare^ 
che l’anima mia defidera di hauer- 
lo. 

6 Waltra uolta ioui uedecò, &fi 
rallegrerà il uòftro cuòre.Non u e,Si 
gnore, al tra -allegrezza , che il uedep 
poi. quefto fal’anime beate, & adem- 
pie tutto il defiderio 1 oro. Fin à quan- 
do tarderai, Dio mio,à uenire ? vieni, 
ben mi omaccio, ti uegga, de fia fatta fai- 
na l’anima mia- 

7 Ninno ni toglierà (‘allegrezza uo 
ftra:ò flato felicilTimo 3 ò uita beata, ò 
beatitudine ficura,ò allegrezza per- 
petua, ò gaudio, che giamai non lì fini- 
i ce . quando, Signore, farà quell’hora 
felice , in cui Fani ma mia oda quella 
dolce parola: .Entra nel gaudio del 
t«o Signore . 

» . • i • * »• — * 1 ~~ 

jjfc 0 M E Vi I C ^ 
ini. dopò Vafcba. 

TRATTA IL SAGRO EVAN- 

gelio,c<->mè Chi ilio noftroReden 
tote diife a’fuoi Difcepóli , che eri 
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ifpediente, & ben per loro , che 
. , egli fé ne andalfe, perche andando- 
fene,haùeua da mandar loro lo Spi 
y rito Santo.in S.Gio.a cap. 1 6. 
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O mè neuò,dicc Chri 
Ilo ,à quello , che mi 
mandò.Confidera,co 
me ChriHo noftro 
Redèncore^come bui 
FigliuòlOifornitaru- 
bìdienza paterna» che lo mandò al Mi 
do per redimerlo , ritorno ad eflb Pa- 
dre; ma tu, come figliuolo rubelle, & 
difubediente uai fuggendo dal tu» 
Dio,non intendendo, che il fuggir da 
lui è fuggir dalla uita. 

j Si contrillano gli Apoftofi, inten- 
dendo ciò,che il Maellro loro diceua # 
cioè, che s’haueua da patire.Confondi .. 
ti jù,uedendo quanto poco fentimen>- 
to caufa in tè Io Ilare abfente da Chri- 
fto, caufandoti alle uolte tanta triftezr* 
za I affentìa delle creature , che non li 
C£oua,chiti confoli. 
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3 S’ió non anelerò, dice Chrifto , lo 

Spinto Santo eonfelatoré non uerrtf 
àuorie f affetto , che gli Apoftoli ha- 
ueUano alla corporal prefenza di 
CKrifto,era d’impedimento per t ice- 
«ere con pienezza lo Spirito Santo; 
che faranno tante adesioni diibrdina- 
tè,dellequali Uà pieno il cuor tuo ? & 
per queìtoancòra ftai tanto priuo di 
lpirito . « 

4 Lo Spìrito Santo, dice Chrifto, ri- 
prenderà il Mondo di peccato, perche 
non cred'èrno.Cònlìdera, come la ue- 
nuta dello Spirito Santo riprende la* 
tua poca fede, & la poca confidanza,., 
che hai nelle promeffe di Chrifto, eC* 
fendofi moftraio cosluerace ,-che non 
p romife cola , che da lui non foffe in- 
neramente 


j Conlìdera,comcqueftamedefima 
venuta dello Spirito Santo riprende- 
rà la mancanza del la tua giullitia : poi- 
ché, eflendotd Chrjftiana,&hauen- 
do Giesù Chrifto pér Capirano,ilqua’ 
le giah&iad altro non attefer , die à ca- 
rminar ài p a dr e, corrfaf là fua uolo nta ; 
tó camini tanto fuori di quello, che e- 
%\i ti comanda. ' " t _ 



rft&y 

,come 


6 Conli^** • , - j- — 

mo Spirito Santo li inoftp quanto 
[eri ftato lenza giuiitio , poiché hai 

Li da- ‘ 
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dato adito al É)èmanio neìranìmaj. 
tua,haucndolo Chriflo cacciato dai 
Mondo , come; tirannQ , r Sc inimico 
npilro. ; • . ■ \ 


Meditatone feconda, \ , 

i-Jf 1 Onfidera,comeil tuo Àudio, Se. 
j 1 a tua cura deue efière dj carni-.' 
nàre al tuo cele ile Padre: poi* 
chea quello fine ti cre^ > &pofiè inr 
quello Mondo,acciò,facendo la lìdio-. 
tà Tua ,andaffià lui,incui confiflelsi 
tlia beatitudine. , : 

2 Confiderà , come il Signore fi ab- 
fentò,quanto alla corporale^ uifibil 
prefenza^da’ Tuoi AppftoJi ? per mag- 
gior loro bene : & impara à pigliar co 
patienza lo ftar feparato dalle creatu- 
re,acciò con maggior purità di cuore 
ti dij al tuo Creatore. 

3 Confiderà, come ufficio dello Spi 

rito Santo è arguire, & riprendere il 
malejmà del falfo fpinto è lo fcufarlo 
& difenderlo, & cosi, Telo .Spirito San 
to dimorerà in tè, farai amico di còno 
fcerlatua colpa. Se nou di fcufarla , ne 
difenderla . 2 

4 Confiderà, come peccato del Moni 
do è chiamato dà Cimilo, il non ha- 
tjer creduto in lui j non perche fola 
1 infedeltà fa peccatola perche que 

- • fi» 
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$ft 0ì iinpedifce il perdono de gì ì altri, 
poiché fenzafede none poflìbile pia- ^ - • 

cera Dio • prega dunque il Signore, ’ \ 

che conferui la fede nell’anima tua, & 
fe per tua ftacchetza caderai in altri 
peccaci, non permetta, che quella ra- 
ti ice del tuo riparo x & falute lì lecchi „ 

' \ ó .* :a • vfi'r*; t* » 
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< Confide ra,anima mia,come Jatua, 

vera aiuftitia confitte in tener dietro 
'à Giesìì Chriito , & feguir le fue pe- 
date . egli è q-uello, che amino ài 
Padre , Stt’infegnò il camino per do- 
ue tù hai à caminare al medefimo Pa- 

W& 

6 Confiderà , come già il prencipe 
di quello Mondo è (lato giudicato , 
già fi fono palefatii fuoi inganni, 8c 
icoperte le fue allude , Apri dunque 
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gli occhi a quello , che Cimilo t in- 
degna, che per quello fi chiama Verità,, 

_1 _ C • Ia Uìinrip • rii nlìPl I n i 
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perche fcuopre le bugie di quello , 
che èbugiatdo,&padre della bugia . 
Si che non. Teppe perfeuerare nella 

uenta . , r . A 

7 Lo Spirito Santo , dice Chrmo, 

t’infegnerà ogni uérita^ impara di 

qui,anima mia , à cui hai da ricorrere 

ne’ uioidubi), poiché è quello fpirito 

di uerità , acciò l’uaition fua t infegni 

«ìò, che far dèui , & mediante il do no. 
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246 T arte prima 

delia Tua fapienza, & confeglioti tf» 
ghi,& gouerni in tutte le cole tue. 
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Meditatione ter^a . , ‘ 
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Onfidera, anima mia , ce- 
rne hai principio da Dio, 
Scagli è il tuo fine,8c il tuo 
centro,doue haidatrouar 
xipolo : & è uano il penfare , che tu lo 
polli trovare fuori di iuùdefidera duo 
cjue di unirti perfettamente} à quello 
tuo principio, & ultimofine » 
z Delicato, anima mia, èl'amof 
del Signore : gran purità, di cuore ri- 
cerca ; iafcia ognicolà,fe uuoi polTe- 
derlo.Ki>^ 
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3 Se ami^mima mia,il tuo Signore, 
fenti l’infedeltà del Mondp, Seti do- 
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gliail uedere,che, elTendo Chriftoli* 

ce del Mondojui liane tanti, che ilate* 
no nelle tenebre de gli errorij& desi- 
dera , che lìano tutte fgombratè dallo 
Iplendorediquellaluce. 

4 Confiderà, comela giuftitia,8c in- 
nocenza di Chrifto fi mollrain anda* > 
re al Padre perla glorladellafuaRe- 
furrcttione,& Afcenfione,& che il Pa* 
drc gli defle nome (opra ogni nome : 
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dentore tanto aggrandito daireterno 
Padre, & per lui tanto manifeftarala 
fuagiuliitiajche i nemici liioi s’affatica 
uauodiofeurarè. 

j Rendi gratie al Signore, che giu- 
dicò, & condannò il Prencipe , & Ti* 
ranno di quello Mondo , & ti liberò 
dallaTiiatirannide. ~ 

6 Confiderà, comelo Spirito Santo 
clarificò Giesd Chtifto,moftrando al 
Mondo per meao della predicanone 
de gii Apoftoli , come non è altro no- 
•me lòtto al Cielo, in cui noi polliamo 
faluarfi , fuorché il nome di Giesìì , in 
rimi delquale i làcriApoftoli fecero 
miracoli grandi, & nella cui fede fi re- 
fero foggetti i Rè, & gli Imperadori . 
Allegrati, & gloriati,anima mia , nella, 
gloria del tuo Saluato re. 

7 Tutto ciò, che ha il Padre , è mio » 
dice Giesu Chrifto,adora,anirnamia, 
quello Figliuolo di Diointutco,& per 
tutto eguale al fup eterno Padre,& yn. 
Dio con elfo , 5t con io Spirito Sauto. 
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TRATTA IL SACRO EVAN 
i geliojCome CijxiijtQ nodro Reden^ 



Tarte prima 

' tore ditte a Tuoi Difcepoltj che tqc- 

- to ciòcche hauefiero addinundata 
in nome di luiaì Padre fuo, l’baue~ 
'rebbero ottenuto, in S. Giottanui à 
capa 6. . ' ’% 

' i Ì .V , w f { ' . Il ■/ ^ J * i J V 

C O N S IDERATIQNI 

. fopra rEuangelio . 

MtàitationerTrimct •_ 


Onfonditi* poiché, hà: 
uendoti Chrifto da- 
? ta parola, che iJ ceie- 

• L fte Padre ti concede- 

ri tu tto ciò, eli e i n no/ 
■ ■ ■" 1 mé fuògli dimande- 

rai, & trouàfidoti tutto circondato di 
necellì,tà,fei flato tanto negligente in. 
dimandare alla porca.de] la Miferi cor» 
diadi Dio co’ fofpiri d elfo ratio ne. 

z Mira quanto liberale e teco Dio 
chi? per laùolontà, ch’egli badi Cora 
municartì le fu e ricchezze , t inulta a 
dimandarle : SÌ, confondi con ciò la. 
fcarfezza>& auaritia, che hai con que- 
llo tuo liberaliffirho Dio, poiché non. 

tuo cuore , che con. 


finiti di dargli il 
tanta inllanza ti domanda. 

3 Co nfo n diti, ued cado quanto flret 
tt hai tenute le mani infar elemolìna. 
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àpoueri ; hauendoti detto Qhrifto Mas 
che ciò , che fai ad uno de’ fuoi mini- 
melo fai à lui. & da l’altra parte fei fta 
to tanto prodigo perle uanitàdel Mó 
do, che per unafciacchezza , che ti lì 
préfentaua, non. ti dolena il fare qual 
fiuogliafpefa. 

4 II Padre ama quelli, che amano 
Giesù Ch ri fio , & Chrifto dice , che 
quelli , che ramano, ofleruano la fua 
paròla, hor chi tanto lontanò da ciò 
ha caminato , che puòfperare, se io 
ciò perfeuera, altro che l’ira dell’cter 

no Padre * . . ; 

j Adelfo fappiamo, che fapetfc ogni 
cofa , dicono a Chriiìo gli Apolloli . 
Quelto 3 animamia,che tutto sà , &à 
cui colaueruna non può nal'conderlì , 
è quello, che ti ha da giudicare. Atte li- 
di dunquéjCòme uiui, perche nònio- “ 
ijo gli occhiluoijcome quei delia car Ioj> 
ne, ne uéde in quella euila,che ueggo. 
no gli huomini 3 poiché ciò , che à gli 
©echide gli huomini. pare oro , ne 
gli occhi Cuoi mólte uolte è luto . Chtr 
farà quello, che non temerà, penfaa- 
do, che l’oprefuehanno da edere effa 

minate da un Giudice, come è quello* 
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^Onfideia, come ricerca il 
8 SigaoréjcherpeflbTu ricoc 

ra à lui-con boranone , di- 

11 Ji 'mandandogli il rimedia- 

delle tue necefli-cà, "* 1 


Sii) 
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ruote,cheglieiq dimandi , acciolem- 
pre tù bada dipendente della Maeftà 
f’ua,&conofchi l*obligo,che hai dì fer- '* 


A& 


uirlorpoiche non puoi uiuere un pua- 
toTenzalui,. 

i Confiderà con,. quanta confidanza 
d^ui ridurti alboranone, poiché il Si- 
gnore ti dà parola, che riceuerai tutto 
ciò, che in nome Tuo dimanderai.& co 
-sìil gloriofo San Giacomo dice, che* 
quel M" 1 MÉ T " " 1 


jC. 




4 


glonolo: 

Ilo, ilqual dimanda alcuna cofa à 
Dio, fa ha da dimandar con fede, non 
dubitando punto. 

3 Confiderà, come domandare nel 
nome di Giesu 'diritto è,chela noilra 
©ratione fi appoggi in luhconfidanda 
«i, che perii meriti fuoi Teterno Pa- 
dre h abbia à concederci eiò,che dima- 
dere’mó,pufche dimandiamo £Òfe con 
uenienti allafalute noli ra, poiché il no 
medi Quitto è Giesu, che uuol dir 

Sai- - 
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delle meditatmi . 2 y f 

Saltatore . . 

4 Confidera 3 come il inedefimo Si- 
gnore che ti comanda, che gli habbi à 
dimandare , ti ha data la forma di ciò , 
che gli hai da dimandare , & il modo , 
infegnandotil’oratione del Pater p o- 
fler, nellaquale deui particolarmente 
cófiderare, come non uuole il; Signo- 
re, che neiroiationetù fij proprietà 
rio, domandando pcrtèfolo,ma che* 
tù habbia una carità molto larga, che à 
tutti fi ftenda ,& quanto con maggio» 
carità orerai , tanto più farà la tua ori- 
none accetta. 

5 Con fiderà, come non deni fiancar-, 
ti,fe Cubito non confeguifci quella co-, 
fa, che dimandi j ma perleuerare coar 
h umiltà in dimandare , conofcende 
quanto poco fei meriteuole di ottener 
eiò,che dimandijche per ciò differifee* 
il Signore il dartelo, acciò con la per- 
feueranza,& h umiltà crefca in tè la di- 
fpofitione per riceuerlo , & tu uenghi 
à fare maggior corno de’doni fuoi . 

6 Co nuderà, come , poiché l’eter- 
no Padre ha tanto rifpetto al nome 
del fuo Santiflimo Figliuolo, che dà 
tutto ciò,che in nome di lui gli do- 
mandano, ragion è , che ancor tù ten- 
gh-i quello medefimó rifpetto, & non 
lafci di fare tutto ci# , che in nome 


2 fi T arte prima 

del Signore, & per amor fuo il proflh 
mo ti domanda,per quanto tù’potrai* 

Meditatione ter^a „ 

% i 

* Somma liberalità, 

M \ g ni licenza del Signore . 

M # non t’ammi rianima miài 
in uedere,Ae Dio ha tau 
tollerale con le fue creature , & che 
dcfìderi tanto di corpmunicarci le fue. 
ricchezze,ch’egli mcdelìmoc’inuitaà 
dimandare, & ci uuol obligàr iafua pa- 
rola, promettendo darci tutto quello, 
che gli dimanderemo ? glorificato lisi. ' 
un tanto magnibccntiflìmo Signore . j 
z Conofci, anima mia , quanto deui 
-v à GiesuCh rido tuo Redentore, poi-^ 
che da torti uenae , che il Padre fofTe 
teco tanto liberale. Vede il Padre tan- 
to liberale il fgo amato figliuolo i» 
fpargerfangue per li-huomini,& che, 
mollandogli le fue piaghe ila conti- 
nuamente per efle intercedendo: che- 
cofadunque potrà negargli? èquello, 

, che al proprio Figliuolo nonperdo- 
8. ttà, mà per noi altri io códanriò à mor 
tej come inficine con eflo , & per efto 
non ci darà tutte le cofe ? adorato fij , 
Redencor mio , mediator de gli huo^ 
iftini,& falute del Mondo, . 

• 3 DemaiK 
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Ir • ^ Domandale, 8&riceuer?te,dicè il Si. 

j ( grìoré,acciÒj’allegrez3.a u olirà s’adcm 
pia. Accendi, còme quello fopranoRè 
\ non sa dar p oco.d elìderà di darne allo 
# grezza coni piti, che confi Ile in fruire 
lua Diurna Maefià ) & polfederla . 

-4 Grancofa è hàuer ficurtà da Gie- 
siY Ch ri Ilo, che quanto dimanderemo 
in nOme-fuo aìPidfe , ce lo darà mà 
maggior ferà pòRedergiàogni coià$& 
nonhauer da chiedere colà aerina; 
rhàg oder og ni cofa ih eli o * di e è og ni 

bene. -Vi 

. ■ . • • ^ •* * - - 

f II Padre , dice Chri/lo, riama. • 
che buone nuoue fon quelle, anima 
miajd’onde à me tanto bene , che Di® 
ani ami$ & se.tù,Signare,mi ami,cora$, 
con amerò io tè? ami io tè .'Dio mi« ,‘ 
Mógli io te, ben mio, ricchezza mia , de 
turco il mio bene , ' V 
6 Mi partéi dai Padre, & uenni nel 
Mondo, & un’altra uolta lafcio il Moa- 
do,& me né uado; al Padre . Attendi , 
che uoli fece quell’Aquila diuinaper 
prouocar à uolare i figli fuoio^ira. Si- 
gnore, che fiamo molto teneri per co- 
sì gran uolo;ftendi, Signore, Tali jhlèv 
& togli noi fopra di elle, & portaci con 
elio tè al Padre, acciq ripofiamo in ef* 
fò, & con lo Spirito Santo per ferppre*. 
Amen. . 
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dell* lAfcenftone . 

TRATTA IL SACRO EVAN- 
eglio del l’ultima apparinone, qua® 
do Chrifto Redentor noftro appar 
ne a’fuoi f>ifcepoli,& comandò lo- 
riche predicaflero J’Euangelio per 
tutto il Mondoj&à uifta di elft alce- 
fe al Cielo. in San Marco a cap. i<$, f 
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Onfònditi in uedertt 
così attaccato all a ter- 
ra , emendo falito al 
C^ielo quello , che è il 
tuo theloro .. Pazzia, 
farebbe haùendoàlà- 

_ ^ t* /% v» , 

lire una gran montata, caricarli di mot 
to pefo.hor che pazzia èia tua, anima 
mia, che oltre al l’eii’er carica di quello 
corpo corrottibile,che ti tiene depref 
fa,tiaggraui anco d i tanti affetti di crea 
mrc?Non è quella ìauiadi fa'ir’al Cie' 
lo:& fe colà, lionato nti , doue penEtA. 
di recarti f- 
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2 Salìal Cieìo quéììo, che difcefe 

dal Cielo , & in quella terra s’abbafs» 
tanto, eh e con efler Dio, fi fece obbrò- 
brio de gli huòmini.hor se tù non 
tìuoi affomigliarti ad eflo in abbafl’ar r - 
ti>& humigliarthcome perifì di poter- 
lo feguir nelì’addar in lù¥o? Erri, erri* 
anima mia, perche la fuperbianònTà-. 
le al CieIo,anzi è (cacciata di Jà,ancpr- 
che (ì crolli nel più alto' Angelo. 'quan- 
to pili trouandofi in chi èpoluere , & 
cenere? ^ ’ v f , 

3 Connderaj,come,hauendòtiilSi* . 

onore con la fua faliraal Cièlo, aperta 
la porta, acciò ancor tiì ui potei!! entra 
re,tù tè Thai tornata à ferrare peccai!- , 
do . 

^ . Meditatone ficon da 

. 

i Onfidera,come ciò, che k 

m ’ Chriilo auuehne, c uh ri- 
tratto di ciò, che ha dà a 4 
J uenire ai . membri Tuoi, 
& come egli, dopò di hauer compita 
la ftiaubidienza,fù inalzato nella gio- 
ita deH’Afcenfione 5 cosi parimente 
quelli, che nella feruitù dèi lóro Dio 
fedelmente perfeuerèranno , partici— 
peranno dellamedefìma gloria, inani 
mari dunque per ciò a non fiancarci 
«elferuitiodiDio , 
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i\6 Torte prima , 

?. Lacorwerfation noftra,dicftrAp« 

ftolo,cin CieJo.Chi ft.aàbrente dalla 
* «o» fua Terra, &daTtiói Padre, &Madre,& 
■ÉM| amici, gran gufto riceue in adire chi 

gli da nuoue della fua terra,&de’fuoi, 
& à parlarne. .I^acua terra, anima mia,& 
il Cielo, &iui hai tuo Padre, che è il 
può Dio, iui Hanno gli amici tuoi , che 
fono gli .Angeli' & i Santi, che ueramé 
te ti amaooj&defrderano la tua fallite. 
Sia dunque tutta la tua conuèrfationc 
in CieJojodi con gurto , & parla delle 
cofe di là,& ha tuo penfierojcome po- 
trai andanti ... 

r +* #> s \ , f , / 

5 Cònfidera, come la carne, che è 
della tèrra , ti uà fempre tirando alla, 
niedefimaterra:& fe nonuuoi,chet’ini 
pedifca la falita con Chrifto.j procura 
d'allegerirla con digiuni ,& altre peni 
teuze: perche quanto manco forza el- 
la h aurà,tanco più leggiero farà lo fpi- 
rito. . ' 'M 

4 Poiché hai per fempre da uiueré 
nel Cielo, per loquale Diothcreò,pro 
cura di accommodart-i alla conditione 
di quei di la.iui^dice il Signore, faran,-* 
nogli huomini, come Angeli di Dip , 
Tal dunque deui procurar di eflere^ 
amando la Caftità,& la Purità del cor- 
po,& dell’anima,.-;- • h.,.r 

J Nel’Cielo alla delira della Virtùu 
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di Dio San Stefano uì-de Chriilo,quart ! 
“do egli era lapidato da’ Giudei, & di là • : 
dalia fortezza à quello 3 che patina per ' 
amor fuo Leuajanimamia,gli occhi al 
Cielo, d’onde ci hà da uenire il foccor 

^ % J » 

io,& poiché nel la corte del Cielo hai “ I 
tin tale Aduocato -, non dubitare , che 
non lì trattino bene i tuoi negotij,se da 
tè non mancherà. - 

. ' . 1 7 1 - 

6 Confiderà quello tuo Redentore 
afcefo alla delira del Padre fuo, cheti 
ftà chiamandoj&in aitando alla fua glo 
ria con la corona nelle mani , laquale 
ti promette, fe combatterai ualorofa- 
mente,& confiderà ciò che PApoHolo 
dice : che ètìnoltopoco tutto ciò, che 
. qui fi può patirete fi paragona alla gl® 
ria^ch e ne Uà apparecchiata. 
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LIegrati, ànima ftifa,dei- 
l’Afcenlione del tuo Re- 
dentore : accompagnala 
coti giubilo s & cantici di 
. allegrerà. Attendi con che trionfo 
entra à poiTederei! fuo Regno, accom 
pagnato da tutti g] i Angeli, i quali l’a- 
dorano, &lo ricoholco.no per legici- 
too Rè.atcendi con che honore iiceuc 

. & ' V. il Pa- 
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Etili i il Padre il Tuo ubedientilTìmo Figliuo- 
**** *• • lo, ponendoloàfedereallaCua deliri’ 
Copra tutti i Principati & Poteflà , Co- 
: pratuttele Virtù & Dominationi,& 

v Copra ad ogni nome,Coggetcando tutte 

le coCeàfuoìpiedi.DagH , anima mia, 
il buon prò, comelìdice.pofiìediin 
molto buon hora,Redentor mio, coi- 
fella gloria , che molto bene l’hai me 
jitata.Ti adoro, & benedico, & defide- 
f.o per Tempre glorificarti , & lodarti . 
1* . i- a Defidera,animàmia, cheuengain 
noi altri il Regno di quello lupremo 
Rè, & che, come regnane! Cielo, & è 
adorato da tutti gli Angeli, cosi anco- 
raregni nella Terra, & tutti locono- 
Cchino,& raddrinb,& fé glifottomet- 
tano,&ubedifcanoallefiie leggi, ban- 
dito del tutto ql Tiranno nemico fuo , 
& noilrojche è il Dcmonio,dal Módo, 
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i.ftìi.4* g cc j ie rC g n i i tl n oi altri la l'uà giufli- 
tia,& p:ce , & v allegrezza nello Spiri- 




. to Santo. ^ JHPPVM 

Vlkl aS 2 Confiderà, ani ufi mia , come il Si- 

• * ‘ gnorehonorò là noftra natura, alzan- 

do Copra tutti gli Spiriti celelli quella, 
che prima llaua tanto abballata, & pro- 
ftratài che era paragonata, & fatta ami- 
le alle bcftie.Loda quello tuo h onora- 
to te , & eflàltacorc della tua battezza : 
& attendi quanto compitamente ripa- 
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rò quello fecondo Adamo le perdite; 

&i dannijche ci causò fi primo, glo- 
rificato Ila egli per Tempre*. 

4 Mir^come queflo Sommo Sacer- ftd, 
dote iaunafol uolta;ch*entròneJ San- 
ata San florum inaliti al cofpetco del 
fuo eterno Padre,mediante lo fpargi- 
mento del fuo proprio fangue, ci gua- .V--'*' 
dagnò l’eterna redentione, &ftàcon- 
tinoamente prefentandoalfuo Cele- 
• fte padre quelllioflia del fuo Santiifi- 
mo Corpo , che per noi altri oflèrfe 
.nella Croce,intercedendo per noial- 
tri ; Se conoTci 3 che di qua ti viene 
tutto il tuo bene , & renaeneglijjra- 
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f Che cerchi tu anima mia, nella 
Terra, ftando il tuo bene nel Cielo ? 
radino lai tuoi defiderij, mandace- 
la i tuoi fofpiri . Quando vedrotti 1 , Tpd.^ìl 
Rè mio , nella gloria del Padre tuo ? 
fpofo amantiflrmo dell’anima mia , 
quando goderò io ti di te?come il cer 
uo ferito %defidera la fonte dell’ac- , . 
que , così l'anima mia defideratè: me- 
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nami Signore, appreflo 2 tc 3 Sc cor- 


ra io dietro all’odore de'tuòi un- c<àtè % f . 


guenti; & poiché dicefti, che quando y 
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larefli alzato da terra , ogni cola ha 
’uerdli tirata à tè, adempitali que- 
llo in mèdi tal maniera, che feparju 

M co* 


>»*r' 


* -*'■ 

il 
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TRATTA IL SACRO ÈVA tf*. 

' gcliojienmé Chnfto noftro.Reden 
tore dille a’fuoi Difcepoli ,;che lo* 
Spìrito Santo, eh e loro dar doueua, 
hauérebbc infegnato loro ogni co-* 
&,‘8r delle perfecutioriijC’haueuano 
^hauc temei Mondo.in San Giouan 
. Sa cap.if. 


CON S IDER ÀTION'I 
^tbpra^ i’E a angelici.' 

Àlcditatione-Trima . 
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[ Onfrdej a, comeChti- 
i ito nollfò Redento- 
i re chiama lo Spirito 
L Santo fpirito di Ve- 
rità ,‘perche trahe le 
. . ànime d’inganno } mà 

all'incontro Io fpirito malo è fpirito 
ufficio è ingannare, & 

metter ; 
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metter tenebre ; & con tutto cìòtù gli 
hai creduto » lanciandoti ingannar d* 
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Lo Spirito §ar&o,dice Chritfò ft|jj 
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è (lato dal canto .tuo peccando , poi- 
ché tifei lafciato uincere dal tuo nemi- 
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co 5 come se in Chciftp non folle for- 
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ta per difenderti da eflb’j & perciò + . 

S-n Paolo dice di quello che pecca, 
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che dishonoraDio, preuaricarulo la 
legge . 

.• j Voi altrijdice Chrifto noftro Re- 
dentore k gli Apoftoli fuoi , darete fe- 
rì ■ T: ~z.j.rx A nnAa 
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prie, perche come ueri difcepoli cer- 
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cauano.la gloria del loro Maeftro j VhH, l, 
màtu fei flato di quelli ^ che dice San v "’ * 

1 f ’ 1 ’ I ; v y '4 


Paolo, che cercano 1 ìnterelfe proprio 
&-non la gloria di Giesij Chrifto . 
eonfunditi dunque, & vergognati di 
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4 Dice Ghrifto noftro Redentore 
, a’iiioi DifcepolK c’haueuano da efle- 
9 >. •*»._ i- •-•--(ae*; 
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re.perfeguitati dal Mondo.; con 
ra dunque quanto Iti in errore, cer- 
cando i fauori,& gli 
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dojgià che ti dice l’Apuuuio aan v?ia- 
Como/che quello , che certa di e Aere 
amico di quello fccolo,diuejiù nemi- 
co di Dio. / 

$ Dice Chrifto,ehe il male del Mon 
dò henne dal nonconofcereilPadre, 
we lui. C°nfideracorfieilruo maleti 
viene^da non auufuar la fede con la có- 
lidcratione,{5c diquiè, che efiendoeC 
fa Un coltello molto acuto , niente hi 
tagliato de’tuoi uiti/,& peccati, viuen- 
lo tù come fe non conofcelfi Dio. 
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n 




far ' 


C 


Saf.J, 


* 


Onfidera,come lo Spirito Si- 
to è fpirito di Verità, & inten 
di perciò, che Dio non vuole, ' 
che tù proceda con doppiezza, & fimu 
lationi,&così ftàfcritto,che lo Spiri-^ 
to Santo ^allontanerà da chi finge . 

» Confiderà , come quello medefi- 
t^o fpirito fa, che le cofe di Dio fi co- 
noTchino , & fi liimi n*> per quell e, che 
fono,& quelle del Mondo , ne più ne 
meno.prega dunque il Signore che ti 
M/a. f . dia quello fpirito,acciò non fijdi quel 
li, che dicono il mal, bene ; & il bene ? 
male : l’amar o,dol ce il dolce,ama- 
*. ro. 

5 Confiderà, come quello medefi- 
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• > delle MtdttéUtikt. . .. . . . 

* mofpìritofcuopre gl’inganni del cat- 

tiuo fpirito, ilquale molte uolte fi trai -, - i 

figura irtsAngelo di luce. & cosi dell’- «• 

buomo fpirituale,nelquale fa dimora 

<jueftofpirito,dice l’Apoftolo,che giu 

dica ogni cola.domanda dunque con ^ 

inftanza quello fpirito , acciò nonfij 

ingannato. Kl ‘\ v 

4 Rende lo Spirito Santo tèlhmo- 
nianza di Chrifto, perchè lenza lui nd • . ^ 

fi puòconofcere il theforo, che ftàna* 
fcofto fn Chrifto pouero & difprezz# 
tOj& crocifitto . domanda dunque quc 
fto fpirito , accioche con San Paolo tu j , 
polla tenere tutt„e le cofc come-fango, 
per far guadagno di Chrifto.-'-- ' . pjjMMI 
j Confiderà , come tutta la uita tua 
deue effe rè un teftimonio di Giesd ^ 
Chrifto,tanto innocente, tanto aliena 
da riprenfione,che chiunque ti uede, : v ' v; 

glorifichi Chrifto, che cali vuole,che 
iìano i fuoi come l’Apoftolo dice, % % CwÀ 
fij buon’odore di Chrifto in ogni luo- 
co:nontifcandaliz»nole perfecutiorii 
del Mondo* mà più tofto impara àgio ^ 
rificar inette il Signore, poiché ti velie 
della fua liura , & ti dà à bere del fuo 

(’lllCC • \ 

6 Annuncia Chrifto à gli Apoftolf 
Tuoi , c’haueuano da effere perfegui- 
titi per lui, di tal ‘mòdo ? che quel* - 

M ^ li, che 
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hi, che li ama?.zafl : ero , fi p 


* ' io quello , come non furno^irati.con 
artificij,ne con promefle dibeni t-cm^ 
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far in ciò feruitio à. Dio . Confiderà 


' • • 


-V r 


poVali,mà con la forza del! capatole di 
Chrifto,& con i’euidentiadeTuoi mi,, 
racoliicon laquale fumo tanto eonfir- 
matij mediante la gratia dello Spiriti 
Santo, che Cbriftb W aH ^ò l^rd , che 
©erficGU rioni alcuni non poterò fare 
con efii,che lalciaflero di dar tellimo- 
niodi Chrillo. Attendi dun^ue,qua 
I© hai ragione di ilar fermo nella ve- 
rità della fede, che elfi t’infegnorno,# 
ja Chiefa Catholica ha conferuata,poi. 
che tanto -chiaramente fi uede eflcre 
flato tutto negotio di Dio , & non 
pradhuomini. .'ta|jÉM| 


t. 

Of v* 


Meditatìomter^a 
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Onfidcra,anima ttìia,come le. 

rito Santo è.il Confo! ato- 
re, &. conofci , come non v’è 
confolation alcuna, che yera lia , fuor 

che quel la, ch e da quello co ufo latore 
prouiene ,.per Iqquale la catità Diui- 
nafi diffonde nei noftri cuori. Quello 

rende; teilimonianza ah 
ritcr^the fiamp 
Pio;queft® è quello a che 

.. • • s i/t 


Google 
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dèllf Medìtàtìòni. : i'6? 
rtc con fiducia il nòftro Dio Padre , & 
in quello rieeuiahìo lecaparre,& fag- 
•gi della beatitudine . Ama dunque G<d.n 
quello fópr ano cònfoiàtorc , & defi- 
dera,chemai non fi fepari da fè ^ac- 
ciò non ti manchi la fua confolatio- 


né.. 


v a'Ai 


s z D»fle Chrifto n'bftro Redentore*, 
rh’egli haueuada'm^ddarè lò Spirito 
Santo afuoi Difcèpoli.Conofci di qui 
t’auttòrità del tuo Redentore, che co- 
me uéro figliuolo di Dio ,& eguale 
al Padre, inheme (eco mandò lo Spiri- 
to Sanerò t la cui nuca egli ci meritò 
xon l'àfiia P'affiónè.adoralO dmique.Sc 
rendigii gratie per così mckijplicad. 
beriehcifi 

f 3 Confiderà , comb eorfla óeimca di 
• quefiofpirko diuerità, f(\ bandita la 
bugia 3 & gli errori dell’Idolatria dal 
Mondo j &doue prima era adorato il 
‘Demonio , Ve# ru? ad elle re l’unico ,& 
vero Dio adorato v Allegrati ya'n-imn 
-miaydi quella gferi^del iuo Dio ,«& 
defidèra ,che da uerurt’crriwè nonfflt. 
ofFufcata, 

4 Cònfidera,cÒrri#queftorpiritor6- 
fe tefiimonianzadi G ics ù ~Gh r i ft o,& 
fcuoperfe le ricchezze ineftimaoili , 
che uannq in liii nafcdft e , 8c i th efori 
biella fua Croce , & manifeftò luì eflprc. 
-?•*& M 4 ut- 
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*P arte prima 

vero Figliuol di Dio, &fcce,che folle 
adorato per tale. Allegrati,anima mia, 
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di quella gloria del tuo Redentore,# 
defidera,che fi ilenda per tutto il Moa 
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J Voi altrijdice Chrifto a’fuoiDi- 
*,dr.i Ccepoli,darete teftimonio di mè.Con- 
fidera l’infinita Capienza del Signore 
.che uolfe per la pazzia della predicar 
rione, come dice San Paolo, far falui i 
Cuoi fedeli, pazzia pare al giudicio del 
Mondo , che il Signore fceglielfe una 
gente baffa,pouera, & ignorante, & la 
mandafle per lo mondo à predicare, , 
che un huomo,che era fiato crocififlo, 
era il uero Dio , per loqualc haueua- 
mo à faluarfi;& con quella, che pareua 
pa2ZÌa,confuféil$ignore la Capienza 
del Mondo, & per mezodi quella gen 
te fiacca confate i forti ,% per quelli 
baffi,& Cprczzati,& che erano, come fé 
•non fodero, confale quello, che pare- 
tia di eflere, acciò non fi glori) la carne 
dinanzi à Dio,mà che la gloria noflra 
fia nel Signore* 
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- dì Va feti della Ventecojìe . 

TRATTA IL SACRO EVAN- 
gelio.come Chrifto nofiro Rede» 
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t© re d i fle ,ch e eh i 1 o am a , o ft’e r u a le 
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» ' fue parole, & che egli infieme co’l 

. Padre ,& con lo Spirito Santo ver- 

se 
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rebbe ad elfo , & ilariafeeo . tn San 
Giouanni.à cap. 14. 

CONSIDERAT 1 ONI 

♦vfopral’Euangelio . v§ 
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Meàitatione prima * 
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}Onfunaiti,poiche, ha 

uendo Chrifìo man- 
dato lo Spirito Santo 
alla fua Chiefa j per 
falsificarla, tù ltai ino 
to l'ontano dalla fanti 


rr 


tà,& molto fenfuale,per non faperftdi 
iporre à riceuere quello Spinto. 

- z Confonditi, poiché eflendo uenu.- 
to lo Spìrito Santo in forma di fuoco , 
per abbruciar i noftri cuori con fuo- 
co d’amore , tu Hai fattoio ghiaccio 
nell’amore del tù o Dio. . * ì -, 

3 Confunditi, poiché, hauendo mati 

dato il Signore quello ce Ielle fuoco , 
per purificar con elfo le anime, tu te 
ne dai con le tue feccie d’imperfettio- 
ni & affetti terreni, come pianta ripro 
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4 Confonditi , poiché, efiendo ue- 
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26 S !P< 7 rte prima 
auto lo Spirito Santo in dorma di lin- 
gue , per darti una lingua., che fauelli - 
delle cofe di Dio , & delle lue laudi j 
tu non fai parlare, fe non dèlie cofe 
della terraj fatto muto per parlar di 
Dio , freddo, & tepido nelle fue lau- 
di . v • ’• 1 * •• 

S Confiderà quante uolte neH’ani- 
ma tua, quanto è ftatoédal canto tuo , 
hai contritHto quèftd Spiritó Santo , 
fprezzando le fue infpfrationi per fe- 
guitare le fuggeftiorii dello fpirito ma. 
lo. 1, : 
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Erfeuerando gli Apofloli 
neH’orationè , uenne fopra 
di loro lo Spirito Santo ae-» 

ciò tu, anima mia, intenda, 

chete uorrai riceuere quello fpirito 
aurore della fantità, Se neceifario , che 
loditnandicon iltanza doratiòne. 

z" Confiderà, come uenne in forma 
di fuoco , & intendi per ciò , che Dio 
Vuole iferuifuoicaidi , Stferuenti nel 
fuo feruitio, perche Ita icritto : Male- 
detto , chi fà l’opra di Dio con negli- 
genza. 

3 Confiderà, come quello Spirito 
San* o*è fpirito di iapienza, delqual di- 
*ccSah Ciàcomo ;la fapknz.a,che uien 






iftfopra,è honefta, pacifica , modella, 
foauejcheacconfénteà buoni, è piena 
« di mifericordia, & di frutti buoni. & 
amà,& deiìdera : quefto donò 
4 Confiderà, come è fpirito di con 
figlio,# impara daquefto, che fe vuoi 

piacere al Signore, deui farle tue cofe 

cò'nmaturità, &confeglio. " 

ì Con(idera,come è 1 piriro di fortez 
Sta,& intendi, eh e uuol il Signore for- 
tezza nelle cofe del feiruitio fuo , che 
fyionci umeano le didìculta, ne contra 
-dittioiii alcune.- _ x ^ 

;• 6 Confìdefa,come èfpirito di-pietà, £ cc l^\ 
Se attendi, che uuole il Signore, che tù 
•fàppiahauer quella co’l proffimo tuo, 
hauendo compaflione alle nccefìicà 
lue,&trauagli, Compatendo à tuoi di- 
fetti , & fofferen'do le fue moleftie . 

7 Confiderai come è fpirito di Ti- 
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jnor di Dio,-& procura di conferuarló 

^nell’ànima tua i perch'e quello è quei" 

w io,che guarda la cafa, acciò no ny’e neri 
il p eccatòjche è- cau fa,ch e' danoifi par- 
ta quello fantiflìino holpite, che è io 

Spirito Santo ’ ::•» -■ >■ ~ » 

■ 
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i x-^Onfiderà, anima mia, la libera- 
va litàinhnita.del tuo Dio ; attendi 
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270 Tdrie prima 

la Tua bontà , & miCericordia :c* 
diede il fuo Vnigeniro Figliuolo , 8c 
fcauendolo noi così mal trattategli, 
come fetale iniuria non hauefferice- 
unta, ci mandò lo Spirito Santo datore 
di tutte le gratie.benedetto,& glorifi- 
cato (ìa coli buon Dio. .. 
a Cort#dera,come quefto fpirito * 
che fd mandato , è la terza perfona 
della Santiflìma Trinità , che procede 
dal Padre , & dal Figliuolo amandofi 
tra Joro,& è un Dio co’l Padre, & co’l 
Figliuolo della mecfeiìma bontà, fapié 
za, & potenzaadoralo, & amalo fopra 
ogni co fa. 

J 3 Ccnfidera,come quella ue tinta del 
lo Spirito Santo, fu quella che arricchì 
la Chiefa,perche tutto ciò, che Chri- 
Ho Redentor noftro fece, mentre ftec 
te nel Mondo , fu il meritare , mà per 
cominunicarci il frutto de*fuoi meriti, 
quali tutto rimift alla uenuta deilo Spi» 
rito Santo.& per ci òdi ce u a a’fuoi Di* 
fcepolijche metteua loro conto, ch’é~ 
gli fe ne andafle , perche andandole* 
ne j haueua da mandar loro lo Spirito 
Santo. & ancorché ciò, che ci dà lo Spi- 
rito Santo , ce lo dia il Padre, & il 
Figliuolo,nondimeno,perche il dare 
»afeedaamore.,&lo Spirito Santo è 
l’amore del Padre, & del Figliuolo; 
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per quella i doni fi actribuilcono.a lui. 

Rendi dunque,anima mia, gratie al Pa 

dre,& ài fiieliuolo, perche mandorno 
io Spirito Santo alla fua Chiefa, 

& ad elfo Santo Spinto , perche fi de. 
girò uenire ad arricchire lapouerta 
-nóftra con li Tuoi doni & , giu- 
rie. 

- 4 Confidera,come uenne Io Spirito 
Santo, che è amore , per infegnarci a<l 
amare il noftro Dioj& pregalo, che tt 
infegni quello amore, & infiammi con 

elfo il cuor tuo • . ■$ 4$ 

5 Confiderà,. come quello Spinto 

Santo*cifii dato, per farci di carnali,fpi 
fitualijacciò cosipoteflimooflèruar la 
fua legge,che è fpirituale . & è tale la-, 
iuto, che da quello fpirito riceviamo , 
che mediante lui,la legge del Signore ; , 

ci là giogo foaue^ fonia leggiera.ren 
di gratie , anima rnia,al tuo Dio , poi- 
ché , oltre airi) auerti leuato la Toma » 
pelante della utcchia legge, & batter- • - 
ti data la nuoua tutta piena d’amore, , 
ancora à ciò poteflì portar que- 
lla. , ti mandò lo Spirito San- 

r ' > 

to • 

6 Confiderà le diuerfe gratie, che j^o-i 
lo Spirito Santo communica à i mem- 
bri della Chiefa.ad alcuni dà il dp- 
nodifaper gouernarc,& reggere al- 

.ci, mw 
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*rui;ad altri, di faper infegnare y ad al- 
*tri,di faper di feci- ne re gli fpirri$& »f- 
•tri innumerabili, con lhpiali i membri 
di quello corpo miiìico s’aiucano ,-<& 
fauorifconój&is’edifcano l’un Taltro, 
g 1 ò r i fica n 0 i ì lor o Dio,da cuiuiene 
ò^lài perfetto' dono /Benedetto, & Io- 
dato iia quello foprano Spirito , che è 
tnaeftr o ad ogtìi cofa , $rhà uirtu per 
ogni cola. 


T E\I ^ SECO T^D U 

dopò UT ente cofle; 




T R A TT A. IL SACRO HVAN- 
gelio deiramorc,che Dio portó ni 
7 Mondo,:! qual fece, che gli diede lì 
fuo unigenito Figliuolo, acciòper 
elio folle fatto faluo. in fan Giouan* 
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CONSIDE R A T IONI 
fopra l’Euaogelio . 
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Onfidera quanto ti ama 
Dio,eirendo tà una crea- 
tura uililfimà , & uergo- 
gnati , vedendo quanto 
pjafcpr^ 
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mal corifpondi à quello amore } offe» 
dendo quello,che dòuereiti continoa» 
niente itar amando, 8cferuendo . ^ 
z , Confiderà ciò , che Chriflo dice , 
che la lua uenutaal Mondo fu , per fai* 
uarlo,& non per giudicarlo* & intc$- 
di,cbe,fe non ti faprai approfittare del 
la fallite, ch’egli ti guadagnò,* quello, 
che adeifo ti offerii ce come Redento 
re benignifIimo*verra,fatto giudice ri 
gorofiflimo >non già inuitando con la 
i'alute , mà minacciando con fecero» 
dannatione, - .■« , ... 

4 Chi cred^neirunigenito Figliuq- 

10 di Dio, dice Chrifto,non è giudicar 
to : non penfare , chp parli della fede 
morta, perchè ancorai .Demoni/ ere* 
dono,& tremano del poter diurno ; 6c 
cofi intendi , che fe , hauendo fede , ji 
mancheranno l’opre, il tuo caftigofa* 
rà maggiore, perche dice Chinilo, eh e 

11 lèruo , che sà la uolontà del fuo Si- 

' gnore,& non radtmpie,farÀpiù afpta 
1 mente calligaco . fi. ;• 

4 Confiderà, come fei flato di quel- 
lijche uenefrdo la luce alModdPjhaijf 
no amato più le tenebre , che JaJuce : 
non tenendo conto di ciò, che Ch ri*’ 
ft° uera ^ uce t’iulegnp , così con paro- 
le,come con elVempio * lafciandotnù 
acciecare dalle fogge itioiii, del Prea- 

cipc 




I ac 




Lue. Il 







i'tj 




i 


«ipe delle tenebre . ^ y • v . -• 

5 Confiderà, come per efler male 
le tue opere , hai fuggita la luce , non 
volendo alcoltar le buone ammoni- 
rlo ni, & confegli . & come ad y no, che 
faccia qualche male , non può auenir 
cola, che dia maggior difgufto, che il 
compariralcuno nella ftrada con vna 
torcia accefa; coli furono per te le buo 
ne ammonitioni , & confegli. - _ 

4 Confiderà, come , acciò le tue ini- 
' quitànon fuflero vedute da glihuo- 

mini, afpettaui il tempo della notte , 

Stcercauii luoghi fecreti, & non té. 
meui gli occhi di quel Signore, che 

3*. in tutti i luochi contemplai buoni, & 
i mali , nè tenebre alcune fono fufli- 
cienti à fare , che cofa alcuna polla na~ 
fconderfegli . - r y 

. Medìtaticne feconda • »;iy 

I Onfidéra , animi mia , quan- 
toobligohai d’aflaticarti nel 
feruitio del tuo Dio , & come 
•non vi ba da efler cofa, che tu non fac- 
ciaper amor fuo , per molto difficile, 
ch’ella fià /poiché , elwtido egli il tuo 
Dio , fece tanto per amor tuo , che ti 
«fiede Unigenito fuo Figliuolo Giesù 
Cimilo , '• ■ • 

. . >• - Se 
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z Se il Signore per la lalute del moti 
do dà lVnigenito filo Figliuolo; che 
deui far tiì, per lafalut’e de ita ninfa del 
tuoprofiìmo? Confiderà dunque ii^ 
quanto prezzo Dio tiene le anime, Sr 
impara di far principal capitale del] a 
fai ute dell’anima, coli tua > cóme del 
proffimo . 

f t Amò Dio il Mondo, ancorché 
fttffe pieno di peccati. nonamòDio 
i peccati, ma quello, ch’egli haueua 
fatto , ch’era la natura delrhtioftio . 
impara di qui ; come tu deui amare il 
tuo profilino , per gran peccatore , 
ch’ei fia, confideranno ,ch*è creatura 
di Dio , & che è vn’animafattaad ima 
gine, $cfimtg!ianzn lua, per laquale 
il Figlino! di Dio diede la propria 
vita. . * 

4 Confiderà, come il Figliuol di Dio 
venne nel Mondo per faluarlo,& co- 
me tutta la tua follecitudine , & cura 
deue eflère in procurar di efler parte- 
cipe di queftafalute,per limezi, che 
Chrifto tuo Saluatore t’infagnò , che 
fono l’imitationè della fua fantifiìma 
vita , & il mettere in opra quello , che 
egli t’infegnò. 

jr Confiderà, come, fa non vuoi er- 
rare, ticonuicn feguir Chrifto, che 
c la luce del Mondo ; e fa caininand» 




tu per un uiaggio molto t 
«li molti ladri, & aflalfini ,& elìendo di 
notte, uno andafle con unatorciaacee- 
k,lo li guiterefti,& non àrdirefti (epa; 
rarti da lui; così deui andar Tempre in 
quella uita appréflò di Ohrìito,fe non 
vuoi inciampare titll'aflalEntf'infer-. 


»v 


> 


inciampare ik ll'aflsflìnó infer 
naie. . , r : 

6 Confiderà quanto è Ynàla Còla 


re 


T&t 


% 


■fj. 


h 

ftty' _ 7 ~ 


fuggir biluce : guardati di noriefiferl 
di quelli , che fanno ilmale , & quel, 
eh e è peggioro fcufaiio.allègrati di co : 
noia re il mal fatto nei* emendarlo, 8c 

V . -■* ‘ V* ^ 


«li 








luce.il cui frutto, come dice l’A pollo-" - ' 
lò.è i n tu tfc&bòneà, giuriti & verità* 


MBS» 


«i.'.'W 




7 '* 


f - : v 


7 Quando fi mira una cola nelle te- ', 
nfcbre, non lì ueggono i mancamenti ji 
chetila hà,mà guai dandoli alla lucevi* 
laioprono;guardad,a'nima mia, à que- 

.•* 1 ' ■ * li - - Va ^ ìai . 


xfc ;7 




ita luce, che è Chrillo, & fcuopratfarhf 

tètantimancamentiiche, sè prima Ita-- 

uiditè mèdefimafodisfattà, canofce-* 
raifelVere Hata nana la tuafodisfatdo- 




m 

w&c? 




^ ,<! *V ** ! 

, .. " .* i:%! 

' ^ *■ '• > “C- * ( A l -TW- ( / _ 








r,rC ■ ' 



•f. . 


» . e kxrv'c'-o y & , ? fori >*- o U '• •-. 

•JÉ* 


1 


p 


-1 


vt 






n>’ 


J 


**» 


J “• 


• \sé 


ielkMeditatim • ift 

•' f ts 

Mentanone ter%a f . 
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Ònftde ra, anima mia, la bontà, 
irifmicadel tuo Dio , .poiché 
non balioso tanti peccati , 
•i ’ 


r y - ; 

M 

quanti erano nei l^fndo , ad fhlp e 4 if 
J’amor fiio,ilqual moilro con dàrg» r ul 
foo vnigemto.FigliuolQ t>o \ 

, 2 Se,lecondo la mifura del dono , c 
quella deìl’aftiorc spanto grande a 
pare, che farà Tamore , che Dio por- 
tò al Mondo, effondo ilato il do no, eh e 
‘gli diede tale, che è il fuo unigenito Ft 
gliuolo ?0 foqamo dono , òfommo a^ 


JglOfe • . i, r\ 

3 CoaofcijCome folo Pamorfc fu. cau 
fa, eh e Dio ci delle iifuo unigenito Fi 
«liuolo , poiché egli non ha bifogn# 
alcuno delle 1 creature fue, ne niente 
perderà, ancorché tutto il Mondo li 
perdefle;& la caufa di quello amore fu 
Jia bontà fuafp la j Scepsi dice egli per 

vii Profetalo li amerò fponcaneamen Oje . 
te.glorificnta lìacòsì immenfa bontà. 

4 Ci diede Dio il fuo u.nigenito-Fi' 
gliuolo , acciò iliMondp non perilfe , 
ma folle fatto faluo per lui .gran cofa 
faria fiata, sènoflro Signore haueffe 
fatto , che non perifTimo,hauendol© 
noimericatoperlinoftri peccaci, mà 

no 3 



ae , ci dà la vita eterna . gloria lìaà luì 
' data per Tempre. . -v ; 

f Venne la luce al mondo . Cono- 
fei, anima mia, il beneficio grande, eh e 
hai riceuuto dal tuo Dio , in non ha- | 
netti lafciata nelle tenebri de gli er- j 
rori, che occupanola maggior parte 
del mondo, & in h aperti illuminata 
eoa la fede del fuo vnigenito Figliuo- 

lo*& rendigli grafie per quello. 

6 DcAdera , anima mia, che lafcian- 
«ìo tintile tenebre de gli errori, & de* 
peccati, vengano à qx^eflaluce Chri- 
ilo, Se carni nino allofplendorcjch’el- ' 









■I 



Hi no entra peri* poi 
ta, dice Chriftoj è la- 
dro. Conofci,diefei 
fiato ladro, leuandoti 
in fuperbiacon li do-. 


, ni di dìo , r- gloriali- 

\ doti di quelli, douendofi à Diofolo 
la gloria., & à te la confusone , & ab- 
baiamento'. 

a Chfifto è la porca, & porta baflfa; 
dunque , andando tu tanto gonfio con 
■- latuafuperbia, &prefuntione; come 
penfi d’entrare per quella portai •* 

3 Adetìo Uà la porta aperta, 5c fpa- 
1 ancata, & Pinuitano ad entrare : guai 
da dunque, che non ti na chiufa, come 
fù alle Vergini fciocche, & che, quan- 
do picchierai, tirifpondano, non vi' 
conofciamo. . O voce dura, & afpra 

! parola . < 

4 Entra il Paftor nell’ouHe , dice 
Chrifto ,&le pecore afcoltano la fua 
voce. Confunditi, vedendo, che noti 

- hai vditalavoce del tifo paftore, che 
cerca la tua .falute, & hai vditaquel- 
! la dello bramerò , che cerca la tua 

I t / “ 




TSrte prìma\ 4j|K 
perdizione . O pecora pafcza,& feazà 
ffcnno. é . t 

% Vfciranno , & entreranno , dice il 
5igncre,delle Tue pecore,& Usueran- 
no pafcolifoanilfimi. Confiderà, quan- 
to al contrario auerrà à mifèrabiJi con 
bennati , che flaranno neirinfernó , i 
quali à qual fi uogliaparte,che fi liciti- 
no, fi usueranno circondati da Demo 
ni j,& torménti , O forte di/gratiata,ò 
.flato infeliciifimo. 

,6 Io uenni,dice il Signore, acciò* le 
pecore mie haucflero uica , dunque , 
perche muori,anima mia, tenendo u« 
talpaftore,clie cerca darti la uica, & è 
tanto potente per far ciò, che vuole è 
Ip pallai, dice il Signore, per dcuerù 
fteui, Siti nidi rutta inlanguinata abi- 
tuo proprio fangue, &hebbi pietà di 
tè, &tidifiì,uiirc, &con^utto ciò tu 
vuoi mori re.hor che vuoi tu, che fac- 
cia cqn tè quello paftore?conofci, eh© 
Jàrnapèrdicjone uiene da tè medefl* 


M^hatìone feconda., ‘ 

. . Ct i. - ‘ > 

l éF * ^ O nfiderajcome uuol Dio,c?iè 
. t-, tùentfciper la porta, & che 
non fi cerchino aditi Urani, 
$c aoft ufati . alcuna cofa dubiti, 

con*. 





Beile Mcdìtationi. . 2?r 

fconligliati con li ruoiTrelati,& Doti;* 
ridalla Chic Tasse defideri fapér'e la uo 
lontàdi Dio’in alcun negotio , racco- 
mandalo à Dio, & communitalo eoa 
perfpne famigliari al Signore, & non 
-cercar riu e lati ani, ne altri mezi fi raor 
/dinarij , pèj'C!Q$je, (e beti fuole Dio , ^ 

‘ «nando t ù.upjc, far prjuilegr, yfficip 
" iiòtà e ,’non cercarli , ma' canai nàre 
, ..perla ftj:ada bàttuta, che ci hàTu(egn|- 

S 1 ^ | ^eSderare,& procii ra- 
re Carichi, perche entrar m,el 

. fi pe r cjpefta uia, non è entrare per la 
porta j pofoh etU fcritto : niuno tolga Utb, f 
da fc fteffpThonorc , mà chi farà da 
'.Dio eli limato, co me Aaron . k ' 

"Z Confiderà, che la dininaSct ittura, 

' come non è fiata ferma per'Hurmno 
%‘leiùiinento , mà per infpi ratinile, del- 
" ló Spirito Santo-così noi non hn libia- 
mo dàprefnrnere di dichiararla di no- 
fìra propria tefla ; perche ciò non è 
• entrar per la porta, màhab.biamo da 
pregare il Portiero,che ci apra, & an- 
dar dietro à facri Dottori della Chie- 
- fa, c’h ebbe ro { pirico dal Signore per in 
' t e n J e ri a, & d i c h i ar à ri a ■ & ,d i, q ù è ita m a 
riera entrare mo fieramente in*cjue- 
fto ouile del Signore, dpue fono mera 
tigliofamente infestiate , & ricreate Iq 

fu« 
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fbe pecore. 

’■* 4 Confiderà, come la porta pe* do- 
lie habbiamo Tentrata per Jó Cielo, 
c Giesu Chrijfto, la Tua fede, i fuoì 
meriti,& lafua dottrina 5 perche, cre- 
dendo, ch’egli fia noftro mediatore, 
& appoggiandoci neifuoi meriti, & 
infieme oprando ciò, ch'egli dà infe- 
gnato , & comandato , entriamo ficu- 
ramente , & ci viene aperta la porta 
del perdono, & riconciliatione con- 
Dio , & finalmente della beatitudine , 
& gloria eterna # 

j Confiderà , come i ferui di Dio 
fanno entrare in loro fte0ì à trattar 
co’l loro Dio , & fanno vfeire à trattar 
co'l loro proflimo,per amore dpi me- 
defimoDio; & in tutto trouano pa- 
fcolo (pirituale: trattando con Dio, 


gudanodilui; e trattando co’l prof- 
limo, confiderano l’opre di Dio, & 


le merauiglie,che continuamente ope 
ra nelle fue creature . 

MUt.lU * Sforzateui , dice il Signore , d'en- 
5 * trare per la porta angufta. non elle- 
re amico d’entrare per porta larga , 
viuendo libera , & rilaflàtamente . 
ft tingiti, & anguftiati, fa forza alla tu* 
volontà , che tutto è bene impiegato , 
per poter godere di queIIo,che inter- 
namente fi gode % ; 

• ; U, 


( 

r 
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delle Meditatioéé 

7 To 3 dice il Signore, fon-venUto, ac- 
ciò le mie pecore habbiano vita, & 
l’h abbiano più abbondante ; Conft- 
dera, come quello è quello ; che Dio 
"vuole da che abbondi ogni di'piU 
nel bene i come dice TApaftolo 5 per- * 
che nel camino di Dio il non pattar 4 
inanzij è yn tornar à dietro . 


Medìtatione ter^a. 

f* i *r '# ■ "'V.'i f . t > ; »« , 



* Ingratia, anima mia , il tuo Re* 

rv^ dentore,perche volle farli por- 

ta,per cui entrafli al Padre , ha- 
uendoti leuata l’entrata il peccato.& at 
tendi , che come le pietre delle porte 
foglionoeflere molto ben lauorate, 
coli è flato Ch ritto con li tormenti, ac 
ciò, vedendo tù di quella maniera la- 
uorata la porta, fuifi più inuitato ad cn 
trarpfrrefla, 

a Rendi grafie, anima mia, à quello 
Signore , perche ti pofe in quello fuo 
ouile^che èia Chiefa 3 doue lefaepe- - 
core con la dottrina Catholica fon di- 
fefe da g!iérrori,e doue riceuono mil 
le aiuti contrade i lupi , & contra quel 
leone , che và Tempre cercando chi 
diuorare : & delìdera , _ che tutti 
quelli , che Hanno fuori di que- 
fto oujle troiano la porta , che e 

N Chri- 


i 
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: ChrYftóyper laquale v'entrino, & cre- 
sca la gloria dei tuo buon pallore nel 
4efue<reature< v .-i 
' • J • Rendi grafie. , anima mia , al tuo 

- bu on Pallore , perche ti diede ud ito, 
-per udir là fua.tìocè,& non ha permef- 
fo,)chevdinì lauocede’pafìori lira aie 
ri, che infegnandofalfedottrine con- 
tra la uerità catholica,che la sita Chie 
fa Romanainfegna, iranno per cauar 
fuor deli auile le pecore , & metterle 
«elle màni de’lupi. 

•‘4 Confiderai merauigliòfi pafcoli, 
con -li quali 1 , ancor in quello Mondo 
-pàfee il Signore le pecore fue:entrano N 
-per^^ratione alla communicatione 
.& commerciò con Dio, & trottano 
pafcoli dolciflìmijpallàno alla confide 
ratione delle creature , & allalettione 
della fitcra Scrittura , & trouan pafcoli 
merauigliofi , & di gran gufto, mà fo- 
pra tutto confiderà, che pafcoj^foti 

- quellidella gloria. Felici le pecore., 
chéinquel monte di Dio pafcolano., 

S Io, dice il Signore, fonuenuto., 
accio le pecore mie h abbiano uita , & 
vita piti abbondantè.Benedetto, & glo 
rificato fiate per fempre } Dio mio.Mi- 
rf , anima mia , come deue abbondò il 
peccasOjfoprabbondò lagratia.perde- 
molauita per lo peccato d'Adamo,& 

per 
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per 'Gir ilio riabbiamo ricuperata 
più abbondante, & migliore di quella, 
che pérdeflimo . « 

D 0 M E X 1 
dopò l'uifcenfione . 

TRATTA IL 'SACRO EVAN* 
gclio,come Chrifto noftro Reden- 
tore,, apparendo à Tuoi Discepoli 
inanzi all’Afcenfìon fua,difle loro , 

- che à lui era ftato data intiera pote- 
rà nel Cielo, & nella Terra >& co- 
mandò loro, che andando per tutto 
* il Mondo,predicafleroreuangelio, 
à tutti, & battezzaflero nel home 
del Padre, del Figliuolo, & dello 
Spirito Santo, infognando ad offer* 
uar quello, che ad efli haueua com- 
mandato 5 & promife di efTer eoa 
loro fino alla fine del Móndo., in $• 
Mat.acap.18. 

CONSIDE RAT IONI 

fopraTEiiangelio . . ' 

• . 'j . * . - . f \ € 

Medi tallone prima . 

y Onfidera , come il noftro to- 
C. prano Dio,che èlaSantifìima. 
Trinita,è quello, che eterna - 
N » men- 


I 


¥. 
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mente ha 1* efl*ere,fen'za hauer 1 o rite- 
iiufco da alcunoj& atténd i* tome tiì,- da 
tè medefimo,non haife non Tefler nié 
te,e per fempre farefti rollato immer- 
fo« nel l’abìllo profondifllmo , e fenza^ 
fondo dei niente,.fe Dio non t’hauefle^ 
cauato da elfo , creandoti : humigliati 
dunque, annichilati alianti à quella Sa 
tyd . 3 ^ tifs.T finita, e dìj di cuorc,la mia follali 
ia * Signore , è- come nulla (dinanzi 

2 Confiderà Peteriiìtà di quella San 

tiflfitoalFrinitàjl’eflère dellaquale non 
hà principio , nè Ila foggetto à muta- 
cionverunaj e confidera lacorruttibi- 
lità del tuo elfere, eh e ogni giorno vai 
disfacendoci:? con eflère breuilfima la 
vita tu à 3 11 à piena di mutarioni, e mife- 
rie,’Come telo dipinfeil Santo Giob , 
dicendo :rhuomo nato di donna; vi- 
lle breue tempo , e fi empie di molte 
fniferie j & come fior na tee , e fi uà 
marcendo., è fuggeà guifa d’ombra, 
rè mai Uà fermo in vn medefimo 
HatO • ; - > 

3 Confiderà, come la SantifiìmaTri 
nitaèvn puriflìmo fpirito j e vedi tè 
circondato di quello corpo , che altro 
non è, che vn ridotto d’immònditie, 
foggetto ad innumerabili necelfità, & 
»1 fiue alla morte , hvr di che s’infu- 


per : 


UL 14 . 
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perìjifci poliiere , e cenere? 

4 /Confiderà l’infinita fapientìa del 
tuo Dio, e mirala tua grande ignorati 
7a,che non eflendo infegnato , farelìi 
poco meno, che una beiiiolare con tue 
tal’inftruttione , fei pieno d’ignoran- 
7 ,à;& i più iaui confeflàno, che la mag- 
gior parte di quello, chéfanno, è un* 
minima parte di quello, che non fan- 


■ ' ' V 


no. - 1 - . ..xotw' 

f Confiderà Tinfinita bontà del tuo 
Dio, e mira la tuamalitia, e l’inchina- 
rione, che tu hai al male , fecondo che 
ftàfcritto : il fenfo. Se il penfiero del GenX 
cuorehumanoè inclinato al male fin 
dalla fua fanciullezza j e quello , che 
peggio è, hai aumentata quella mala 
inclinatìone,vfandoti al male di taf ma 
niera,cheèdi tè tanto impattonito^ ’ ; 
che con gran faticati muoui à far co- 
fa, che buona fia. . l «. 

6 Confiderà Fin finita potenza di. 

Dio, e mira la tua gran fiacchezza,poi* 
che vna picciola infermità ti getta 
per terra;e nello fpirituale fei coli fise 
feo, che vnapicciòla fentatione ti vin- 
ce , & una cofa da niente ri pertur- , 

* • ; . — .et 

ba. 

7 Confiderà la gtùftitia infinita del 
tuo Dio , e temi , vedendo , che, l’hai 
prouocata contro di tè .con li tuo 

N 3 pecca- . 
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peccati , & procura di fatisfarla , coni?! 
penitenza . ; :V> .„£ f . io.' • 

* - {•■*** ’ / V 

• .» .«il — -/ ' i. ^ ^ ». i ^ » v.1 o a* -* 

■ ' Mèd;t4tioné feconda ' ' ‘ ' •*'; 
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' O n fiderà, pome la Santi Uim^ . 

’ Trinità eu n puro 1 , Sdem pli- 

„ . * cifnm.orpiritOj&procur.ard 

Lue ti di imitarla, alcuna colà, facendo cHe^ 

* l’occhio tuo fia/etnplice, come Chii- 
- fio t’infegna, dirizzando l'intentioi* 
in tutte l’opre tue à piacer purameur- 
-v , te al Signore ,& affaticandoti per ac- 
quiftar la purità del cuore. , Q 

z Confiderà l’eternità immutabile 
del tuo Dio, & procu ra di ftar tii fem- 
p pre di unefiere nel bene , perche /là 
fritto, rhuomofanto ftà fermo nella 
fapienza à guifa di fole, malo fciocc® 

fi muta, come là 1 una . 

' 3 Confiderà la bontà del tuo Dio, , 

dallaquale nacque il comrounicarlì al- 
le fue creature^ creandole di nulla; & 

( • affaticati tù inimicar quella bontà, .co- 
municando tii di buona uoglia al tuò 
proffimó quello, che il Signore hà có- 
municàtoàtè , perche la carità non è 
inuidiofa, ne cèica i fuoi propri) inte- 
reifi.vrh • ; -, ' 

4 Confiderà la fapienza del tuo Dio 
• - . ,/ 5 &pro- 


I 


1 . f #r. 
io. 


V 


Iby Google 


delle M editetiinoi . 289 

* • % 

Sc t pcura di proceder co fapie nza,epr tu 
denza in tutti i cuoi- negotij , vdepdo^ 
ciòj che l’Apoitoì® dice, uogjio , che 
fiate fauij nel bene$& altroue,accende-, 
teàcaminare concaurela,& prudenza 
non come gente ignorante , ina come 
Spienti . 

y Confiderà la potentià del tuo 
Dio , & procura tu di edere forte nel- 
reil'ecutione di ciò, che fentf edere fer 
uitiofuo,& non ti lafciaruincère dalle 
difficoltà , St.contradi trioni , perche è 
fcritto, che la mauo deporti fignoreg- 
gierà,mà quella,che farà rimelfa, farà 
fatta tributaria, cioè delle fue paflio- 
ni,& difficoltà,. Sedi qualunque cofa 
contrària . ;-j * : 

1 6 Confidera finfinita mìfericordia 
di Dio,con laquale fi muoue à pierà di 
noi altri, & ne perdonai noli ri peccar 
ti ogni uolta, cheàlui llconuertiarm*: 
con uéra.pemrenza|& imita quella mi 
ferienrdia /perdonando l’mgiurieySc 
-oflfefe fatte àtè, a feo Ita nd ai tSig no re , 
che dice : fiate miiearioordiiàfi , fi colme 
UQTifericordiofo è il uofìro'Ptidré cei 
dmfé'i. - 

-.1 Confiderada giubati* ìtìfinìta. di 
quello Signore, con laquale cafiigà 
dgorofifli inamente i peccati rSt imi- 
ta quella giuftitia in ufar rigore .con, 
. d N tcaie- 
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ipo • ' Tarte prima 

tè medefimòVe punir l’offefe die con- 
tri il Signo re hai commelfe : & afcoJta 
il fàuio , che ti dice , chi perdoni alla 
sferza, odia il figliuòlojma-chilo ama, 
giallamente io caftiga 
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I /-^Onfidera, anima mia , quello af- 
tiflìmo Milìerio della Santiflì- 
fa a Trinità, e mira , come eifendo Dio 
vno,e fonvmamentèvnojè trino in per 
fone , Padre , Figliuoló,e Spirito San- 
to^ adora quello fupremo,& incom- 
prehenfibil e Millerio. 

z Confiderà, come l’eflerefdel tuo 
Dio , eccede infinitamente l’eflere di 
tutte le crédrurcjdi tal maniera, che an 
eor quello, che chiamiamo efiere, è 
tanto di altra maniera in Dio di quel- 
la, che qui noi intendiamo , che non 
v’è cofa , che gli fi alfomigH L’elfere 
fuo è la fua medefima elfenza, e Pelle n- 
2a Tua e l'eflet fuo, di tal modo , che co- 
fa a luiipropiia,dilTe à Moisè,che egli 
era quello , che è . adorato fia coli int- 
ra eufoDio y pelago immenfo di ef- 
fere. ■ 

-i3 Confiderà , come Dio è fommo 

bene , in cui fatano rinchiufi tutti i 

< • ■ 

beni 


i 




ed by Qoogle 


delle Meditationi 191 
beni infinitamehte, & più perfettamèn 
in* te che pollano trouarfi,o penfarfi.Ama 
ti dunque, anima mia, quello infinito be- 
la ne, che eccede ogni amore*, 

2 ) 4 Confiderà , come il tuo Dio è fuf- 

ficientifsimo di tal maniera, che non 
v fià bifogno di cula al cuna, pive fuori di 
j eflo fia . egli ha inde infinita, gl or nf , % 

■ l’hebbe eternamente, priraa,che crea 
tura veruna fuflfe, ne pejf creare il 
1* Mondo , gli fi aumentò in cola alcu- 
i- na.AIlegrati,anima mia, in vedere, che 

io tale fia lituo Dio. 

er ir Confiderà., "come quello Coprano 

Q* Diri è principiò, e fónte, onde nafice 
i* ' ' ogni elle rè, &’ ogni vftà', & ogni bene : 
e non pure è nata ogni cofa da lui , mà 

10 dà di continuò nàfecnd0, & dipende* 

11 do da eflo,eome i raggi del fole dal me 

in defimo fole, e come dice San Paoloàn 

c éflòviuiamo, &in eflo ci mouiamo, 

1* & tìamo.Benedetto fia egli, e glorifica 

;fl, to per Tempre. 

rt 6 Confiderà con quanta liberalità fi 
v communicò quello boniflìmo Signo- 

> re, creando l’vniuerfo per fuamerabó 

li tàj & particolarmente quanto altamen 

1» te fi coinmunicò alle creature ratio- 

[. ’ nali 3 lequali fece ad imagi ne, & fimi- 

glianzaiua, acciò fodero capaci della 

10 beatitudine, 

i ' • ~ N ; 7 Confi» 
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7 Confideraycome queftoDio e I’v I 
timotìne di tutrt le creature, & moJe<y 
fpeciaimente delle ratio nali , la beati- 
tudine delle quali confitte m vederlo* 
& goder della fua Maefta : 8t coli non 
può trouarfi contentezza perfetta uo; 
ri di liii.DefideradKnqae , anima mia* 
d’u nirti àqdettò tuo - ultimo fine , q u 
per amor perfetto » & nell aUrfl ulti 

per chiari oiflone , & cariti coniunn 
mata » . ■ 

nella medesima DOMENI-, 

ca fi legare un’altro euangelio, nel- 
* . qpale Ch#o noftro Redentore ci 
: dice, che fiamo mifericordiofi co- 
me è il noftro celefle Padre , 8c che 

• I • 1 •- _ ^ 1 M C #1 M I MA 

' g non giudici 

iV.caacap. 6, 

CONSIDERA TI O N I 
• .Copra l’Euangelio 
; ; . ' Medi tot ione prima, 

~ -fi. 0 \ * \ . ? I* • * ■”* 

Onfidera quanto crvtr 
dele , Stfenzaraiferi- 
cordia lei flato conia 
tua propria anima, di 
do ingreflo in quella 
al peccato, che le tolfc 
la uita della grada • 
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, i Qonfunditj, uedendo quanto ; p?ii*- 
gp di mite rico refi a feifiapoyerlb. il tuo* 
p rollini o, lafciando molte uolce di prj>» 
cedere alle fue necelfità 3 lì corporali, 
come fpuituali f 

' 3 Confiderà quanto Tei fiato faci|e> 
à condannar l’opre •de’tuoip rollimi , 
èftèndo per l'altra parte fi fidlecito in: 
difender le tue cole; etiandio quelle,, 
che meritauano di e fiere Condannale .. 

; .4 ;Gonfidera,.quancplei flato diffici- 
le in perdonar lungi urie, conferuan- 
do l’odio nel tuo cuore, & il rancore 
per molto tempo contra quelli , che 
t’haueuanoingittriato. :i . / < ■ ; . 

5 , Confiderà quante* uplté hai ripre- 
fo il tuo profilino, & tu dall’akta parte 
. faceui peggio^ & moftraudo di abhor * 
rire il peccato, èri fchiauo di quello . . 

, 6 Confiderà guanto mal ti e fapuro, 
l-eiSer riprefo ,, pér la tua fuperbia , la* 
qual ti faceua defiderar la ^loria de gli 
huomÌni,non meritando tuie non con- 
£ufione,& difprezio ... ' 


. sonoro ótflv =• 
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Onfiderat, che.se kaffomiglrar 
ti à gli huomini buoni , è cofa 
da deliberare, quanto piu nè fa 

N 6 ràl’af- 

• • \ • •* •* - . ,r 


<2f 4 Tórte prima 

rà raffomig'Jiarfi à Dio , cfie è infiniti 
bontàje cónfeguentemente^quanto de 
ui procurare di etter miiht-icórdiofo, - < 
v, poiché in quello ti di^ce il Figliuolo 
di Dio , che farai limile al Padre cele- 
fle. 

*; 2 Guardati di giudicar altrui , acciò 
cùnon fi j gudicató da Dio $ e mira, 
tche 1’attemlcre à quello, che fi fa in 
cafa del vicino , è cofa da gente ociofa , 
e che tiene poco cónto delle còfe di 
cafafua. Se mirerai tè fletto , trotterai 
tanto da rimediare neiranimatua,che 
ti auanzerà poco tempo, per ettaminar 
la vita de gli altri. 

3 Non etter facile à condannare il 
profsimo tuo,ancorche tu vegga in lui 
cofe, c’hanno apparenza di male. Con- 
fiderà quante volte il tuo proprio giu 

ftom.lq. dinoti hàingannatojedìnaJmentepen 
fa , che non è tuo vfficio il farti giudice 
del feruo altrui, egli ha Padrone , che 
- lo faprà giudicare ,e se caderà , lo fa- 4 
pràleuare. •*-. ; 

4 Confiderà quanto graue danno è, 

. il ritener l’odio,& il rancore contra 

iltuoproffimo, e non- perdonargli , 
poiche,mentre quello fai, ti priui del- 
■f la gratia del Signore, & al proflìmo 
f tUo non fai danno alcuno con Iodio j 

\ «h« gli porti, 

* s* $ Date, 
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f Date, dice il Signore ,e ui farà da- 
tordando al profilino tuo , Dio ti fi fà 
debitore , ilqual promette darti centoi 
per vno . A tal cambifta chi non fi con- 
tenterà di dare tutte le fue facoltà?non 
vi è paura, che fallifca , nè che ti negli è 
la partita, nelafci di foccorrertià lu* 
tempo. 

6 Se vn cieco fi.farà guida di un’altro 
cieco, l’uno , e l’altro raderà nella fof- 
•fa, dice il Signore. Attendi comefei 
pieno di ignoranza, c quantevolte er- 
ri j fuggi il voler efler guida d’altri $ e 
£e l’obligo della obedienza,ò la necefl- 
fità del profsimoà ciò ti ftringono, 
confiderà qnanto gran pefohai (opra 
le fpàlle , e mira quanto grande inter- 
efieè il guadagno,. & la perdita delle 
anime. ••• > « 

j Confidera,comerhumiJe non sa 
riprendere alcuno , perche giudica di 
-meritar egli folo di efler riprefo: le 
cofe proprie (lima pcrgroflìtraui,e 
le altrui per- leggieri fefluche, e con 
quello , se tal volta per l’utficio , o per 
4 obligo della carità ha da riprende- 
re , come tiene sè Hello auanti gli. oc- 
chi fuoi , fà la riprenfione con dol- 
cezza , & fpirito di manfuetudine , 
come dice San Paolo , di maniera , 

che 
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chr cura lapinga , & non ode ndeq u.e 1 
lo,cux riprende . .. 
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On fiderà', anima mia , quanta, 
ftiinafà if Signore di tè,& conv/ i 
quanta cortetia tra t ra- con tè , 
poiché non t’inuia^ C ome fiolomone ,. 
alla £ormica,p«r imparar da lei >mà al 
Padre ce lelie «>;CX Signor- beni gni fll *■■ 
modelli nonni amerà? chi noti fi l'otto 
porrà uoloritieri al fò ani filmo giogo 
t, T».y. della legge uoftra? luoftri comandai 
. menti non fon graui , il uoftro mo do 
— di comandare non è con anttorità ,i«e 
con impe rio^al modo de’paftorid’Ifrà 
el,che fono da uoiriprefi,mà condól- 
| MV* 4 - cezza,& amore . i' s ^ 

z Confidera,anima mia, quella dol- 
citfima paroIa,uaftro Padre, no n dice^. 
mio Padre, quali uoglia dire , lo chi» .- 
mo padre uoftro, perche ancorché fia 
mio>fimdftra tanto uoftro , che pare, 
che per uoi altri tenga mè, che fono il 
filo- figliuolo naturale, per ifconofciu- 
to, hauendo determinato di darmi al 
lamorce, perlalate uoftra. O-Padre 
mio amantilllmo,ò Padre mio dolcifti 

mo,am!ui io y & giamai non mi parca 
dall’amor uoftro . s 

i co*. . 
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3 Canfidera,anima mia , come è in- 

finita la mirei icordia del tuo Padre ce 
ielle, laqual è fparfafopra tutte l’oprc 
fue, per laquale haPeflerc tutto ciò, 
che è,&fi conferua neli’eflbre,che hà; 
&fopra tuttoji inoltra nel fofferire ì 
peccatori, & alpetc^r , che ficonuerta- 
no . ! • rru ^ , 

4 Confiderà con quanta liberalità 
Dio tratta con noi aItri,poiche dando 
noi della noftrapouertà, eglicicom* 
parte i Tuoi theforh& perdonando noi 
le nollre picciole ingiurie^gli ci per- 
dona i noilri grauillimi peccaci .O li* 
beralifllmo Signore, come è c o fa'ti ol» 
ce, & ùtile il trattare con yoftra Mac- 
ftà. 

y Confiderà come,è{Tendo gli huo- 
mini ciechi, ci diede Teterno Padre 
perguidail fuo unigenito Figliuolo, 
& gradifei quello foprano beneficio 5 
& le fu gran beneficio quello,cheDio 
fece al popolo de Ifrael , dandogli 
l’Angelo fuo, che lo guidaljepcr quel 
la folitudine , per laquale caminorijo 
quaranta annijquanto maggióre è l’ha 
ucr per guida PiftcfTÒ Figi iuol di Dio* 







Tartepr ma$ 

%ÈL GlOKTiP DELL ^4 
, So knn ita del Santijjtmo 

; Sacramento . ^ : 

TRATTATI SAGRO IVAN-Ì 

celio, come Ghnflo noftro Redeit 
tore dille , che la fua carne era ti e- 
^ ramente cibo , & il Tuo (angue vera- 
' 1 niente bètiandat , che falche quelli , 
. che la mangiano , dimorino in lui, 
Scegli in loro,evittano perlui , e di 

4 vita eterna . in San Giouanni à ca-? 

- pit.6. '\' u: ■ 
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Onfunditi , vedendo 
quanto poco grato fei 
flato a coli' (oprano 
beneficio, che il Sir 

g no-re ti ha fatto, di 
lafciarti il fuofantif- 
Umò Còrpo in' cibo > & il fuo lantifsi- 
wo Sangue in beuaada, Scia poca fa- 
me , c hai hauuta di quello cibo cele- 
Aeiper'Cfler pieno di cibi terreni , de i 
quali, come Ceafuale a folo hai guttato. 

A Goftfi- 
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% Confiderà quanto fenza prepara- 
tone tifei accodato à riceuere quefto 
fantifsimó Sacramento ì non facendo 
differenza da* quefto celefte pane à 
quello della terra, d’ onde ti è nato il 
non trouar gufto in eflo,che pur è pie- 
no di celefte dolcezza. 

3 Quello, che mangia la carne mia, 

c beueilfangue mio,ftàinrnè,&ioiri 
luijdice il Signore.confundiii. veden- 
do quanto poco fenti in tè quefto me- 
rauigliofo effetto , poiché il tuo Ilare 
none nel Signore, ma in tèmedefi-_ 
mo, cercando in ogni cofalatuapro- 
pria volontà : ne ftà in tèil Signore , 
poiché niente del cuor tuo poftiedc, 
fcacciandolo tu da lui * come bandi- 
to. ; • <■ 

4 Chi mi. mangia, dice il Signore, vi 
ue per mè.Confunditi,vedendo quan 
to («lontano da quefto, poiché per le 
cofe del feruitio del tuo Dio, non fen- 
ti viuacità alcuna , mà piti tofto lentez- 
•M,pigritia,e torpore. 

j Confiderà* come quefto pane di 
vita ti fi è fatto pane di morte,màgia» 
doloindegnamente,poiche, come di- 
ce l’Apoftolo , chi mangia , e beue in- 
dégnamente quefto celefte pane, e be- j 
uanda,mangia, e beue à se fteflfo giudi- 
cio.c condannatone* - 

6 Con- 
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6 Confonditi, uedendo tanto fofle* 
rito il tuo Signore in lafciarti pe^ni 
del Tuo amore, afinche nori’tTdinvnti : 
chi di lui,& di ciòcche per tè hàfatto ;L< 
&tììfei tanto duro,che ciò non fi in tè. v \ 
alcun frutto, andando con una perpe- * 
tua dimenticanza di quello Tornino he 
mefattore • 

. ' s*/ ;• : .» v 

. ••• ‘7 " *. 

Meditatione terra* 
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Onfidera quanto gran purità-, 
l fi ricerca, per riceuereqpe- 
■ fto fantilfimo Sacramento * 

neiquale firiceue Tanto re d’ogni pu- 
rità^ fàntitàjSc perciòSan Paolo t*am 
monifce,che ti proui,& e (lamini mol- 
to bene, prima di accollarti i.queftb Si 
tillìmo Sacra mentò<& la Chiefa ha di- 
chiarato, che quella prouahà da:, farli, ^ 
non folo co’l dolore, & co n tri t fon deb 
peccati, ma ancora conia confelTìon fa 
cramentale, quando fi hi confcienzav. 
di peccato mortale i ' ? 

z Confiderà con quanta nettezza» 
fihàdacon/eruar ilpetto , che per : lo> 
riceuimehto di quello Saritilfimo Sa^ • 
cramentoiè fatto reliquiario -delibi efv 
fo Dio: quanto deutno elfere banditi 
dae#bi pcnficri non calli j3c altri di 

V al 
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cjuaUì poglia force, che ha no alieni - 
dalla fa ntità, poiché è feriteci, che Di b k 
dillruggerà cjuello., che propinerà il 
tempio di:Dio . ‘ . , ' ' ~ 

3 Confiderà , come dèlie eiìere frè-«' 
quentato con, debita riuerenza quello 
San ri fli m o S ac r a m e rit o , c fleti d o, come 
è, mantenimento deH’anima , ilqualc 
mancandole,far non può.di no u infiac- 
chì rii j & per frequentarlo tanto , 
Chriftiani della primitiua Chiefa,fur- 
no tanto fegnalaci in fanticà,& hebbe- 

i J 

cotanto femore al martirio , 8e tanto 
djfpf-ezzo .delle Cofe di quello Mon 
do , 

4 Confiderà , come per haucr fame 
di quello pane foprano , è neceffario 
elfer digiuni da icibi fenfuali,poiche è -p rii4% 

fcritto, che l’anima facia {prezzerà il 
fauo . ' ‘ J." - \ » 

f Confiderà, con quanta benignità 
ci vifìta il Signore in quello fantilfimo 
Sacramento,per curar le nollre infer » 
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cera di, uifitar il pouero, & {'infermò * 
& proiièdere à fuoi bilbghi,poiche 
con quello fi radicherà meglio la cari* 
tà nell’anima tua. 

6 Confiderà ciò, che dice il Signo- 
resche chi lo mangia , uiue per lui , $ 
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reggali in tè quello all'etto di quell* '- ^ 
Santifs. Sacramento , viuéndo tu tutto 
4 in Dio, e non impiegandoti in altro, 
che in fornirgli j e piacergli: percioc- 
ché, mediante quello , parteciperai dt ' 
rn’altro effetto , che è il uiuerfeinprèv^ 
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Onfidera > anima mia , quàft- 

.todifferéte è la grada del nuo 
/ uo teftamento da quella del 
£*«.2 o. vecchio :all-hora non ofauano acco- 
darli, oue era Dio, et ne pur ofauanod? 
afcoltarlo, mafolo l’udirlo metteùa lo 
ro fp aue nto $ m!i h o r a trattiamo.tanto 
farnigliarmente còh lui , che lo man- 
gi amo fatto cibo noftro . Benedettala 
tal benignità. loda, animarla, li tuo 

Dio,e dì Scuramente. Non ha fatto fi 
taie ràdigli ò fi fati ori il Sign. ad alcu- 
na natióne dopò, che il Mondoè Mon 

— * y. . 5 ) v . . *mf 1 « * l . i - - ’ ' . ■* • * 

OD . -y, * • 

z’ X!loftfTdera,aniiiTfa mia,quanto com 
sitamente fi' impiegò il Figliuolo di 
Dio in prociirar,e cercar rudi tuo: na 
fcendo fi fece compagno noftro ; con- 
uerfandocon li nuomini , fi fece no- 
ftro Maeftroj morendo , fi fece prez- 
zo noftro 4 c redcndon aoftraj e paren 
• do- 
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< 5 o gli , che quefto fufie poco, rifpetco 
ail’amor Tuo, volfe lafciarfi nel Santifsi 
mo Sacramento, che nella fuà.vltima 
cena inflittili facto cibo noftro. O Tom?* 
mo amore,ò carità immenfa. :c - 

3 Confìdéra 3 animamia,quantocom 
pitamentc quello riparatore de i no- 
firi danni, ci riparò il danno deH’albe- 
rodella vita, che era piantato. nel me- 
7.0 del paradifo, cui perdemmo per lo 
peccato del noftro primo Padre. Hot 
le il frutto di quell* albero daua vita 
temporale,il Corpo Santifsimo di Giè 
su Chrifto fatto cibo ,cidàuita eter- 
na . 

3 Confiderà l’eccefisiuo arbore, che 
quefto buon pallore ha moftrato al- 
le fue pecorelle, poiché non fi conten- 
tò con difcende re di Cielo, in Terra, 
cercarla pecorellafmarrita., e pigliar- 
la fopralefue fpalle, pagando ciò, di 
cui ella era debitrice; ne con fpargere 
il fuo fangue , afinche con l’untion? di 
quefta mirra, cu rafie lafcabbia de’ Tuoi 
peccati ; e morendo per efia,le delle 
vita;mà volfefarfi fu o pafcolo,afiudie, 
pafeiutadi pafcolo tale, rellaftefató£~ 
la, e contenta, con cheamore potrà & 
pecorella corifpondere à quefta^ia- 
hnico amore del Paftorfuo. 


1 Co*- 



$04 *P arte prima 

f Òbnfidera,animarivia,comediciò 
che molto amiamo, fogliamo pertérie 


xerceló dentro alle vifcere$ & attendi 

» a /• \ x • 


• che non folferendo 1 ’amor fuo di tiare 
del tutto abfente da tè; fi lafciò in que- 
llo Santiflìmo Sacramento acciò, rice- 
uendolo tù nelle tue uifcere, egli met 
teflete nelle fue:poiche,come egli di- 
ce, chi mangia la tua carne, & beue il 
fuo fangue,dimofttin Chril'to,& Chri 
Ho in lui,che è come dire, mette Chri 
Ho ne le fue uifcere, & Ch riti omette 
lui ne le fue. O uifcere di carità,© 
mifericcfrdia infinita . 

6 Confiderà la bontà del Signore,in i 
quello Santiflìmo Sacramento,nel qui 
le fenza differenza di perfonc , s’ oflfc- 
rifceà tutti, grandi, & piccioli, poucri 

6 ricchi,^ perciò uolfe Jafciarfi fotto 

fpecie di pane,che è cibo,che tutti ma- 
gnano . Benedetta fiala bontà uoftra. 
Signore, cheli come fete Saluatordi 
tur ti, così muno bracciate dal la parti ci- 
patione delle uoflre-gratie, & benefi- 
ci). . . ■ J % ; 

7 Chi mi màgia,viueràper me, dice. il 

Signore, ò merauigliofo effetto : defi- 
cicia ,anima mia , che quello fi effettui I 

iti tc di tal madera, che polli dire: Già 
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•' non viuo io, raà viije in me Chrifto: 
voglio ciò,ch’egli vUole,ch’io voglia : 
amo ciòjch’egli vuole, ch’io ami: defi- 
lerò ciò, ch'egli vuole,ch’io ddìderi. 
ò Signore facciali à punto io mè crea- 
ture volita fecondo la parola voftra - 

— * J j* - • V" - « ilWjpJ; 

MENIC+d ’• I J. 

• dopò U Tt/rtecojie • , 

• • /flit 

? “ »• . t ~-’4 ■ ! ' * . * I,* rT * - 

tratta il sacro evan 

gelio di vna parabola, che Chrifto 
il olirò Redentore propofe , d’un’ 
Huomojcbe fece vnn gran cena , Se 

non volendo vejiirui gl’inuicati, ne 

^ fece chiamar de gli altri, in Sali Lu- 
caàcap.i^. 
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J Onfunditi , vedendo quan- 
to poco grato fei llato al Si- 
gnore per lo coli (iugulare 
beneficio , che ti ha fatto, 
volendo che tùfulEvno de’conuitcià 
quella gran Cena, ch’egli fa de’ Cuoi 
* meriti: 



/ 


) ; 


*ó6 ’Parte prima 

"inerithdellaquale niun gufta } te noti « 
dentro della Chiefa. . " ' „ 

% Confu oditi, poiché eflendo de co- 

witati à quella gran Cena, tiireftì fenza 
mangiarne , per trattenerti nel gufto 

delle cofe temporali, e ter rene . . 

— 3 come per udirti cofi*ii 

di le tti fe nfual i > fei fatto , come vnabe- 
ftia,àcuift'vien poftoauanti vnfauo 
di mele, ò alerò delicato cibo, ella lo 
calpeftra, ne gufta altro , che paglia & 
biada: colini haifprezzam cibi fpm- 
tuali,non trouan4o gufto m altro, che 

xieifenfualidiletti. . .. 

4 Hebbe a noia il Padre di famiglia; 
vedendo, che gl’inuitati non vemuano 
alla Cena: non ti penfare, che tutto 
habbia ad elfere mifericordia miteri- 
cordia è ftata, che Dio ti habbia multa 
to, benignità fua è Hata ^chiamarti , e 
l’afpettarti,chè veniflì:mafappi,che le 
fprèzzerai le ricchezze della bo«a 

lua,èpatienza,e longanimità, non fa- 

Jfew.i. ra i altro con la tua durezza, e cuor ìm 
penitente, chethefaunzarti vendetta 

nel giorno dell ira . 

< Confiderà, quanto gran confuho- 

ne farà per quelli,che nacquero di pa- 
dri Ch ri ftiani, e fubito fumo incorpo- 
rati nella Chiefa, il vederfi facciati 

dal con- 
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dal conuito della gloria, e véder,ehc 
fianoadmeflì quelli,che prima èrane 
infedeli,e fuori della Chiefa,come se 
vn figliuolo legitimo ,■ e naturale, na- 
to; ip cafa di fuo padre , fi vedeflè fbac- 
riatodaqUè31a>eprìuatodellberedi.». , 
ta(& effe* vno iiranier o riccutfco in ca 4 * 

fa,c fatto heredéi- -v, • > • > ; ùLiizm 

c 6 Dille il Padre di famiglia , injverf- 
tà vi dico , che hi mio de gl’in urtati gu- 
ferà la cena mi apporrebbe e fiere, cne* 

•tome hai il gullo gfiallo, ti parefle^ ^ />*& 
che non fufle gran pena il non hauer 
da gufiare di quellaccna:màrappi,che 
oltre all’efler quella una grauimmape 
fia, n h n tofecó in Compagnia vn’aL 
tra, perche quelli, che non guftano 
di quella-foprana cena ; per fcmpte 
guferanno nell'inferno ogni forte 
d’amaritudine, e dolori, e tor- 
menti, che lìa polfibile ad "V 

immaginarli^ e come 
- •i •’ dille il Profeta, - 
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T arte prima ^ 
.'Meditatione feconda, , \ s & 

"è»- ótfrtt • 

a T Mpacadà queft.o padre di fami- 
I gliaà.iion voler mangiar il uio 
JL pane per tè Colo. odi il confeglio, 
cfce il Sàtìeò 3 Tobiadaua al. Tuo Figli* 
aw. 4, nolo ; Mangia il tuo pane con Ji affa- 
mati & poucri ; quello noti l’hai da 
intendere folo. del pane corporale , 
mà ancora di quello dell'anima,: in- 
fognando ciò, chefàià gli ignoran- 
doli, ti 5 perche è fcricto Lafcientia del 
Sauio abbonderai guifadi acqua, che 
inonda il terrena, che i lei è dintor- 
no • » : 1 • ] . ,i * ■ ’ . 

. ì Confiderà , come quello padre di 
famiglia mandò i fuoi Cernitori à chia 
mare gli inuitarbe procura di far tù 
quello vfficio, cercanaodi tirar gli al- 
tri al feruitio del Signore, conforme à 
*Apoc. quello dell’Apocaliffe, chi udiriJavo 
ce del Signóre, che lo chiami, non va- 
da folo, mi chiami gli aìtri,& dica, ve- 




r fitte. > r..*; 

3 Sifcufornogl’inuitatijpernonue- 
nir alla Cena . Confiderà , che , se tù 
ftimi molto il non mancar i gli Huo- 
mini,e mantener la tua parola , molt o 
più deui ciò fare con Dio , alquale 
nel Battemmo Canto defli parola di 
Cernirlo, rinunciando al Demonio , 
s . Stalle 
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& alle ljtfè pompe ; 8c egli infin da al- 
Thp^tiìnuitòallafuacena;per©fiife ’ * 

dele fino alla morte j perche fedele è 
il Signore, per cui lei fiato chiamata 
alla compagnia del Figliuol fuo, Gie*. 
sù Chrifio Signor noftro. 

. 4 Confiderà, conscie ricchezze, 8t 
d»eni .temporali ci trattengono’, che 
.nonandiamo ai conuito del Signore; 
fti* ^quelli , che ; fenza impedimento 
Vogliono feguitarlo > laici ano ogni 

g _ _ .. __ . , T I ® *f • ■ *' ^ 
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cola, contentandoli di hàuere con che 
fu dentar lauita,ecoprirfi,come dice» 
narApoftolo. 


4 M I L ■%. 
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f ^Confiderà, come quello che ha- 
ueua prefo moglie, rifpofe più rifolu- ' 
piamente dicendornon pollo venire; e 
conofci j come rafiètto della fenfuali- 
ta è il più gagliardo per tirarci à le, & 
lepararci aà Dio ; e procura con tutte 
le forze tue , di mortificarlo perche 
fe una uolta farai Signore dell a car- 
ne tua, & haurai vinto qtUfto nemi- 
co, fentirai gran libertà nel’tuofpi- 
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rito. 
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o tjonhdera, come ipoueri ciechi , 
& zoppi fumo pofii à mangiar la ce- 
na^: d’onde imparai non fprezzar’al- 
cuno-per abietto* che à te paia; per- 
che molte volte i più abietti al giudi. 
C io del Mondo yfano pi ù filmati anaii- 

-« v •- . O •' v 


tua 
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9 f0 • . ' ’teàrte prima * & - 

W a . fo ol’malz^rtóli W* 

.' tìtreil poueró, ed^lo ilÉ'rtfontifb- 

guofo . 

7 Confiderà y^mertraua'gfi* e ie 
perdite delle c^Se tem^^ii^Tonó 
Ipefìo a guifii dilpinteyche'ci fari nòW 
. ; Jrare:4 iDroi, vedendo che iriqaert* 
Mbndo nontr6Uì«iÌvt)jdoue, poter fer- 
«rara il pi cde, e cofivno dfrìriaaggiòr’i 
«ftighi , chcfuoieil Signóre dare,'*? 
Iafifiardi mandarti traudii , quarfdo 
£abio lontani dadui * come minaccia 
Wfr vn ProfetarficerWo vNott yifiterò 
Je figliuole voflre, quando hàuranrio 
foiriicato^ 'note voftte fpol'e , quarti! o 
• ho htiurannr ad u ite rato nolieì'La!- 
fcroilial.defid|rÌD dej efebi- lorò^ft?» Sfc 
1 gfii tèmi nhlc^inuer tic ni lòfOi - 

fr „ ó* i hi.rs.h 13 ? ' 2 r ?:; .* i-.cl.5jnv : 


■, Miditatìonc ter ^4, 
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4:0^fideraqu3ntogrande,ema 
[■ j-glnì?G^f^^CeHa,cliè l’eterno 
^ V Padre fece al Móndo, inuian- 
il fup ^igenito Figliuolo :i cui 
meriti fonoficqpiofiy cjie bailatiopier 
tutto il Mqp40ì? perakri mille Montr 
diVfe rifu fiero-. rj ngr aria v <i n i ma m i a ^ 
il Signoresche ti apparecchiò vna tal 
Cena di cibi co^preìiofi fcfc $>•« 
i tj z Co fi- 


f JS 


Dette Hièc&àtkftà f * * 

i Confiderà, come à qoetla; eèjhaf u 
«Jiià«utq (ih pop o 1 o fibre ° f 1 Iquabfó 
eletto da &\o per fuo poptftowiolta 
particolare', e gli fi* riuelara U 
ielfuo Vnigenitq'Fj gliuolo, egli h\r* _ 
no dati i facriffcif, che . la figutaflero * 
acci» 11 iducffero;Te«n:p.m acanti a gli; 
cechi , e la defidcralfero , e s’appare^ 
ckfof&roà qu c ifav io .per qu me d e- 

fcmo^ffetto gli fumai mandatri-Pro* 

fctijcfae la pre mmciìfihro 
in Qiusfto ligéairboncà drDio,ia eteg' 
gC^qUel popóne promotori* 

T^Wb^htàenàv lapaflsen*a 3 cb<ri 
eelikebhe rtaicTandò la dirreOTflt 

&2S9& 


‘P** ' 1 **?' 

4. «Gonfidi* cometnonieffiendo rt- 

ceua6ft<aMÌj8ta^^“ tó ^, Bililei » fr 

Prencipi del popolo, iquaii hancttaatt 
maggior nockia della tegge,e de Pi»* 
fetijchiaraè il SiÉtioréTfcouerelli, e 1» 
gente bada, e viìE« come erano gli A- 
portoli ,&altrifle iGtudei,, che ere, pfj, 
derono; Lqda.am'maiftia,. quello lo- ut. 
orano R è.ilquatc.effendo alttflimo no 
lifdeona di rimirar i uili , e pouerelli . 

*V.U3 O J 4 Con- 







$i ir Torte prima 

^Confiderà, come il Signore chia- 
mò à quello contrito i gentili, che Hai» 1 
nano lantani per li errori loro, e glói* 
rifica quella bontà del tuo Dio,ilquad ; 
fece, cne fuflc fuo popolo quello, che* 


W? 


non erafuo : efparfe la fua miferi cor 
dia fopra qnelli,che Usuano, da lei coli* 
lontani. °» el->* ■ v 


* 




il 
il 


ricor dia, che noti folo ti hà intricato à* 
quella cena,mà ti hà ineflo dentro del • 
la fala doue è apparecchiata, e ti hà po 
fio à federe allatauoln, facendoti par« ; 
cccipédeifuoi Sacramenti. J , » 
6 Confiderà quanto magnifica Cé- 
na è quella, che il Signore hàapparec' 
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cht à lei relli cofa da poter defidera- 

o a -A Ama *• ^ « ' 


re . Felici mille rolce , e hén’aùuenrt- 
rati quelli^che faranno admellà àque- 

ffo cena. -Ì4i3,up > . c'ìoqo q hKl^r. aO •' ; 
. -v :i f i ’iìt *•!'*& timor» 10 
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TR ATTA IL SACRO EVAN 
gelio , come i Farifei , & gli Scribi 
mormorauano Hi Chrifto noftro 

* j Redentore,perche accogiieu.i i pec 

* Catorì,e itìàngiaua còri f6éo,& Hi ci» 
che Chrillo rifpofe à quelii.ihS.Lu 

* - ca à cap. tf ' ' ■' 

'jrfiOv’-'sìì ty?i.nui, 3 Vi' v 
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Onftdèi a,comtf hai fug- 
girò -Ghrift© 1 / fiand* 
tutto il tuo behè in ae&' 
- rollarti j à lui 14 -perché 1 
egire il Medico,*he fa- 
lò può curar e l’infirmità tue, 
z Chi è di voi,dice Chrifto, che ha- 
ll eh do cento pecore, perdeudofegline 
una, non lafci le nommtanoue, & va- 
da à cercar quella nel deferto? Con-; 
fiderà, come ti Tei perduto y per no» 
hauer Tcguiró tf tup Paftdre >,* 8c dan- • 
dp in man de i lupi ti hanno tolta la 
riia , & ti hanno' iafciato tale , che 

* /vr v © 4 ia 
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Tarte prtnid 

inniunmodo poteui effe r riparato , fe 
il : Figliol di Dio non veniua àceri 
catti ,&à curar le tue piaghe ^e redi- 
mirti lavica perduta . 

3 • Go-nfide«v qu-jrni 
to dice , che hauèhdo tnigliara d’An- 
geli n<;l Cielo, è non, patendo nv»^a- 



mento alcuno, tc j* on 


tutto ciò non vplfe laCcìajtj pr 



ma e 

à cercarti, 


_ , , {cordato delvalot£ del- 

l’anima tua, non hai fatto còiito alcu- 
no £ per MjlÉMH 

ittò dei locarne tua. 

4 Gl’ A h ge li, d 1 ce ilSig n o re,{i ralle** 
grano, per laconuetfatio.ne.d’yn pec- 
catore; e infra , cóme tu hai voluto dar* 

I« . • \ _ * ,-r\' * : 4 . 
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tu^pef 4« il ai legc a n o divi 

4 caduto nel peccato, e perfeuerar tSL 

l'le»AV3)ljàiÙ 
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I ji dramme iìsiinèi 

no» la cerchi con ogni diligenza ? 



re j e. dopò dirhaUjet'fr «perduta , non 
hai cercato; di rkuperàirl*., come fe 
hauesfi perduto vno laccio da fcarp.e, 
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$ Colera 
c haue.uapertiurA la dramma _;*<$&<* l 
lume, volto (octoropra tutta la cafa, e ia 

« d %f n** , fijiffie 
i hcbbe trouata . Conofci quanto^ nan 
perdita e 1 haue.r ^rduta Ja grati* , uè 

■) o njpofay lincile, r Krottatt 

nou 1 hai . piglia la torcia uldlji diut- 

c tce 11 \ a manzi* i HHidtsi 
la càia della tua confcienza , e imrapor 

d onde fi perde fe nelpenfare, èif^L 

guardare, o in auro modale gemi, iVer 
Cól? gran p#4;>a, fiorii Signore» 
’auendo>rbmnad|one ditg^ celp rè- 
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jr'om'j-e 'rt*V 

» nfid e ràjCbme Cbr£- 
fto.trattaaaco‘ pecca- 

tori , eome Medicee, 
c k e c &li era del j'ani“ 
^ e P. er fimarii, econ- 
e. 


1 ; ij. , M« uj c pema , 

* 1 d _ c M llJ P» d ficureve fuggire^ 

uerlaaoii de j cattimi. acciò non fi mie 
m l WAf vitia: , 

^iyirtuoi^ acciò co 
cònuerifatianloro, imj. 
l Confiderà, come non 

$ t i 


i 
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%*i l’animo, benché tu ti vegga con pie 
catane diffidarti del perdóno : pecche 
• quello , che ha da perdonarti , è fi be- 
mgno , che non fi fdegna di ricèùére t 
peccato ri, e mangiar con loro, epenfa 
ancora, che none bene ritirarli dàlia 
frequenza de i Sacramenti , benché 
vnd fi lenta fiacco, & peccatore *Te per 
balera parte defide ra di lafciàr il pec- 
cato, & in cid.fi affatica, perche tali 
fono i peccatori , che il Signor racco- 
glie, per medicarla fiacchezza loro , c 
dar loro fortézza nel bène . 

; Confiderà , come ad eflempio di 
hrifto dobbiamo ufar benigniti* eò i 
noftri proffimi,benche in qualche co- 
fa habbiano mancato , e fpecialmente 
quando fi fonò ricònòfciuti, èdefide- 
rano emendarii fallo; epenfaeiàch* 

• f Apoftolo dice: Fratelli, fe filari cro- 
llato alcuno in qualche delitto, uoi di- 
tti, che fete fptwual i, inftruite quefto 
tale con fpirito di manfuetùdine. 

4 Confiderà co> me il Figliuol di 
Dio difeefe dal cJielò , per cercartèi 
eheandaui come -'pècora fmarrita; & 
lafciati trouàfedà queftó buoiìPaftoì 
re,e mettiti nelle fue màni,'pertheèf- 
-ft ti ripareranno, & redimiranno èoh 
guadagno ciò, clic hai pèrduto ; 

• r f.^yCoj^ 
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7 Co n fiderà in che ftima Ah à da te- 
nere la falute d 'un anima, poiché tan- 
to la ftimò il Figiiuol di Dio;& coli 
. doue potrai in ciò aiutare, non eifere 
pigro ,.ò negligente : & quando altro 
•tùnon poflìxpregacQii feruòre, 8ea£- 
fligiti nel cofpektoi deLSignore , ajjrio 
canuertaà sèquelli, che fo ito fuori 
-dcJl’ahiicittafuarfc.ilr . »o('f i ot **• ■» i 


6 .Gonlìdeea^'corne ihCàpitano hà 
maggior contentezza del foldato,il-. 
quale, eflendouna uolta fuggito * tor- 
na dopò alla battaglia , e combatte ua- 
rlorofamente , che non hà di quello, 
che , non eilendo fuggito mai , com • 
batte fiaccamente i & attendi , che , fc 
il Signore ti hà conferuatò in graria 
fua, non deui.pereiò elfer tepido nel 
fuo feruitio, nià sforzarti dicrefcerc 
nella uirtd, ; 


* 7 Confiderà, come, fe gli Angeli 
del Cielo fi rallegrano per la con- 
.uerfione di un peccatore , mólto pài 
deui rallegrarti td, poiché oltre Ja 
•gloria delSignore, & bene del prof- 
fimo , ne torna vtile à tè ancora., pec- 
che per rifpetto della unione della 
car ita , gli. voi partecipano delle buo- 
ne opere ;de gli altri , come dice il 
Profeta ;; Partecipe fon io. di tutti 

j j0'. j ù . 



qudliyche temono uoi.Sienore, & of~ j. 


èiìendo innocentilsimoì non indegna 
di raccog 1 idre , &: abbracciarci peccir^jj 


cercar tè pecora fmarrita, e«ti pigli© 4- 

l'opra lefuelpalle caricandoli delle j>e 1 

;ijr ritàfrìèwr^tìi nfcr li neccati tuoi : & 

..è 


» 

conuerhone di un peccatore : c aeti- 
dera,che tuui quelli, che fonoiir» pec- 
cato , li^conuertanò al tuo Dio * aedo j 
creici la gloria Tua nelle creature, ri- 
fente nd oii nell’intimo del* cuore, che, | 

vnli gtanbene^ conae èti^ioifia of- j 
fefo .i. 'Q>nù ^ 2 1 j .nv-.‘-:noi òi- < otni» il 
...^'Confiderà quanto grande lìa il va- 
lore di quella Spiritual dramma, che \ 
èlagratia, perlaquale ci li dà la ulta 
eterna ; e rendi gratie al Signóre , ha- 
ucndo voluto ferti partecipe di un fi 






delie Mèdi tot ioni 

mfrabil dono,come è quello. 

f Confiderà, come Ch rifio Signor 
noftro è la candela accefa, alcuilume 
fi cerca la fpirituafdramma della gra- 
da : poiché ninno può riconcigharfi 
co*l Padre, jfe non per mezo Tuo $ e fij 
grato all'eterno Padre, perhauertida 

B 0 M E 7^ T C li J/lr. 

dopò la Tentccojk* 

TRATTA IL SACRO EVAtJ. 
*"■ geliojeriinè venendo molta gente à 
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ynj naticene ers u 1 jdu l iviru% c Uii 
quella infegiiaua le Tuth'e; P come, 
^comandandole figettalTefofe' fe- 
^ 'ti, per pefeare ; fù prefa gran molti- 
tudinejdi pefei , non haueSd^fene 
potuto prendere punmu intintala 
notte preced ente $ e cóme Ifet 

• eionò fpauenth glande in.San Pie- 
tro, è ne dtre figliuòli di Ztbedèol 
1 ch'arano SanGiacomA SPHra Idirr 


: ni , iquali.tùttì , efleddbdà'Chrmo 

i chiamati, io feguirònò . in Sk : n Iui?a 

> • _ * . - . ■ . ; 

_ acap.j. • -r-0 1 . 
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ja t o "Parte prima 
CONSIDERA TI O N I 
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-, i /opra rEuangelio . 

* ve:*. v Mcdiiatìone prima. ! 

»£i -i V *; *- • • » - ■ • * 1 v 

Onfideracpn quanto de- 
* ^ |. liete rio veniua la Tur bai* 

tentirìa parola di Dio , Se ’ 
còniunditi,vedendo la te- 
pidezza , con laquale tu 
Podi, effendo ella il mantenimento 
‘deh 'anima tua. ; 

a Chrillò pregò San Pietro, che feo 

5 afle y ri poco la naue da terra : atten 
i/còme il Creatore pregala creatu- 
re , $t contundi con quello la tua. fu* 
’jpeiìna, con laquale tu vuoi cornane 
darei tutti. . 

3 CTonlìdera ciòcche dice San Pie- 
tro : Maeflro tutta la notte fi liamo af- 
faticati, Sc uoti habbiamo prefq colà 
alcuna. Confiderà quanto vani fono 
flati i trattagli tuoi, con liquali hai fer 
«ito il Mondo , poiché profitto alcu- 
no non hai cauato di quelli , apzi dan- 
ni giauilfimi perla rua tonfcie,riza . 

4 Gettando San Pietro le reti per 
•«mandamento di Chriito tirò gran 


; delle Meditati ani. ,,, 

qaantitadjpefci. Confiderà comi 
fondo td à euifa di n n> C *** 

delie vanitàdé tódl ne,, 1 " < l“ c 

i~=i„ iSSfSSKftB- 

53gS&g*^ 

sssas&^^s 

1 San Pietro fi cbnfeflà peccatore ' 
& indegno, che Chrifto itèflé ou'eojJ 
ftauar % orfeiTati til per peccai & 
eonofci quanto Tei indegno, eh e il Si. 

gnore ti?acciafauore alluni S 

<■ Confiderà, come San Pieno, San 
® r S SS ?» Giacomo, iafeffi 
ogni cofa/egu, torno Cimilo, &co n 
fundin , vedendo,, che mài non finifeì 
di lafciar 6de cofe del Mon. • 

do perieguitar Chrifo. 

Mtdhatìone feconda . 

i/^Onfidera, come Ch'rlftò i n f e . 

■ 6M 'e. Turbe dalla nauicella 

lontana di terra - ^ intendi , che chi ‘ 

hi dafar vfficio d’inftgnar altri, de- ' 

" !i; r c nr f n0 ^S 1 ' affetti terreni, " 

trina di colui , la cui vita è tenuta g* 

poca dima . ' * / Ww 

1 .9fi fider ^come quefto 5 che ad** 

dottrina. 


U2 


lama. 


rir j . 6 mwau*» , cne la ve- 

5?, “ a «* ooé'ua infegifcre nella 
C^lcfa-Och ali^cjcjlaqw^le SantHer 
Mi^^efybp ca P°iÀ emi Romani Poni, 
t fu cc^lp^ . , vfiicioj e 

. S!?^>T c P^§Wpiftrfehebfieio 3Jinn 

li C°a(Ider^^o^^gotftàhaòfi^re» 
*.jPf * S9«OT|n4w©rfe^<6Vri^ fi 
piglio gfaiimolnci^n^^r^roij^fo^ 

noi a guanto- vai e . lit>$>e>d ie fàt* s,;e di 
quanto maggior fY urrà, fe profitto fo- 
no I opre facce per obeeiié 4 a,chc quel- 

] e »t c ^ e -^ ^ anri 9 P er propria vo- 
l°nca : & ama t]«e% Yisfttó'. ri b 3n> n 


vgj-4 .iruutav 

promettendogli di farjp p^tPr d-i 
i\uominji& intca^i- ch^eAa èda mà 
mera di guadagnar eon'DÌQ,htmi& 
gliarfi,e fprez?,ar. sé fiotto, ' 

T Confiderà, come San Pietro, & i 
%Iiu°Jidi Zebedeo iafciornopgni co 
fa , e feguitorno Ch'rifto : nè fur prefi 
ddll’aftecto della cj u antjta d $ ì, peficù 
c’haueuario pefcaci,ma rutto Tprcrzor- 
no , per poter ^arèiin'compiguia iti 
Chnfio . e miratii Jiiefo femore , e 
52? ci trattenga- cola veruna, ò inipe- 
drftailfeguitafC&fifto. F 

Mdi-- 


*4> 


• A ni 


u 

4 




àeUeMtétammi. 

Sff •> 

\diCi'Ou: 

l,y'*”^f J On{idera , carne 13 Turba l ip- 
4 . “dau a]co a d e lì der ì òg r a n d e n d 

• vdir Cforìftò- Ó àpi {ri a nft.iffe 
tHiéònoftéflìchi c Gjésù Gh 
ft&Mpl ftf te parólé \ cffé { (Hjrc>p!rf 
le di vita, T^4ritei^è®^iifitt?'c|!fè 
bud fiò'J lei (^fuatt f tff'ft quegli, 

Hó rftro 

uere&iripÉdo y éè'ebrìcentezz’a /fuor- 
ché nello ftar con lui ^Goncederemi, 
Signóre , che i<S ftii Tempre còri vof, 
non gufti d’alt r a co n fo 1 atlo n e , eh e del- 
la voft r», nittna-coiii^agnia mi fi a cara, 
fuòrdlè la vóftra- fné alerà ;tafa mi di*a 
coméntc/foórche $ goder di voi; iJ 
«t> Confiderà qu art to' ; iner ahi gl 1 o fa 1 - 
tneote t*infegni Chrffto dalla nauf* 
cell a delti Croce i'ndtaquale nxorèni. 
do per amor tHo,e*infegno i dar Iavr^* 
taper amor fuo. O Signore/ chi mi 
condecefle, ch’io moi iltì per vói, ama- 
tor mio dolciflìmo., 

5 Dice Chriftò: à Sari Pietrò , che 
fpinga alquanto in alto la Naù’e, per 
pefeare. O che pefea , anirhU nSii , Ce- 
rei le ncilfimametìté fifa nell’alta eoa- 
cemplationej doùe, lafciando coita' 
cenflderaùone cucto^aeMo,- che è réir- 
.i • • rato# 


yi 4 Vàrie frana '* « < j 

■eno, s’ingolfa l’anima nejla co afi- 
de r mone' dell mfinita'blaellà dei 
filo Dio, & perdendo fe flefla, ètrak 
formata in Dip per amóre ; & Unen- 
doli àlui, fi fàvnofpirjto feco , mo- 
rendo in lei K amor rinfilale, & cofc- 
t formandoli. in tutto quanto può alle 
«onditiqnidi Dio. Facciali quello 
di grati a , Signor , in me. . 

4 Confiderà, anima mia, il benefi- 
cio, che ri fece il Signore in pefcartt> 
per fefteflò . ti -folle dalle acque de 
gli errori, ne’quali tanti fono muoi- 
ati , e ti pofe nella Tua natte, chècla; 
C^hiefa . però lodalo, & glorificalo. 

5 Stupilcono San Pietro , ifuoi 
compagni, ye^end 9 tanta moltiéudi^ 
ne di pefci,c'haueuano prefa . A chi 
non cauferà.ammiratione il vedere 
àanta moltitudine '4i gente* taator? 
diuerfa, pefcata con le reti della pre 
djcatione de gli Apoiloli., & vnita 
in v/na Chicfa con vna fede ? Quella 
è veramente opra della.de/lra deiral 
tiflìmo . Benedettoci Signoresche 
sa operar merauiglietali. 

, 6. L afciano ogni cQfa , & feguono 
Ch rifto. O Signore, e che cola è tut 
«o cip , die è in terra , perche non 
habbia dajafciarfi, & calpeftarfi per f 
aqnorvoftro? dico poco, che.cofac 

, - *3 • " • ’ tttttO 

» • 

> * I ' " V 
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delle Medìtatmot. $ 2 c 

tutto il Ciein-yé punito in Itti fi tfo~ ■ 
ua fuorMi voi j che non s’habbiaa 
fp recare per roi > conofcaui io, thè 
foro mio infinito, 8cfappiauiRima- • 
re, come è il douere . 

* » * I * " v 

u 31 : ; ur * -^3 

. - • > r 
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TRATTA IL SACRO RVAN 
J * gèlio, come diffe Chrìfto N^Re- ' 
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dnsiderationx 

l'opra l'Euaogelio . 

V.? V ‘ 

r. »**ar"* ^ ^ •— § 

• * '\*r: i i UyV 

rQnfidera,corae il Signo > 
re ci domanda , che ab- * 
bondi ia tuagiuftitia, & > 

- - ia te hà ; abbondato la * 
j WB Br i n giuftitia,accrefcendo 

•gm giorno pii) i peccati tuoi . 

* Confid?ra,coaie hgiu&imdei 

V '} * ^ Fj^l 
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Ì2& T arte prima 

' Tarifei era folo nell;c(teriòr£:fo«^** 

, ciò diffe l°ro ilSigrtpre, che erano co 
*3 me fepQJcrijmbiancatijSc attendi che 
tal feiftaco.tù, perche fe al cuna; voi» 
per rì fp et co Rumano. hai dato al«jtj fo 

gnodi virtùjt dentro eri pieno de ini- 
quità-. -- » yi X \K C &. 

3 Con-tfdera,. come lagiujiiria dei 
Fàrifei erti rutti fondata in foniti, poi- 
ch e, come. Chrifto io ncr df(fo, tucr^fa- 
eetiano pa cière vedut e ledati da 
gli Kuominij& attendi trarne fejtjla- 
10 amico della^lori^ de gli h uomini , 
e guanto poche cofehai fatto ppr folo. 
rii petto dellaglo ria . dilato A '■ b <A 

4 fr\an V u ole i 1 : Si gn,o rq cjhe:t^ ^/de 

g hicòjit^ò fate li ©.„ e^? 
eiTe acó;foc&a$^e pc y.m P*hf lx : 
na , e per cofe di niun momento ti fci 
fattoi puntoycojine vn ^rrrjepic^^O^ 
trò à tuoi peccati ,'ìqualin.leuorno la. 
gratia,e la viti defI*ani»iatiià,'non hai 
la puto adirarti* . t# 

5 Non. *ittìtaeil Signóre éfte tu di- 
di ;£ch e r no, òCi*i^rlb & d * 

tuqpj^&njtò* citù) ^ervnrìie nte ,^ai 
d e ttamoli^Ttóltc. fcdfo, di e fap e u ìJMi e 
dourua grand)? meht^'cctri^rxii^u® 
fratello j e fe Àtéera-detta al cunai n 
giuria, per pfociofo, chciaffe^cilcui 
^^CCipigUarf il Cielo confo tòni . 
-t-i fi Con- 


j dellé Miditàtìofil. 3 27 

r 6 Confiderà quanto cdl&amènte » 
Dio ti com'manda , che proctfri ri con- 
ctglisft'ci co’l tuo frate! Io, poi chfc ùup- 
Je , che t u lafci il facritìcio, che feipec 
j offerire , e prima tti uadà ,à ricoiici- 
| giìàrcicon Ìui $ e tù hai dimaro ciò fi • 
poco , che per noti perdere unpunti- 
glio dell’honorè del Mondo, che in 
. ciò ti pareìta, che ti fi actrauerfalfe y-fei 
flato fen'za ric-onciglianli co’l tuo proC- 
fitaòj ìi<m flirtando putito i’iràj’ di Dio 
contro di tè, che coli Quello ti prò- 
uocaui. r, -‘ ■ 


rt *■ w 


.. ’ Me&hatim feconda. 


riS : i f lb 


w j • . • i» - • . 

1. y^T?T5jOnfi.de.ila,come il 5 ig nere ri- 
1 cerca in rè giudici a, cioè una 
— S perfetta virtù, che non ha in tè 
cofa uitiofa, acciò in queda manierali} 
un’Agnelloienzamacchia \ qual uo!e- 
ua^heAifle quello, chefe gli doueua 
fàc.r ideare. r! \‘i 

-ft-'-Vuoleil Signore, chela ttfa*gii:- 
ftitia ha maggioredellagiuftitiadèi 
Scribi, <.Farilei; perche uuole, clié tu 
J’habbia e ticU’efteriore, èmeW’iute- 
ripre-, acciò hi come l’Arca del ceda- - 
mento, che era indorata dentro 
fuori, .. ' ■ 

,(kG ' 3 Confi- 




&&&' Torte prima ' 

3 Confiderà , come latua giuftitia 
deue t!#ta cfier fondata in piacere»? 
Dio,cercandofol quello in tutte l’o- 
pre tue , perche fe cercherai di con- 
tentar gli huominijil Signor ti dirà ; 
Hairiceuuta tatua mercede 5 &. at- 
tendi quanto gran fallo è dar vna 
fa, con cui fi può guadaguar ihCiel. 9 ^ 
per vna tanfo vana, come è if piacere 
aglibuomini. , ■ ■ ■ 

4 Dfo ti comanda, che nctnleui la 
yitaal tuo profilino. procura tu* 
fe vuoi piacergli,non folo di non le- 
uargli la uita,ma ancora aiutarlo, 
inquanto potrai,à conferuarla ; pro- 
cedendogli nelle fue neceflità,& in- 
fermità; confederando, ch’egli è tuo 
fratello, & che Dio l’ama, & diman- 
da, che tu l’ami. ; 

j Confiderà, come non vùole il Si 
gnore,che ci adiriamo , nè fi bilrlia- 
moglivnide gli alterna fi foppor 
tiamo,&rifpettiamo$ vedi come que 
ftoèragioneuolej poiche,facenaofi 
quatto , fi conferua la pace , fi accre- 
sce fautore, & la conuerfationc de 
gli vni con gli altri riefce più cjuie- 
t|i,&ogni cofavàmeglio . 

6 ConfideraicomenonvuolèilSi 
gnore,che in noi durino le pafiioni, 
r ma eh e fuhtto fi riconcigliamoj & fe 
$ r;*’> ► Die, 
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V 


delle Meàìtationw 
Bic^è/Tendo ofTefo da noi, ci o/Feri, 
,fce il perdono, ;& ramicitia,* chi ri* 
«tiferà di riconcigliarfì co’J fpo fra- 
eello,pèr molto grauemente, ch’egli? 
lìaftato daJuioffefo, poiché le piu 
graui noftre.offefe, fe lì.paragonano 
con quelle, che lì/anno àDi oipec-ft 
caiidq > fono di niun momento ? ; y 

tifi JXtìhs p lì': i:’ { 

... i '2 

Mcaitatione ter%a . 

ì - ìm 

*tfr> u f 5; ; * ;■ 

«i. V; >• » * « » t - v - 


'"s *T! /*, 

• ri ' 


'sO * 


df 

«./ * 


-«-a-.# 


< 


f . ; * l: \ L j } 'i b< > 4 


' * * - v / * * ^ ^ 

lp ; Tngratia, anima mia, il Sigpo- . 

•XV re, poiché ti hà dato, C^è*vu 
Chrifto per Maeftro, chet’infegpaC'fl V* 
fe la perfettione della virtiì, & deife -Heb.7, 
| compimento alla Mofaica legge, la- 
quale , come dice J’Apoftoìo, Niuna . 
cofaconduflèàperfettione. J-C&r.r 

2 Conofci, anima mi^còme latita |r> * 
giuflitia tì viepe da Gie?ù ,Chf h. - 
ftojdelquale dice San Paolo,, cheli. 
èfattofaplentia, & giulticia, & fanti-, , ; 
ficatione , &redention noilraj per- | 

| che perfe ftcflb ci hafat.t i^auii , ri- . 
uelandoci i fecreti della (uà Diwiftip ? 
tà ,ci hà giuHificati, fantificati-, & re^ - * 
denti. AmadunquequeftoReden- 
tore tuo,& autore delia tua giufìitia, : 
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&d’ogni bene. 
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Con- 
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Uti T'arte p/mH, . 

3 Confiderà , coirìe il tuO Dio e tato- 

to re^ tìiftò be rii gttltà, e tali Torio 

rfuèreòmhiandamént!,. perbacco dè i 

^uali uuole 5 eh e g I rrafforing 1 i amo.iii 

1 b i n on e n t r a ì r a, n è p affi oii’a ! cù n a, n e 

hà in o dio ere a t u ra alcun ayede adirate 
Ihhttft^qiìrfri'do caft fgfc*, qlfefto nafte , 
rinllafua giuflitià, e non da odio ue rio j 
la Tua creatura. Beiredetto 3 & amato u&J^ 1 

quello Dio cofi buoivo. 

4 Cònfià erigermeli Signore , e gè- 
lofo della ruauira, e del ritorto r tuo, 
eommandandó fritto pena dell infer- 
noydhe ttiutto te lileui .defidcra'tB , 
aftStófcìi& , die quell oj Signore ria 

h onorato j e glorificatofopraad «igni 

ve où. * .;v l ** 


<tico‘a uoi altri-, c non come 1 profeti , j 
che disellano: Quello dice i! Signore . 
ricoMolpi j anima njia , quefta auttori- 
tày e deriderà , che tutti fiioggetti- 
iìo alle Tue gmft^riiV, e fan ti Amie ) 


béiivebe faranno , come' Angeli di j 
Djo : tutti ben qualificati , e pieni di 
carità iui éori faprà entrar incoile* 
ra iun con l’altro , ma- amarli/ cor 
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dette Mestatimi. 3 ^ ì 
perpetuo amòre,noningiuriar(ì,mà 
rtìlcgrarfc Tu no del la gl oriay&ho* 
nor déll’àltro, Ionie del fuo pi oprio. 

1 Ocittà pitì fica,' o Città piena di amo 
ie,di cuKjouernatore a € RèèrifteCi 
t fa carità, & amore. 

^7 Conhdéra,comeinvn certo moi 
do il Signor tuole , che le <;ofe del- 
l’honorfuo fiànopofpofteà quelle 
dell*vti! noflro, poiché commanda, 
chelìjafciil facrificio,& cheandia-- 
tuo prima à riconcieliarci co*l no* 
Uro fratello. Benedetto lia quello 
Pio coli buono,che tien tanto con- 
tò delle «ofe de i Tuoi minimi fchia- 
u i, fia egli lodato , 8( amato fopra o* 
gnicofa. 


I VOM lTiJ C\A SES T*i 

, ; Dopò la TmiecoHe . 


Y Quefta Meditatone è rillefla eoo 
i' . . , quella della Dominica quarta del 

5 laC^uadragefim^peròfipaflaco* 

J ^filentjo, potendoli rederiui. 

\\ D 0 M 1 "H,I C *4 ni 

li dopò la Tentecofte . 
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tratta il sacro bvan 

geli*, come habbianao da guardar^ 
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humile,fei ftato lupo rapace,' (Cpud^r 
le con Dio, e co’I proflìmo,è con i-d* 
aimama propria. $ i ; UjjP 
z Forfè- raccolgono , l dicé il Si 
re,dalléfpinevua> Coiifidèra , co- 
mi» K>fl>>nfl'o rw vn roueto ner le foine, 

nel battelim ó , e ti' fece vit^fru ttuo- 
fa, pi antahHoti ri eli a fuàCh'i e% & co- 
ro eforiitóiféì-H efh fabo ritìf, & muran 


doti in vite .'faluatica aliena dalla 


tua radice,che è Ch'rifto , in vece 

dar vua,hai dato labrufche. 

j Non puoi dice il Signore, arbor 
«attiuo far buon frutto . Confiderà 
la Gdlecicudijie, & cura, cbe il Si- 
gnori 


S 


Oigfti^Ry Google « 
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delle Mèditaìlònl 3 fa * 
?gti©re comebuon giardi nero, h alia 
uutoin coltiuar Tallero dell’anim* 
tua , acciò di cattiuo fifacefTe buono 
emira,come tu con tutta ciò, hai la 
mal iti abdicata n él 1 e v ifce r e, noti ef- 

fendo tutto ciò ballato teco. 

4 Odila fentenzf rigorofiflìma, & " 
trema: ogni albero , che non fà frìtti 
tw buòno, (ara tagliato,; & gettato nel 
ifuoco.O Signore & quanto è , che ip 
ilio meritato quello per la mia ini* 
quità? efe’finadhora nonl’hauete 
fatto , & (lato folo pA voftra miferi- 
•eordia,& bontà. _ t> v . v 

f Confiderà, che fe il Signore no* 
perdonò à gPalbéri piantati nel giar 
• din© del Cielo, che furnogli Ange- 
li, ne all’H uomo trapiantato nel Pa-, 
radifo, màtropandofi inloroilpec- 
#ato ,furno v troncati, & (piantati , & 
gettati fuori dell’horto del Signore* 
«hefaràditè? 

6 Confiderà quanto rana , e falla- 
ce cofa è , che il peccatore s’nlficur i 
nei fuoi peccati^ con dire : fon Chri-' 
ftiano , hò la fede , quefiojhibaftai; 
poiche dice Chrilto:Non tutti quel- 
li, che mì dicono Signore Signore^ 
entreranno nel Regno de* Cieli, ma 
chiunque farà la volontà del Padre 

■ùoeckiU- % 

.f 2 ' Medi- 
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V arte prima 

Medìt aùorie feconda, 
Onfidera,come la «ita d'iiii 
,Chtiftiano,fe n6 vuole ef- 

, fer’ingannato , ha da effe re 

Vnviuer^ pérpetuaiiience con atten-; 
rione mirando d’ogni parte i perico ; 
\ì 3 ne* qUaìi può incorrere, hauend^ 4 
nemici niolro attuti, & quello , ch^ 
pi ù importa , fi hà da guardare anco 
■ dai Tuoi propri; fratelli , come dice 
vn profeti: Ciafcun fi guardi dal 
proffimofuo, &in ogni fuo fratello 
non fi Confidi. e Chriito cì dice , che 
. quelli, che fono lupi ,& defiderano 
bere il l'angue nottro , moftranó di 
«fiere pecorelle. 

2 Confidera,comefe libero catti 
fio fi potefle far buono > tale li faria $ 
perche «(fendo cattiuo, non vale ad 
altro , che per lo fuoco ; mà eflendo 
buono, è tenuto earo,& (limato; 8: at 
tendi, che Dio hà dato à tè di poter' 
quefto , che per mezo della grati» 
{ua, di cattiuo albero ti puoi far buo. 
ito, & di buono migliore; & affatica- 
ti,per farcitale. - 

2 Confiderà , come il Padrondel 
giardino riceue allegrezza, quando 
tl giardiniero gli prefenti vn Cello 
di bei frutti de gl i alberi del fuo giar 

; , , ' dino; 

' } ' <• ’i *0. 
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itUeÙeiiutìonì . H5 

ilìtiaj e procura che l'Angelo tuo citi 
Jtode.che è come giardiniere) dell a- 
iiima tua , P 0 ^ sa prefentare a }8 n °' 
te alcune buone opere dite, che gii 

iìano di contento. .»% -S j, >i 
. 4 Confiderà, come il Patrone del 
lardino fa gran conto de gli alberi 
emoni, molto li raccomanda al giar- 
diniere, efpelìb eghfteflò mperfo- 
jia fi mette à potarli , & far lor.o.de 

gli accarezzamenti ; & lappicene 

in mola 


coli di 


e accarezza m mola 

modii e procura td di eC* 

, fer tale co’l tuo Signore . : * 

t Confiderà, come tibifogna, 18 

, non vuoi che 1’anima tua diuenti. a | 
feero cattiuo , efler folletto in potar 
emetto albero, troncando i defidem 
delle cole Superflue, & ingranarla 
con la confideratione della propria 
jjiiferia, &inaffiar!o con la lauta me* 

ditatione,& dinota letcione. 

6 Poiché il farìauolonw del Par 
dre celefte,tihà da condurre al Cie 
lo, quello procura, in quefto affatica- 
ti, & tutti li tuoi pcnfieri fiaao di 

OU elio a 

Meditatone ter^a. , 

4 * • • * 

• i /c onfiderà, come Dio è li bho- 

V-> no. che no permetterebbe in^ 

“ . P 3 1^' 



fa permétte, che nafcanoffierMìe yda 
.quello Tempre cauà gran^iluino be- 
ne:perche coli fi, die fi moli ri i j!Va- / 
lore de ifuoi ferui , iqiialifenzspay- < 
ri alrurta di hiibminl ,‘n.dftpr menti. 


fon andati cadendole finalmentem>>‘ 
ftra il Signóre , (opra quanto ferma | 
piétrafia edificata quella Tua caia, che , 
c la Chièfa, poiché ne venti, nepro- 1 
celie dlerrori, ne turbini di perlecu- ^ 
tiotti , hanno potuto gittarlaà terra , 

! O bonilfimo, e fapientilfimo, & po'-* / 

tentiffi'mo Dio . # 

2. Rjmgratia anima mia , il Signore 
per là gran méteè, cheti fece , piau- 
. tandoti nèl gbrdmo delìafuaChie- | 
fa,doue gli alberi fono inaffiati con li 
merauigliofi riui de i Sacramenti, & 
dottrina della Diuinafcrittura. 

% Confiderà quanto merauigliofo,, 



maggiorine ut e illuftrata; e reltand'® 
ella in piedi , pian piano gli errori 


StecceU 


delle Meditatimi j 
«.-eccellente dono è q^llodelfo gV* 
tt, di Dio . diedi alberidleHili^cifi 
fruttìferi die£l * «'■e pollia- 

mo far frutti del Cijtlo degni, & del- 
la vita eterna . Benedetto fiaU no- 

fìro liberalillimo Dio , che tallono 

ha voluto commun'icare alle fu e crea- 
ture. - •r’tx-w 

4 ConM? r* quanto jp/l Sono- 
re gli atteri dfcl fuó glardino,poiche 
per rigarli . volfe fpar^eryl fuo laa- 
eue.iitommo amor? 1 . 
^■'SWidcfràVsrliArafipa , che colè 
farà.uedere il giardino del Cielo, d« 
ue il Signori trapianterà gli albera 

a- ? * Il TotYinrPr^P. 


D O' M I Tirife J. +-„■ 
dopò la Tentecofle* 

TRATTA IL SACRO ÈVA NT 
geli? , cnmè habbiamo da procu- 
rare col far elemofinaà’ poueri,di 
guidagnatdVriftciin Cièlo, ai ef- 
* ‘ (empio di uii fattore, ilcjuaUapen* 
V dò . cHèil fuo patrone gli vcleua 
; •‘ torre l’ufficio ,, ri! afa Ò parte de i 
debiti a. i debitori diem> j acci®) 
mirouafe , chi lo raccòglieflè 
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uh* dorato , ^finche J<- 
«lél mente tà li haueflì à difpehfar? 
jinhonor fuo, profitto tuo , &del 
proflìm'o : & mira ctm quanto poca 
fedeltà hai trattate quelle /accolta', 
à Dio hai fatto tortp. > co n offe ndcr- | 
lo;àte , con prillarci della grada j ài 
prolftmo-cònfcandalizarlo. 

Chiamò il Signore il fattorino, 
perche glirendefse conto, che farai, 
Terno iniquo, quando lituo Signóre 
ri chi ami, per far conto teco? Trema 
vn Giobgiuftilfimo,e tremano iSà- 
jd in penlare, c’hanno ò renire a ì co# 

•ti con Dioiche farai tò dunque, mife 
,rabil pecca core, che lei muto con fi 
poco conto dell’anima tua l £ > J - 
$ Zappar non pollo, diffe il fatto - 

' ^ * .* • • ^»P<* 4 
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delle Meditationi . jfrp 

re, per potermi foften tare con ia fa 
tica delle mie mani. Conafcieòme 
non balìa l’indù Uria, ne le forze fo- 
le dell’huomo, per prouedere alle 
fue necefficà fpirituali fenzala gratta 
- <ii Dio $ però humigliaci innanzi* 
fua Diuina Maeftà , Se pregalo , che 
' non ti abbandoni. 

4 A mendicar mi vergogno, di (té. ? 
il fattore. Confiderà la tua fuperbia-, 
poiche,eflendo pouero,& miferabr- 
le,ti vergogni di parer tale, & ino- 
. Ararti quello,che fei . Confonditi* 
vedendo quanto prudenti . St art uti 
fono i figliuoli di ottetto fecolo per 
• linegotiiloro, 8ctu per li negotii , 
ne’ quali fi guadagnai! Cielo, fei sì 
priuo di configlió, & di prudenza . 




Meditarne feconda ; 



Onfidera, comeil pruden- 
£ te, & fede! difp enfierò, co- - 

me dice il Signore, dà il for 
mento , & l'altre cofe à mifura, ne 
permette , che la famiglia le le pigi i • 

• adita diferettionè : cofi deui far tò, 
mettendo regola, e mifura a’ tuoi ap 
petiti,& defiderij, come la ragione* 

& la diuina legge t’infegna . 

i Conliderajcome conu.ienejche* 





$ 


prima 


»• 


r 

-, 


Tarte prima mHÈ 

prinja,che il Signore ti chiami à fén*" 
tìer conto, tu lo facci teco fteflo . per- 
che quanto meglio ordinare, & rego 
late nauraf le partite fra^Dio , & l’a-' ] 
nima tuajtanto più confidentemente » 
anderaiinanzi al Signore,, quando ti: 
chiamerà - . v . . . • • . * 

3' Gonfidér^comeil tèmpo digua" 
dagnare^con li doni di Dio è quella 
vita, perche dopò non ui è piu meri- 
to; & poiché non fai quando finirà il 
fu.o termine, affrettati , mentre hai il! 

• tempo in tuo fauore. 

4 * In quello fattore propoftoti dal 
Signore, imita non l’infedtltà, e Tini 
quità ,-mà là prudenza , c’hébbe, in 
guadagnarli amici per il tempo della 
necefhtà, rimettendo i debiti: fà tù 
l’i ft è Ilo, perdo nan do Ti ngi u rie, & g li 
aggrauii,cheti fon farti, & eflendoe- 
lemofiniero, & liberale co’ poueri .. 

y, Confiderà^ come non è il doue- 
re , eHe quelli , che feruono al Mon- 
do fiàno più prudenti nelle cole del- 
la dannation loro, che quelli, che fer 
nono ì* Dio ne i negptii della loro 
falute jenon fop portar-, che i figli- 
uoli del fecole ti piglino la prece- 
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4 * %i : Mrditatione terree . 

I ^"vOnfidera, anima mìa, quanto* 

- £ ricco èil cuo Dio, di cui èia • 
tei ra, & tutto ciò , che in effa 
fi contiene, e tutto ciò è niente , fé (I 
paragóna con Ie ricchezze , che pof- 
Téde neHafua Diuinità . è ricco in Ca- 
pienza, in bontà, in potenza:, & fonò 
fe Tue ricch e zze ine I pi i cabi li . Ra 11 e- 
gratidi elle , perche fono ricchezze 
del padre tu 03 & am ài e. ^ f 

i Confiderà, come Giesù Chrifto 
ientor tuo inquanto huomo è rie 
chilfemo , le cut ricchezze chiama • 
l’Apoftolo i ninueft i gabil i s Se i I IDi- F P h 
fcepolb diretto-dfìlè ; Mi abbi amo. ve- lo. i. 
duto pieno dì gratia,e di' verità, del- 
la pianezza deiqùalé tuttifiamo Itati * 
arricchiti . i mefiti Tuoi harihò arri- 
chitala terra, &il Cielo, le cùiruine 
per mezo loro fi fono riparate . Be- 
nedetto fi a bricco R.edentore:d itale 
• haireuabifogno vpà gente fipouera, 
e bifognofa,come (iano noialtri. Be 
-nedetto fiachi ce lo diede . ✓ 

3 Confiderà , come dò che hai c 
robba dà tlio Si^nore,e l’induftria , 
ton laquale fi dìi penla bene , è ancor 
Tua con tutto ciò, per un poco, 
che tò metta di cafatuà,il Signore 
f 1 P 6 ti li 
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$4 l ? arte prima ~ 

. ti fi fa debitpre . Benedetta fiatai li- 
beralità, & magnificenza . 

> come hauendo tìu- 
. na, e più vòlte difllpaca la robba de! 
tuo Signore, egli è tornato à fidarla, 
e metterla nelle me mani,come fcor 
dato dalla paflata infedeltà. Bene det 

to fia egli per Tempre. 

* Lf Fateui amicijdice il Signore, ac- 
ciò, quando verrete meno , ui rice- 
vo 0 ne gli eterni tabernacoli. Con- 

W m Aa a ^ ^ _ ■ V a* 
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«* •• T7 44*4»» V(i v twUWi liAvUil 

. no quelli, che il Signore tiene appa- 

pr*l «a per ii amici Tuoi • & di col 

iJM ' Profeta: Quanto amabili fonoivp- 
ltri tabernacoli, Signore , l’anima 
mia vien meno, per, defiderio di ve- 
. de rfi m plfi , percioche affai meglio 

e lìarfi un giorno Tolo nella cafa vo- 
fira,che mille di buoa tèmpo in qne 
- ilo Mondo. r 
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• dopò la T ente colle ,/ 

* - * * , • , * il 

TRATTA’! SA.C R O E V Alk- 
<?. gelio , come venendo Chrifto in 
w Gierufalemme,& accodandoli *d 

5“* ff 1 P>% pe nfan- 

doalla di fi tue tion di efla? & entra 

do nel te«% ni 0j cacti© fuori quel' 
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delle MedìtatìonL .,$4* 
li, che comprauano , dc^endeiw* 
no in éflo.in San Lupai cap.'p. 1 

CONSIDERATIONI 
Copra l’Elia nge ito . ' 

Medìtatìone prima*' ;; 

i nfidèra,come Ciri 

ft^nTeTopraSie 
B rl daìemme,efetan r 

t° Tenti ladiilriittio 
t ne di Gierufalém? 
«jj— — pioemie , quanta 
pen^chp eglifentifle la pex^jjboqg 
deU’a'qfma tua,chcaU’hora fi gli rag 
‘prefencò, perlaquale haueuadafpaj^ 
'gerc il fangue Tuo? però piangi tu là 
perdita dl cofa,che.coftò;sì cara al 
gliuoldi Dio. ,) 

z Qdtf confufion grandeè vede 
re iTFigliuoi di Dio piangerete chq 
il peccator rida , e yada pigliando!} 


’ 3 Se tu haueflì- conofciuto , dice 
Chrifto à Gie ridai emme . confide- 
rà, come il; Demonio in g! 
nefice appanna 


i gli occhi al peccato* 
re>àcciònp uegga, nè conolcala gr* 
u e zza del peccato ? che c ilffokeliq 
più tagliente di ogni rafoio>colqua- 


544-' Tart 9 prrnié . /• ; > 

le lo (canna, acciò, quando aprirà gli 
écchi,fi troui neirihferne,doue non 
farà rimèdio.- 1 1 

4 Se tu haueflì conofciuto ciò , che 
$ per la tua pace. Confiderà^ corbe 11 
Signore addeffo viene con pace , m à 
pofcia publicherà la guerra contro 
a i peccatori àfuòco,efanguèj ne per 

molto, che facciano^ potranno fug- 
gire dàlie fue faette , iequafc inebrie- 
H Rifatte»*: n è dà! fù o coJtd$o Me 

diuorerà le carni. / > . 

^ Verrà tempo , dicé il Signore y 
che gl ? immi cittì oi ti circondaranno 
da tutte le parti. Confiderà,' còme 
neH’hòra della morte i demoni] cit- 
condaranno l’anima del peccatóre, 
mettendole innanzi rfuoi peccati, & 
Ja rpauentàrànno'mgrandeb'dogli h 
diuina giultitia,& faranno tutto il po 
ter loro per abbatterla dalla cónfida- 
7,a,&fóiinu iranno le bxrorie'qpere , 
facendogli vedere i difettile i quali * 
èran piene 5 pero temi un pallò coh 
fpauenleuole , come è quello , ^ap- 
parecchiati per efl^o.' ; ^ ; 7 

6 Staccia CHHfto quelli, che còni - 
praiiano, & ueiidenano- nel tempio, 
confiderà quante volte nella Chiefà 
innanzi à gli occhi di £>iò hai u enda 
È* l’anima tua , confette rado alle te n« 
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delle Meditati onr . 347 

tationi del Demonio, & eflendo quél 
luoco,doue, permezo dell’oratione 
doue libei ac Tanima tua dalla prigio 
nia d i coli crude 1 tiranno, tifi è fatto 
vn bofco , ne’quale i nemici l’hanno 
afi*altata, e fatta prigione.. . 

7 Confidera,comeefTendoramma 
tua tempio dello Spirito Sanco,rhai 
profanatale fatta fpelonca de i ladri , 

Medìtatìonefeconda. • 

i^^l’Onfidera, come quefle la- 
t grime del tuo Redentore , 
/ t'infegnino ad hauer coni- 
' paflìonedei trauagli del tuo profil- 
ino corporali', & fpifitùalii 
2, Confiderà quan o' deui fentire 
ciò, che patlquelia fantifiima fduppa 
nitidi Ch riftotuo Redentore, la- 
cuale il Figliuol di Dio cl effe per 
fua habitatione molto più fa*ca £li 
Gierufalemine edel Tempio j&di 1 
tutto ciò,ch e fi trouaua in elfo . . 

3 Poiché à Giérufaleinme auuen- 
ne male, per pòn conofcere: apri tu, 
animamìa,- gli occhi, & conofcidi 
quanta filma fia la pacè,che il Signor 
ti offe rifee, 8c abbracciala . 

4 Confiderà, come hora è il terrr 
pò della uifitatione, nellaquale il si- 
gnore 
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Tarteprìma 

gnore ti uifita con benignitàjti chià* 
ma con clemenza,& t’afpetra con pa- 
rtenza: dopò nerrà il tempo della ri 
iìta, neiquale il Signore uerrà come 
' Giudice àfar refidenata., & il conto, 
ehe ha dà domandare , farà fi retti f- 
lìmo, hauendoci da far carico fin di 
' una parola oeiofa: però auuertifcì di 
faperti approfittar del tempo, che 
bora ti dà il Signore*. 

.} jr Confiderà, come deiii nettarei! 
•Spio dell’anima t ua da ogni difordi 
«iato desiderio di cofe temporali, 
acciò fia cafa di oratio ne, dou e of- 
ferifchi al Signore i defideril puri 
del cuor tuo, e le laudi della Maefià 
fua. 

6 Confidera,cónie rifplendctter© 
in Chrifio le parti , che deue hauer . 
quello , che hà da gouernare altri* 
(enti la perdita di Gierufalemme ,& 
la piante j catìigò con zelo i peccati 
di quella, e la infegnò con la fua dot- 
trina. impara à reggerti- di quella 
jpatiiera, tenti, e piangila tua perdi- 
•ione, caftiga con rigore i peccati 
luoi,e cerca di efler infegnato, acciò 
fcppi ciò, c’hai à fare. 

Mtdit atume terra. 
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Onfiderà la bontà del Sigho- 
V-4 *c,che eoa etfergli fiata Gic- 
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VV/ll CUvtu vlv/j wyjj^iy v aiuui v/m** 

fimo fi duole della (uà diftruttione» 

• - - j, i- • • t ’ * è a . \3r 


eppwgejerque»,, 



alci ai 


Dio ci caftiga,? perche i peccati np- 
flri losforzanoàdouerlofaré, e nó 
perche fi diletti del noftro malejpoi 

-fesw! ? uìu ' a ‘ >.P” m ? d Ì" ft ,Ì* 



1 ■ 1 1 4 , J .. JJi mieipemici ,i . 

3 G6fidera,qùato fi abbafsò quel- 
la MaelU infinita , poiché eflendo 

- . .tir 9<ì&^2$IìmB Rj li 



imnita 



ter h attere affètto, ò dolor alcuno, fi 
fece huomojpér poterli dolore del- 
la lup perditioi)e,ficpiangerl^, acciò 
vedendolo tù pianger’per tè, noti'ti 
reftaflè luoco da dubitare , fe egli ti 
•ama. _ ' . ^ ; 

4 C«nfidera,eome quelle lagrima 

nacquero da puro amore , perche, 
fe noi altri piangiamo, fempre è per 
qualche noftrointereffe: tnà àChri 
(lo niente importaua , che Gierufa- 
tcm fufic diftrutta.ò nò j e meno gli 
„ . r iropof. 
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de; i quali era FanTeo,fic Taltró Pu 
>r ' blicarro , & il Publicanoj per fa- 
^Jern himqlforé diTcéfé giuftfe- 
càtO , &infégpn 

homiliano , fono inalzati;, & qifei 
che s’inalzano , fono burnii iati’.ln 
SanLaca # à<;ap;i8. ~ }*-ìy& 
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CONSIDERATI ON I 
Copti rEuangclio. 
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Mtditatione prima . 
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Velila parabola fé dee 
ta dal Signore ad al- 
cuni , che vanamen- 
te in loro fteflìficé- 
fidauan* , c fprezza- 
wano gli altri; Con- 
fiderà quanto grande errore è, di© 
rhuomoficonfidiin se lleflfo , eflen- 
4o tanto infufficiente per lo bene , 8c 
tanto inclinato jd male , &cqn que- 
llo riprendilatuafuperbia, 
z Confiderà le tue cadute, & non 
folo nonci confiderai vanamente in 
tè-, ma temerai grandemente di tè 
fteflo, 8c dirai , Se il Signore non mi Pfit, 
haueflè aiutato, poco mancò , che l’a- 93 , • 
nipnamianonandafTead habitat nel- 

l’infera© . . 

Conh- 
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5 Confiderà, come quefti ? ehe con 
fidano uanamcte in loro ftefli, fprer 
Stano gli altri;e conofci,CGme per la 
vana confidanza di t e/l,effo ti è vena 
t© il difprezzar altrui, perche, fe cb- 
•ofcefit tè fìeflTo, non ardirehi di 
preferirti ad alcuno. * 

4 Confiderà , come la fuperbia ac- 
«ieca, & mifer abilmente ingannato 
lui, nel quale fi troua, come fi vede in 
quello FarifeOjChe. fi ripugna mag- 
giore del Publicano j & inàntià gli 

• Sechi di Dio , che è il uero giudice 
. dei meriti de gli huomini, era da 


meno. 

■ 4 5 Stanali il Publicano da lungi » & 
aon ofaua alzar gli occhi al Cielo. 
Attendi, che à chiunque ha peccato 
eontro Dio,co»uiene,che la vergo.- 
gna, e con fu Con coopta il fuo u al- 
to, e come confufo del fuo errore, & 
ingratitudine , nonàrdifea leuar gli 
•echi dalla terra. ^ 

6 Percuoteua il Publicano il petto 
fuo.percuoti t.u il tuo,douefonpHa* 
*e chiufe tate iniquità, e fi-fono trat* 
tati tanti tradita enti, & ritrouati tan - 
ti peccati. Non fi oda dalla tua bocca 
altra parola, che quella^Ho peccato* 
Signore, habbiate mifericovdia 4i 
quello peccatore. 

Medi* • 
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Medit adone feconditi 

O nuderà ciò, che dice il Sa-' " 
to Giob ite io fono (empii*- Xofc 
ce,& giudo , non può lani- 
ma mia faperlo j e coli impara à non 
confidarti uanamcnte nel]atuagiu- } J& 
ditia, mà folo in Dio , inanzi à cui' 
quelli , che fono giudi, neramente 
fon tal i,e non altri . 

z Confiderà ,come nondeuimai 
/prezzare il proilimo tuo, per moK'- 
to peccatore , che à tè paia : perché 
non fai ciò,ch e il Signore hàbbia de-* 
terminato di -alcuno , i cui giudicij 
fono un profundifsimo abili®. 

$ Confiderà , come ambiduoi coli 
il FarifeojComéil Pubìicano,andoé 
no ad orare, mà il fi ùttodell’orat io- 
ne,^ molto differente; & intendi, 
che , non perche tu faccia oratione , 

& altre opere, che paiono buone , tf 
hai da tener per giudo, perche la ue 
ragiuditianon dà nell’opre efterio 
ri,mà nella rettitudine del cuore? 
benchel’ederiori opere s’h abbia no 
a fare, e quando l’obligo della dilli-' 
tì a legge, è della Chieiàlo ricerca, 
fono ntceifarie • 

4 Ringratia il Fai ifeo il Signoré , 
del non ed’erecome gli altri, Tappi , 

. che 
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che non è «ale il conofccreibeHefi- 
•ijdi Dio , & rendergli grafie per 
quelli $ anzi ringratitudinè difpiace 
al Signqre.mà, che nci.lienefìcii di 
B.ioì’huomo piaccia* Te fteffo ,;fi le- 
ui in fupcrjbi;i,& fprezzi gli altri,que 
Ifó difpiace molto al Signore. 

f Confiderà* come deuiaccòftarti 
al Signore con grandehumiltÀi per- 
eioche,feeonfidererai , chi è Dio , 8r 
ehifeitù, conofcerai, che non puoi 
abbaflarti.tantoiuanzi à Dio, quanto 
fri debitore . 

6 Chiflhunailia , fari e(Taltato,& 
•hi fi effalta , farà humiliato . Confi*. 
dcra,che Ch riilo moJteaiolte repli- 
cò queftafentenza, come quello, che. 
fapeua, quanto era nece.flaria dà im^ 
primerfì nei noftri cuori ,'fe defideri 
il luogo alto j l’humilcà è il primo 
fcalino per cui fi falene fe vuoi lalire , 
feoza fermar pi ima bene il piede in 
queflo primo grado, farà per far poi 
maggior caduta. 


Meditatone Ur^a* à 


E vuoi , anima mia , che la» tua 
confidanza non fia «sna, metti- 


’fJHHI 

lanejtuo Dio, & nel tu» me- 
diatqre.^iesà Chrifio, làcui saiferi- 

eordia 


Si 


<1 
S 


la 

ri 


ta 

tu 


'irf.Jeim 

còrdia fu pera ogni miferfo‘.& la eia 
bontà è maggiore di qnel,che poffo- 
iio edere tatti i peccaci tuoi,beaca I f a 
nimajch e $à confidarli nei Tuo Dio. *J 
a Confiderà ,comeIatua giuftitit 
tVuieiiè'da'Giésu Chrilto fonte, era» 

2S r A‘l a«4TO!IW> * <wgr 

fto Jledentor^e'fè m teealainpff* 
i? e,gl p lineane l’ete'rno Padre, eh e tè 
lo diede. 

3 ìling'rati'a il Sig n'ore, perche u oT 
fe , che m fuffero tempi; , che fuHerò 


|romc?«. p,riplaj™e,i(e di vdire 
le Granoni poltre ! & vedi guanto 
piu lilieraJe^ miferi^of/di^fo iiino- 
ftra il. Signóre né’ Ila nuoua legge, 
che nella vecchia ^poiché in'quelfo 
non uolfe.che vifulfepiu di un.tem- 
pio j & hiSra nè Hai ad ogiri^paìfo : v i- 
qualiatriechiti con la p refenda del 
Signore nel Santi dì mo^ Sacrarne nto, 
che in quelli lìconfeVÙa , auanzaHi 
grdh'lòiiga la fonata di quelli, la pi w 
lauta parte dei tempio^che eri^in Gie 
rufalemmei "* ì . / 

4 Siigiata,animamia,àla benigni- 
tà, che ufo il Signore con le fu e crea* 
ture, in volerle ammettere alla fami 
j g 1 iarftAj c p nu er fotio ne con fua Mae 
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TRATTA IL SACRO EVÀN- 

celio, come Ch riito noftro Re- 
dentore curò un huomo ,.che era 
lordo , Se muto v iu Sau Marco , à 
ftp»7* 
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CONSIDERA TIONI 

(opra rEuangclio . 

Meditatione prima . 

Onfiderain quello 
Tordo, Se muco Hi li- 
tuana miferia iog- 
getta à tante infer- 
mità , & come tutto 
ciò vene perlopec 
cato. 

% Confiderà, come Tei fiato Tordo 
per vdir la voce d’iddio, & le Tue in- 
Tpirationi,& muto per lodarlo. 

3 Confidera,comeChriftoperc« 

r»r quello Tordo & muto , lo lepar» 
dalla Turbai conofci, come la ciu« 
fa , per laquale td non guariTci dalle 
xue infermità, è perche non ti rifol- 
ui di Tepararti dairoccafioni dei 
Mondo . 

4 Alza Chrifto gli occhi al Cielo, 
& geme,per curar il Tordo, Se muto; 
attendi quanto fredde, & quanto fra 
za fofpiri fono Hate le tue o rationi, 
& di qui nafce,che Tono di fi poca ef- 
ficacia^ frutto. 

f Confidera^omé quello fofpir« r 
di Chrifto,fù in Tentir la noflra per- 
ditione. Se noftrafpiritual Tordità,Sc 



3 Varte prima 

mutezza, cheiuifc gli rapprefentò, 
c pènfa quanto maggior ragione hai 
tu di ToTpìrare . * 

6 Comandando ,Chrifto,che fi a- 
pjifieró glT orecchi al Tordo ,-fubito 
fu jfàttote còti mandar à té il Signore 

-jir - 3iirs ; rt è| c uore ( non bàita , tan- 

i’ (4 >• » . • é * 


to 
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, Onfidera , come conduflero 
C al Signore quefto Tordo 3 & 

• ^muco, acciò Jo guarifle : [& 
t^ancoradeui, affaticarci, quà- 

to è daiiapàrtè tua , di tirar i pecca- 
tori a Chrifto. 

9 

% Confiderà, dome quefti,cheme- 
«orrio il Tordo & muto à Chrifto,lo 
pregornojcheloTanafl'e, & Ch riito 
io fece:e Tappi , che vuole il Signore 
che mettiamo per noitri intercello- 
ri i Santi , acciò per li meriti loro & 
preghiere, otteniamo ciò, che di- 
mandiamo . 

• 3 ^Confiderà, come Chrifto per 
guarir queftò Tordo & muto, gli po- 
le le dita ne gli orecchi , & con la Tua 
Taliua gii bagnò Ja lingua } alz© gli oc 
chi al Cielo , ToTpirò, & diflej efeta , 
che vuol dire,apriteuije conofci,co- 
me da qui pigliò eflempio la Chié- 

fa. 
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fa, per inflìtuir le ceremonie,ch* el- 
la vfa, eofi nell'amminiftr^jione de' 
Sacramenti, come ne gli altri diurni 
vfficij , lequali fono piene di mifte- 
rij , come ancora era tutto ciò, chè 
Chrifto fece nella cura di quello foè 
do,& intitolerò imparai riuerirle* 
& Tenerle in molto copto. 

4 Confiderà, come j>rima ricupe- 
rò JVdire,& poi la fauella'j & inten- 
di di quei,che innanzi di efler atto à 
parlare delle cofe di Dio, hai daha- 
uer orecchi per vdir quello , ch’e- 
gli parla in te;& prima deui efler di- 
lcepolo,chc Maeiìro . 

j Confidera,come Chrifto com- 
manda, che alcuno non parli dell’o- 
perc lue merauig!iofe,e come tiì de- 
ui procurar dal canto tuo di ftar na- 
feofto , & n«n cercar di eflere cono- 
sciuto, che fe il Signore vorrà feruir- 
fi di tè, egiitimanifelterà, quandi 
farà tempo. 

Meditatione ter%a < 

1 Onfidera , come il Signori 

t difeorreua hor per quella 

J parte, & hor per quella cer 
tandola pecorella fmarrita;& come 
ouunque andauajlafciaua effetti del- 

1 lafca 


103. 


*58 Vane prima 
la fua bontà, & miferieordia , Panan- 
do li infermi,^ facendo altre opere 
merauigTiofe . 

j Confiderà, come quella fantiffi- 
maHumanità di ChriiloRedentor 
noft ro era piena di virtd diuina , & 
«ome il ferro, che è tutto infuocato, 
manda per ogniparce caldo* coli et. 
fendo quella fantifs. Humanità vni- 
ta alla perdona del Figliuolo di Dio, 
deriuaua da ogni fua parte una uirtu 
diuina. adora quello Dio,& huomo 
rero. 

. $ Dogliati , anima mia , di vedere 
tanti fordi,& muti, che fono nel Mo 
do;& defidera,che fono fanati,e che 
tuttihabbiano orecchi pronte ad v- 
dir la Diuina voce, e lingua, per pre 
dicar 1 e fue lodi, acciò il Signoreiìa 
glorificata nelle fue Creature. 

4 Ringratia,anima mia, il Signore, 
pcrhauerti egli dati orecchi , per 
vdir la fua voce, elTendo tu prima 
lordo. 

j Veduto il miracolo, fi meraui- 
gliòla gente, &diceuano : Ha fatto 
bene ogni cofa ♦ di td , anima mia , di 
tutto cuore : bene ha fatto il Signó- 
re tutte le cofc . O quanto magnifi- 
che, $ignore,fon l’opre voftre, ogni 
cofa hauetc fatto con fapienza. Be- 
nedica- 
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■ Medicano il Signore tutte l'opré fnej 
fu ogni luogo dà benedittione tu* 
anima mia,al eoo Dio. 
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B & M 1 C *A XII '* 
dopò laTentecofle . 

T& ATTA IL SACRO EVÀ*< 
gelio,come Chrifto noftro Redi 
cere ditte ài Tuoi Discepoli, che 
erauo beati quegli occhi, ìquiSi 
vedeuano ciò., cn eefli vedeuano,, 
ScdelTamor di Dio, & del prom- 
mo in San Lucaà cap.a®» 

CONSIDER ATIONI 

fopral’Eaangelio « 


Mzditationcprim* 


1 Ai • 


IO* 


iT> Bari gli occhi , che veggono 
JD quello ^che voi vedete , dice 
Chrifto. Confiderà, come gli oc- 
chi tuoi fono ftatijCoftie occhi di bfc* 
filifeo per l’anima tua propria , aue- 
lenandolacon Quelli, Scemando ve. 
leno da ciò, cnevedeui. Se offen- 
dendo con elfi il Signora, die te li 
diede . 

z Dimandò un Dottor di legge à 

l Chri- 
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O»rifto,che cofa fardoueua^per &€•% 
quiftar l’eterna vjta. Confonditi tù,< 

vedendo^uanto dimenticato feifta-f 

Co di ciò, che tanto t’importa . ■ 

3 . Amerai il Signor Dio tuo co», 
tutto il cuor tuo , con tutta l’anima ! 
tua, con tutte le tue forze,& con tut- | 
ca la tua mente. Confonditi", veden- 
do quanto male hai fodisfatto al co* 
.mandaméro dcUamor di Dio,fi cal» 
dam?n?e da lui raccomandato . 

4 Defcedendò un certo hudmo dà » 
Gierufalem in Gierico, capitò in mà 
d’aflaffini.confidera, come tù eri co- 
fi ui, eh e per non hauerti cura, fei ca- 
duto nelle mani de’ DcmQnii,iquali« 
rihanno lafciato talmente concio, 
che.è una compaflfione il vederti , 
h s Pafsòil Sacerdote,^ il Leuita, 8 c 
non hebbero pietà, nè mifericordia 
del mifer’huomo, lafciato da gliaf- 
fgflìni mezo morto .Confonditi, ve- 'i 
dendo quanto poca pietà hai hauuta 
v.erfo il tuo prolfimo , hauendotelo . ) 

tanto raccomandato il Signore. .... 

6 Confiderà, come volendo ilve- 
.r.o Samaritano Ch ritto tuo SaJuato- 
re.medicarle.tue piaghe j tu , come.* | , 
fr.cne licori ihai fattore fittenza , - 

* • f « 
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Meditatile feconda. 

% Onfidera , come, non fola-. 

1 méte fono beati coi oro, cher 
videro quellp,che gli Apd- 
IfoJi videro j ma quelli ancora, che, 
con uiuafede credono ciò, che ellì. 
uidero, come dilTe Chrillo. Beati 
quelli,che non.nu hanno veduto, &. 
hanno creduto* 

z Confiderà ciò,che addimàndò il. 
Dottor di legge , cioè , che cofa 4 q-, 
ueuafare, per ottener ia vita eterna^, 
e quello ideilo fia tuttala tuafolle- 
citudine j in quello penici quello 
parla, per quello affaticati. ; . 4 

3 Amerai il tuo Signore contata 
il tuo cuore , con tutta la tua anima M 
con tutte le tue forze, & con tutto il 
tuo intei IèttojSc il profilino tuo, cp-, 
me tè ilotfoiQuefto esanima mia , 1® 
fpecchio,nelquale ti hai à rimirare: 
qui hai da tener pollala tuavolon-, 
tà,in quello hai da meditare giorno., , 

notte . 

4 Confiderà, che non dice , Ame-j 
rai Dio , quanto merita d’elTere ama 

to,perche ciò nò è polfibile ^llacrea; 
turarne dice, l’amerai , quanto lama-, 
noi Serafini: mà Colo, con tutto il 
tuo cuore , 8c anima , & forze , acciò, 
0.4' tìlvcg- 
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tn regga, che Dio richiede di tè 
quello , che puoi , & non pit\ cacciò 
fioriti faccia perder d’animo la tua 
fiacchezza. 

f Cadde l’huorao , ehe’defcende- 
na da Gierufalcm in Gierico,in man 
d’aflaffini.intendijChe in quella /Iri- 
da, nellaqual vai, ui fono a&lfini , Se 
coli deui auertire^ome camini cau- 
tainente,come tidicel’ApoftoIo^; & 
è buon rimedio per quello il non an 
dar felo . babbi perfopaconuenien-’j 
te, non cui tratti i negotii dell’ànima 
tua , perrìoche è fcritto guai à quel- 
lo, che è folo, perche fe caderà , non 
haurà, chi gli porga mano , & l’aiutì 
k leuarlì. 

é Con(ìdera } come quello liuorpo, 
die cadde nelle mani de sii attir- 
iti, defeendeua dà GierufaIem,doue 
era il Tempio , in cui lì faceua or*- 
tione,& fi oftèriuano i facrificij:8c at- 
tendi , quanto perieolofa cofa è l’ef- 
fere traicurato in frequentar la Chie 
fa,vdir la parola diDio,far oratione, 
9l frequentar ifantiflimi Sacrameli . 

7 Confiderà, come con quello ef. 

fempiovolfe il Signore darci ad in- 
tendere y elle il poltro profilino è 
qual fittogliahuomo, di qualunque 
«ondiuone, che egli fi fia, poiché c 


c 
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flato creato per godere dell’iftéflà 
beatitudine, che noi,. & co(ì dobbia- 
mo portarli, come quello Samar ita- 
np,attendendq allafalutc del corpo, 
& dell’anima d’ognuno , che uedia- 
mo patir bifogno, per lira mero, che 
«glifi £ìa. 

Meditatone terra . 

• # # v» # 

OnfiderailgranbenehciOj ' 
che il Signor ti hà fatto , m 
darti la fede, con laquale tu 
eredi quello , che gli Apoftoli oide- 
rorlaquale no è fiata concedi a mol- 
ti Rè, Imperatori , & Prencipi del 
Mondò. 

a Confiderà la mifericordia , che 
Dio ci lìd fatto, con darci légge, per 
laquale chiaramente ci fi infegnafle 
dò,c’habbiamo da fare , per p tacer- 
gli, & ottener l’eterna vita , Semina 
fa liberalità grande del tuo Dio , il- 
quale, vna cola fi grande, conje è lavi 
ta eterna, ha polla in man tua . 

4 - Dio ti domanda tutto il tuo euo» 
re, & tutte lé forze : fappi,che il mo- 
do di amar Dio è , amarlo fenza mo- 
do. Qui, anima mia,non potrai errar 
nel troppo, perche quello, che fi 
ama, è bene infinito.Amiui io,Sign« 

re, co neutre le vifeere mie . 

Q $ . . Confi-* 

v L. 




2 6%t Tane prima: 

4 Confiderà, cóme, fe Iddio ti co- - 
manda, che tu Tarili can tutto il cuo- * 
rejeg’liprimauolfe, chefuflè aper- 
to il luo coftat©,per dar à tè il fuoife : 
commanda,che Tami con tutta Tani- 
ma tua; egli prima volfe, che la fua 
benedettililma anima.fude pièna di ' 
triftezzafino alla morte; per amor • 
tuo.fe vuole, che Tami con tutte le 
tue forze ; egli per amor tuo confu- 
tilo tutte le fue nella croce, finche , „ 
mancandogli già quelle del tutto, ^ 
diede lo fpirito al luo eterno Padre. . 

5- Cófidera, come ChrillotuoRe 
dètore è il vero Samaritano, chehà •; 
in culìodialfrael; St quello c’he bbe 
compadrone dell’huomofpogliato, , 
&ferito , e lo pofe nella Tua Chiela * . . 
oue fuflc curato, & medicato . Loda- 
lo, & glorificalo,& ring radalo della i 
fuainiùdtamifericordia.. . 

+ * m * y») * * * * * t \ ~ . f , ^ 

D Q Al 1 Ti I C sA .XllU.. 

' - Dopò: la Pentccofle 

TRATT A’L SACRO’EVAN. 

gelio,coo>e Chrifto Redentor no 
itrocurò. diece leprofi, de* quali 
vnfolo ritornò a rendergli gra- ^ 

/ tie.in San Luca àcap.i^. 
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CONSIDERATI ON I 

Ioprar£uangctio. f 
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Meditatone prima ... 


V 

* 


■<*ì 


£, Onlidera quelli leprofi 

‘ , n,‘ con quella infermità tà- 

1 to miferabile attcn- 

V Jj [.di , che ie la ipiritual le-/ 

pra dell’anima li potef- 
fe vedere con gli occhi » mento piu 

fniferabile parerebbe un peccatore, • 

che quanti ieproli li ritiouallero al, " 

Mondo., ' , , 

•» Non hàueuano ardire quelli le.-., 
proli d accollarli à Chrifto, couq-»* 
lcendol’immonditiadoro : cotìofcm- 

tu perii, peccati tuoiindeg.no di ac- 
coliarti al Signore . Dimandanque- 
fti leproh à Chriito, eh r prenda co 
paflion di lorot dimandagli al mede* 
lìmo Tilt e fa cola. •. 

I Confiderà, come il Signore co- 
manda ài leprofi , che vadi no a pre- 
fe li tarli àiSacerdocij&mira.tu 3 co- 
me.perhauer coperte le rue piaghe p£/ 

fi fono putrefattejper non hauer co* : 
fellàti i peccati. tuoi ,-filono ìauec, 
chiate Tolta tue, debilitandoti lavir- 
tadellanimatua. • 

Q^6 Con- _ , 




$66 Tarte prima 

4 Confunditijvcdendo quanto fci 
flato ingrato à i benefici! del Signo- 
re, $tfendo eflì cofi grandi, & tù tan- 
to indegno di quelli. 

jr Confidera>come,dopò di hauer 
ti il Signore mondato dalla fpiritual 
lepra del peccato,ftimando tupoco* 
la grada Tua, fei tornato ad imbrat- 
tarti, tornando non unauolta,mà 
moke ài mede fimi peccati. 

Medìtatione feconda • 

» 

1Y Mita quelli leprofi, in faper gri- 
1 dare con humiltà al Signore, fc 
^efideritrouar rimedio alle tue ne- 
Ceflicàv Confiderà, come quelli le- 
profi chiamano Chrillo SaIuatore,e 
JMaeftrojperche egli dà la falute , & 
infieme infcgna,ceme habbia à con- 
feruarfi,& intendi tà da quello, die 
di tal maniera hai da porre la tua 
confidanza in quello Sanatore, che 
inficine hai da fare ciò, che come 
JVIaellro,eglit’infegna . 

Conlìdera,come Chrillo coma- 
da a’ieprofi, che radine à prefentar- 
fi à i Sacerdoti : & conofci td, come 
3>iq ruole, che fi oflerui la fubordi- 
natione, &chei fuddid riconofca- 
»o ifuperioriloro:& per quello me 
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fc» vuole, che fi acquilli Jafalute." 

3 Confiderà, come, mentre anda- 
tiano , fumo mundati : & intendi di 
quanto uni ore*e la obcdienza,& ama 
quella uirti). 

4 Confiderà, come piace al Signo- 
I re lagratitudine , eglidifpiace l’in- 

1 gratitudine, & il dimenticarli de* be- 
nefici!, che dalla fua manoriceuia- 
sno, & non celiare di render gratie 1 
al Signore de* bcneficiifuoi. 

Meditatione terTtf.. 

if-'s Onfidfcra,come la mifericor- • 
V»^ dia,che domandano quelli le- 
| profilano continoaménteaddiman 
dandola à Dio tutte le creature, poi- 
ché tutte Hanno dipendenti da elfo : 

& in tanto hanno clfere,quanto con 
la mifericordia fua Diolodàloro. 

x Confiderà quelli due urficii cac» 
tofoprani,che fumo portati daChri 
fi® al Mondo, cioè di Saluatore, & di 
Maeftro, & attendi quanto compita- 
mente ad ambidue fodisfece.ringra- 
tialo di ciò, & defidera , che tutti ri- * 
conofchino quello Saluatore , fuo- * 
ridelqualenonfitrouafalute;&chc * 
tutti feguano la dottrina di quell» 

. «Ielle 

• 4 


3 6 8 T art e prima 

cdelle Maeftro, eÌTeado erta fola 
quella,che può condurre al Cielo. 

5 (Confiderà, come alla prima uo- 
ce, che mindorno quelli lepro(ì , il 
Signore lì molle à compallìon di lo- 
ro, eli mundò dalla lepra, Lauda, 
& glorifica Ja mifericordia, & clc-. 
menzafua. 

4 Confidera,come il mandar Chri 
Ilo i leprofi a’Sacerdorijfù vndar ad. 
intendere la poteftà 3 che i Sarcedoci 
della nuoua legge hauriano hauuta 
in curar la fpiritual lepra del pecca* 1 
to : e ringracialo , ch’egli h abbia la- 
nciata vna poccltà,cón»e e quella tan 
to eccellente 3 & neeeflarià alla Chie. 
fa fua. 

j Confiderà gli innumerabili be- 
nefici! , eh ad ogn’hora, c momento 
riceui dal tuo pio, & non celiar mai 
di benedirlo;& rendigli gratie, & di 
coM Profeta: benedirò il Signore in 
ogni tempo , &lafualode farà Tem- 
pre nella bocca mia. 

D 0 M 1 C jt Xllll. 

dopò laTentecoJie. 

tratta il sacro evan 

«elio, come non fi puòferuireà 
due Signorile che perferuir Dio, 

èneceià 
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è^hecefiario dileuarda noi la cu* 
pidigia j & la fouerchìa follecitu- 
dine delle cofe temporali, in Saa< 
Matteo àcap. 7.- 

CON S I D È R A TI O N I 

fopra l’Euangelio. . 

ttrV ) i ' V V- ' % f 

Mèditatìone prima, • • • 

M- - » « *•* ♦ ” . ^ • I 4® 

m f - - 4 4 - » 

Onfidera , come eflendo 
Dio tuò vero Signore, tu , 
< l’hai negato, partendoti dal 
fuo ieruitio , & rompendo il giogo 
della Tua legge, & i legami de’ Tuoi 
commandamenti, diceiti, nonuo- 
glioferuire.. 

z Confiderà, che fe non è po/fibi* 
le feruire à i due Signori manco farà 
potàbile, eh e rù fejr-ua à tanti Signo- t 
ri, quanti fono i tuoi difordinati ap- 
petiti, de’ quali fei fatto fchiauo 
3 Confiderà, che fe non vuole il Si 
g nore,c’habbiarao dilbrdinata folle- 
citudine delle. cofe neceflàrie al cor 
po,come è il mangiare,& il ueftire $ 
quanto farà fuori del uoler fuo, l’an- 
dar con anfietà cercando le fuper- 
fluej& riprendi con qucfto la di* 
fordinata cupidità tua. 

• ‘ v ' . . Con- ■ 


I. «•. 


370 Tarte prima. 

4 Confonditi in vedere quato foi- 
lccito fri in procurare le cofe del 
«orpo,& quanto dimenticato, e traf- 
curato in procurar quelle d'eU’am- 
ma,eflendo ella più nobile affai. 

y Confiderà ciò, eh e dice Chi ilio,., 
per leuartì la fouerchia follecitudh- 
ne delie cpfe temporali j ciò, che sà 
bene il tuo celefte Padre,ebe è Dio, 
che hai bifogno di quelle cofrj& ché 
egli,che prouede ali' altre creature, 
prouederààte ancora,. che feipiu. 
Mobile di effe? & confonditi , veden- 
do quanto poco frutto hai cauato di 
veder,che Dio è tuo Padre, & la cu- 
ra paterna , ch’egli tiene delle cofe 
tue,non ofia.nte,che fei fiato, fuo nc. 
»ico. ... , ,, . 


Meditatone feconda - 

^ f \ • jf ; » A 4 * a *- ^ \ 

» 

Onfidera, comequefionego- 
V*> tio di feruir à Dio, è di tanta 
importanza, che vuol tutto l’huomo, 
|i quantunque l’huomo fuflè piu dt 
quello, chfrgli c,non faria fumeien- 
%c per effo. mira dunque con quanta 
diligenza deui impiegarti in effo . 

a Confiderà, che , sé i Signori del 
Mondo vogliono, che fi lafcino tut- 
te le «de, per quello, che tocca» 

' • a . ■ ferirne 
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fèruitio loro ; quanto piò gufto è, * , 
che fi faccia quefto per quello, che ' 
è Signore del Cielo, & della terra,e - 
che ci hà creati tutti di niente. 

3 Confidera,come vuole il Signo- 
re,che ifuoihabbianoun cuor nobi- 
lc,8t generofo, & che non fi abba {fi- 
no aduna cola tanto uile,quanto è il 
farli fchiaui delle ricchezze tempo- 
rali, & terrene:confiderando,di e {Pe- 
re fiati creati, per pofledere le cele- 
fti, & eterne. 

["4 Considera di che maniera vuole _ 
il,Signore , che tù cerchi le cofe ne- 
ceflarie al corpo, cioè, fenza hauer fo 
uerchia follecitudine per clic, & in- 
quietar lo fpirito. Confonditi del la v 
bontà, & prouidenzadel tuocelefte 
Padre , che dà mangiare àgli uccel- 
letti d elicere , Se veftedì bellezza i 
fioridei campo * • 1/ 

% Confiderà ciò, che dice ilSigiw- 
re,che prima cerchiamo il regno di 
! Dio,8c la giufiitiafua , & che le cofe 
cemp orafi ci faranno date, come ag- 
giunte d a Dio: & intendi , eh e la tua 
priucipal cnradeue eflfere di ciò, che 
• importa al feruitio del tuo Dio; & 
tutte l’altre cofe le hai da cercar^, 
inquanto ti aiutano à quello : & il 
far altrimenti , è pertiertir fordi*. 



Torte prima ' 

*e,ch e Dio ha poftoj, fic far dc*mc 2 * 

21 fillC • > 

Meditatone ter . 

i Onfìdera, anima mia, quan-. 

I. to gran Sig. è il tuo Dio» & • 
quanto degno di efler f^ r " 
Ulto: a cuiferuono migliàiadi A*'" 
geli nel Cielo, & tutte Je creature* 
ogn’unanel modo fuo. & defidera 
di impiegarti tutta quanta fei in fèr- 
uitio di un tanto nobiliflimo Signo- 
re* & potenriflìmo come è quello. 

a Confiderà, che , se il Signore ù 
dimanda, che tuferua àluif<*l©,& 
non alle cufe cemporali-non cerca il 
luo interefl'e , mà il tuo , perche è, 
tanto buono , che non vuole, cheti 
appoggi alle còle terrene ; & cofi li 
oftei ilce ad hauer egli cura di pro- 
luderti di quello, che haurai bito- 
gno:acciò tu non habbia ad occupa- 
re il cyor tuo con lafouerchiafollei 
citudine de’ beni temporali . Bene- 
detto^ glorificato fia egli. 

3 Confiderà ccn quanta bontà , & 
con quanto ammirabil prouideiua 
tihàfo/létaro quello Sign. dal pun- 
to ? che fulli concetto nei ventre di. 
tuaMadre,fino all’hora pcefente . 
Miratine ilando ;d iui riiichiufo, 

«pio- 
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ti próuidde di mantenimento , qual 
conueniua.: &doDÒ di efler Uato al 
Mondo, ti ba dato ogni giorno la tua 
por rione con fomma liberalità . A- 
ma, anima mia , quello tuo magnifi- 
Centilfimo proueditore. 

4 Confiderà la merauigfiofa pro- 
cedenza del Signore,con' cui follcn- 
tagli vecelletri dell’aria, degli ani-, 
mali delia terra:che lenza feminare 2 
òtfiietere, o condùr Frumento nei 
granari , quello Sig fi, li follenta, & 
prouede lòro.di tutto il.necelfario , 
Glorifica,anima mia, quella infinita 
prpuidenza del tuo Dio, che lì ben- 
de, lino alle minime creature , che fi» 
no (opra la terra. 

f Confiderà, anfftia mia, la bellez* # 
za de’ fiori del campo, che eccedono 
la bellezza di Solomone con tutta 
laglorialìia : & attendi quanto piu è 
bello il tuo Dio , da cui tutta quella 
bellezza prouiene,eseditalmodo ’ 

• egli abbellifce le creature della ter- 
raglie bellezza -farà quella del Cie- 
lo , laqual Dio tiene preparata per 
li Tuoi eletti ? 

C Si il Padre uoftro, dice il Signo- 
re, che hauete bifogno di quelle co- . 
fe.elìendo Dio, anima mia, il Padre 
tuo , & hauendo noticia delle necef*. 

fica 


£7 4 Tarte prima 

fra tue, perche ti affanni ? perche ti 
crucij >0 Signore, connfca io quan- 
to gran ricchezza è l’hauer roi per 
Padre, & fappia confidarmi , come è 
ragione, nella paterna prouidenza 
▼oftnu 

ZlOWE^Jf^f XV. 
dopò la.Tcntecofìe . 

Stratta rt sacro evàM- 

gelio d’un Morto rifiifcitato da 
1 nollro Signore, nel Pentrara della 
CittàdiNaim , ilquale era figli- 
nolo d’una Vedoua.in San Lucaà 
cap.17. 

•CONSIDERAI I ÒNI 
fopral'Euangelio. 

A ledìtatìone prima . 
t jr* -o Onfidèra , come i frutti 
u "di quello Mondò fono 
E infermità, & miferie , & 

al fine il morire; & co- 
me Dio non fece la Morte, mà gli 
huomini con li peccati loro fé la ti- 
rorno addoflo,perche , come.dice S. 

Rihu 6 . r>30 ^° > ftip^ndio del peccato è la 
v ’ morte , . 


COH&- 
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& Confiderà, che hai a morire , & 
die l’hora èincerca : poiché , eflen- 
do quello un giouinetto ; l’afialcòla 
Morte nel fiore dell’età Tua: & atten- 
di quanto ftretto palio è quello , do- 
tte i più forti temono . 

3 Confidera,come fei fiato, come 
vn morto, che portano fuori della 
Città,quando non folo hai peccato, 
mà ancora co’l tuo mal’elTempio hai 
dato fcandalo.Piangi dunque quella 
tua morte, acciò il Signore liabbia 
di tè mifericordia. 

4 Confiderà, che faria.di tè, setà 
non hauefli Madretanto pietofa, co- 
me è la Chiefa ? laquale piangendo i 
figliuolifuoi fpiritualmente morti, 
& pregando per elfi, inclina la mife- 
ricordia del Signore à rifufcitarli . 

5 Confiderà, come era fanciullo 
quello morto,perchefaciullo è, an- 
corche fia uecchio d’età, & poco sà 
colui,che per un breue. diletto, no«- 
fàfiimadidarlauita neUPanimafua. 

6 Toccò il Signore il cataletto, nel 
qual eraripofioil Morto, fermarófi 
quei,che lo portauano . Attendi tu , 
quanti tocchi ti hà dato il Signore 
nelcuortubj & con tuttociò, non 
yi era rimedio , che tù ti fermalfi di 
peccare ; ma correiii in polla al- 






? airte prima 

lafepoltura del J’rnfer no, oue fareiftl 
di già fepolto , fe la Tua mifiericordia 
non era. ^ 

7 Alla prima voce di Chrifto rifiu- 
feica quello morto:& tà con hauerti 
date Dio molte vocii& con e/Ter po- 
tente la fuaooce, per rifuficitarti, ha- 
uendole tù fatto refiftenza,fiei rima- 
lo morto » - • 





t Onfidera , come eflendo 

A coficerto,comeè,l’hauerà 

^ morire: poiché l’efperien* 
Za di quello, ch’ogni dì uediafno co 
j?li occhi nollri, non cenèlafciapo- 
Ter dubitare j la tua curahà da edere 
in morir nel Sign.perche, beati quel 
Ji,che muorono jn luij'e perciò non 
«miglior mezo , che viuerbene,8c 
attendibile il ben morire, è una ar- 
te,che è di bifogno , che tutta la ulta 
s’impari. 

a Confiderà quanto gran pazzia « 
accarezzar il corpo, che deue efier 
pollo focto terra, doue farà palio 
de’ vermi: & dimètiearfi dell’anima, 
che è immortale. 

3 Confiderà, come la Madre accÒ- 
paguail corpo glia fepolturaj &at- 
- - k . tendi 
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tendi, come per molto, che t'amin® 
li tuoijeilì faranno quelli,che, dopò 
pò là tua morte, faràno prefcia à cac- 
ciarti di càfa, e se ti fanno honore in 
accompagnare il tuo corpornon po- 
tranno accompagnarianima tua, la- 
qual and era fola adeffér giudicata, 
fe non haura la compagnia delle vir- 
tù, & buone opere , che, fono i - Tuoi 
veri, & fedeli amici . 

4 Confiderà, Come ilSigftorehà 
compaffione della Madre Vedoua ; 
& impara ad hauer Compalfione del- 
le v*doue, & Orfani, & di quelli, che 
hanno più bifogno difauore:perche 
quello ci è inlegnato da la facra ferie* 
tura,effer molto acetto al Signore, 
y Confiderà come dice il Signore 
alla Madre del morto, che non pian 
gajperche il fuo figliuòlo haucua da 
riforgere. & impara j» non cócriftar- 
ri immoderaramente della morte di 
quelli, eh e ami : poiché Ja fede c’in- 
fegna, che ui hà daelfere la refurre- 
tionde’ morti . 

6 Confiderà l’allegrezza , eh e do- 
ueua ricetier la Madre, quando vide 
il fuo Figliuolo rifufeitato : &atcen- 
di,che la fpiricual rifurrettione del- 
J’anima,dà allegrezza à g!iAngeli,& 
a’ beaci nel cielo, & à i giuili inferra. 

Medi- 
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T érte prima 
Meditatone ter^a 1 

Onfidera, anima mia, lata» 

& pienza infinita di Die:poi- 
> che delia marcia & materia» 
«he vici dalle piaghe noftrejfece vn. 

J ;uento,per curarle: dal peccato rfcl 
a morte, & tutte i’altre miferie ; 8c 
co'l timor della morte;& con la con- 
tideration di eifò,& delie miferie no 
itre, cura il Signore i noftri peccati • 
a Confidera,come fu una parti co- 
lai ’tatia,che ilSignorfeceall’huo- 
moil nonuolere,cheegli fi perpe- 
tuale in quella uita piena de mife- 
riej& doue,per moltOjche vno Rab- 
bia 1? cofe àiiia uoglia,al fin no gode 
di Dio, in cui folo ftà la beatitudine. 

3 Confiderà , come in quella città 
di Gierufalemme,non ui e iucótrarti 
con mortùperche quella è la città, 8c 
terra de’ viuenti , doue regnala uita, 
fenza poter eflcre aflalita dalla mor- 
te . Vidi,dilfeGiouanm,lacittàfanra 
di Gierufalcmme,che defcédeuadal . 
C'ielo,preparatadalladiuinamano, 
come fpofa per lo fpofo-fuo^ & vdit 
una gran ucce del Trono , che dice* 
ua: ecco che il tabernacolo di Dio è 
con gli huomini , & habiterà con 
effe loro > Se eglino faranno il po- 
politi*» 
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poi fuo,& il medefimo Dio , che Ila- 
ri CO n effimera il loro Dio : &afciu- 
ghérà Dio tutte le lagrime da gl’oc- 
chHoro,& non fentiranno morte , o 
pianto, ne clamore; ne fentirano più 
dolor alcuno,perche tutte quelle co 
-fesche fono per innanzi ftace,già fon 
'paflate.Felici mille uolte gli habita» 
ti di quefta Città. 

4 Confiderà, come da Chrifto no- 

ftro Redentore la morte, che prima 
èra tanto fpauénteuole , e ilata uinta, 
& fatta pai so pei l'eternità ; &di qui 
è , eh e i fanti la defiderano , per ve* 
derfifciolti,& regnar con Chrifto. 

* Confiderà, come dice Chrifto 
alla Madre del defonto che non pia- 
ga : & conofci , come quello folo è 
quello, ohe può afciugàr le noftrela 
prime, & acquetarci noftri pianti . 
Diceuano i Profeti , Confo’ateui, 
Confolateui,repetendolo molte voi 
te:pcrò la maggior confolation loro 
era,il promettere , c haueua da veni- 
re quello foprano confidatole , St 
poiché già lo tieni, allegrati , anima 
" mia, & confidaci con elio . 

‘ 6 Confiderà. quella meraoigltofa 

potenti* di Chrifto, che condirai 
morto , che rifufcitalfé , 

Beute rifufcitò . Adora quello Su 
— r gnore 


/ 
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3 So V arte prima 

gnore in man di cui ila la vita , & la 

morte . 

• * • i . . j 

J> 0 U 1 Vi I C XV 1. 
dopò la Tentecofie • 

TRATTA IL SACRO EVAN- 

gelio d'un Idropicojguarito da no 
tiro Signore in cafad’un Prencipe 
„ 0 de’ Farifei$& come c’infegnò., che 
habbiamo daafiiderfi nel pid baC- 
■ fo lacco, & hurr.isliarfi, fe voglia- 
mo, che Dio ci eflalti .in San Luca 
à cap.i4. 

CO.NSIDER ATIONI 
fopiar£uangclio. . 

* • . i f*'* 

Meditationc prima . 

j Onfidera, come, haoendo 

I [[in Ghriftotanto,cheauuer- 
^ tire. Se imparare ì Farifei, 
BÓhaueano ocehio,(è no pei mirare, 
fc vedeuano alcuna cofa, onde potef- 
fcro riprenderlo:&conofci,comcta“ 
]e fei dato tù co'lproffimotuojper 
tua maiitia, & inuidia , c’hai tenuto 
Tocchiaà quello, che fi poteua ri- 
prenderei & non al bene, che doue- 
«i imitare. 

\ Confi- 


delle Meditazioni $ 8 1 
2 Confiderà, conrie tu eri nello fpi- 
rituale quello hidropio, pieno d’hu 
mori, & defideri j carnali , iqual i ten- 
gono opprefl'o,& affocato lo fpirito*: 
li che à pena può alzarli à defiderar 
le cole del Cielo. 

Confidera,conìe cadere rn’huo- 
dio nel peccato, è come cader rn’afi- 
no,ò un bue in un p ozzo, d’onde è im 
potàbile vfcire,fe non è aiutato, per- 
che, chi vna volta è caduto in peccato, 
non può leuarfi di elio, fé Dio parti- 
colarmente non l'aiuta, è come una 
fcrratur2,che chiunque vuole può Ter 
rarla,m à folo quello, che ha la cliia* 
ue,la può aprire . 

4 Confiderà, come Tei fiato più era 
de le coll’anima tua, che con le be- 
fiie:poicIie,fe il bue,ò 1 -afino ti cache- 
rà in un folio , procurerai di cauarlo 
più prefto,chepotraÌ5 Scia tua poue- 
ra anima l’hai lafciatafiaretanto tem 
po caduta nel peccato. 

f Conofcilatuafuperbia,&abhor- 
rifcila: laqual ti ha fatto, & fà cercare 
luoghi alti contro refiempio di Chri 
fio tuo Redentore, &Maeftro. 

6 Se confiderafli quel , che fei>y,e- 
derefti,che non ui è luogo tanto bafi* 
fo,che non fia molto alto per tè, ri- 
fpctt® a* meriti tuoi . poiché per ha- 
ll x ucr 
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M cr peccato,meriti ogni confusone. 
Se abbaiamento, & di cllcr fommer- 

fo nel profondo dell’Inferno.. 

7 Confiderà, che confusone tanto 
grande farà per li;fuperbi , che pre- 
tendeuano porre il loro nl . nt 
Io j quando, in preientia di tutto il 
Mondo fi veggano abballare fin ne 
gli abiffi,& veggano aliati i&tubU^ 
nuti,& numerari tra figliuoli di Dio 
quelli, che elfi difprezzauano , & de» 
quali efli fi faceuano burla,efcherno. 

a ' Meditatìone feconda . 

1 Onfidera con quanta benigni* 
K^tìx & patientiatrattaua illSigno 
re con quei f arifei,foffcrendo , la ma. 
litia, & inuidia loro j accio coli h po- 
tei? guadagnare,& attendi , come tu 
deuiioffrire i tuoi profilimi, ancor- 
ché fian mali, acciò li polli pu- 
gnare con la tua patientia, & uono 

* e ?Tmp P ara da quello hidropico à 
metterti ìnaniial Sign. Coprendo- 
cele tue piaghe, & necefifita j guar- 
dati di nafc6derci,come fece Adamo, 
perche quefto,è fuggire il rimedio. 

3 Impara da Chriito.che fanaua n* 
fabbato,ad occuparti ildidellafe- 
fiain opre di pietà a e di cucita: che 
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€on quelle fi honora il Signore > per 
ihonor delquale fono Hate infticuite * ' 

le fede. * A 4 

. 4 ConfidérajChe,se Chrtflo and*, 
uaa’ conuiti , era tanta la fua fantina, 

che , non folo non poteua riceverne 
danno, ma con la pre enzafualifan- 
titìcaua,mà tù, che fei fragile ^cono- 
scendo la tua fiacchezza , fuggi da el- . 
fi 5 e, feguendo il confegliodelSa- Eccl. 7. 
uio, cerca più collo <1 andare alla ca* 

' M°ue fi che doue fi ^ ^n- ^ u 

uitojperche Ila Icritto : Si pole il po- 
polo à federe per mangiar» beuere,c 

leuolfi ad idolatrare. ‘ T%£: 

$ Haueuano gli occhi ì Farilei à 
quello, che ChrillofaceuajSt tu ele- 
ni con attentione mirare quello, che 

ÌChrifto fece, & parlò ; non con ani- 
mo farifaico , ma con animo di vero ^ . 

difcepolo, per imparare dalie fue pa 
role, &pperej perche le fue parole 
fon lucernai i piedi noftri, &1 opre 
fue fon regola di tutta la fantita & 

perfetrione." . v . 

6 Confiderà, come l’HumiItae yti 
le ancora per le cofe di quella uita, 
perche mettendofi I*h umile nel più 
bado luogo, non u’è pericolo, che lo 
affrontino , cacciaudonelo : ma chi 
confupérbia cercai più degni leggi. 
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fi mette à pericolodi riceuèie affron 
to , con elfer leuato dal luogo, ch e it 

haueua tolto*. • , v 

7 Impara dal Ffgliuol di Dio , a la- 
per trattare con lui: & intendi, che 
quanto piu ti humiglierai ,& federai 
in piu baffo luoco $ tanto piufarai dal 
Signore inalzato, perché egli è, che 
depone ifuperbidallaiedia loro, &. 
inalzagli humilit 



Mtdtiatione ter^a . 
Onfidera l’infinita bontà del 
Signore, che vince ogni mali 
— tia.I Farifei lo conuitorno co 
pcruerla intentione per vedere ,le 
hauefleropofluto coglierlo in qual- 
che cola da calonmarìo 5 & egli and*. 

waàiconuiti loro cori uolònta di far 

loro parte del .pane della gratta fua , 
che portò dal Cielo alla terra.Da Jau 
de, anima mia,à quella fomma bontà. 

2 Confiderà, come, ilando il F ^igii- 
uol di Dio aOifo alla menfa del fuo 
eterno Padre, godendo della lua me- 
defima gloria con elfo lur, volle ve- 
nire ad elfere noftro conu!Wtp,.&gii 
liar le miferie noftrc,& i dolori, & la 
morte : acciò per mezo di éfii , gua- 
dagnammo noi altriil conulto dJIa 

***■"■ • " Confi- 
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3 Confiderà, come qucfto,à cui ha- 

ueuan l’occhio i Fari lei, per vedére, 
fe trouauano cofa, da poter calonnia- 
re, è quello ^ m cui gli Angeli, tengo- 
no gli occhi, & Hanno attoniti,^ ilu- 
piti, vedendo l’infinita Tua Capienza %t 
& l’altezza di tutte Top re Tue .. 

4 Attendi con quanta facilità il Si- 

gnore Tana J'hjdropico, come quel* 
lo, che haueua infinito potere : & co- 
no fri , che quello è quello, chefana 
le tue infermità , 8c lauda quciló Co- 
prano Medico,;* Pfat . 

5" Conficlera,come il Canar ingioi 101*. 
no di Cabbatò l’hidropic»,ci dà ad in* 
tendete , che nel Cablato della quie- 
te , & ripoCo farà. Cariata que/la fece 
ineilinguibile'dell’appetito-.deH’anu 
ma noilra,che non può quietarli con ; 
coCalieriina di quella Dita, (in tanto, 
che attuftàtiui dentro , non beuiamo 
di quel toprentp. di dolcezza, & pon- 
ghiamola bocca nofira nel canopo 
di quei, fonte' di ogni bene , ch’è. 

Dio. • • ; 

6 Confidcra,cotpe in quel conuito 
del la gloria non Rir 4 i n u i d i a , n è eo m- 
pétenza.foprai lupghi . il Signore 
farà Ceder ciafcunoneiraCuafedia, & 
co*l luoco, che gli Carà dato , ilari 
©gnu no contento , perche Con tutti. 

R 4 houo- 


$8 6 • Vèrte prima / 

li onorati . O te felice,anima mia , fe j 
fu fle dato à tè ancora luoco in quel 
fopranoconuito. 

7 ConfiderajComenoniruoleilSt- 
gnore,che tù cerchi alti luoghi in 
quella uicajperche noBorrebbe, che 
per l’ingordigiadi hauere in quella 
vita un poco d’honore, tu pprdeflì 
quel uerohonore, cheli tienappa- ; 
rtcchiato nel Cielo. Ó, che gloria fa t 
l'àjVederfì rhuomicciuolo dal mede 
lìmo Dio honorato manzi à turca la 
corte del Cielo; & che hauendo in 
quella uira, per amor del fuo Dio, 
cercato il più baflo luoco, gli dica il 
Signore , Amico afccndi più in alto; 
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' r dopò la Ventccofte . 

* - ••••■* li -' - 

TRATTA IL SACRO EVAH- 

gelio d’u na interrogatione che fe 
cero i Fat;ifei a Chrillo nollro Re 
: dentorefopra quadrai! maggior 
Commandamento della legge j Se 
dVn altra, che ChrilloRedentor 
* tiollro fece loro fopra di chi era' 
Figliuolo Chrilto. in San Matteo 
àcapaa* 
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Copra l’Ettaiigeiio. 
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Onfidera, cornei Fatifeifi 
^ accoftauano à Chrilìo, non 
* per aiutarli della Tua dottri- 
na i mà per tentarlo ; & mira quante 
voice tu ti Tei accollato alle cofe di 
Dio,non con lafincerità, eretta in^ 
tendone che doueui , onde nacque 
che la medicinati fi uoltòinucleno* 
2 ConfiderajCome chiamano Chri 
fto Maeftro , non uolendofegnir la 
fu ad ottr i ri a • & atte nd i, eh e cred end® 
tinche Chrifto fiail uero Maellr® 
de gli huomini, mandato dall’etern® 
Padre $ non ti Tei curato di far quel*. 
Itìjcheegli t’infegna. 

5 Confidera 3 come il dir,Maeilr®, 
è uoce d’humiltà, mà l’animo di ten* 
tare > èanimo difuperbia j & mirati! 0 
come molte uoltc,moftrando humil 
tà nel le tue parole,hai tenuta itafco» 
fta la fuperbia nel cuore. 

4 Domandò il Dottor della legge, 
qual’era il gran coramandamento , e 
non adempita pure il minore : cofi à 
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tè è attenuto, prefu mencio cofe g^an- 
di,e mancando nelle molto picciole. - 
j C onfi de r a. qu anto perfetto amo- 
re ricercali Signore: & artendi,quan 
to imperfetto, & quanto rijnelfo è, 
quello, cheti! gli porti . 

6 Con Gei e ra q uanto Imitano lèi Ha* • 
to dall’atnar il p rollini o, come tè me- 
defimo, fentendo coli poco le lue ne- 
eefiirà: pel* lo contrario,ellendo tan- 
to diligente ne’ cuoi propfii interef- 
fi 5 &lentendo tanto lé tue neceflità. . 

7 Confiderà , che fe è male il noti 
amar il proflìmo , che farà l’abhor- 
rirlo,& perfeguitarlo ? Attendi delti- • 
que , che l’eterno Padre hà da porre 
g, 'mimici di Chrifto fiotto à i fiuoi pie.; 
di , acciò li calpeftii iquali non fòla-, 
mente fono quelli , che no credcrno'.- 
in etfój&loperfeguitorno, mentre 
viflè interraj ma quelli ancora , che 
credendo in lui , fiprez7orno la fiua 
dottrina, & lalcìórno di ofiferuàrei . 
fuoi commandamenti . 

t . t * « « 
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^ Onfìdera, come'deui fpelTo 
accodarti al Sign.con humil- 
? tà à trattari tuoi negotij con 
eflb.,& domandargli i tuoi dubiti At- 
ì •' tendi 



i 


L 

ì 


1 


1 





f, 



, r ^ - i 




| Digitized )>y Google 



j •. x » 

, ■ felle Meditatiovi» $89 

tendi, che Te thhaueflì un amico mol ... 
tofauioj&fdi gran prudenza, & .con- 
feglio,non ardire ttì farcofa d’jnipor 
taii za lenza confu (tarla concerto • hor 
quantopjd,deuifar,quefl:o to'lcaoSu 

* g noce, <;he e i’Ange io dei gtanconr . 

j fegljoK , . l’ -iiVv ; 'Jfa. 6 . 

2 Confiderà, come Chriflo nauta. ■ 
Redentore , è il nero Maeftro > & la g Cqy ^ 
fcief) za, ch’egli infegna, non è quel- ' 

la, che gonfiabili lafcienzadji Santi, ■ 
dellaqualeeglj dice. Venire figlioli , p .33 
& vdicemi, & v’infegnerò à temer 
Dio :& imparate da mè,che fon mau- r 

fueto, &humjl dicuore. 

3 Mira , eh e fo no al.cu ni , eh e p o n- 4 
gono timo lo itqdio loro in faper 
molte cofe,e poche ne fanno: St non : 
efjfer rii di quefti.contenrati difapere 
quello, che ti conuienej & quello 
metterlo bene in elfecutione . 

4 Confiderà , come rinchiufe il Si-, 
gnore tutta là legge ih amar Dio, & 
ifproffimo,accià non dich'i,chetic«» 
manda cófe afpr e, & fatico fe. Che co- 

• fa è piu foauc , & guflofa , che ama- 

re ? . • ; 

f Confidera,come dice il Signore, 

Amerai il tuo Dio, & non ri dice, lo 
temerai : non' perche tu non l’habbi 
à temere j ma acciò non ti fpauentaf- 
R 6 fi con 

i ' " . . jgi^ r 


5 cfie, 

se lo annaffi , temereflì d’offe nd e rio 
comevn figliuolo , che ama fuo Pa- 
dre^ teme difcontentarJo,& quan- 
tunque il timor della pena fia buo- 
no, non fi deue però fermare in effo; 
mà pigliarlo 3 pervenire all’amore» 
come quello , che più vuole Dio da 
noi. 

6 Confiderà, come ti dimandali 
Sign. che l’ami con tutto il tuo cuo- 
re, con tutta l’anima tua, & con tut- 

*\ co il tuo intelletto: ilche«H’hora oC- 
feruarai, quando non anteporrai co- 
fa veruna all’amorfuo : & tutto ciò, 

‘ che farai ,1’indrizzerai al feruitio , & : 
beneplacito fuo. 

7 Confiderà quanto ricerca il Si- 

f nore l’amór del proflìmoj poiché 
ice, che quello comandamento e fi^ 
Baile al primo dell’amor di Dio. 

Meditatìone terqt* 1 
ip Ingratia, anima mia, reterno 
Jtv Padre, che ti donò runigeni- 
to Figliuolo per Maèflro : §c defidé- 
ra,che tutti feguano la dottrina di 
quello celefle Maeflro. 

' a RingrariaIo,perhauertidataIeg 
ge, per laquale tanto chiaramente ti 
s^anifeffò lafuauolontà,& ciò che 
«gli vuol da tè a acciò gli fij accetto* 

Àami- ~ 
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fi con quella parola di timore 
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3 A mmi rati, anima mia, della bon- 

tà del tuo Dio:poiche,efl'endo cù ui- 
lilìima fua creatura, & erto infinita 
MaeitàjCofi affettuofameate ti dima- 
da l’amor tuo . ' 

4 Defidera, che da da tutti o (Terna- 
to quello comandamento dell’amo- 
re; poiché folo il tuo Dio è degno di 
eflere amato Copra ad ogni cola. 

5 Senti il vederti aggrauata da que 

do corpo corrottibile, che ti depri- 
me^ non ti lafciaofieruar perfetta- * 
mente quello commandamento del- 
l’amore; & defidera di vederti libera 
dalla Tua corrottibilità; acciò porti 
amar perfettamente il tuo Dio,e che 
mai no n facci altro, eh e amarlo. ^ l 

6 ConfiderajComequeftojche ti 

comanda, che lo ami; ti amòeterna- 
mente prima, che tu fulfi : Stdopò, 
per amor tuo,fparfe il fuo fangue , & ; 
diede la fua uita; acciò, uedendo tu 
quanto gli è coflato Tamor tuo,da o** . 
gni parte reftarti ob.ligato ad. amari o . 

7 Adora,animamia, quello Figli- T 
t»olo,&Signordi Dauid:cheeflendo 
Signor de gl’huomini, &de gl’An- j 
geli: vblfe farli figliuolo deU’Huo- ,, 
mo , acciò , uedendolo tu limile àte 

nella naturaci eccitarti maggiorine* ; 
w ad amarlo. ^ 
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DOMICI C xrill. " 

Dopòia Pentecojk . V 

TRATTA.’! S A C R O E V A N- ' 
geiio,come Chrifio nultro Rèdé-' 
torc guari un Parai iti co,& dÌmo- 

__ iiròjChe haueua poreilà >.li perdo- 
nar i peccati. in S. Matteo à cap.p. 

1» O Z 1. ( > j ì*'« vV L; x'Jti -C. 

CONSTDERATION I 

!.. _ i. fopra l’Eaangdio. , 
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co l’humana mìferia^poiche 
Riamo à tante infermità fog ' 
getti, & attendi come tutto quello 
véne per Io peccato , & abbordicelo,. 

2 Confiderà là Par ai ili a interiore, 
allaquale ftà foggetta l’anima , fe il 
Signore non l’aiuta con la gratta Tua , • 
poiché ella da sè ftefìa e come un 
huotno llorpiato,& inhabiie ad ogni 
còfa,che à Dio fin grata 5 & dall’altra 
parte fuelto per far il male . 

$ Confiderà, come inqueilo bara- 
lirico il'Signore’guarì prima l’anima ‘ 
il corpo :& attendi td, come non 
« . é hai 
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hai fcntito niente, auenga di e l’ani- 
ma tuaftejfè inferma} nè hai hauuta 
cura di procurarle il rimedio , & del 
corpo hai hauutagran cura. 

4 'Confiderà i’humikà, & benigni- 
tà di Chrifto noftro Signore, con la* 
quale , effe fido quefto poueretto, & 
llorpiato, & peccatore , Io chiama fi* » 
gliuolo : & confondi la tuafuperbia, 
laquale ci fà fprezzare il profilino 

tuo. . 

y Confiderà, che gii Scribi, & Fa- 
rifei fumo prelii à pigliar in mala 
parte ciò, che Chrifto diccua: e mira . 
quante uolte pertuamalitiaà tè e oc 
corfo fare il nvedefiijio col profilino • 

_ _ * ' - 1 * *1 • . » ‘ - * b 9 

tuo.'. 

. Confiderà, fe è male, penfar male . 
del proflìmo, quanto maggiore farà 
il dirlo, & infamarlo ? ilche tù molte 
roltehai fatto i 

7 Confiderà, come, fanato che heb- 
be Chrifto il paralitico, gli comman- 
dò, che andafle alla cafafua . & atten- 
di jCome per non hauerti tìifaputo» 
racorre alla cafa della tuaconicien- 
za, & edere flato negligente nella 
guardia di tè medefìmo ; dopò di ef- 
Tere flato fpiritualmente fanato, fei, 
ricaduto nella infermità del peccato. 

v , . ' •>,. ■ 
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I/^ Onfidera la carità, chebber® 

K^j al p rollini o quelli, che menor* 
no il paralitico à Chrifto;& mira, 
come dcuitù aiutare , il tuo fratello 
nelle fue necefiiià corporali j & fpi- 
rituali. 

2 Conlìdera,come lafededi quelli 
mode Chrifto à mifericordia : & at- 
tendi^come è bene raccomandarti à i 
fanti, che ftanno nel Ciclo, godendo 
di Dio,& à i feiui fuorché vi uono in 
terra: poiché San Paolo lì rnccoman-*. 
da alle orationi di quelli à cuiferui", 
uà, & San Giacomo dice : Orate uno j 

per l’altro, acciò ui faluiate . 

3 Confiderà ciò che Chrifto no* 
ftro Signore,difle al paraliticorCon- 
fidati figliuolo, che i tuoi peccati ti 
fon perdonati, per lo che diede ad 4 
intendere , che le infermità uengo- 

no molte uolté per li peccati : come 
che dicefle, legata la caufadellatua 
infermità: confidati, che 1 infermità 
ancora fi leuerà . Attendi dunque 
come nelle infermità, & rrauagli, 
che ti fuccedono , deui fubito pena- 
re, che vengano per li tuoi peccati: 
cpfi procurar fubito il dolore di 
' ' ef- 


dell e Medi tati ori j 
effe; acciò il Signore fi plachi & iieui 
la marto del caitigo.. 

4 Confiderà , come ad esempio di 
Chrffto rioftro Redentore deui ef- 
fere benigno, & manfueto co’] tuo 
proflìmo,& non (prezzar alcuno per 
pouero, abbandonato , & peccatore, 
che egli fia. 

f Confiderà, che , seitanto facile è 
il Signore à perdonare! peccati;rnol 
to piudeui efTer tu in perdonar l’ifl-' 
giurie,ehe ti fon Fatte • 
r <5 Confiderà, come il Signore coiti 
manda a! paralitico, che pigli ilfuo 
lettoj & mira, come in queftot'infe- 
gnò Chrifto, come , dopò hauer ha- 
uutoil perdono de’ tuoi peccati , hai 
da fare la fati sfatti one per elle ; ilche; 
è caricar fopra le tue fpalle il letto, 
neiquale prima ftaui giacendo. 

7 Confiderà, come la cafataaèii 
tempio del Signore , doue hai da an- 
dare dopò di efler guarito , per ren- 
dergli gratie del beneficio ricéuuto, 
& per rdir la parola di Dio , & fre- 
quentare i fanti Sacramenti, & con 
qllo cóferuatinell ariceuuta falute. i 

Meditatone terra. 

V ♦ V# . • t 

ir* Onfidera , come il Figliuo! de 

^ Die entrando nella nauicella , 
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delTHumanità noftra, che à fe fte/TU 
vnì$ venne nella (Uà Città, che cil 
Io4n. /. j^ojidojJouejCome dice S. Giouamù 
li Tuoi no n lo riceuerne . Mà non ba-^ 
flò quello à fare, ch’egli lafciafle di 
inoltrare la Tua mifericordia, in Tana- 
re l'infermità nollre . Benedetto , Se. 
glorificato fia egli . 

v .. z Perdonati àtò fono li tuoi pecca-. 
** 1 tijdice Ch rido al paralitico . ò paro- 
la fedeliflima, & degna d’ogni acco- 
. , : glimento , cheGiesjìfiauenuto, per 

" làluar i peccatori : & perciò li chiama 
figliuoli, perche , mediante la grana 
fua,ne diede poteftà d’efler fatti figli" 
Ioétn.i. u °h ài Dio. O ricchezze ineftimabi- 

li , che ci guadagnò il noiìro Reden- 
tore^ Sai uatore, x 

3 Confidera^come liberaliljlmo e 
il Signore . dimandano àj urla fallite 1 
del corpo *.& egii dà quella deli’ani- 
ma, Sedei corpo iwfieme : Se perciò 
canta la Chiefa, & dice : Dio,che con • 
l’abbondanza della u olirà pietà ecce- 
dete i meriti di quelli, che ui fuppli- 
cano, 8 c anco i defiderij^ò magnificen 
tiifimoSignore*. - \ , 

: 4 Confiderà, quanto più è facile il 

Signore ad hauer mifericordia, che 
l'degno, poiché la fede di quelli', che 

à lui prefentorno il paralitico, lo fà 
■si : moucr'c 
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mousre:. a. pietà di elio j e la malitia 
de’Scribi non lo ritiene , màpiu co- 
llo parta auanti nelle Tue mifericor- 
die,& guarifce nel corpo cjuello, cui 
haueua curata l’anima Milericordio- 
fb è il Signore ,& ueramente patien- 
te,&.mo]to mifcricordiofo. 

$, Confiderà quella euidentepro- 
ua della Diuinità di Chrifto : poiché 
in teliimo niodell’auttorità, e’haue-i 
ua di perdonar i peccati, che à Diofo 
lo conuiene,come i medefimi Scribi 
diceuano 3 lana il paralitico con la fo- 
la parola. Adora, anima mia,quefto 
vero Dioj&uerohuomo,. 

6 Vattene àcafatua, dice. Chrifto 
al paralitico , dopò di biauerlo. guari- 
to.' conofci, anima mia , come quello 
Signore , è quello , con la grada dei- 
quale, fanata da’ tuoi peccati;, camini 
ve rio la cafa tua, che è il Cielo: don- 
de eri caduta peccando , & ringratia* 
Jo di quefto fauore . . 

7 Confiderà, come le turbe glorifi- 
cano il Signore, hauendo veduto il 
miracolo, ch’egli fece, glorificalo 
tù, anima mia, &defidera, che fia glo- 
rificato da tutte le fue creature . 
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D 0 M E 7^1 C U XIX' 
dopò la "Pcntecofle . 

TRATTA IL SACRO EVAN 
gelio,di una parabola, nellaquale 
Chrifto Redentor noflro para, 
( gonò il Regno de’ Cicli ad un 
Rè, che feco nozze ad un Tuo fi, 
. gJiuoIo;&hon uolendo venir ad 
elle gli inuirati ; mandò à chiama- 
re quanti fi trouauano 5 & d’uno , 
cheera entrato fenza uelte nuttia- 
1 le,commandò,che,legato le mani 
7 &i piedi, fufle gettato nelle tene- 
bre efteriori, in-San Matteo àc. 2 z, 

CONSIDER ATIONt 

fopra t’Huangelio • 
Meditatone prima m 

Ónfidera, comee/Tendo ti 
4 vafallo di quello Rè,hai ri- 
1 * beliate, pattando alla banda 
del luo nemico* 

a Confiderà , come chiamandoti 
il Signore al conuito della parteci" 
pationedel frutto della incarnatio- 
«e del fuoSantifiìmo Figliuolo,me- 
diaute laquale fi fposò conia nofìra 

nata*» 
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natura,Scfece conuito à tutto il Moti-, 
.do delia remilììone de’ peccati di 
quello,& della gracia,& doni fuoijtù . 
non vuoi andarui, trattenuto dalle 
cofedi quella aita. 

g Confiderà , come hai uccifeintè 
l’infpirattoni del Signore, che fono 
come meflàggieri fuoi. Onde, che al- 
tro lì può lperare,fe non, che, (degna* 
to il Signore , ti laici nellatuauolon- 
tà,che è de’ maggiori caftighi , che ti 
pofiadare? ^ 

4 Confiderà, come, già che il Si- 
gnore ti pofe nella fila Chiefa, acciò 
in eflàtù Fulli partecipe del conuito i 
ti manca laueile nuctiale, andando 
fempre vellico dei panni uecchi dei 
uecchio Adamo, che fono i mali habi 
ti : & non di Chrifto , nè de’ luoi co- 
llumi . 

5 Ammutì quello, che era entrato 
nel conuitodenza uelle dà nozze, ef- 
fendogli detto dal Rè, perche era en- 
trato cofi? poteua rifpondere quel- 
J’huomo, & dire , che egli era poue- 
ro,& che non haueua altre uefti ; mi: 
quello non hà luoco nel conuito 4 
che fi Dio, perche il medefimoRè, 
checonuita. tiene apparecchiata la 
velie nuctiale, con cui fihà da en- 
trar ad conuito. Mi il nule auuer- 
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titohuomo , per non hauerfià fpo- 
gliare delle uefli de’ Tuoi peccaci, di- 
fprezza quella ricchiffima uefte. Es 
coli., quando i] Signore entrari à di- 
mandar conto al peccatore; alla pri- 
ma parola diuenterà mutolo , lenza 
faper,«lie rifpondere. 

6 Comandò il Rè, che quello,che 
era entrato al conuito lenza la nelle 
nuttiale, fufle gettato nelle tenebra 
citeriori , 1 egato le mani , & i piedi . 
Confiderà, che pena farà per chi è 
amico della propria uolontà ,il ue- 
derlì legate le mani, & i piedi , e get- 
tato nel baratro dell’inferno.. 

7 Confiderà che fine haueranno le 
allegrezze, & folazzi de’ peccatori $ 
cioè in un perpetuo pianto; & penar 
per Tempre ; & con pene le piùfcnli- 
bili, che pollano invaginarli. 




Medìtatione feconda. 
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Onfidera, come dobbiamo 
efler fedeli vaflalli di que- 
llo fupremo Signore, e Rè; 
che fa Regi quelli , che gliferuon». 

z Confiderà, come il fer-tiir à Dio, 
non è cofa melanconia, come penfa- 
noi mondani, poiché il Signore lo 
paragona ad uno andar à nozze , do- 

ue 
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uè ogni cofaèfpalfo 3 & feda jperciQ- 
che con ueriràdà quii! uerogufto, 
& la pace, & ficurezza delia buona 
confcienza,èun continuo conuito „ 

3 Confiderà, come vuole il Signo*- 
re,che quelli,che uengono al fuo con 
uito, porcino vedi nucciali ; & mira, 
come le cofe di Dio hanno à trattarli 
con gran riuere naa: fé vai ali’ora- 
tione, haidaandarui ueftitodi hu- 
miltà; &feuaià riceuere il fantifiì- 
mo Sacramento, vi deui andare con 
gran nettezza di cuore : & coh all’al- 
trecofe. 

4 Confiderà, come la vede nuttia* 
le è la carità, dellaquale fu vellico lo 
fpofodi quefle nozze, Chrifto 110- 
ilro Redentore, poiché per l‘amore, 
& carità , che portò à noi altri, lì (po- 
sò con la Chiefa, & coli uuole, che 
tucti vedano di quella liurea, dicen* 
do,quello è il commardamento mio 
che ui amiate l’un l’aItro:& in quello 
lì conofcerà fé fete difcepoli miei, ve 
dcudoui uefliti della mia liurea, con 
amarui l’un l’altro. 

5 Attendi, come uién commanda- 
to dal Re, ‘che fi leghino le mani , & 
i piedi à quello , che era entrato feti- 
da ueft'e nuttiale.& procura tù , men- 
tre Dio ti iafciain libertà per far be- 
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< nejd’impiegarti nelferuitiofuo* ’ * 

6 Pochi Tono gli eletti . Attendi 
dunque, come deui affaticarti, per en 
trare nella porta Uretra, & caminarè 
per lo {fretto camino , per loquale 
pochi vanno; & non feguire la mol- 
titudine de’ pazzi del Mondo,de’qua 

li è infinito il numero.! - 
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Che gran Rè,animamia,èil 

jf 1 nofìro Dio, ò come immen 

faèlaMaeifà fua , ò quali. 

10 grande è il fuo Regno , ò co- 
me infinite fono le fuc ricchezze. Ve 
«ite tutte uoi Créature di quello 
Dio , che adoriamo ; & adoriamo il 
noifro Rè, perche egli è 1 ) Signor 
Dionollro, & tutti noi altri fiamo 
fue pecore,lequali egli pafce,regge, 
&gouerna. 

z Confiderà quanto piene di mì- 
ilerio fumo le nozze della incarna- 
rione del Figliuoldi Dio, nellequa- 

11 fi fece conuitoà tutto il Mondo, 
perche tutei Tono chiamati alla par- 
tecipatione della gratia, che ci fu fat. 

Cta, & guadagnata per Giesù Chfifto. 
Lodali Signore per coli fopranofa- 
uorcjdie egli fece al genere huma- 
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3 .Confiderà la bontà del Signore-, v* 
che^qu^munque i Giudaiche erano 
fiati chiamati per Ja legge &per li 
Profed,non voleffer® uenireà que- -, 
flo.conuitojnen chiufele vifcere del * 
la Tua mifc.ricordiarmà permezodè* 
fuoiApoftoli, chiamò la Gentili- 
tà , che non haueua cognidone di 
lui . - 

V4 Rendi , anima mia , gratieal tu® 

Dio, per hauerti chiamata alla Tua 
Chiefa; oue fidamente uien mangia- 
to l’Agnello, che leuai peccati del 
Mondo. v v j 

5 Confiderà, che dolce conuito è 
quello che DiofàalIeanime,lequa- 
Jijàfcia ndo ogni cofaperarhorfuoi -, 
fìdann© agufiare, quanto dolce, & •* ***’ 
foaueè-il Signore . ; 

6 Confiderà il merauigliofo fpon- ; l 
falitio,che fi cele bra tra Dio & l’ani- 
ma nofira, mediante la grafia; nel qua 
le. l’anima fi fà una tnedefima cofa 
con Dio, per unione di volontà. De- 
fidera dunque , anima mia, cheque-^ 
fio Signore ti riceua per ìfpofa, di tal 
maniera , che non fij itiai tepar'»» 1 * ‘ 
da lui. ,r , . 

9 Confiderà quelle nozze, che lìce 
lebrano nella gloria , doue la fpo- 
fil del Signore , che è la Chiefa , farà 
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tutta bel Ia,fenza macchia* & fetida rii 
ga,& goderà chiaramence,e non per 
fcnimma la villa del fuq fpofo : & fi 
abbraccierà con effo lui, fenza mai 
più poterlo perdere . O fpofo mio, 

quando fi vedrà l’anima mia abbrac- 
ciata di quella maniera, & unita à tc ? 

J ìO C 1 ^ XX. 

~ Dopò la Pentecofie . 'J-£ 

• v w ~ ' -V, 

TRATTA’L SACRO EVAN- 
gelio,cóme Chriftanoftro Redé- 
tore guarì vn figliuolo d’unRego 
- lo, che ilaua già per morire , con 
; vna loia-parola, in San Giouanni 
acap.4. ; 
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Onfidera in quello figliuolo 
del Regolo infermo di-fe- 
bre,l’anima tua, inferma del- 
l’ardore della carnai concupifcenza . 

z Cólìdera la cura, che quello Re- 
golo haueua, in cercar la faluce di 
lu» figliuolo , Se mira la trafeuragt* 

- ~ - «e 0 
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ne,che hai tenuta, in procurar il ri- 
medio perfani ma tua inferma., __ 

3 Confiderà quanto poco vaglia- 
no le ricchezze, & honori del Mon- 
do. poiche,con eflèr quello figliuo- 
lo di huomo principale, e riceo,non 
•per ciò potè difFendcrfi dalle infer- 
mità : ne fù fuo padre ballante à gua- 
rirlo . & mira quanto grande erro- 
re è {lato , l’andar tù cercando , & 
morendo dietro à certe cofe, che co 
fi poco vagì fono. 

4 Confiderà la poca fede di que- 
llo RegoJo : poiché non arriuauaà 
credere, che Chrifto potefTe curare 
il fuo figliuolo {landò abfente : 5c at- 
tendi j come in fenrir tò , che per un 
poco,Dio fi fia abfentato date , ti fei 
conturbato , come huomo di poca 
fede. 

f Attendi, come gli fà inflanza, 
thè vada prima , che fuo figliuolo 
muoia: & confiderà , come tu,per 
nonhauér gridato al Signore, con 
l’inflanza dell’oratione nel tempo 
della tentatione, che è l’infermità 
deìranima, fei venuto ad incorrere 
nella morte fpiritttale, che è ilpec- 
cato • 

6 Confiderà, come n6 fi curò Chri 
(lo noilro Redentore di andar à ca- 
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fa di quello Redolo, per guarirgli 
il figliuolo , e dall’altra parte egJ'ifi 
offre di andar à cala del Centurione 
à.guarire il fuo ieruo- per riprende- 
re con quello la fuperbia noli r a che 
ricufiamo di andar à trouare i poue- 
ri j e di molto -baona voglia andia- 
mo a trouare i ricchi, e grandi del 
Mondo. • . ' 

7 Confidera,come,fanandoCh ri- 
ilo uo.tlro Redentore il figliuolo 
del Regolo , con quello miracolo fi 
èonuertì egli, e rutta la fua famiglia, 
& attendi latuadurt zxa'ipo iche do- 
pò tanti miracolinoti finitei di con- 
uertirti di cuore al tuo Dio . 

Meditatone feconda . 

2 Onfidera,come CsfarnaUttt 

/ era Città diChrifto , doue 

fiantiaua : & con tutto ciò in 
efTa erano infermi tacciò ni inten- 
da, che non vi èhiocò tanto fanto,né 
compagnia tanto religiofa, oue tu 
non polli infermaitijScanco morire 
fpiritualmente s fe non hai gran guar- 
dia allanima tua- Peccò 1 Angelo 

nel Cielo, e ! ’huomo nel l J arad)fQ,e 
Giuda ilando in compagnia di Chri 
fto, lo ueudè. r 

a Coafidera,come quello era lìgi i 

nolo 


< 1 * 11 ? Medììaimr. 4 07* 

Bolo di huomn principale , e ricco ? 
& attendi, che le ricchezze, e delirie 
di quella uitanodrifco no ialiti j car- 
nali . 

' 3 Stana infermo di febre,e già-per 
morire. Confiderà, che, acciò l’ardo- 
re della co n cu pi fce n za della Carne 
** non ci cagioni la morce delfarfim*, 
è necelF-trio , al modo che li fuole 
con li- felicitanti, Iettargli l’efca dei 
mangiare, e beuere drfordinatamen* 
te } e dell’aitre tuperfluità , e fuggir 
l’occafioni . perche nc il fuoco .^am- 
morzerà, non lenendogli la legna, 
nè darà ficura la iloppa appretto-*! 
fuoCOi 

4 Confidera,come nel T e tentatro» 
nfhabbiamo da ricorrere alTaraiio* 
ne, pregando con inftanzail Signo- 
re,chc non ci lafci efler vinti da ette: 
e (penalmente in quelle della cars. 
jie,che.fono come un fcioco,alqualè, 
fe non fi mette diligenza in ammor- 
zarlo , fubit© fi uieue ad accendere 9 
di tal maniera , che non vi è poi \ 
eh i lofpenga, feqzagrandiflimadifi 
. ficoltà. 

f Confiderà , come il Signore ri* 
prende la pocafede diquelto Rego 
lo $e mira, come hai d’hauere uria 
gran fede, & ferma confidanza nel 
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P * ftX fermo in quefiafede , che so 

&voiu<ìifte il mio gn ° ’n j> eeo- 
' io venne Ch°rì . 

^Slt^ikvednro 

* ?i S "eraùkliofe opre lue ,& ere- 
ffi&de.&hfpcranxa^ 

«fetes» 

!° rnUUttì èlialtn han polii gli oc - 
’? ; & confiderà, come non deui con 
chi,K c . w ” . • v i Dio;main(ìe- . 

“fornicare, che lafamigUatuafae 
®? C -? medefimo.i tuoi amici, & 1 tuoi 
loa aCcenti , & tutti quelli, con chl 
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* ^ n ^ era )3nìma mià, quanto ? 

V^-/ g™n Sign.e il tuo Dio, & co* 
me tutti i Re della Terra, & 

gl Imperatori, &.Mo carchi del Mon - 
do fono regoIUp prefio ì lui : & tue- 
te le genti fono,come fé non fuflero, 
auanri all infinita Maelìì f ua . 

,V?° n i Ider ‘> c ? mein quella Cittì 
di Chrifto , che e la militante Ghie, 
la, vi fono mfermità de* p.eccad, ma 
in quella Gierufalem celefte, non fi 
trouano infermicene vi fi accoda i 
mille miglia il peccato... Q chi fufie 

cittadino di quefia Cittì.. 

$ Confiderà , corne ì i Medici del 

corpo non dimandiamo , che ci gua- 
rifeanmma che ci uifitino , & procu- 
rino di darci rimedio per’Jeinfer- 
mita noftre : perché quello è il pi;',, 
cheefii pofiìno:5cjl guarirci non dì 
mman loro , mi quello Regolo di- 
mand a a Ch riilo j che gli guarifea il; 
luo figliuolo, con molta ragione, 
parche quefto è quello, che nelle -' 
fiic mani ha Jafaluce, & può fanar sé* 
pr e, che vuole,. Sanami, Signore,& 
laro ueramente fanato.Benedetto fi* 

tal potere, e glorificato fiatai medico 
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4 TI tuo figliuolo dice Chrifto, vi- 

ue.Conofci,aiiimarnia,com_e quello 

Signore è quello, che viuifica tutte 
le cole, e quello,tn cuiviuianio, &fi ; 

mouiamo, &(iamo. ’ 

f Conofci,come quello Signore è 
quellojchedala vita della gratta, me 
v V v -diante laquale l'anima viue vnavita 
foprapaturaIe,e diuina, fatta parteci- 
Ì.PcM. pe dalia diuina Natura: & rendigli 
gratiedi dono coli l'oprano. 

6 Con’ofci, come quello medefimo 
’ Signore è quello, che dà la vita de! la 
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gloria, che è^ita eterna,piena de’ be- 
ni, cui nèocchihanno veduto, nèo- 
récchi vdito , ne polfono in cuor hu- 
I.C«r.a mano capire, &folo quello sà, quali 
lìanOjChè li riceue,& di eflì gode: eh 
glorifica, anima mia, il tuo Dio, che 
ri creò, accio parti ci palli di tal vita. 1 
, 7 Credette il Regolo, & tuttala 

cafa fua in Chrifto . Defidera,anima 
mia, che tutti conofehino quello Si- 
gnore , & credano in lui , & lo ami- 
no, & feruano , & per Tempre lo gl©* 

. fifichino. Amen. 
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DOMI 7 ^ I C XX. I. 

Dwòla P 'v}tcc r ’fle-. 

TRATTAI SA^GK O EVA-M- 
gclio , duna parabola , nellaquate 
Chrido nortroRcdentore pa^igo 
na il Regno del Cielo ad vn Rè, 
che volle vedere- i conti co’ Tuoi 
*■ feruitori ; & incontratoli in vno ; 
che gii era di una gran fommade- 
hitarc*,nè haaendò,di che pagare; 
gli rilalciò il debitore perche quel 
1 ideilo feruitore non volle vfar 
remilììone ad un’aln o feruo del 
medelìmo Rè , eflendo creditore 
di lui di vna picciol fomma , il Rè, 
fattolo chiamar àsè,lo fece porre 
in prigione, bn’a tanto, che hauelfe 
fornico di pagare tutto quello ,di 
che andaua debitore . in San Mac*, 
teo à cap.ig. 

CONSIDERA T IO.N I* 

(opra l'Eaangclió.A 

Medìtatione prima . 

1 /^ Onlìdera , che ha dà venire 
vn giorno, nelquale Diouen- 

ga a* conti, curi eifote; eterni diha- 
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uer à render conto ad vn Giudice 
tanto giufto , & ad un Signore tanto 
poten te,come è quello. . 

i Confiderà, che quello feruo,il- 
q<ual doueua i diece miglia talenti al 
Signore,fei tinche fei debitore al tuo 
Dio , per Jiauer rotti i dicci coman- 
damenti. Hor mira.quanto gran de- 
bito è quello, &feil rompere un fo- 
io comandamento balla per efcluder 
l’feuomo dal Cielo 3 & acciò egli refti 
obligato alle pene deirinfernojche 
farà Phauerli rotti tutti tante.volte? 

3 Confidera,che di tanti talenti fei 
debitore. al Signore, quanti fono i 
benefici) , che egli ri hafatti ; pe r li- 
quali. -non hai fodisfatto. co’l debito 
ringratiamento,& conferuirti di elfi 
à maggior fua gloria , & bene déll’a- 
nima tua, & de’ tuoi prosimi . Hor 

chefarà.di quelli, da’ quali hai prefa 
occafione d'oftenderJo, facendo del- 
l’oro, & deH’argentr, che il Signore 
ti ha dato, Idoli, per adorare, in luo- 
co del vero Dio ? 

4 Nonhaueua quello feruo , onde 
pagare il fuo Signore . Confiderai, 
tua pouertàj& come tutto quanto 
hai,& quanto p uoi da tè folo, non ba 
ila , per fodisfare al minimo debito, 

c'hai con Dio. 
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f Confiderà, storne; non hauendo 
quello Temo con che pagare; (ì gettò 
à i piedi del fuo Signore domandan- 
dogli mifericordia ; & conofci, che 
quello folo rimedio hai:, di get- 
tarti à i piedi del tuo Signore, cono- 
fcendo là tua ingratitudine, & la gra- 
ue7za de’ tuoi peccaci , & dolerti di . 
eflì , & domandargli mifericordia, . 
promettendo la emendadone. . 

6 Domanda quello Temo al S'gno- 
' re eh abbia patientia con cifoli Con- 
fiderà quanta è Hata quella, che Dio 
ha hauutacon tè,fo fiere ndo nella ca* 
fa Tua un cradìtore, ^'inimico Tuo, 
me Tei fiato td;8t quanta è quella, 
che Tempre hà ,. poiché non fai mai 
altro, che lcuarti , & ritornar à cade- 
re ;& con tutto ciò.tifopporta, &ti 
afpetta,. 

7 Confidera quanto crudele Tei fia- 
to co’l tuo profilino, non volendogli 
perdonare, le picciole offefe, che ti 
haueuafattoj&temi, vedendo quan* 
toil Sign.fi offende di quello man- 
camento di mifericordia; come con 
quello efsépio ci hà infegnaro Ch ri- 
fto nofiro Redentore, dicendo, che, 
come quello Rè, per lo mancamen- 
to di mifcricordia , c’hebbe quello 
fevuojlo diede in mano de gli effe-. 

$ 6 cuto- 




— 1 1 




’M:- 


r - 


\ 




r 




Dlgilized by Google 




4^4 - T arte prima 

cucori della giuiHtia, fin tanto chTe- 
glihaueiTe pagatotutto quello, che 
già gH haueua ri lanciato; coli il cele" 
ite Padre farà con noialtri, fe non 
perdoneremo di cuore à i fratelli no 
il ri . 

Mi dit aliane feconda* 




Onfidèra, comebifognafar 
render conto all’anima no- 


'i 


pm i m. ... 

- lira j & procura di fedi sfa re t 

debiti de’peccarrcon la penitenza^ 
& opere fodisfattorie, poiché hab- 
biamo il Signore , à cui nabbiamo da 
render conto, &,che ce lo dimande» 
-\i rà . -• 

z Confiderà, come détti effer grato 
al Signore per li benetìcij riceuutijSS 
I. Cor. procurare che i doni luoi non-nman 
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gliino oti.olqal modo, che di se ftefio * 
diceuaS.Paolorla graciadei Signore, 
non èllataotiofa in me. 

$ Confiderà, come il Signore co- 
manda , che il feruo, & la tua moglie 
&i figliuoli & quanto haueua. liano 
venduti, e mira, che il Signore fa que 
ito , quando ci lena ie cofc tempora- 
li : & coli dtui rifuegliarti quando 
fenti quelito , &•. concl'cere , che lori 
voci di Dio , J e quali ti chieggono,* 
«he gli paghi quello, che per Ji 

tuoi • V 
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tuoi peccati gli deui. * 

4 . Confiderà , come quello feruo. 
non negò il debitorie fi fcusò $ mà (t 
cotiobbt per debitore, &i*h umilio* 
& domandò milericordia . Se quello 
fapefti far tù,ti fi aprirebbe no le por 
te della mifericordia. 

y; Cento denari dòucual altro fcr- 
uitoreà quello, che era debitore al 
fuo Signore dieci miglia talenti. At- 
,tendi,come nulla e, quanto potiamo 
pretendere contro de prolfimi no- 
ilri, comparandolo con quello, che 
noi alcri dobbiamo a noftro Signo- 


re. 

6 Cónfidéra le parole, che dille il 
Rè al feruo, che non volle ufar mife- 
ricordia al fuo compagno : fetruo ri- 
baldo, io, eflendo tuo Rè, hò rimetto 
vn debito coli gride à tè , che fei mio 
feruo , bollendomi tu ciò dimando* 
& non per meriti, chetò habbia me- 
co, e perche non era giufto , èh'etù 
' ancora hanefiì compafiiorie al tuo 
compagno , eflendo du namedefimà 
; condicione con elìbtè, & il debito 
coli poco ? & riponilo nel cuor tuo , 
& ti facciano edere mifericordiofo 


col proliimo tub . 

7 Confiderà, come vuole il Signo- 
re che perdoni di cuore : & non ba- 
lla 
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ila dire, non lo perfeguito , nè cerco 
di vendicarmi, gliparlo,& tratto con 
eifojmà è di bilogno, che il cuore ha 
libero dlogni odio, &. rancore. & a h- 
ne, che dimenticato del tutto Tingiu 
ria, lo ami di cuore, S: con tutte le tue 
vifcere .. 


Mcdìtatione feconda 


t Onfidera ,.come , fé Dio 
a . 1 vuol.entrare à i conti con li 
J ferui Tuoi , che fono le fue 
creature, non e per fuo intereflc, ma 
perche gli è infinitamente giufto, & 
vuole, che ad ogni cofafi dij quello, 
che merita, Lodaqueftagiuftitia,& 
dì , giufto è il Signore in tutte le fue 
ne,8tfanto in tutte l’opere fue. 

s Confidera,quanto è grande il de- 
bito, che tutti habbiamo à quefto gra 
Rè; fuo è federe, c’habbiamo ,fuala 
vita, con cui-uiiiiamo , fua laria, con 
cui refpiriamo;fuo e il pane,che man 
giamOjSc l’acqua, che beuiamo ,fua e 

l’anima noftra,& fuo è il corpo, e tut- 
ti fiamofuoi, & tutti ci dobbiamo dar 
adeflfo^ poiché tutto è fua entrata, & 
debito, chea lui fi deue. 

3 Confiderà, come permifeil Si* 

gnerc 
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guore,che sdebiti dei feruo fi molti- - 

plicafiero, per mottrar più la fua mi- 
fericordia in donargl iun debito coli* 1 ; 
grande: & mira, come quella miferi- 
cordia fi moftra og ni dì ne’ gran pee 
catori,che.egli conuerce à fé, perdo- 
nando loro 1 peccati:& lodalo,& glo 

ri ficaio p er etta ; . 

4, Confiderà quanto ègrande Japa 
tienza,& longanimità del Signore ia 

fotte rire il peccatore , & allettarlo à 

penitenza. .11 peccatore Toftende^Sc 

Dio tace, comeie. non hauefle pote- 
re, per calligarlo. chiama il peccato-— ■> \ 

re, acciò fi conuertajSc egli fifa fordo- - 

alla fua uoce,&lo fopporta,8c l’afpet 
tadorna à chiamarlo; & egli piu fà il 
fordo, & Dio ,1’afpetta. O patienza 
infinita, ò longanimità immenfa, o . 
fomma bontà , & mifericordia. 

y Confiderà la liberalità del Si- 
gnore , il fertio gli domandadilatio- 
ne , & egli à lui rilafcia tutto il debi- 

to:come quello , che sa, per molto 
affettarlo, mai non potrebbe pagare 
la minima partedel debito. . 

6 Confiderà, come, non haaendo 

noi altri con chefotisfare alnoltro 
DiojCidonòilfuofantiflìmo Figli- J.CcM 
uolo, ilqual fifecenoftraredéntio- ^ 
ne, dando fe jnedefimoin 
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tode*’noftridebiti ; & per elfo h'à tm 
lore la rioftra fati sfatti dite. Benedet* 
tp (ìa egli per Tempre . & glorificato 
fia.il Padre, che ce lo diede. 

7 Con fiderà, come il Signore è ca- 
rità , &cofi vuole , che i luoi viuano 
incarità,& in pace & in amore, petv 
donandoli lVn raltro,amandofi tutti 
infieme. Benedetto fiatai Rè,e bene- 
detti <$uelii,ne’ qual&gli regna. 


D 0 M I 'K I C XXU v 
| v ? dopò la Tsntecofie • * 

TiRA TTA IL SACRO EVAffc 
gelio , come i-F.arifei-, per vedere. 
~ <e pò: euano trottar qualche co fa, 
dacalonniar Chrifto nollro Re- 
-, dentare, gli domandò rno, le fi ha- 

- netta da pagare il cenfo àCefart j e 
come Chriilo.rilpofe loro , che 

C deffero à Celare quello", che era 
di Celare, &à Dio quello , che è 

- «di Dio . in San Matteo à cap.za» 
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laftrada di Dio in ueritì : & tù non 
cerchi di andare per lo camino , che 
egli infegnaua . *7 

5 Sappiamo,che non tieni conto 
de’ rifletti humani. Attendi,come tù 
fiai coli pieno di eflì, che perdi il ri- 
fpetto à Dio;& per non difcontentar 
glihnomini, non fai Aima alcuna di. 
dar difcontentoal tuo Dio. - 

6 Confiderà, come,hauendo il Si- 
gnore imprefla l’imagine fua nell’a- 
nima tua, facendoti huomo, &hauen 
doti pofto il fuo fopirafcritto co’l far- 
ti Chrifìian^jonde doueui edere tut 
to fuo j ti fei dato tutto al fuo inimi- 
co, peccando.. 

7 Confiderà,. quanto follecito fei 
fiato in pagare. àCefare quello, che 
era di Cefare, facendo gran conto di 
non mancare ne i compimenti del. 
Mondo; e quanto negligente fei fia- 
to, in dare à.Dio quello, che fe gli 

ùti(h. 6 , deue, che è andar follecito nelle co-, 
fedelfuoferuitio,, : ì 



' ; \ 

M.editatione feconda . 


Onfidera- , come beato è 
l’hu.oaio, che non camina al 
_ L _ confeglio de gli empi, &nó 
fi ferma «ella firada de 1 peccatori* 

«a 
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ma tùtto il cuore, & volontà Aia ft* 
pofta nella legge del Signore, &in 
-eflà pénfa giorno,& notte. 

2 Guardati di eflfer doppio, & an- ' 

dar con duoi para di maniche , come *7 * ' 
dice il prouerbioj & hauer una cola ' 
nella bocca^ & un’altra nel cuore: 
perche quello è abhorrito da Dio, e - 7 
oaglihuomini . . 

.3 Siiamicodella Verità, neper al- 
cun rifpetto,ò caufa fi troni bugia nel p r6u # 
la tua bocca, perche quella è una gra 
virtù, &dellaquale fà tanto contoil 
Signore,che fi chiama Verità 5 & tra 
le cole molto abhorritedalmedefi- ^ 
ino. Dio , mette, il Sauio la lingua 
mendace.. , 

4 Nonfopportarele adufationi,& 
non le afcoltar volontieri.dico’l Pro 
feta : Il giufto mi coreggerà con mi- 
fericordia,& mi riprenderà , ma Ta- 
glio del peccatore, che adula, non 
vngerà la tella mia . . 

f Già, che Chrifto t’infegnò i! ca- 
mino di Dio in ueritàj camina per 
doue egli t’infegna , & non errerai. 

6 Guardati di edere fchiauo de’ dee 
ti deglihuomini : babbi un cuor li- 
bero j & doue uedrai, che fia P inter * 
effe della gloria di Dio , non ti cu- 
rar punto di difpiacecgijji glihuomi- 
. - v ni. 
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ni,nètemere i detti loro. Con gran 
prezzo, dice 1 * Apoftolo,fett ftati co- 
prati, non vogliate fatui fchiaui de 
glihuominif 

7 Conlìdera, come vuole il Signo- 
re vnagiuftitia compita, con laquale 
fodisfacciamo à gli huomini in quel- 
lo , che fecondo JDjo , & la 
dobbiamo, & al noftro Dio.Nó vuo- 
le il Signore i ferui Tuoi indifcreti,nè 
mal creatane difpiaeeuoli ; in fomma 
vuole, che fi dia à Cefare quello, che 
è]di Celare, & à Dio quello, che ò di 
£io.. 


dattero in concorrenza la 
malitiade gli hu< mini , & la 
bontà di Dio; i-Farifei fi ingegnava- 
no di cercare in che poter dannar 
Cb ritto ; &eglicereaua in che po- 
tette far loro beneficio . & mira , co- 
me Tempre va cofì , poiché mai non 
celiano gl’huomini di peccare 3 :e Dio 
mai non cef&di farci bene, glorifi- 
cata tta eoli infinita bontà . 

2 Confiderà elianto (oprano Mae* 
Ux,o è Clirittd^i de fiderà, che tutti- 



, M Aìtaticn eterea .. 

•*» Onfìdera,come pare, che a* 
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fcguano la Tua dottrina ... r 

3 Confiderà, come è Tiftefla Veri* 

tà;& delìdera, che tutti credano que- 
lla verità, Jafciando Je bugie de gli 
errori,e de’ peccati. Ringratia il ruo 
Dio, per Kauer impreifa in tè l’imagi 
ne fua,& fcritto il fuo foprafcritto, fa- 
cendoti Chrilliano . . > • 

4 Confiderà, come, hauencta tù in» 
brattata, & ofcurata queilàimngine 
fua per lo peccato • il Signor medeii- 
mo,che la fermò, renne à ripararla, 
ringratialo di quella fua tnifericor- 
dia. 

f \ ' • 

? Se quello, che è di Dio, lìllà dà 
dar à Diòjcit dunque, già che lei rut- 
to di Dio , datti tutto à Dio con uno 



intiero,e perfetto amore . 

6 Che gran cofa è che tìì ti di» à 
Dio, hauendofì egli dato à tè, &fat- 
t olì tuo Padre, &tuofrareIIo, &;uo 
Redentore, Situo Maeilro, Situo pul- 
itore, Situo cibo ? Dì dunque, mi hai 
amato Signore per tua bontà , & io ... 
amerò tè per debito mio. . . 
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D 0 M 1 ‘K I C U XXllU 
dopò laYentecofte • 


STRATTA IL SACRO EVAN- 
gelio,come Chrifto noftroRedé- 
tore , rifufcitòla Figliuola di un 
Prencipe, & andando doue ella 
era, per la ftrada fané una Donna, 
c’haueua fluflbdifangue . in San 
Matteo à cap<?. 

CONS I D ERATIONI 
fopraTEtiangclio. 


Meditatìone prima . 

j Onfidera in quella fìgli- 

M ' uola di quello Prencipe 
I morta, l’anima tua figli- 

uoladei Rè del Cielo, 
& morta co’l peccato . 
z Confiderà , come quella defunta 
era femina,& picciolaie conofci,che 
per hauer tu hauuto u n’animo femi- 
nile & fiacco, & hauer con poco giu- 
dicio ponderate le cofe,fei uenuto 
ad incorrere nella morte fpiritu ale 
. del peccato. ^ 

3 Confiderà quanto poco hai Ten- 
uto 
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tito un danno coti graue,cotfté è qtte 
fio , & quanto poco ti Tei curato di 
cercare il rimedio . 

4 Confiderain quella fetnina, che 
haueua flufibdifangHC , come talee 
fiata l’anima tua,in andar cadendo di 
peccato, in peccato jfenza faperti ri- 
tenere , nè poner termino al pec- 
care . 

f Confiderà Phumiltà di quella fé 
mina, come, conofcendofi per im- 
monda , non ofaua comparire auanti 
al Signore: iha con grandilfima riue- 
fenzaandò dietro per^ toccar fola- 
mente il lembo della fua uelle , cre- 
dendo di certo con quefto'di fonarli : 
& confu nditi tù, poiché cflendo pec- 
catore, fei flato fuperbo ; non cono- 
feendo quanto uile , & abomineuole" 
diuentalti per Io peccato . 

6 Fece allontanar la turba, per ri- 
fufeitar la figliuola , che era morta . 
Conefci,che quello, che impedifee 
Ja tua rifurrettionc fpirituale,èlatur 
ba de’tuoipenfien&defiderijmon- 
dani, con liquali Hat tanto turbato, 
che non finifei di vedere latuaper- 
ditione, nè di dar luoco, acciò Dio 
operi intè. 

7 Piglia il Signore la mano di quel 
la , eh e ihua morta * fono le tue ma- 
nipie- 


' 
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pi piene di fangue, &cofi fintante, 
che non le poi gì à Chrifto, che le 
mundi, mai non risorgerai . 

Meditatione feconda* 

s Onfidera quanta ftimadeuifa- 
Vi re dell’anima rua, eflendo figli- 
uola d tm coli gr n Prencipe, Se. tanto 
potente Re, come è Dioje come non 
e ragione, che la Infoi defeendere ad 
vna cofa coli balla & uile , come è Ter- 
ni ralla carne , &al Diauolo, & al 
Mondo . 

z Confiderà, come quello Prenci- 
pe fi gettai terra, & fi proftraauanci 
a Chrifto uoilro Redentore , & co- 
li ofei r ti con quanta h umiltà deui trac 
4are con quello foprano Rè Signor 
del Ciclo, & della terra. 

I Confiderà, come il peccato , che 
fubito perla penitenza non fi leua; 
col Tuo pefo fa cadere l'anima in un* 
aJtro 5 & in un’altro : & cofi uiene ella 
adhaùerfluffodi fangue de peccati, 
fe (ubico non tri mette riparo - 
4 Tré cofe trouerai in quella fend- 
ila, eh e deui inritareicredette, & dille 
con quella lede , che , fe hauefle toc- 
cata la u èli e di Chrifto, faria gua- 
rita , &. toccò con gran fede , & 

riueren- 
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riuerenza,& 6 ofi acquillò falute: ere 
dendo, & confelfando la fede, &o- 
prando , lì acquiila la fallite delfa- 
nima. 

5 Confiderà, che toccar la velie, è 

confiderar le operedi Chrillo no- 
llro Redentore vellico della noflra 
Immanità per noftra faluce, quetle 
fon di canta virtiì,che , fe con viua fe- 
de attentamente fono conhderate ; 
fenza dubbio confeguirerao la falute 
deH’animajfe infieme toccaremo con 
le mani , imitando con l’opre noilre 
quello, che Chrillo Redentorno- 
liro operò,& ci infegnò . 

6 Impara à cacciar la turba delle 
cure mondane , & rimanerti dafolo 
à l'ole con Chrillo, & vedrai quello, 
che opererà in tè quello Signore in 
quella folitudine. 

7 Dà le tue mani à Chrillo, dan- 
doti tutta ad elfo, & pregalo, che ti 
dia egli la fua mano, per poterti Ie- 
oare dalla negligenza, & tepidezza, 
nellaquale fei caduto, acciò follentan 
doti con la fua inano, vsadi per la lira 
da del fuoferuicio , 

Meditatione terza . 

Onfidera, come quello, chei 

^ Prencipi adorano in Terraj è 

T quel- 

A,. « 
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quello , che è ad orato da Principati 

nel CieloiSt adoralo tu ancora. 

ì Domandali Prencipe à Chrifto 
noli ro Redentore , che mettala ma- 
no fo'pra la Tua figliuola che era mor 
ta^tenendo per molto certo, che con 
quello laria rifulcirata : Conofci,ani- 
ma mia, che quelìaèlamanp potca- 
tiflìma di colui , dalqualefurno fatte 
tutte le cofe, & al quale niuna colai 
imponìbile. 

3 Confiderà in quella Donna, che 
patiuafluflo difangue,& ne fu guari- 
ta^ nè la figliuola del Prencipe del- 
la Sinagoga, che fu rifufcitataj i due 
populi, Genti le, & Giudaico , ambi- 
due i qualiriceuono falute perChri- 
ilo,eflendofi,.mediante quella pietra 
Angolare,vnici in rna Chiefa Bene- 
detto fia, & glorificato quello , ‘che 
opròtali raerauigHe.. 

4 Confiderà la Virtù ammirabile 
di Chrifto; poiché in toccar la Don- 
na la Tua velie , fubitofù fanata d’una 
infermità cofi lunga , .& nellaquale 
haueua confumata tutta l'entrata fua 
in Medici, & medicine, & non era po 
tuta guarire , O Medico foprano : 
non è falute , anima mia, fuori di 
Chrifto. 

f Non è morta la figliuòlina, mà 

dorme. 


i 

r 

c 

( 

a 

1 ; 

tl 

V 

c 




é ' 

che 

lari* 

del* 

J ut 

ubi;/ 

;hri* 

iftr* 

en£‘ 

tòt 

fi 

ibii ( 

joH- 

ruo 

u*l< 

, fa! 

■af £ 

td 


.dell* Meditati oni , 429 

dorme, dice Chrifto : perche à lui 
non era pitia darle Ja vita, dopò di 
elTer morta , che rifuegliar chi ftà 
dormendo • Tutte Je cofc viuono, 
anima mia, in quello Signore, che è loéttt.l f 
la ri(urretione,e la vita, & in cuitut- 
te le cole , prima che fu/ìero create, - 
viueuano adorato fiaegli , & glorifi- 
cato per Tempre. * v 

6 Prefe Chrifto la mano di quella, 
che eri morta,e la ritornò da morte, 
àuita. Pigliafte, Signor la miaman Tfd. 72 
dèftra,& fecondo la volontà voftra 

mi guidafte , & mi riceuefte apprèlfo 
à voi con gloria . Quefta mano è 
quella, che loleua i caduti, quefta fo- 
menta quei, che Hanno in piedi,acciò 
non calchino, &hà cura che quelli, 
che cafcano, non reftino infranti , & 
diftrutti.O mano potentiflìma, beati pA/.j é, 
quelli, à cui vi date, perche con tal 
fauore correranno,& uon fi ftanchc- ‘ 
ranno s’affaticheranno , & non ver- Ir* 4°* 
ranno, meno$ faliranno per la fcala 
delle virtù, fin ad incontrarli in voi, 

Dio de* Dei in Sion . ' 

7 SÌ fparfe la fama di quefto mira- ~ 
colo per tutta qu ella contrara . Defi- 
dera,animamia,chelafama, &nome Tfd. 85 
di Chrifto fi diuulghi per tutto il 
Mondo , & vengano tutti ad adorar- . 

T 1 lo,& 


. • 
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Io,& riconofcerlo per vero Dio Sal- 
«r. > uator noftro. Tutta la terra, Signore, 
ù adori, & canti hfn ni di lo<le,& glo- 
rifichi il volito fantiflìmo nome. 
Amen. 

& 0 M 1 C XX1IU 
dypò la Ventecojte . 

TRATTA I L SACRO EVANv 
gelio del tempo della pieifecutior 
ne di Antichriftoj&dè’fegnijche 
precederanno la line del Mondo , 

' e della generai Ridurremo ne .in 
San Matteo àeap.21, 

i . < 

G O NS;tD FRATI O NI 

; fopraTEoangciio .. ' 

1 Meditatane prima .. 

i \ Ondefera la mina cau^ 

m * Tata nell’anima tua dal 
^ peccato, il quale hàfau 

to fuggir Dio da eflaj 
de piangi con lagrime di fangue una 
lì gran diArutcione, come è queftà. 

Confi- * 

** -» .j 
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2 4 Confiderà, come , non fedamen- 
te peccando ri lei fepararo da Dio, 
ma di piu ti hai fatto vn Idolo della 
creatura, ponendo in ella il tuo line: 

Mira che grande abominatione è 
quella. 

3 Anrwtionifce il Signore , che per 
fuggii il pericolo della morte Cp i ri— 
tuale, non ci curiamo niente di per- 
dere tutte J’altre cole temporali:& cù 
fei llato tanto pazzo , che per non 
perdere le cofe Temporali, non ti fei 
curato punto di perdere la Ulta del- 
l’anima, & molte volte anco per nié- 
te. piangi un cofigran diforaine. 

4. Conlidera,come iei llato di quel 
Ji, che mai non finifeóno di partorir! 
buoni délìdérii$e di qui è venuto,che 
c«n picciola tentatione, fei ftato get- 
tato à terra, non eflendo in tutto de- 
terminato di leguire il tuo Dio: ma . 
come il pigro cheftàfempreindefi- Trèu.'t^ 
derii, e nè ben vuole , nè lafcia di vo- 
lere 

5 Guaia,dice il Signore , à quelle, 
che latcano nel tempo della tributa- 
tione . Confiderà, come, fe fono in 
tè alcuni buoni propofìci, fono pic- 
cioli, & bacchi, comedi fanciulli, 
che lì nutnfeono ancora al petto del- 

T 3 1* 
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la Madre, i quali da vn poco' d’aria caC 
tiua fono diftemperati,& da vna pie* 
cjola infermità polli in pericolo del- 

lavica. i ’*• 

6 Confiderà, .come neH’animatua 
è.femprc verno, per la gran freddez- 
za, che hai verfo le cofc del tuo Dio : 
e.che Tempre vi èfabbato, non queD 
lo,nelquale ripofaDio, ma nel qua- 
le tiì Hai ociofo per Top re di virtu . ^ 

' 7 Rifuoni Tempre nei tuoi orecchi 
quella tromba, delinquale parla il 
Signore nelt’Euangelio, &ò mangi, 
ò.beui, ò facci qual fi voglia altra co- 
fa,. ftà Tempre afcoltando quella ter- 
ribile, SiTpaufntofa voce, che dirà: ■ 

LeuateuiMor ti, e venite al Giudizio* 

Meditatione feconda- * 

j, \ Mmonifce il Signore che* 
nel tempo della perfecu-- 
A* tione fuggiamo à i monti .* 
Confiderà quanto ficura cofa è , nel 
tempo della temanone, ritirarli al 
monte della oratione : à quel monte 
eleuato,& fublime Copra tutti i mon- 
ti, che è Ch riilo noilro Redentore, 
aiquale profetizò Ifaia, chaueuanp 
dà radunarli tutte le genti : &à gii- 
* altri ; 


• ^ Sr • - « - * 

de ile M edì tatìoni 4 ?%’ 

altri monti Che fono, Santi, Ja „ta 

«le qua,, f„ alta, & fublime perfantii 
ff "?».nri difendono queh 

*àlttotZT CQnhmmci ’ 

z Non vuoisi! Signore, che, ehi è., 
fi mp° 3 tet *?dil<enda. ? er pigliar co . 

fn ueruaa dicafafuaj nè che quello, 

che ih nel campo , torni à pigliar la ' 
fua vette . Confiderà , come in que- 

- • • jn * c ie ia ^ da guardarti dì 
ritornar indietro nei camino del Ter. 

limo del Signore, & guardati, che 
Eoo i CU /-? Ka de],e cofe temporali, 

non laici la compagnia del Signore , 

fanti efierciti;. b * 

3* Confiderà, che deut procurare 

di mettere in opra i buoni defi derii, 

& rinforzar in tè i buoni propofiti, 

& andar con feruore.nei camino di r 

JJio , & oprar con infiammi hene 

che potraiiperche enfi fi fortifica l’a- 

wma per lo tempo della. tentati©, 
ne. ' , 

r 4 r Dlc f ^ signore , che la uenuta •„ 
-uafara agui-fa di lampo : aedo tù in- ~ 
tenda, che ti conuienc fiar femprè 

apparecchwtoiperchefe non cipcn- 

fiipotra eiìere, ch.e il Signore ti c 0 ]l 
gpaJJafprouifi#, 

/ v Pianger anno, dice il Sig nore,tut« j 

1 ««• 
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te le genti , quando egli verrà à giu-: 
dicare, procurati! di pianger qui, ac- • 
ciò fi) di quelli de quali il Signor di i 
Ce, che aMhora alzeranno la tedia, , 
perche farà vicina la redentione lo- - 
ro. ■!;•> ■ 

6 Doue farà il corpo, dice il S’gno t ! 
re,iui fi congregheranno le Aquile . 
Confiderà , come l’unico rimedio- 
per non efl'ere ingj 
re alcuno, è feguir 
mimico di Chnito, 
fa j & come Aquila uera non correr • 
dietro alle nouità, ma fermar la vi- 
lla in quello, che lafanta ChiefaRo- • 
mana infegna. . 

7 Verrà, dice, il Figliuoldell’huo— 
rio nelle nuuole.de! Cielo con gran i 
potefìà,& maeilà Confiderà, come, . 
per non temere quella uenuca, l’uni- 
co rimedio è afpettar con uigilanza i 
la venuta fpirituaIe,con cui uiene al- 
lenirne noftre,per aprirgli la porta, , ( 
tallo, che batterà. . 


innato con erro- 
fempreil corpo 
che è la fua Chie- 



Medit attorie ter^a . 

.Onfidera, come il Signor*,,, 
è quello, che rellaurale tue 
^ defolacioni , & ripara le tue 

ruine 5 


delle Medìtationi. 4 
ruine ; & quello, che efTendo rimnft* 
1* anima tua per lo peccato fatta habw 
tatione di fiere, la fà tempio Tuo, & 
aJloggiamento della Slittili ima Tri- 
nità. 

2 Glorifica, anima mia, la bontà del. 
tuo Dio; poiché , eflendoti fatta tut- 
ta abomineuole per lo peccato , Se 
indegr^di poterti chiamar fua fchia- 
ua, tifa fiuafipofia^ mediante la gtatia 
fina* 

3 Confiderà, quanto ficuro monte 
c il tuo Dio , doue non può arriuar 
male al cu no ; & metti la tuahabita- 
tione in.tjHéfto monte, ripofiando in 
quello, che fiempre è il medefimo. 

'4 Confiderà la cura grande , che 
Dio hà de gli eletti fiuoi: & come 
mai non fi dimentica di efifi . & co- 
me, per amorloro, tempra Iafuria, 
delle perfiecutioni al fine fà * che 
tutte le cofie loro fi conuertano in 
bene. 

f Confiderai fermezza della pa- 
roladel Signore, poiché più tofto 
mancheranno i Cieli,&la Terra, che 
efla manchi : & accurati nella fui 
promeffia ; & tieni per certo , che , fé 
gli feruarai fedeltà, egli non ti man- 
cherà : perche è fedele > & non può 

negar 
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negar fé medefitno - Felici, Signore,’, 
tutti quelli , che pongono la loro» 
confidanza in tè. poiché, quantun- 
que tutto il mondo fi profondi, noni 
faranno mai dalla fperanza loro in--» 
pannati 
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